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«Dopo secoli di rinvi! il presidente 
del Consiglio Romano Prodi VII 
annuncerà finalmente l’intenzione 
di risolvere il conflitto di interessi 



tra il Berlusconi politico, il 
Berlusconi imprenditore e il 
Berlusconi cappellano del Milan 
e confessore di veline. Certo, 


bisognerà aspettare il 3007, 
ma cosa sono un po’ di secoli 
rispetto all’eternità» 


Paolo Hendel 
il Venerdì, 7 dicembre 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Perché 

Basta 

N on capita spesso che i let¬ 
tori approvino un titolo 
del giornale come se lo avesse¬ 
ro fatto loro. È successo ieri 
mattina davanti a quel «Ba¬ 
sta!» de IVnità stampato gran¬ 
de, quel grido di rabbia che so¬ 
vrastava la foto degli operai del- 
Facciaieria ThyssenKmpp di 
Torino. Immagini di pianto e 
di paura dopo che il fuoco del- 
Fincuria aveva bmciato i corpi 
di sette loro compagni, ucci¬ 
dendone quattro e lasciando 
che per gli altri poveri corpi 
ustionati non si sapesse bene 
cosa sperare. Ma sotto quel ba¬ 
sta c'erano anche le notizie sul¬ 
le divisioni nella maggioranza 
che avevano messo a serio ri¬ 
schio la fiducia chiesta dal go¬ 
verno sul decreto sicurezza. E 
ottenuta per un solo voto, gra¬ 
zie alla generosità del senatore 
Cossiga. 

Enormemente diversi i due fat¬ 
ti. Incomparabile con la gravi¬ 
tà di una strage che si unisce a 
centinaia di altre stragi sul lavo¬ 
ro è il consueto e meschino ti¬ 
ra e molla di una politica che 
non cambia mai. Ma il non po¬ 
terne più riguarda la soglia di 
sopportazione collettiva poi¬ 
ché ci sono notizie, parole e 
facce che noi per primi ci sia¬ 
mo stancati di pubblicare. 
Quando però la casualità del- 
Finformazione mette in corto¬ 
circuito, la realtà della sofferen¬ 
za umana con la irrealtà delle 
discussioni incomprensibili, al¬ 
lora è davvero troppo. 

Ci dispiace per i bravi colleghi 
del Tgl, ma ieri sera un som¬ 
mario probabilmente sbaglia¬ 
to rendeva insopportabile il 
collegamento tra il servizio 
Uno: apertura della Scala con 
un illustre critico musicale che 
parlava amabilmente di se stes¬ 
so. Con il servizio Due: dichia¬ 
razioni stravolte di Mastella e 
Di Pietro sulla fine o sulla mi¬ 
naccia di fine della maggioran¬ 
za politica. Con il servizio Tre: 
riprese della fabbrica con gli 
estintori scarichi, foto di Anto¬ 
nio Schiavone da vivo che la¬ 
scia una moglie e tre figli, e al¬ 
tre mogli e di altri figli, immo¬ 
bili e disperati nel corridoio di 
un ospedale. Ora, qui non c'en¬ 
tra Fantipolitica ma è stato il 
peggior servizio che si potesse 
rendere a Mastella e a Di Pie¬ 
tro. 

segue a pagina 29 



L’mpianto della ThyssenKmpp di Torino dove sono rimasti uccisi gli operai Foto di Massimo Pinca/Ap 


Li hanno 
mandati a morire 

Sale a 4 il bilancio delle vittime di Torino 
Gli operai: idranti e estintori fuori uso 

■ di Giampiero Rossi 

inviato a Torino 


Fatalità. È rimasto aggrappato 
alla sua vita fino a ieri mattina. 
Poco prima delle sette il corpo 
martoriato di Roberto Scola, 32 
anni, ha ceduto. Lascia anche 
lui una moglie e due figli. 

Prima di entrare in coma aveva 
trovato anche la forza di rivol¬ 
gersi ai medici che cercavano di 
reidratarlo: «Aiutatemi - aveva 
detto - ho due bambini picco¬ 
li... ». 

segue a pagina 8 
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mortìsiilavoro 
Domani 
un inserto con 
l’Unità 


Lìti di governo, non se ne può più 

Omofobia: Mastella minaccia crisi. Rifondazione insiste. Prodi: basta ultimatum 
Da Berlusconi altri insulti agli alleati: la gente mi ha chiesto di mandarli al diavolo... 


■ «Con gli ultimatum non si va da nessuna 
parte». Così Romano Prodi dopo un'altra gior¬ 
nata di fortissima tensione nella maggioranza. 
Superato di un soffio l'ostacolo sicurezza, da 


giovedì sera Prodi è alle prese con il nuovo brac¬ 
cio di ferro tra Mastella e Rifondazione sul¬ 
l'emendamento omofobia: quello che il gover¬ 
no, per bocca del ministro Chiti, ha promesso 


di modificare alla Camera, per placare teodem 
e Udeur e far passare la fiducia, ma che ora sem¬ 
bra diventato un nuovo casus belli, anzi una re¬ 
plica del caso Welfare. alle pagine 2,3 e 4 


Staino 


J.H 



INTERVISTA AD ANNA FINOCCHIARO 

«Mortificante cancellare 
la norma sull’omofobia» 

■ «Trovo umiliante la discussio¬ 
ne che si è aperta dopo il voto 
del Senato sul decreto sicurezza. 

11 governo modificherà il testo al¬ 
la Camera? Libero di farlo, ma è 
mortificante...». Anna Finoc- 
chiaro, presidente dei senatori 
dell'Ulivo, è amareggiata per gli 
ultimatum e l'ennesima lite nel¬ 
l'Unione. In un'intervista a IVni- 
tà critica la senatrice Binetti, riba¬ 
disce che «in discussione non 
c'erano temi eticamente sensibi¬ 
le ma il divieto di discriminazio¬ 
ni», chiede agli alleati di «smette¬ 
re di sparare sulla diligenza». 

Zegarelli a pagina 5 



Stati generali 

Una sinistra 
TROPPE sinistre 


Gianfranco Pasquino 

G li Stati Generali convocati da 
Rifondazione Comunista, 
Pdci, Verdi e Sinistra Democratica 
costituiscono un appuntamento 
impegnativo. Si svolge all'ombra 
del segnale un po' inquietante, 
lanciato da Fausto Bertinotti, tem¬ 
pestivamente e non casualmente, 
di certo inteso a segnare i confini e 
a indicare le prospettive. Secondo 
il loquace Presidente della Came¬ 
ra, il governo guidato da Prodi è co¬ 
me un "poeta morente", anche se 
la sua morte effettiva può tardare. 
La eventuale costmzione di una si¬ 
nistra tipo arcobaleno si inserisce 
in una situazione nella quale il 
centro-destra si è spappolato e il 
PD si è, invece, aggregato, ma è an¬ 
cora nella fase di risoluzione dei 
problemi che qualsiasi partito de¬ 
ve affrontare. 

segue a pagina 29 


Conservatori 

Non spegniamo 
lA musica 


Nando Dalla Chiesa 

Q uesto è un appello appassio¬ 
nato in difesa delle accade¬ 
mie e dei conservatori d'Italia. È 
un appello rivolto pubblicamen¬ 
te al governo di cui faccio orgo¬ 
gliosamente parte e alla maggio¬ 
ranza che lo sostiene. Un appello 
per venti milioni di euro, meno 
del costo di un chilometro di au¬ 
tostrada. Venti milioni calcolati 
con precisione chimrgica per 
consentire al nostro sistema di al¬ 
ta formazione artistica e musica¬ 
le di non affondare. Si badi: non 
aggiuntivi rispetto al 2007. Ma 
reintegrativi dei fondi dell'anno 
scorso; quelli, cioè, che hanno 
permesso al sistema di tirare la te¬ 
sta fuori dall'acqua in cui stava af¬ 
fogando dopo la micidiale cura 
da cavallo subita nell'ultimo an¬ 
no del governo Berlusconi-Mo- 
ratti. segue a pagina 29 
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Scala, torna la grande musica 


Oreste Rivetta 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


S ono arrivate le cinque del 
pomeriggio e arrivano pure 
le dieci di sera: in mezzo i tre at¬ 
ti e i due intervalli del Trìstan 
und Isolde, cioè Tristano e Isotta, 
tre ore e mezzo di grande musi¬ 
ca e di grande spettacolo che re¬ 
stituiscono alla "prima" della 
Scala un orgoglio da primato ar¬ 
tistico, infliggendo pesanti per¬ 
dite alla vetrina mondana che 
un tempo c'era poi si è via via 
appannata, con gran sollievo 
dei più e la delusione dei molti, 
tra quelli che oltre le transenne 
assistevano ancora ieri all'arri¬ 
vo dei vip e gli altri, i comprima¬ 
ri della platea, che inseguivano 
fin dalla strada il raggio di una 
telecamera. 

segue a pagina 20 


Come prima 

LA GRANDE satira è poco presente in tv; o meglio, è presente 
per lo più come citazione e come memoria. Nel caso peggiore 
(«Porta a porta») è usata come espediente per trainare ascolti o 
come antidoto alla insopportabile presenza di Sandro Bendi. An¬ 
che AnnoZero, nell’ultima puntata, ha fatto ampio e utile uso di fil¬ 
mati di Sabina Guzzanti, a suo tempo censurati dalla gang 
Rai-Mediaset. E oggi? C’è Crozza che introduce Ballarò e dilaga 
su La7, dove ha trovato asilo perfino l’efferato criminale Luttazzi. 
Poi ci sono gli eventi eccezionali (come Benigni), per così dire fuo¬ 
ri dal tempo e dallo spazio, ma soprattutto fuori dal controllo del¬ 
la mediocrità di Del Noce, fantasma del passato regime tuttora in 
grado di nuocere. Di satira (perfino religiosa!) ce n'è anche un po' 
su Sky (Comedy Central, giovedì ore 21), dove va in onda un Pao¬ 
lo Hendel scatenato, che parla da un’Italia virtuale, tale e quale a 
quella reale, sulla quale, non si sa com’è, continua a imperversa¬ 
re la banda del Bassotto, nonostante il governo Prodi. 
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2 l’Unità 

sabato 8 dicembre 2007 


IN ITALIA 


IL GOVERNO 


Il Professore intervistato dal New York Times 
mentre fa jogging a villa Borghese: 
«Durerò, se non proprio 5 anni poco meno» 


Tappa a Londra per incontrare il premier 
inglese Gordon Brown, poi in Portogallo 
per II vertice Ue-Africa che si apre oggi 


«Con gli ultimatum non si va da nessuna parte» 

Prodi prepara una «verifica armata»: se ci sono ie condizioni per proseguire bene, aitrimenti tutti a casa 


di Ninni Andriolo inviato a Lisbona 


ULTIMATUM che si incrociano e rimbalza¬ 
no dal centro verso sinistra e viceversa. Prodi 
li osserva da lontano, mentre si sposta da 
Londra verso Lisbona. Ieri tappa in Gran Bre¬ 
tagna, per la colazio- ^ ■ • « * - ^ * 
ne di lavoro nella ca¬ 
sa di campagna di 
Gordon Brown, poi 


aereo per il Portogallo, per il verti¬ 
ce Unione europea-Africa che si 
apre oggi. «A forza di ultimatum 
non si va da nessuna parte», ra¬ 
giona il premier con i suoi, men¬ 
tre sui display dei palmari scorro¬ 
no i dispacci d'agenzia con le di¬ 
chiarazioni di Mastella, le repli¬ 
che di Ferrerò, le controrepliche 
che alimentano le fiamme e le let¬ 
tere dei ministri della sinistra sul¬ 
la base Usa di Vicenza. Attenzio¬ 
ne, se chiedi un commento espli¬ 
cito sull'incendio politico di gior¬ 
nata che divampa nella maggio¬ 
ranza, il premier glissa e risponde 
di non saperne «nulla». Poi ascol¬ 
ta dai giornalisti l'elenco delle po¬ 
lemiche casalinghe con l'aria di 
conoscerle a fondo. Infine sorri¬ 
de sornione e scandisce parole al¬ 
lusive: «la forza si misura dal sorri¬ 
so, dal sor...ri... so e dalla 
se...re...ni,,.tà». Un altro modo 
per ripetere il solito «io sono tran¬ 
quillo» che, nelle intenzioni del 
Prof, dovrebbe dare al Paese 
l'idea di un premier al riparo dal¬ 
la mischia. 

In realtà Prodi prepara «una veri¬ 
fica armata». Gennaio è dietro 
l'angolo, ma potrebbe diventare 
pericolosamente lontano «per 
portare a buon esito il tentativo 
di mettere insieme i cocci». 11 pre¬ 
mier non si tira indietro e guarda 
alle prossime mosse. «O si fa l'in¬ 
tesa o si va tutti a casa», spiega ai 
suoi: un ultimatum chiaro alla si¬ 
nistra e al centro della maggioran¬ 
za. «Se il centrosinistra dimostre¬ 
rà che ci sono le condizioni per 
continuare ad andare avanti, si 
va avanti, altrimenti si toma a ca¬ 
sa - spiegano da Palazzo Chigi - 
Quel che è certo è che gli spazi di 
mediazione sono sempre più 


stretti». 

Dopo la Finanziaria e il welfare, 
quindi, «sarà il momento di arri¬ 
vare ad uno showdown più duro 
di quanto non si sia fatto finora». 
La maggioranza politica «non c'è 
più», come registra Di Pietro e co¬ 
me tuona Calderoli giocando sul 
rapporto senatori eletti-senatori 
a vita? Prodi non vuol decretare il 


decesso del centrosinistra. «Intan¬ 
to la maggioranza per far passare 
il pacchetto sicurezza c'è stata - re¬ 
plicano da Palazzo Chigi - e il Pro¬ 
fessore poi l'ha detto tante volte: 
ci sono solo senatori, senatori e 
basta». Quanto allo stato di salu¬ 
te dell'Unione il parallelo ieri suo¬ 
nava naturale di fronte alle turbo¬ 
lenze metereologiche che faceva¬ 


no «ballare» l'aereo di Stato in vo¬ 
lo verso Lisbona e che ricordava¬ 
no quelle «politiche» che «scuo¬ 
tono il centrosinistra». «Presiden¬ 
te, Gordon Brown e gli altri lea¬ 
der che incontra non chiedono 
nulla dei tourbillon della politica 
italiana?», interrogano i giornali¬ 
sti in volo con il premier verso Li¬ 
sbona. «Questi problemi non 


vengono neanche sfiorati - spie¬ 
ga il premier - Secondo voi io 
avrei dovuto chiedere a Brown 
dei suoi problemi interni e dei 
sondaggi? Oggi non si è parlato 
di problemi italiani e non si è par¬ 
lato di problemi britannici». Una 
verifica da redde rationem, quin¬ 
di, quella che prepara il Professo¬ 
re. A dispetto dei presagi nefasti 



L’incontro tra il presidente del Consiglio, Romano Prodi e il Premier inglese, Gordon Brown Foto di Claudio Onorati/Ansa 


La scheda 


L’emendamento del contendere 
e il concetto di «discriminazione» 

Il testo dell’emendamento del 

contendere è molto tecnico, non aiuta la 
comprensione. In sostanza però il testo 
che ha provocato la levata di scudi dei 
teodem e il voto contrario della 
senatrice Binetti dice che «sarà punito 
con la reclusione fino a tre anni, 
chiunque incita a commettere o 
commette atti di discriminazione di cui 
all’articolo 13, n. 1 del trattato di 
Amsterdam». Il Trattato di Amsterdam 
sanziona le «discriminazioni fondate su 
sesso, razza, origine etnica, religione o 
convenzioni personali, handicap, età o 
tendenze sessuali». 

Parola chiave: «discriminazione». Un 
termine che, temono i cattolici, dal 
punto di vista giuridico potrebbe 
consentire molto di più che le sanzioni 
per chi odia o discrimina gli 
omosessuali. È o no discriminante 
chiedere a una coppia che vuol adottare 
un bambino se i coniugi sono gay? È 
discriminante non consentire l’adozione 
a una coppia gay? È discriminante non 
consentire la legalizzazione delle coppie 
omosessuali? Di qui la polemica. 

Eppure, nota qualcuno, l’Italia ha già 
recepito il Trattato di Amsterdam, senza 
alcun scossone. 


sul futuro del governo il premier 
ritiene possibile rimanere a Palaz¬ 
zo Chigi e «superare anche que¬ 
sto passaggio». 

Intervistato da lan Fisher, inviato 
a Roma del New York Times, Pro¬ 
di si è detto convinto della possi¬ 
bilità di arrivare alla fine della le¬ 
gislatura. Di durare, «se non pro¬ 
prio cinque anni, poco di me¬ 
no». Durante una sessione mattu¬ 
tina di jogging a Villa Borghese, il 
capo del governo ha spiegato un 
punto di vista che il giornalista 
ha sintetizzato: «In primo luogo 
Prodi dice che le modifiche alla 
legge elettorale richiederanno 
molto tempo. Poi che una nuova 
legge potrebbe prevedere l'entra¬ 
ta in vigore dopo un certo perio¬ 
do di tempo, lasciandogli la possi¬ 
bilità di completare i cinque anni 
di mandato, o poco meno, prima 
di ritornare a insegnare». Affer¬ 
mazione, quella sulla riforma 
elettorale, che Palazzo Chigi defi¬ 
nisce «frutto di un equivoco». 11 
Times parla di «buon momento» 
di Prodi, che ha resistito per un 
anno e mezzo a tensioni e diffi¬ 
coltà dentro e fuori dalla maggio¬ 
ranza. Una cosa è certa: il pre¬ 
mier non getterà la spugna senza 
combattere. «Sono un lottatore - 
ripete - uno che ha fiato e resisten¬ 
za. Continuerò a dimostrarlo». 


A Lisbona dice: 
«Sono un lottatore 
ho fiato e resistenza 
continuerò 
a dimostrarlo» 


Il governo traballa? 
«La forza si misura 
dal sorriso. 

Dal sorriso e dalla 
serenità» 


ULTIM’ORA 


Addio a Pietro Amendola 
comunista e partigiano 

È morto ieri Pietro Amen¬ 
dola. Figlio di Giovanni e 
fratello di Giorgio, era nato 
a Roma il 26 ottobre 1918. 
È stato fin da ragazzo attivo 
antifascista. Nel 1937, an¬ 
che seguendo l'esempio 
del fratello Giorgio, s'iscri¬ 
ve al Pei. Tre anni dopo fini¬ 
sce dinanzi al Tribunale spe¬ 
ciale, che lo condanna a 
dieci anni. Ne sconta tre e, 
grazie alla caduta del fasci¬ 
smo, è rimesso in libertà. È 
tra gli organizzatori della 
Resistenza nel Lazio. Dopo 
la Liberazione, nel 1946, fu 
segretario della Federazio¬ 
ne comunista di Salerno. 
Eletto deputato nel 1948, 
venne rieletto per il Pei in 
successive legislature. 


<tìli alleati? La gente mi ehiedeva di mandarii al diavolo» 

Berlusconi; la Casa della Libertà era un calvario. Con Veltroni il dialogo va avanti 


/Roma 


SILVIO BERLUSCONI 

prende nuovamente di mira 
gli ex partner, incentrando il 
discorso proprio sulle ragio¬ 
ni che lo hanno spinto a fon¬ 
dare il partito del Popo¬ 
lo della Libertà. Senza mai spe¬ 
cificare chi, accusa generica¬ 
mente alcuni alleati di avergli 
impedito di governare, «era 
un calvario». Tanto che, sotto- 
linea, alla fine ho dovuto ac¬ 
contentare la gente che mi 
chiedeva di «mandarli al diavo¬ 


lo». Certo, l'auspicio è che alla 
fine ci si ritrovi «tutti insieme» 
nel Pdl, ma al momento - ag¬ 
giunge - loro preferiscono non 
aderire per «mantenere posi¬ 
zioni di potere e privilegi». Si¬ 
gnificativo anche il fatto che al 
governo, invece, Berlusconi de¬ 
dichi solo poche battute: è in 
«agonia», un «danno» per il Pa¬ 
ese, deve «andare a casa». 

Sulle elezioni, Berlusconi conti¬ 
nua a dire che restano la «stra¬ 
da maestra» ma questo non si¬ 
gnifica interrompere il dialogo 
appena avviato col leader del 
Pd Walter Veltroni. La posizio¬ 
ne è stata ribadita da Berlusco¬ 


ni durante il «comizio» a Ca¬ 
gliari, le visite ai gazebo e brevi 
conciliaboli con i giornalisti. 
L'ex premier ha spiegato che 
«in nessuna democrazia, si 
può governare contro l'80% 
dei cittadini» e che, quindi, in 
questa situazione, resta una so¬ 
la strada da imboccare: quella 
del ritorno alle urne e di nuove 
elezioni. L'ex premier ha più 
tardi ribadito che anche sè c'è 
un governo «in agonia», il dia¬ 
logo con Veltroni prosegue 
«non ci sono cambiamenti di 
rotta».Da Forza Italia, intanto, 
parte un coro pressoché unani¬ 
me per chiedere al capo dello 
Stato di «prendere atto» del fat¬ 
to che la maggioranza non esi¬ 


ste più e che le dimissioni di 
Prodi sono l'unica soluzione. 
Sulla stessa linea Alleanza Na¬ 
zionale. «Napolitano ha il do¬ 
vere di intervenire per porre fi¬ 
ne a questo scempio», è l'appel¬ 
lo di Maurizio Gasparri. Più 
morbidi i toni di Altero Matte- 
oli, capogmppo in Senato, ma 
il concetto è lo stesso: «Rispet¬ 
tiamo le prerogative costituzio¬ 
nali ed istituzionali del Capo 
dello Stato, ma un suo autore¬ 
vole intervento ci sembra op¬ 
portuno». Ma se la diagnosi 
della situazione politica è la 
stessa per tutti, sono le ricette 
ad essere profondamente di¬ 
verse. L'Udc, ad esempio, per 
bocca di Mario Baccini chiede 


un «governo istituzionale» 
che vari le riforme. 

Il tutto mentre lo scontro a di¬ 
stanza fra Berlusconi e Casini 
non sembra destinato a finire. 
Se in via della Scrofa (ad ecce¬ 
zione di Matteoli: «In politica 
si può restare isolati anche con 
milioni di elettori») si preferi¬ 
sce non replicare ai nuovi at¬ 
tacchi del Cavaliere, il leader 
dell'Udc non lesina stoccate. 
Dopo averlo criticato perchè 
preferisce «dividere» gli alleati, 
anziché mandare a casa il go¬ 
verno, Casini lancia l'affondo 
contro Berlusconi: «Non con¬ 
sentirò a nessuno di identifica¬ 
re bersagli di comodo nel- 
l'Udc». 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

sabato 8 dicembre 2007 


lA MAGGIORANZA 


Emendamento della discordia, ii Guardasigiili 
attacca: «Se non cambia, addio ai centrosinistra» 
Di Pietro e Bordon: «Maggioranza ormai finita» 


Dietro i contrasti ii nodo della riforma elettoraie 
Salta II vertice suila riforma: «È inutiie» 
Ma ora il leader del Pd ha l’appoggio del premier 


Governo, Mastella rìminaccìa la crisi 

Scontro con Prc suN’omofobia. Sulle riforme Veltroni media tra Prodi e Bertinotti 


di Bruno Miserendino / Roma 


GLI INCENDI non finiscono mai, nella mag¬ 
gioranza. E ormai anche i pompieri iniziano a 
scarseggiare. Superato di un soffio l’ostacolo 
sicurezza, da giovedì sera Prodi è alle prese 
con il nuovo braccio * 


«piccoli» contro le ipotesi di nuo¬ 
va legge elettorale. Questo rinvio, 
forse sine die, ha una doppia lettu¬ 
ra. La prima, confermano a palaz¬ 
zo Chigi, è che non ha senso veder¬ 
si per registrare un'altra divisione, 
per giunta oggettivamente incom¬ 
ponibile. Qualunque sia il model¬ 
lo elettorale proposto, l'obiettivo è 
ridurre la frammentazione, quin¬ 


di i cosiddetti «piccoli», chi più chi 
meno, faranno di tutto per blocca¬ 
re ogni dialogo, fino alle estreme 
conseguenze. Ma c'è un'altra lettu¬ 
ra possibile, che ha preso corpo 
nelle ultime ore, dopo lo scontro 
al calor bianco tra il premier e Berti¬ 
notti. Prodi, inizialmente tentato 
di far da garante ai «piccoli», e per 
questo molto freddo rispetto ai 


tentativi di Veltroni e al suo dialo¬ 
go aperto con Berlusconi e Rifon¬ 
dazione, adesso si starebbe convin¬ 
cendo a dare mano libera al segre¬ 
tario del Pd, suscitando però di 
nuovo i sospetti dei «piccoli». 
Veltroni, in realtà, sta lavorando a 
un obiettivo tanto ambizioso 
quanto scivoloso: riportare la pace 
tra il presidente della Camera e pa¬ 


lazzo Chigi, e far capire che la pro¬ 
spettiva della crisi non conviene a 
nessuno, al centrosinistra ma nem¬ 
meno all'opposizione. Le parole 
di Berlusconi («il dialogo con Vel¬ 
troni va avanti») sono maliziose, 
perchè acuiscono i diffusi timori 
di «inciucio», ma registrano una 
realtà: le ragioni che spingono a 
un accordo sono molto solide. In¬ 


-HANNO DETTO- 


di ferro tra Mastella e 
Rifondazione sul¬ 
l’emendamento omo- 

fobia: quello che il governo, per 
bocca del ministro Chiti, ha pro¬ 
messo di modificare alla Camera, 
per placare teodem e Udeur e far 
passare la fiducia, ma che ora sem¬ 
bra diventato un nuovo casus bel¬ 
li, anzi una replica del caso Welfa- 
re. Quale testo si mette ai voti? Fer¬ 
rerò, ministro di Rifondazione, 
spiega che loro non vogliono cam¬ 
biare nulla. Giordano dice di esse¬ 
re «basito». Mastella attacca: «Se Ri¬ 
fondazione comunista o altri parti¬ 
ti della sinistra insistono a mante¬ 
nere quelle modifiche nel provve¬ 
dimento, allora è crisi. L'esperien¬ 
za politica di questo governo fini¬ 
sce qui e rimarremo formalmente 
dentro fino a fine anno, solo per 
votare la Finanziaria ed evitare 
l'esercizio provvisorio». 
L'esperienza insegna che gli ulti¬ 
matum di Mastella sono troppo 
frequenti per essere veri, e infatti 
D'Alema, che è tornato da Bmxel- 
les proprio col Guardasigilli, ha de- 
mbricato il tutto a «penultima- 
tum». Solo che l'incidente intervie¬ 
ne in un quadro ormai molto sfi¬ 
lacciato nella maggioranza, e nel 
mezzo della partita delle riforme, 
fonte a sua volta di fibrillazioni, e 
su un argomento facilmente stm- 
mentalizzabile. Come si vede dal¬ 
le reazioni che hanno accolto, so¬ 
prattutto nel centro cattolico, il 
gran rifiuto della teodem Binetti, 
che l'altra sera ha votato no, met¬ 
tendo a rischio la sopravvivenza 
del governo. Ieri il nuovo incen¬ 
dio dell'emendamento antiomo- 
fobia ha scatenato una lunga serie 
di dichiarazioni simili. Da Di Pie¬ 
tro, a Bordon, dalla sinistra radica¬ 
le ai centristi, tutti si sono rimpalla¬ 
ti le responsabilità per una possibi¬ 
le caduta del governo, ma tutti, 
con diverse sfumature, hanno det¬ 
to «che la maggioranza non esiste 
più». Se questa è la cornice, la stes¬ 
sa verifica di gennaio, che dovreb¬ 
be rappresentare l'estremo tentati¬ 
vo di rilancio della coalizione, sem¬ 
bra un obiettivo ambizioso. Al mo¬ 
mento è rinviato anche il vertice 
sulle riforme che palazzo Chigi 
aveva annunciato la scorsa setti¬ 
mana per placare la rivolta dei 



Mastella 

Se Rifondazione rinnega l’impegno 
di cambiare il decreto sicurezza 
per rudeur è crisi di governo 
Togliamo la fiducia e finisce qui 
Non è affatto un “penultimatum ” 


Di Pietix) 

La maggioranza politica non c ’è 
più. IdV chiede non solo la verifica 
ma un nuovo processo costituente 
Non se ne può più di liti. Basta 
giochi o furbizie, o mi dimetto 


Penero 

Spero che Mastella si ravveda 
quella norma è corretta 
e non va modificata. Se la verifica 
è negativa, non si esce solo 
dal governo, ma dalla maggioranza 


dicativo l'altolà di Casini, che pure 
è un teorico del dialogo: «Noi sia¬ 
mo per il proporzionale alla tede¬ 
sca, il marchingegno studiato da 
Veltroni e Berlusconi è un finto te¬ 
desco che consente di fatto ai due 
partiti maggiori di azzerare gli al¬ 
tri». La partita è lunga, come si ve¬ 
de. 

Ieri il leader del Pd Veltroni ha fat¬ 
to solo un accenno alla situazione: 
«Cerco di dare un segnale perchè 
siano superati i litigi che contrasse¬ 
gnano l'attuale momento politico 
e che non consentono di dare ri¬ 
sposte alle attese degli italiani». In 
privato dice: «Quello che dovevo 
fare l'ho fatto». Ovvero ha critica¬ 
to Bertinotti per l'affondo contro 
il premier, ha fatto capire che non 
esiste il famoso «piano B», se cade 
il governo. Nel senso che se c'è la 
crisi, è probabile che si vada a vota¬ 
re nel peggiore dei modi: con la co¬ 
alizione divisa e con questa legge 
elettorale. I tentativi di gover¬ 
ni-ponte per fare una riforma ci sa¬ 
ranno, ma falliranno. 

Per capire il lavorio di Veltroni sul 
doppio binario stabilità-riforme, 
basta sentire Bettini: «Le riforme 
aiutano la vita del governo, man¬ 
darlo sotto come pericolosamente 
ha alluso Bertinotti, significhereb¬ 
be mandare in malora anche le ri¬ 
forme che pure Re vuole e per le 
quali lavora». Aggiunta: «Se alle 
elezioni il Pd diventa il primo parti¬ 
to, non è detto che non si possa 
tornare ad un rapporto fondato 
sulla chiarezza e sulla trasparenza 
con Prc». L'interpretazione buona 
è che questa sia una risposta a 
quanti nel Pd temono lo scenario 
futuro delle mani libere. Bisogna 
capire se questa è anche l'interpre¬ 
tazione di palazzo Chigi. 


D Quirinale: Prodi ha la fiducia, adesso vada avanti 

Nessun automatismo dall’esito dei voto a Paiazzo Madama. È indiscutibiie ii diritto di voto dei senatori a vita 


di Vincenzo Vasile / Roma 


IL GOVERNO vacilla, e da 
destra torna a levarsi un co¬ 
ro malizioso e assillante: e 
Napolitano che fa? Cosa 
aspetta a convocare Prodi 
al Quirinale? Il presidente 

ha seguito da Milano, dove la 
sua visita di tre giorni si conclu¬ 
de oggi, le fasi più convulse del¬ 
le votazioni in Senato; e con 
Prodi ha parlato giovedì sera, 
dopo il voto di fiducia. Ufficial¬ 
mente sono gli impegni istitu¬ 
zionali - ieri rincontro con quat¬ 


tro capi di Stato e di governo 
per la prima della Scala - a impe¬ 
dirgli di prendere pubblica posi¬ 
zione. Ma è evidente che il capo 
dello Stato intende evitare le an¬ 
gustie delle polemiche politi¬ 
che. Ai suoi collaboratori fa rile¬ 
vare che il momento è di «diffi¬ 
cilissima decifrazione». E ancor 
più risicati del passato sono i 
margini di intervento e di valu¬ 
tazione del capo dello Stato. Ov¬ 
viamente, non si ritiene di ripe¬ 
tere quanto più volte nella pri¬ 
ma fase del settennato è stato 
chiarito dal Colle riguardo alla 
distinzione tra «maggioranza 
politica» e «maggioranza parla¬ 


mentare». Il molo decisivo avu¬ 
to dai senatori a vita nel voto di 
fiducia sul decreto legge sulla si¬ 
curezza al Senato non compor¬ 
ta, cioè, alcuna conseguenza au¬ 
tomatica riguardo alla sopravvi¬ 
venza del governo. Anzi, non 
può costituire criterio giuridico 
per la sua sopravvivenza. Si trat¬ 
ta di senatori a pieno diritto, co¬ 
me tutti gli altri. Insomma, per 
la permanenza in vita del gover¬ 
no Prodi non è indispensabile 
che nel voto di fiducia raggiun¬ 
ga al Senato quota 158 senza 
l'apporto dei senatori a vita. 
Prodi dal punto di vista istitu¬ 
zionale può andare avanti. E 
del resto ha, per l'appunto, ap¬ 
pena ottenuto la fiducia, men¬ 


tre per quel che riguarda gli sce¬ 
nari futuri si può anche osserva¬ 
re che «il voto contrario di una 
o d'entrambe le Camere su una 
proposta del Governo non com¬ 
porta obbligo di dimissioni», co¬ 
me è scritto nella Costituzione, 
articolo 94. «Sono questi gli 
esclusivi riferimenti costituzio¬ 
nali della funzione di alta garan¬ 
zia istituzionale propria del Ca¬ 
po dello Stato», era stato precisa¬ 
to in occasioni analoghe nel lu¬ 
glio scorso e poi a novembre 
dal Quirinale. E non c'è ragione 
di rivedere tale criterio di valuta¬ 
zione e questa conseguente li¬ 
nea di comportamento. Non ci 
si può nascondere, tuttavia, che 
in questi giorni daU'intemo del¬ 


la maggioranza sono stati posti 
problemi politici seri e delicati, 
che possono aprire la strada a 
scenari di crisi. Prodi l'altra sera 
parlandone con Napolitano ha 
minimizzato il valore della dis¬ 
sociazione della senatrice Binet¬ 
ti dal voto sulla fiducia, che 
avrebbe avuto una motivazio¬ 
ne tecnica, tant'è vero che nel 
voto finale la parlamentare ha 
votato assieme al resto della 
maggioranza. Ma la situazione 
del governo è indubbiamente 
difficile. È pur vero che però un 
po' tutti coloro che hanno po¬ 
sto in queste ore la questione 
del mantenimento della pro¬ 
pria adesione alla maggioranza 
- dalla Binetti a Turigliatto da Di¬ 


ni al Prc - hanno rinviato un' 
eventuale resa dei conti a tempi 
successivi all'approvazione del¬ 
la Finanziaria e del decreto sicu¬ 
rezza. Nei giorni scorsi Napolita¬ 
no aveva ricevuto Dini e Giorda¬ 
no sul Colle, e aveva chiesto lo¬ 
ro se con l'invocazione delle ma¬ 
ni libere intendessero sfilarsi 
dalla maggioranza. Risposta ne¬ 
gativa. A Milano in pubblico 
Napolitano ha ripetuto il suo 
appello al dialogo e al confron¬ 
to sui temi delle riforme. E quell' 
incitamento non viene meno: 
si può scommettere che nel fine 
anno, punteggiato da numero¬ 
si eventi e manifestazioni pub¬ 
bliche, il presidente intenda ri¬ 
badirlo con l'abituale energia. 


La prima volta della Sinistra arcobaleno. Protesta annunciata dei «No Dal Molin» 

I quattro ministri scrivono a Prodi: suiia base di Vicenza ripensiamoci. Ma ia contestazione ci sarà. Non ci sarà invece i’Ernesto, corrente dei Prc 


■ Oggi e domani gli stati generali della 
Sinistra arcobaleno, ormai ex Cosa Ros¬ 
sa, si riuniscono alla nuova Fiera di Ro¬ 
ma. Il sogno accarezzato dal presidente 
della Camera Fausto Bertinotti, si avvici¬ 
na? Per Franco Giordano, segretario del 
Prc, non ci sono dubbi: «Si tratta del ve¬ 
ro grande evento sulla scena politica del 
Paese che così potrà contare su una sini¬ 
stra che difende le ragioni del mondo 
del lavoro e su una sinistra laica, una ri¬ 
sorsa ben scarsa di questi tempi». Insom- 
ma da oggi, secondo Giordano, «non 
c'è più solo il Pd ma anche la sinistra». 
A chi gli chiede se la federazione della si¬ 
nistra si presenterà unita sotto lo stesso 
simbolo alle prossime elezioni, spiega 
che c'è «un simbolo comune, un segno 
grafico comune che ci impegniamo ad 
utilizzare nelle elezioni delle realtà più 


«rappresentative». E sui litigi di questi 
ultimi mesi, sdrammatizza: «Abbiamo 
espresso una dialettica viva, vivace, ma 
abbiamo anche compiuto tanto lavoro 
ed espresso il bisogno di unità che la 
gente ci chiede». 

I nodi restano tanti: la forma-partito, 
ma anche il rapporto con il governo. Ve¬ 
rifica sì, ma se per Mussi e Pecoraro Sca- 


Giordano: è II primo 
grande evento sulla scena 
politica, difenderemo 
le ragioni del mondo 
del lavoro e la laicità 


nio, dovrà rilanciare l'azione del gover¬ 
no e le sue priorità, per Franco Giorda¬ 
no meglio consultare prima la base e do¬ 
po la verifica fare un referendum. 

Ala Fiera di Roma hanno preannuncia¬ 
to la loro mmorosa presenza anche i co¬ 
mitati «No Dal Molin», in lotta contro 
l'allargamento della base Usa a Vicenza. 
Così i quattro ministri della Sinistra ar¬ 
cobaleno - Paolo Ferrerò, Fabio Mussi, 
Alessandro Bianchi e Alfonso Pecoraio 
Scanio - hanno scritto a Prodi: «Ripen¬ 
siamoci», «non abbiamo mai condiviso 
la decisione di dare il via libera all'am- 
pliamento della base. Ma la questione è 
il rapporto tra governo e popolazione di 
Vicenza; riteniamo non sia possibile 
continuare come se nulla fosse, in una 
situazione in cui la sacrosanta richiesta 
dei cittadini vicentini di avere un refe¬ 


rendum popolare suU'opportunità o 
meno di ampliare la base, è stata disatte¬ 
sa da chi aveva il potere di organizzare 
la consultazione». I ministri ricordano 
che nei primi sei mesi del 2008 si orga¬ 
nizzerà una Conferenza nazionale sulle 
Servitù militari: «ti chiediamo di pren¬ 
dere ogni iniziativa utile per ricercare 
una soluzione rispettosa della dignità, 
della qualità della vita e dei diritti dei cit¬ 
tadini vicentini». 

Bene, commentano dal presidio davan¬ 
ti al Dal Molin, ma «alle parole, però, de¬ 
vono seguire fatti concreti in grado di 
riaprire la questione politica e di far di¬ 
ventare la vicenda del Dal Molin una di- 
scriminante». Dunque i manifestanti 
confermano: verranno a Roma perché 
«le promesse fatte al movimento vicen¬ 
tino vengano mantenute: le nostre pen¬ 


tole suoneranno per pretendere questo, 
il rispetto degli impegni». 

Intanto all'assemblea della Sinistra arco¬ 
baleno non mancano le defezioni, co¬ 
me VEmesto. Che chiede al Prc di ritirare 
i ministri dal governo «perché non ci so¬ 
no più le condizioni». A Gianluigi Rego¬ 
lo non piace il nuovo segno grafico né 
l'evanescenza del nuovo soggetto. Non 

Ferrerò, Mussi, Bianchi 
Pecoraro: decisivo per 
un governo progressista 
discutere con chi si oppone 
alla base di Vicenza 


ci saranno, ma non escono dal Prc. 

I grassiani, invece ci saranno. Alberto 
Burgio, Essere Comunisti, aspira a una 
«gestione collegiale» del partito, dove 
comunque ognuno mantenga la pro¬ 
pria collocazione. Ma intanto slitta il 
congresso che doveva farsi a marzo del 
2008. Burgio mette le mani avanti sulle 
amministrative 2008. Liste comuni? 
«Non sta scritto da nessuna parte». Fa fe¬ 
de il documento della conferenza di or¬ 
ganizzazione del Prc, che già parlava di 
un'unità di azione tra le forze di sinistra. 
Ma senza inficiare la sovranità dei parti¬ 
ti. Anche perché presentarsi uniti «in al¬ 
cuni casi può essere conveniente, in al¬ 
tri un suicidio politico», come alle euro¬ 
pee, «dopo le quali per altro gli eletti do¬ 
vrebbero dividersi in tre gmppi: Gue, 
Verdi europei e Pse». 
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Benedino: Chiti ci ripensi, togliere il riferimento 
al Trattato di Amsterdam significa cancellare 
le radici dell’Europa nata dai campi di sterminio 

PARTITO DE» 

Dineni: resio nei panno, quei «no» non me i na 

Il II ll/\lllll suggerito né Bertone né Bagnasco 

J-\/\J-I.lrt-I- J. \J\/ È stata una scelta di coscienza, la rifarei 


n Pd e la sfida della laicità 
dopo la sfiducia di Binetti 

Una discussione appassionata alla commissione 
sui valori. La senatrice ha spiegato ma non ha convinto 


di Roberto Monteforte / Roma 


IL GIORNO DOPO. Problemi etici, valori, 
nuovo umanesimo, laicità, pluralismo e incon¬ 
tro tra culture diverse, risposte comuni alle sfi¬ 
de poste dalla società contemporanea. È di 
questo che si è di¬ 


scusso ieri alla com¬ 
missione per la stesu¬ 
ra del Manifesto dei 

valori del Partito democratico al 
terzo piano della sede della Mar¬ 
gherita in via di sant'Andrea alle 
Fratte. È il giorno dopo lo strappo 
della senatrice teocom, Paola Bi¬ 
netti che al Senato ha negato la fi¬ 
ducia al governo Prodi sulla sicu¬ 
rezza. Una scelta che bmcia. 
Presiede Alfredo Reichlin. Apre il fi¬ 
losofo Cemti. Intervengono in 
trentacinque. «Discussione aper¬ 
ta». In molti toccano il tema della 
laicità e delFautonomia della poli¬ 
tica. Non c'è alcun processo, ma le 
critiche, anche dirette, non sono 
mancate alla senatrice. La Binetti 
interviene. Spiega le sue ragioni. 
«È stata una scelta di coscienza 
che certamente rifarei». Puntualiz¬ 
za che non ha avuto come ispirato¬ 
ri né Bertone, né Bagnasco. Poi as¬ 
sicura: «Resto nel partito democra¬ 
tico, rimango nell'attuale coalizio¬ 
ne e continuerò a svolgere il lavo¬ 
ro che è quello che cerca di stimo¬ 
lare il maggiore approfondimento 
possibile su tutti i temi eticamente 
sensibili». 

La discussione è sul Manifesto dei 
valori, sulle ragioni fondanti il 
nuovo partito. Ma le critiche arri¬ 
vano. Castagnetti la difende. L'af¬ 
fondo lo lancia Gianni Cuperlo. 
«Vorrei discutere di quello che è 
successo ieri (giovedì ndr) al Sena¬ 
to e chiedere - ha detto il deputato 
diessino - se il Pd può essere, in ter¬ 
mini di principio, contrario a una 
norma che parla di discriminazio¬ 
ni in basa alle "tendenze sessuali". 
Anzi, io in un Pd che non facesse 
una scelta chiara, di principio, su 
questioni di questo genere, non 
potrei riconoscermi». Non è il so¬ 
lo. La pensa così anche Andrea Be- 
nedino, già portavoce nazionale 
di Gayleft, l'associazione omoses¬ 
suali dei Ds. «Quando una parla¬ 
mentare come Paola Binetti arriva 
a votare contro la fiducia al gover¬ 


no su norme di civiltà come quelle 
contro Fomofobia poi dovrebbe 
anche trarne le conseguenze e an¬ 
darsene da questo partito». Giudi¬ 
zio secco. Come è critico quello ri¬ 
volto al ministro Chiti, che a no¬ 
me del Governo ha annunciato 
un ritiro alla Camera delle norme 
contro Fomofobia. «In questo ca¬ 
so la sfida di portare nel nuovo par¬ 
tito il contributo di una cultura lai¬ 
ca e attenta ai diritti civili di ciascu¬ 
no sarebbe una sfida irrimediabil¬ 
mente persa». «Che il tema della 
laicità sia una grande questione di 
coscienza - commenta Franco Bas- 
sanini - lo trovo assolutamente ra¬ 
gionevole e ne stiamo discutendo 
in positivo. Solo che il punto, gio¬ 


vedì sera al Senato, è stato il voto 
di fiducia. L'oggetto è il governo. 
C'è un problema di coscienza sul 
governo? Avrei anche capito un 
voto di coscienza sul provvedi¬ 
mento, ma non sulla fiducia». 

«Si è parlato in termini generali» 
assicura Giorgio Tonini, stretto col¬ 
laboratore del segretario del Pd 
Walter Veltroni. Si è discusso di lai¬ 
cità e di autonomia della politica. 
«Un'autonomia che è data dalla ri¬ 
cerca comune e non nella visione 
di uno che si impone su di un al¬ 
tro, ma nella ricerca di una sintesi, 
sempre provvisoria, sulle grandi 
questioni del nostro tempo che in¬ 
quietano l'umanità, sulle quali 
non ci sono risposte già date, ma 


Cuperlo: non posso 
rioonoscermi in 
un partito oontrario 
a una norma che 
combatte l’emofobia 


che dobbiamo trovare assieme». 
La sfida è coniugare il binomio li¬ 
bertà-responsabilità di fronte alle 
grandi sfide del nostro tempo. «È 
una grande difficoltà per il Pd ma 
è anche uno dei fondamenti della 
necessità della sua esistenza. È da 
qui - conclude - dalla ricerca comu¬ 
ne di un nuovo umanesimo che 
nasce l'esigenza del Pd». La pensa 
così anche la cattolico-democrati¬ 
ca Paola Gaiotti De Biase, che criti¬ 
ca verso la Binetti, chiede coeren¬ 
za e l'indicazione di limiti delle 
compatibilità, oltre che assunzio¬ 
ne di responsabilità e sviluppo di 
un etica collettiva. 

«Tutto è andato molto bene» è il 
commento del presidente della 
Commissione Alfredo Reichlin, 
«È stata fondamentalmente con¬ 
vergente e molto ricca» sottolinea. 
Più voci, culture diverse che si con¬ 
frontano, una pluralità da portare 
a sintesi. «Troveremo un accordo» 
afferma sicuro. «Vi è stata una di¬ 
scussione aperta e con molte criti¬ 
che, ma con un animo volto a tro¬ 
vare le ragioni dello stare insieme 
in uno stesso partito». 



La senatrice Paola Binetti, ieri in Senato Foto Ansa 


L’INTERVISTA 


PAOLA CONCIA 


Voglio il dialogo, ma nel rispetto reciproco. Non si può votare contro una sanzione all’odio per i gay 


«Binetti? È ideologica e integralista» 


di Vladimiro Frulletti 



«La senatrice Binetti do¬ 
vrebbe decidere se re¬ 
stare senatrice e quindi 
rispondere alle regole 
di questo Stato e non 
di un altro». Paola Con¬ 
cia, coordinamento po¬ 
litico del Pd, è arrabbia¬ 
ta e delusa dal voto con cui la senatrice Bi¬ 
netti ha messo a rischio la vita del gover¬ 
no Prodi per contrastare il principio, inse¬ 
rito nel decreto sulla sicurezza, che è reato 
offendere o discriminare una persona 
omosessuale. 

Perché l’ha colpita così 
negativamente quel voto? 

«Non si può votare contro una norma 
che sanziona l'odio contro gli omosessua¬ 
li. È una norma di civiltà. Binetti è d'accor¬ 
do che una persona come me possa veni¬ 
re insultata o che qualcuno inciti all'odio 
contro di me e che questo non sia reato? 
È agghiacciante che una senatrice della 
Repubblica decida di non votare la fidu¬ 
cia al suo governo per questa ragione». 
Lei è molto dura, eppure con la 
senatrice Binetti iei aveva aperto un 


diaiogo proprio su i’Unità. 

«Avevo aperto non un dialogo, ma un'au¬ 
tostrada. Mi ero davvero posta con spirito 
cristiano. Avevo proposto di cercare ciò 
che ci unisce nel rispetto reciproco, nel ri¬ 
conoscimento reciproco della dignità di 
ognuno. Ma invece c'è stata una rottura. 
Sono una donna omosessuale che oggi 
non ha diritti. Va bene,dico, cerchiamo 
di liberarci da tutte le ideologie e affrontia¬ 
mo il problema dei diritti degli omoses¬ 
suali concretamente. Liberi da preconcet¬ 
ti. Ma prima c'è il rispetto reciproco. Lei 
invece alla prima occasione questo pre¬ 
supposto l'ha fatto mancare. E lei che è 
ideologica e integralista, purtroppo». 

Il che significa che il dialogo non è più 
possibile? 

«No, voglio continuare su questa strada. 
Voglio avere un confronto col mondo cat¬ 
tolico. Per me il confronto con Paola Bi¬ 
netti aveva lo scopo di trovare un metodo 
di lavoro comune per il Pd. Forse ho tenta¬ 
to di farlo con la persona più difficile, ma 
questo metodo lo difendo e lo rivendico. 
Perché il primo obiettivo è come concre¬ 
tamente trovare strumenti per garantire 


diritti agli omosessuali». 

Sia lei che Binetti siete costituenti del 
Pd. Come si fa a stare neiio stesso 
partito con posizioni così diverse? 

«Sono convinta che un terreno comune 
si possa costruire, ma solo a patto che ci 
sia il riconoscimento reciproco. Il Pd deve 
riconoscere che io, Paola Concia, omoses¬ 
suale, sono una cittadina di questo Paese 
e ho diritto a essere cittadina come tutti 
gli altri. Questo è il presupposto di parten¬ 
za, fondamentale. Poi su come arrivere¬ 
mo a trovare le soluzioni per riconoscere 
diritti agli omosessuali si può lavorare». 

Il Pd è più vicino alio sue opinioni o a 
quelie deiia senatrice Binetti? 

«Ho fiducia che il Pd sia più vicino alle 
mie posizioni. Del resto sono una perso¬ 
na ragionevole che cerca il dialogo. Ora bi¬ 
sogna che il Pd lo dimostri». 

In che modo? 

«Battendosi alla Camera affinché quel¬ 
l'emendamento non venga stracciato. Si 
può migliorare, si può riscrivere ma il 
principio resti. Nella mia lettera a IVnità 
dicevo che non volevo che il Pd somiglias¬ 
se né a me né alla Binetti, ma a tutte e 
due. Partendo però dal fatto che siamo 
due persone con pari diritti». 


EURODEPUTATI 


Pse-Gue-Alde: su omofobia 
l’Italia è con la Ue 


BRUXELLES L'emendamento sul- 
l'omofobia del pacchetto sicurezza vo¬ 
tato al Senato non fa che applicare la 
Carta dei diritti fondamentali del¬ 
l'Unione europea di cui l'Italia dovreb¬ 
be tenere conto. Lo hanno ricordato 
tre europarlamentari italiani apparte¬ 
nenti a tre gmppi politici diversi: Pa¬ 
squalina Napoletano (Pse), Roberto 
Musacchio (Gue), Marco Cappato(Al- 
de). «Con l'adozione della Carta dei 
Diritti, la dimensione delle libertà e 
dei diritti fondamentali è stata ulte¬ 
riormente rafforzata in tutti i paesi del¬ 
l'Unione», si legge in una nota. Per i 
tre eurodeuptati «desta pertanto stu¬ 
pore e preoccupazione che ancora og¬ 
gi nel nostro Paese, per alcuni, crei im¬ 
barazzo la volontà di attribuire senza 
discriminazioni di sorta diritti che pro¬ 
prio per loro natura devono essere uni¬ 
versalmente garantiti». 


Cossiga il salvatore Fha fatto per D’Alema. E per la patria 

Il voto del presidente emerito è stato decisivo: «Volevo salvare il tentativo della Farnesina di risolvere la crisi in Kosovo» 

■ / Roma 


MASTELLA 

«Cattolici del Pd fate 
la Cosa bianca con me» 

BRUXELLES Dopo il dis- 
senso manifestato dalla sena¬ 
trice Paola Binetti sulla que¬ 
stione degli omosessuali nel 
partito Democratico si è aper¬ 
ta la questione cattolica. Lo 
ha dettoo, a margine al Con¬ 
siglio Giustizia a Bruxelles, il 
ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella, invitando i 
cattolici del Pd ad unirsi a lui 
per formare la «cosa bianca». 
«Ieri (l'altro ieri, ndr) si è aper¬ 
ta la questione cattolica nel 
Pd». «Mi auguro, ha conti¬ 
nuato il ministro, che i catto¬ 
lici nel Pd facciano una cosa 
insieme a me. Questa sareb¬ 
be la vera cosa bianca». 


L'ha fatto per un sacco di moti¬ 
vi. E ne servivano molti a France¬ 
sco Cossiga, presidente emerito, 
senatore a vita, per trascinarsi 
giovedì a ridosso della notte a 
Palazzo Madama, stanco, stan¬ 
chissimo, a votare. Dal suo po¬ 
sto, perché gli acciacchi non 
consentivano di transitare sotto 
il banco del governo. Ha salvato 
l'esecutivo, e pochi minuti do¬ 
po dice che l'ha fatto per D'Ale- 
ma, per il Kosovo, per salvare la 
trattativa Veltroni-Berlusconi, 
«che mi sembra così ben avvia¬ 
ta» e che una repentina crisi di 
governo avrebbe affondato. 
Con questi poli così sfilacciati. 


«chissà come sarebba andata a fi¬ 
nire una crisi di governo». 

Nove anni fa soccorse il primo 
governo della repubblica a gui¬ 
da di un ex Pei. Proprio quel 
Massimo D'Alema che adora, 
così "politico", così vicino ai 
tempi mggenti dell'ex leader 
della De. «Non ho voluto depo¬ 
tenziare il tentativo del mini¬ 
stro degli esteri di procrastinare 
la scadenza del 10 dicembre in 
cui si deve decidere cosa fare 
con il Kosovo che chiede l'indi¬ 
pendenza», ha spiegato il 79en- 
ne senatore al Corsera. L'Italia 
ha la presidenza del consiglio di 
sicurezza dell'Onu: il senso del¬ 


10 Stao di Cossiga è stato smosso 
da questo impegno intemazio¬ 
nale. Il prestigio della patria, pri¬ 
ma di tutto: «E poi Veltroni-Ber¬ 
lusconi...interrompere qualla 
trattativa mi dispiaceva». Così 
Prodi deve ringraziare altri, e 
non lui, che in mattinata aveva 
annunciato voto contrario. 

Dalla “notte” di giovedì 
anohe la storia di Divella 

11 senatore di An assente 
e ohe Storace voleva 
punire: era all’ospedale 


«perché il decreto Amato non 
va bene...». Ma alle 22 ha cam¬ 
biato idea, facendo infuriare Cal- 
deroli, che chiedeva l'annulla¬ 
mento del suo voto, arrivato da 
"seduto". Niente da fare. Il go¬ 
verno è salvo. E chi lo annun¬ 
cia? Proprio Cossiga, uscendo 
per primo dall'aula, preconiz¬ 
zando il risultato della votazio¬ 
ne. 

"Referendum" sull'esecutivo al 
quale è mancato il senatore di 
An Francesco Divella, barese del¬ 
la nota famiglia di produttori di 
pasta. La spiata è del impetuoso 
borace. E Fini che raccoglie Pas¬ 
sisi: «Voglio le dimissioni di Di¬ 
vella». Circola la voce, ma nessu¬ 
no sa dove sia il senatore. Ma ie¬ 


ri mattina si è scoperta la verità: 
«Il senatore Francesco Divella 
ha espresso agli elettori, ai colle¬ 
ghi senatori e al presidente del 
partito, Gianfranco Fini, il suo 
vivo rincrescimento per l'impos¬ 
sibilità di partecipare al voto di 
fiducia in ragione di un improv¬ 
viso malore che lo ha colpito e 
che ne ha determinato il ricove¬ 
ro ospedaliero. Il presidente del 
partito, d'intesa con il capogmp- 
po al Senato, Altero Matteoli, ha 
preso atto dell'oggettiva impre¬ 
vedibile circostanza e ha rivolto 
al senatore Divella sinceri augu¬ 
ri di pronta guarigione». Lo ren¬ 
de noto una nota di An. Divella 
è all'ospedale. Sta bene, è salvo, 
come il governo. 


Statuto Pd 
le ipotesi 
in campo 
sono quattro 

■ Come dare corpo a un partito 
nuovo? Ne ha discusso ieri la 
commissione per la definizione 
dello Statuto del Pd. A cui Salva¬ 
tore Vassallo ha presentato una 
sua proposta. Che distingue, in¬ 
nanzitutto, tra tesserati e sosteni¬ 
tori. I tesserati partecipano più 
dall'interno alla vita del partito, 
pagano la tessera, sottoscrivono 
la carta dei valori e il codice eti¬ 
co, partecipano con continuità 
alla vita del partito. Mentre i «so¬ 
stenitori», spiega Salvatore Vas¬ 
sallo, «partecipano alle primarie, 
alle elezioni dirette degli organi¬ 
smi dirigenti interni o prendono 
parte ai fomm tematici, dichia¬ 
rando la loro disponibilità ad es¬ 
sere inseriti nell'albo dei sosteni¬ 
tori». Gli eletti del Pd, infine «par¬ 
tecipano al finanziamento del 
partito versando alla tesoreria 
una quota delle indennità e de¬ 
gli emolumenti derivanti dalla 
carica ricoperta». 

Oltre al coordinamento e segrete¬ 
ria nazionali, già insediati, il Pd 
avrà un'assemblea nazionale di 
1500 delegati eletti dai tesserati 
con le primarie, ma che com¬ 
prenderà anche i parlamentari e 
i segretari regionali. Il presidente 
invece sarà eletto a scmtinio se¬ 
greto. Dall'assemblea gli indiriz¬ 
zi vincolanti per il Pd: mozioni, 
ordini del giorno, risoluzioni po¬ 
litiche. Non è ricandidabile chi è 
stato eletto in un'assemblea elet¬ 
tiva per tre mandati consecutivi, 
né chi «ha coperto una carica di 
governo a qualsiasi livello per 
due mandati». Ovviamente non 
possono aderire al Pd i condan¬ 
nati per reati penali e contro l'am¬ 
ministrazione. Per gli ex aderenti 
alla Cdl, è prevista una quarante¬ 
na di tre anni. 

Accanto alla proposta Vassallo, 
la commissione ha iniziato a va¬ 
lutare quattro testi, presentati di 
Massimo Bmtti, Walter Vitali, 
Maurizio Migliavacca. Punto di 
forza del testo Migliavacca 
Nel corso della riunione tecnica 
della Commissione per la defini¬ 
zione dei diritti-doveri degli ade¬ 
renti al Pd e degli elettori alle pri¬ 
marie del 14 ottobre. Gli aderen¬ 
ti al Pd, è sancito nella proposta, 
«hanno il diritto all'elettorato sia 
attivo che passivo e godono del 
diritto esclusivo di proposta di 
candidature per gli incarichi di 
partito». Per gli elettori è invece 
un albo e il diritto di voto per sce¬ 
gliere e decidere. Altro punto sa¬ 
liente l'impronta fortemente fe¬ 
derale proposta per il Partito de¬ 
mocratico, ispirata al principio 
della sussidiarietà, con il ricono¬ 
scimento alle stmtture regionali 
delFautonomia politica, organiz¬ 
zativa e finanziaria. Grande rilie¬ 
vo, inoltre, viene dato al plurali¬ 
smo politico all'intemo dell'insie¬ 
me degli organismi. Unità e plu¬ 
ralismo sono infatti identificati 
nella bozza come «tratti distinti¬ 
vi essenziali e inscindibili del Par¬ 
tito democratico». Infine, un ul¬ 
teriore elemento specifico della 
proposta messa a punto da Mi¬ 
gliavacca è la definizione di tem¬ 
pi e modi per lo svolgimento dei 
congressi e delle elezioni prima¬ 
rie per quello che riguarda tutti 
gli incarichi di partito. 

Massimo Bmtti critica invece la 
sostituzione del congresso con 
l'assemblea: pur eletta diretta- 
mente con le primarie, dice, ri¬ 
schia di essere pletorica e asfìtti¬ 
ca dal punto di vista politico. 
Mentre Walter Vitali popone per 
l'elezione dell'assemblea un siste¬ 
ma misto: un 40% di delegati 
eletti dai congressi regionali, il 
60% invece eletti dai sostenitori 
con le primarie. La discussione 
continuerà venerdì prossimo, il 
22 verrà portato alla riunione ple¬ 
naria il testo con le eventuali ipo¬ 
tesi. E a fine gennaio toccherà al¬ 
l'assemblea nazionale l'ultima 
decisione. 
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rimvisiA 


«Al Senato non si disouteva su temi etieamente 
sensibili, ma sui divieti di discriminazione: 
è mortificante cancellare la norma approvata» 


«La senatrice Binetti ha votato no alla fiducia 
al governo. Dopo quel voto il problema è se 
sta nella maggioranza oppure no» 


Un giorno da cancellare. Anna Fi- 
nocchiaro, presidente del Pd al Se¬ 
nato, per la prima volta dopo me¬ 
si che sembrano anni, è «amareg¬ 
giata». «Comincio a sentire il pe¬ 
so di questo periodo nel quale la 
maggioranza è stata oppressa dal¬ 
la necessità di dover quasi suppor¬ 
tare, nella propria risicatissima 
consistenza numerica, i provvedi¬ 
menti del governo. Lo abbiamo 
fatto con fedeltà, ma questa non 
può essere la fisiologia del gmppo 
parlamentare che rappresenta il 
più grande partito della maggio¬ 
ranza. È putroppo la conseguen¬ 
za nefasta della legge elettorale». 
In questa intervista critica anche 
la decisione del governo di cam¬ 
biare alla Camera il testo del De¬ 
creto legge che giovedì ha rischia¬ 
to di mandare in tilt FUnione: «È 
umiliante». 

Presidente, iniziamo dai guai 
di casa: Paola Binetti con il 
suo voto contrario alla 
fiducia ha aperto un nuovo 
fronte politico. Cosa 
succederà? 

«La senatrice Binetti ha votato no 
alla fiducia sul governo Prodi e 
poi in maniera assolutamente 
contraddittoria ha votato sì al de¬ 
creto. Il problema è del gmppo 
del Pd. certo, ma anche della sena¬ 
trice Binetti nei confronti del go¬ 
verno. Noi, come gmppo affron¬ 
teremo la questione collegialmen¬ 
te, ma qui abbiamo avuto un vo¬ 
to contrario alla fiducia». 

C’è chi, nel Pd, ritiene che la 
Binetti se debba andare... 

«Se se ne dovrà andare dal Pd si ve¬ 
drà. Il problema è, dopo il voto di 
ieri, se la senatrice Binetti sta nella 
maggioranza oppure no. Sono 
convinta che abbia manifestato 
un'opinione e una posizione ben 
meditate perché abbiamo discus¬ 
so per giorni del DI. Vorrei che fos¬ 
se chiara una cosa: il dissenso di 
Binetti appare anche per il modo 
con cui è stato espresso, così radi¬ 
cale da non poter essere iscritto 
dentro quella discussione che è in 
atto nel Pd e che riguarda la ricer¬ 
ca di una soluzione condivisa ri¬ 
spetto ai temi cosiddetti etica¬ 
mente sensibili. Giovedì non 
c'erano profili eticamente sensibi¬ 
li nella questione affrontata: si ra¬ 
gionava del diritto di uguaglianza 
e dei divieti di discriminazione. 
Siamo di fronte alla messa in di¬ 
scussione dell'architettura di valo¬ 
ri e di principi condivisi che stan¬ 
no nella carta dell'Unione, nel 
trattato istitutivo dell'Unione Eu¬ 
ropea, nelle risoluzioni del Parla¬ 
mento europeo e nella nostra Car¬ 
ta costituzionale». 

Ma questo è un problema del 
Pd. Come si risolve la 


Fìnocchìaro: «Scontro umiliante 
Basta sparare sulla diligenza» 


questione teodem? 

«Non credo sia un problema solo 
del Pd, riguarda la democrazia. 
Quando si è chiamati a pronun¬ 
ciarsi su temi delicati, come sono 
quelli eticamente sensibili, si de¬ 
ve procedere secondo un princi¬ 
pio condiviso: la razionalità de¬ 
mocratica. Si discute, cioè, secon¬ 
do alcune regole e secondo le stes¬ 
se regole, da tutti condivise, si de¬ 
cide. A quel principio non si può 
derogare, è la precondizione del 
confronto, considerando che sia¬ 
mo senatori della Repubblica e 
non liberi pensatori. Con il catto¬ 
licesimo democratico in questo 
paese è sempre stato così. Mi chie¬ 
do se sia ancora questo il quadro 
di riferimento». 

Binetti rimprovera metodi da 
vecchi Pei... 

«Ma quali sono i metodi del vec¬ 
chio Pei? Il Pei era regolato da una 
forte democrazia interna. Temo 
si stia alludendo ad altro». 

Il Pdei minaccia di non 

«A gennaio occorrerà 
un punto di riflessione 
pieno e compiuto 
Andare avanti così 
non è possibile» 


M di Maria Zegarelli / Roma 



La capogruppo dell'Ulivo al Senato, Anna Finocchiaro in aula Danilo Schiavella /Ansa 


Come è possibile tenere 
ancora insieme una 
maggioranza così lacerata? 

«Quando si perde la razionalità 
democratica e vengono meno la 
capacità di intelligenza politica re¬ 
ciproca e la capacità di ascolto è 
ovvio che si precipita. Ho cercato 
la mediazione in questi giorni, 
ma non ho avuto un grande suc¬ 
cesso. Non ho capito le ragioni 
che mi sono opposte, sia giovedì 
durante il dibattito in Aula, sia og¬ 
gi leggendo i giornali. Apprendo 
che secondo alcuni quella norma 
aprirebbe ai matrimoni gay... Qui 
stiamo perdendo anche il senso 
della discussione politica». 
Russo Spena chiede una 
verifica e un nuovo 
programma. Prodi parla di 
“punto”. Lei aveva proposto 
la riduzione dei ministri. 

Oggi cosa pensa? 

«Che ora è necessario condune a 
termine alcune operazioni essen¬ 
ziali e non mi riferisco solo alla Fi- 

«Il presidente Cossiga 
è stato fantastico 
Ha pronunciato 
un discorso 
bellissimo» 


votare il di se cambia. 
Mastella se non cambia. E 
poi: Di Pietro, Migliore... 
Deve cambiare o no? 

«Trovo tutto questo molto umi¬ 
liante. Il governo ha ritenuto di 
dover prendere la decisione di 
modificarlo alla Camera. Libero 
di farlo, ma lasciatemi almeno di¬ 
re che trovo mortificante appro¬ 
vare una norma sapendo che sarà 
cancellata tra poco». 

Mastella minaccia di ritirare 
la fiducia... 

«Niente di meno... Non si dice ne¬ 
anche più "ridiscutiamo". Se non 
cambia la norma non danno la fi¬ 
ducia... Niente di meno... ». 


IL CASO 

I leghisti rovesciano la frittata: Marcella Lucidi vittima? Macché, aggrediva Dini 


La protagonista è lei, Marcella Lucidi, sotto- 
segretario all'Interno. Aggredita verbalmente e 
non solo dopo il voto al Senato da due leghisti, 
ora si ritrova sul banco degli accusati. Ora la Le¬ 
ga le rovescia addosso l'accusa: noi non l'abbia¬ 
mo sfiorata, è lei che ha aggredito Lamberto Di¬ 
ni per costringerlo a votare. «Ma quale aggres¬ 
sione? Ma dico, ve la immaginate una gentile si¬ 
gnora come Marcella Lucidi che aggredisce an¬ 
che solo verbalmente il presidente Dini? O che 
riesce a convincerlo a votare in un modo anzi¬ 
ché in un altro? Non sta né in cielo, né in terra». 
Il diniano Natale D'Amico c'era e testimonia. 
Marcella Lucidi siede ai banchi del governo ac¬ 


canto all'ex premier Dini con il quale, racconta 
D'Amico, «parla garbatamente dell'emenda- 
mento incriminato»: quello presentato dal Prc 
sule norme anti-omofobe. «Mentre stavano 
conversando - è ancora il racconto del senatore 
diniano - un signore della Lega, credo Poliedri, 
si catapulta per le scale dalla penultima fila dell' 
emiciclo e si avventa contro la Lucidi mettendo¬ 
le le mani addosso». Grida, dice D'Amico: «"si 
sposti, vada via", "non è possibile influenzare il 
voto in questo modo!"». «Dice anche parolac¬ 
ce», rincara Roberto Manzione. Intervengono i 
commessi.il sottosegretario, dopo il voto, esce 
dall'Aula in lacrime denunciando l'aggressione. 


nanziaria. Per fare questo serve 
ancor aun po' di tempo. Penso 
che a gennaio occona un punto 
di riflessione pieno e compiuto, 
non è più possibile andare avanti 
così. Ogni giorno qualcuno della 
maggioranza dice che la maggio¬ 
ranza politica non c'è più. E ov¬ 
vio che un governo così è un go¬ 
verno in affanno. Avevo già det¬ 
to, in occasione della costituzio¬ 
ne del Pd, che fosse necessario an¬ 
dare ad una ricostituzione in altre 
forme del governo, partendo dal 
dimezzamento dei ministri Ds e 
Margherita, ne sono ancora con¬ 
vinta». 

La nascita del Pd ha messo 


in moto altri cambiamenti. 
Non crede che la politica stia 
portando avanti una 
discussione lontana dal 
Paese e dai problemi della 
gente? 

«È ovvio che la nascita del Pd pro¬ 
vochi scossoni dentro e fuori la 
maggioranza, dalla scissione di 
Sd al distacco dei liberaldemocra- 
tici. Anche l'iniziativa politica as¬ 
sunta da Veltroni, assolutamente 
giusta e doverosa rispetto al Pae¬ 
se, di rimettere in moto il dialogo 
sulle riforme è un altro vento che 
squassa lo scenario politico italia¬ 
no; così come la sconfitta della 
strategia politica della spallata di 
Berlusconi, grazie alla maggioran¬ 
za al Senato, ha provocato uno 
scossone dentro il centrodestra. 
La situazione è difficile. Mi limito 
a dire, però, che fuori c'è un paese 
in grave difficoltà che ha lo straor¬ 
dinario bisogno di una nuova leg¬ 
ge elettorale e di riforme del siste¬ 
ma istituzionale che impedisca¬ 
no che tutto stiamo vedendo si ri¬ 
pete. Dobbiamo compiere alcuni 
passi essenziali, come quello delle 
liberalizzazioni. Si devono rompe¬ 
re le situazioni di chiusura corpo¬ 
rativa e aprire nuove strade ai gio¬ 
vani». 

Lo scenario alternativo su 
cui c’è chi esercita: elezioni 
subito, dopo il referendum o 
governo istituzionale. Il suo 
quale è? 

«Sono ipotesi che non risolve¬ 
rebbero alcuno dei problemi rea¬ 
li dell'Italia. Nessuna di quelle 
ipotizzate mi sembrano percorri¬ 
bili e utili. Abbiamo il dovere, di 
fronte alla dignità della coalizio¬ 
ne, appena finita la manovra di 
bilancio, di fissare alcune que¬ 
stioni essenziali per per il paese, 
come la grande questione sala¬ 
riale avanzata da Fausto Bertinot¬ 
ti, vorrei sottolineare non solo 
da lui, ma da tutta la coalizione. 
Però basta sparare sulla diligen¬ 
za». 

Legge elettorale: Rosy Bindi 
chiede una sorta di primarie 
del Pd. È d’accordo? 

«Credo che dobbiamo lavorare 
rispetto alle due ipotesi che oggi 
nell'interno quadro politico 
esplorato da Veltroni sono in 
campo: il Vassallum e il sistema 
tedesco, che è quello che sembra 
raccogliere maggiori consensi. 
Sul maggioritario, che piaceva al 
Pd, mi sembra non ci sia un con¬ 
senso. Noi la riforma la dobbia¬ 
mo fare attraverso un confronto 
con tutte le forze politiche». 
Cossiga ha detto di aver 
salvato il governo... 
«Fantastico Cossiga. Ieri ha fat¬ 
to un discorso bellissimo». 


Ue: «Troppi in tv». l’rocedura contro ITtalia 

Si aprirà martedì. La Commissione: non rispettato l’intervallo di 20 minuti 


«Finalmente caso Rai-Mediaset in tv» 
Ma la destra attacca «AnnoZero» 


M / Roma 

LA NORMATIVA italiana 
sulla pubblicità finisce nel 
mirino del commissario Ue 
ai Media Viviane Reding, 
che martedì proporrà al col¬ 
legio Ue di aprire una proce¬ 
dura di infrazione contro Roma. A 
confermarlo è stato Martin Seyl- 
mar, portavoce della Reding. «Vo¬ 
gliamo che le leggi italiane sulla 
pubblicità siano cambiate» ha det¬ 
to elencando alcune delle princi¬ 
pali preoccupazioni di Bruxelles. 
«La durata delle pubblicità di 12 
minuti l'ora, in base alle norme 
Ue, non viene rispettata -ha spiega¬ 
to- le televendite non sono incluse 
in questi 12 minuti ed inoltre l'au- 
topromozione non viene conside¬ 
rata come pubblicità. In più le san¬ 
zioni contro chi viola le norme so¬ 
no deboli». 

Seylmar ha quindi spiegato che 
martedì, alla riunione a Strasbur¬ 
go, Reding proporrà l'apertura del¬ 
la procedura contro l'Italia ai colle¬ 
ghi, attraverso l'invio di una lette¬ 
ra di messa in mora al governo. 



Foto Ansa 


Per Bruxelles la direttiva «Tv senza 
frontiere» , che regola il quadro 
giuridico in materia, fornisce «il 
giusto equilibrio», ha detto Sel- 
mayr, sottolineando che una 
«pubblicità eccessiva non è accet¬ 
tabile». «Generalmente - ha spiega¬ 
to il portavoce del commissario Re¬ 
ding - siamo soddisfatti del modo 
in cui Ageom agisce nel contesto 


La scheda 


Le accuse mosse 
dall’Europa 

12 muniti Secondo la 
Commissione Ue sulle tv 
italiane non viene rispettata 
la durata del tetto 
pubblicitario che non deve 
superare i 12 minuti l’ora. 

20 minuti È l'intervallo di 
tempo che deve passare tra 
una pubblicità e l’altra. 
Anche questo intervallo non 
viene rispettato dai media 
italiani. La Ue è chiara: «Una 
pubblicità eccessiva non è 
accettabile». 

Telepromozioni Nelle 
rete generai iste come Rai e 


dell'attuale legislazione italiana. 
Ma è proprio questa legislazione 
ad essere incompatibile con le re¬ 
gole della direttiva Ue Tv senza 
frontiere, e deve essere quindi cam¬ 
biata». «Siamo da molto tempo in 
contatto con le autorità italiane - 
ha aggiunto Seylmar - e c'è stato 
uno scambio di molte lettere. E 
molti progressi sono stati fatti. Ma 


mediaset non vengono 
considerate come 
pubblicità, quindi non 
calcolate nei tetti orari citati 
prima. 

L’autopromozione Sono 
quelle che pubblicizzano 
programmi trasmessi dala 
stessa rete, che in base alle 
norme vigenti in Italia non 
sono considerate pubblicità. 

L’Agcom L’autorità per le 
garanzie nelle 
Comunicazioni ha fatto 
sapere che un nuovo 
regolamento sulle 
televendita sarò a giorni 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale. 


ancora non basta. Perché un nu¬ 
mero eccessivo di spot non è accet¬ 
tabile». Tre, in particolare, le accu¬ 
se mosse alla legislazione italiana: 
la prima - ha spiegato il portavoce 
del commissario Reding - è che le 
tv italiane non rispettano sia il tet¬ 
to massimo di 12 minuti di pubbli¬ 
cità ogni ora, sia quello di 20 minu¬ 
ti di intervallo tra una striscia e l'al¬ 


tra di spot. Poi, c'e il problema del¬ 
le telepromozioni nelle reti genera- 
liste come quelle di Rai e Mediaset, 
che non vengono calcolate nei tet¬ 
ti orari sopra citati. Infine le auto¬ 
promozioni, quelle che pubbliciz¬ 
zino programmi trasmessi dalla 
stessa rete, che in base alle norme 
vigenti in Italia non sono conside¬ 
rate pubblicità. 

La risposta dell'Agcom, chiamata 
in causa, non si è fatta attendere. Il 
numero eccessivo di spot sulle tv 
italiane è un dossier aperto anche 
sul tavolo dell'Autorità per le ga¬ 
ranzie nelle Comunicazioni, ha 
fatto sapere l'Ageom. La commis¬ 
sione Servizi e prodotti ha appena 
approvato il nuovo regolamento 
sulle televendite. Sarà a giorni in 
Gazzetta ufficiale il nuovo regola¬ 
mento sulle televendite. Sui canali 
generalisti, cioè quelli non esclusi¬ 
vamente dedicati alla televendita, 
questa va inserita in «finestre di 
programmazione» con una «dura¬ 
ta minima ininterrotta di 15 minu¬ 
ti». La delibera stabilisce anche le 
«autopromozioni», che pur non 
essendo computate nei limiti di af¬ 
follamento, devono rispondere al¬ 
le norme sulla «riconoscibilità» 
del messaggio pubblicitario rispet¬ 
to al resto del programma. 


■ Il centrodestra protesta per la 
puntata di AnnoZero, dedicata al 
caso Rai-Mediaset, con ospite il 
ministro delle Comunicazioni Pa¬ 
olo Gentiioni, stigmatizzando 
l'assenza di contraddittorio. Il pre¬ 
sidente della Vigilanza, Mario 
Landolfi, parla di «pluralismo di¬ 
satteso». Mentre l'Unione difen¬ 
de Santoro: Marco Follini (Pd) 
boccia i processi fatti e subiti dalla 
tv. «Annozero - sottolinea Landol¬ 
fi - si è trasformato in un eroico 
"Veneziani contro tutti". C'è sicu¬ 
ramente materia per portare 
quanto accaduto all'attenzione 
del prossimo ufficio di presiden¬ 
za». Maurizio Gasparri (An) pun¬ 
ta il dito contro «l'inaudita viola¬ 
zione delle regole fondamentali 
della democrazia». Da Forza Ita¬ 
lia, Giorgio Lainati accusa Genti- 
Ioni di affermazioni false: «Ha det¬ 
to candidamente che la tv pubbli¬ 
ca, in occasione delle elezioni re¬ 
gionali dell'aprile 2005, avrebbe 
deliberatamente agito per stravol¬ 
gere la diffusione degli exit poli e 
delle proiezioni elettorali relative 
al numero di Regioni vinte e per¬ 
se dagli schieramenti politici». E 
sempre dal centrodestra parte 
l'iniziativa di alcuni membri dell' 
Ageom che chiedono che il Con¬ 
siglio valuti il rispetto delle regole 


del contraddittorio, ma il com¬ 
missario Stefano Mannoni preci¬ 
sa: «Non è un'iniziativa politica- 
mente connotata, ma semplice- 
mente una verifica di routine». 

Se Santoro - che già aveva spiega¬ 
to di aver incassato il no all'invito 
da parte di esponenti Fi - non re¬ 
plica («Se poi mi verranno mossi 
rilievi formali, risponderò come 
ho sempre fatto»), l'Unione lo di¬ 
fende. 

Dal Pd, Roberto Cuillo e Giorgio 
Merlo plaudono a Santoro che ha 
«finalmente portato in tv il caso 
Rai-Mediaset». Follini non ha vi¬ 
sto AnnoZero e non dà giudizi, ma 
avverte: «Non credo che la politi¬ 
ca ad ogni trasmissione possa de¬ 
dicarsi a celebrare il referendum 
tra chi critica i programmi e chi li 
difende. I processi non vanno né 
quando la tv li fa, né quando li su¬ 
bisce». 

Forza Italia accusa 
l’assenza di pluralismo 
Ma poi rifiuta 
l’invito di Santoro 
a partecipare 








































Pensare 



sinistra 


Ai u taci a costruì re 
un laboratorio plurale di 
ricerche per una sinistra 


Noi, donne e uomini, proponiamo di 
costruire un luogo di ricerca politica e 
culturale, nella convinzione che vi sia 
grande bisogno, in questa fase di cri¬ 
si della società italiana, d’intrecciare 
teoria e pratiche politiche. 

La formazione di una nuova sinistra 
unita e plurale è una necessità ed al 
contempo un’occasione che impone 
di ripensare, alla radice, forme e con¬ 
tenuti della politica e della sinistra, nel 
nostro paese e in Europa. 
Riconosciamo come ricchezza le dif¬ 
ferenti soggettività, a partire da quella 
di donne e uomini, e la pluralità di 
esperienze da cui veniamo, che han¬ 
no costituito la storia del pensiero cri¬ 
tico. Ma le trasformazioni del mondo 
prodotte dai processi di globalizza¬ 
zione, e le domande che da esse 
scaturiscono, richiedono una rivisita¬ 
zione radicale di questo vasto patri¬ 
monio e un originale lavoro interpre¬ 
tativo e politico, a partire dalle culture 
e dalle esperienze dei soggetti oggi 
protagonisti di conflitti e mutamenti 
sociali. E’ necessario un autentico 
salto di conoscenza e un lavoro col¬ 
lettivo attorno a strumenti concettuali 
all’altezza dei problemi del nostro 
tempo. Vi è bisogno di analisi docu¬ 


mentate, di pensiero critico, di vero 
confronto sulle idee e di nuova teoria. 
Ma c’è bisogno, ancor prima, di prati¬ 
che innovative nello scambio tra ricer¬ 
ca e politica. 

Vi è oggi una molteplicità di luoghi e 
di culture politiche nella sinistra che è 
anche la conseguenza di una fram¬ 
mentazione politica e sociale. 
Vorremmo contrastare questa fram¬ 
mentazione culturale scommettendo 
sulla creazione di uno spazio comu¬ 
ne, di una comunità allargata di ricer¬ 
ca, che alimenti nel nostro paese una 
rinnovata cultura critica e trasformati¬ 
va della realtà. 

Questo luogo vuol essere aperto an¬ 
che ai tanti saperi esclusi dai modi 
tradizionali dell’organizzazione della 
ricerca, i cui spazi si sono dilatati ben 
al di là di accademie, centri studi o ri¬ 
viste. Vuol esser aperto alle molteplici 
dimensioni, individuali e collettive, in 
cui si condensa oggi una parte consi¬ 
stente delle conoscenze orientate alla 
trasformazione sociale: i saperi critici 
che si formano aH’interno di movimen¬ 
ti e conflitti sociali, i saperi dispersi, 
diffusi nei territori, incorporati in nuove 
forme di lavoro e perlopiù condannati 
alla solitudine e ad una forzata priva¬ 


tezza. Vorremmo divenire un luogo di 
connessione e un punto di riferimento 
anche per questa intellettualità sparsa 
e spesso poco interrelata. 

La sperimentazione di nuove forme 
cooperative nella ricerca, all’interno di 
uno spazio a rete, creato da soggetti 
motivati da differenti istanze politiche 
e sociali, è di per sé un contributo ad 
un compito più ampio: innovare i luo¬ 
ghi della politica, i rapporti tra parteci¬ 
pazione e rappresentanza, la relazio¬ 
ne tra sfera del simbolico e azione po¬ 
litica. In tal senso questa idea può es¬ 
sere anche un utile antidoto alla ridu¬ 
zione della politica alla sfera della rap¬ 
presentanza istituzionale o alle sue at¬ 
tuali forme di organizzazione. 
Proponiamo, perciò, la costruzione di 
uno spazio di ricerca, aperto, plurale, 
libero dai vincoli deN’immediatezza 
politica, attento all’ascolto e alla con¬ 
taminazione delle diversità, ma anche 
proiettato alla cooperazione, all’iden¬ 
tificazione di convergenze e alla ela¬ 
borazione di una carta di idee, princi¬ 
pi, valori e riferimenti comuni, che 
possano dare basi condivise a que¬ 
sta pluralità e alimentare nella società 
pratiche sociali e politiche innovative 
ed efficaci. 
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Negli ultimi anni il credito al consumo 
è dilagante per l’acquisto di ogni tipo 
di prodotti, dalle lavatrici ai viaggi 


Descritta un’Italia aggressiva e litigiosa 
È la «degenerazione antropologica» 
che si vede negli stadi e in casa 


Mezzo itiiMone dì famiglie 
«strozzate» dalle rate 

La «foto» del rapporto Censis : «Noi, società mucillagine» 
Redditi bassi e boom silenzioso. Allarme per chi è in difficoltà 


di Virginia Lori / Roma 


LE PAROLE «popolo» e «cultura», che han¬ 
no educato intere generazioni, non dicono 
più granché agli italiani. La società del nostro 
Paese, disillusa dalla politica e dalle istituzio¬ 
ni, continua a perde¬ 
re l’identità collettiva. 

Si frammenta sem¬ 
pre più e, mossa da 


pulsioni ed emozioni individuali, 
si ritrova ad essere una «poltiglia di 
massa», inconcludente e senza 
sguardo al futuro. La fotografia del- 
Lltalia 2007 - scattata dalLannuale 
rapporto (il 41/o) del Censis, pre¬ 
sentato ieri - è impietosa. Ne emer¬ 
ge un paese spaccato, con un 
«boom silenzioso» dove Lecono- 
mia (seppure di nicchia e di mino¬ 
ranza) va ma dove la società civile 
arranca, non gode di questa positi¬ 
vità. È Lltalia che ama i telefonini 
(il loro numero sta superando quel¬ 
lo dei televisori), dei bassi redditi, 
dei consumi che non decollano. E 
delle rate, che strozzano oltre mez¬ 
zo milione di famiglie in difficoltà. 
Cosa fare in questo impasse? Per il 


La fotografìa che arriva 
è impietosa: un paese 
disilluso, aggressivo 
che arranca per 
arrivare a fine mese 


cortezza può fare insorgere pro¬ 
blemi di sovraindebitamento, 
con progressivo accumulo di co¬ 
sti non più sostenibili». Tutta¬ 
via, spiega ancora il centro di ri¬ 
cerca, sono circa 143.000 fami¬ 
glie, LI,7% di chi ricorre alle ra¬ 
te, a non essere riuscite a pagar¬ 
ne almeno una. Secondo il rap¬ 
porto, circa 6 milioni di fami¬ 
glie hanno dichiarato di avere 
avuto difficoltà nel pagamento 
delle bollette dell'energia elettri¬ 
ca o del gas e circa 4,6 milioni 
nel pagare le bollette dell'ac¬ 
qua. Non sembrano invece rap¬ 


presentare un problema troppo 
assillante i mutui, saliti alla ri¬ 
balta per la crisi dei subprime e 
per l'aumento dei tassi di inte¬ 
resse. Unicredit e Intesa-Sanpao- 
lo hanno deciso di concedere la 
rinegoziazione gratuita dei mu¬ 
tui a tasso variabile. 

Italia aggressiva e litigiosa. È 
la «degenerazione antropologica», 
la modalità espressiva quotidiana 
degli italiani. Ne sono teatro gli sta¬ 
di e le famiglie. 

È Cellulare-mania. 11 numero 
dei telefonini continua a crescere. 
Li possiede l'86,4% della popola¬ 
zione contro il 92,1% delle tv. 11 te¬ 
lefonino è utilizzato dal 76,9% de¬ 
gli uomini e dal 75% delle donne 
con punte di oltre il 96% fra i giova¬ 
ni di età di 14-29 anni. 

Della politica non ci si può fi¬ 
dare. La pensano così 8 italiani su 
10.11 76,1% dice che «nessuno si 
preoccupa di ciò che accade agli al¬ 
tri» mentre per il 56,4% valgono 
«di più i propri interessi che gli al¬ 
tri». Sfiducia anche verso le istitu¬ 
zioni: dello stato, 52,4% dice di es¬ 
sere poco o per niente soddisfatto 


del suo operato. 

Solidarietà è selettiva. Per il 

69% degli italiani, in caso del biso¬ 
gno si può contare sull'aiuto degli 
altri. Intensa è la partecipazione 
dei cittadini ai problemi della co¬ 
munità: il 17,9% si organizza con 
altri per un obiettivo comune. So¬ 
prattutto sulla sicurezza nei con¬ 
fronti degli immigrati. 


Unione europea 



Un carrello con alcuni prodotti alimentari Foto Ansa 


Un'Italia in chiaroscuro 


I salari non devono 
rincorrere l’inflazione 

L’aumento temporaneo 
deirinflazione non deve 
comportare insostenibili 
rincorse salariali. Sulla 
questione salari la 
Commissione europea 
interviene a gamba tesa. 

La tesi della Ue, espressa 
nel rapporto annuale sulla 
strategia di Lisbona che 
sarà varato martedì a 
Strasburgo, sostiene che le 
retribuzioni «devono 


riflettere le condizioni locali 
del mercato del lavoro». 
L’indicazione comunitaria 
si inserisce in un momento 
delicato. L’aumento dei 
salari è all’ordine del giorno 
non solo in Italia. In 
Germania, ad esempio, è 
sul tavolo il salario minimo, 
sul quale si è pronunciata 
(contro) la Bce. In Francia i 
redditi da lavoro non hanno 
più la tendenza a 
progredire dal 1978 a 
causa dell’estensione del 
lavoro a tempo parziale. 


Ferrerò 


«Bisogna agire subito 
non iasciarie soie» 

«Siamo a questo 

dramma a causa 
dell’assenza di politiche 
sulla casa da circa 10 
anni». È il commento del 
ministro della Solidarietà 
sociale. Paolo Ferrerò, in 
merito ai dati presentati 
oggi dal Censis riguardo le 
530 mila famiglie italiane a 
rischio insolvenza mutui. Il 
ministro, intervenuto ieri a 
Roma a margine della 


presentazione di una 
raccolta dei romanzi di 
Alberto Manzi, ha affermato 
che la questione è stata 
ripresa in Finanziaria «sia 
con i 550 milioni di euro per 
l’edilizia popolare sia con la 
proposta di un fondo per 
intervenire sulle persone 
che sono insolventi rispetto 
ai mutui». Ferrerò spera 
che «il Parlamento l’approvi 
rapidamente» perché 
questo sarà un modo «per 
intervenire almeno sui casi 
più gravi». 


\ìlx), aO’ospedak poisonak precario e impiepai^ 


La morte di Èva Ruscio: fra i 5 indagati della procura anche 3 medici col contratto in scadenza 


ILA PIOVRA 


BUDGET RISICATI 
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CREDITO AL CONSUMO 
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48,0 miliardi di euro p ik 
185,6 miliardi di euro 


■ 35% delle famiglie pratica 1' acquisto a rate 

■ 1,7% le famiglie insolventi 

I LAVORO E FLESSIBIITA’ 


Dei 1.900.000 lavoratori che hanno trovato 
un'occupazione 
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ISICUREZZA 


Su 101 defili iU hvoravano nel 2006 
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rfELEFONINI 

■ 86,4% l'indice di penetrazione 
del telefonino 


■ 92,1% il consumo complessivo della tv generalista. 

■ 76,9% degli uomini considera II cellulare 
uno strumento d'uso quotidiano 
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■ /Vibo Valentia 


L’INCHIESTA II reparto di 
otorinolaringoiatria del¬ 
l’ospedale di Vibo Valentia 
chiuso in seguito alla morte 
di Èva Ruscio presentava 
«un’organizzazione poco 

coerente del personale» del 
reparto con «turni troppo 
lunghi», «scarsa esperienza 
professionale» e personale 
precario. Emerge sia daH'in- 
dagine della procura della re¬ 
pubblica vibonese che dai 
controlli della commissione 
composta da ispettori del mi¬ 
nistero della Salute e dell'as¬ 
sessorato alla Sanità della Re¬ 
gione Calabria. La commis¬ 
sione ha già inviato una rela¬ 
zione al ministro Turco (ne 
riferirà alla Camera martedì 
prossimo). 11 ministro ha di¬ 


centro presieduto da Giuseppe De 
Rita, la sfida deve puntare alle tan¬ 
te minoranze attive nell'econo¬ 
mia, nella società e nelle scienze. 
Sono loro la vera e potenziale forza 
motore del paese. 

Famiglie a debito. È «l'effetto 
collaterale» del credito al consu¬ 
mo, ormai dilagante negli ulti¬ 
mi anni per l'acquisto di ogni ti¬ 
po di prodotto o servizio, dalle 
lavatrici ai viaggi. Ad utilizzarlo 
sono in Italia 8,4 milioni di fa¬ 
miglie, circa il 35% del totale, 
per un ammontare nel 2006 di 
85,6 miliardi di euro, il 78% in 
più del 2002. Ma tra gli oltre 8 
milioni che vi fanno ricorso, 
530.000 famiglie, pari al 6,3%, 
ammettono di fare fatica a paga¬ 
re le rate. Il credito al consumo 
«è un fenomeno dai risvolti 
contraddittori - sottolinea il 
Censis - da un lato sostiene il 
consumo, dall'altro, per le quo¬ 
te di famiglie che non lo utiliz¬ 
zano con la dovuta cautela e ac- 


VERONA 

Baby gang rubava cellulari per comprare droga 

VERONA In quindici giorni avevano rapinato una decina di 
coetanei usando sempre lo stesso sistema: lo fermavano cir¬ 
condandolo, si facevano dare il telefonino e poi fuggivano a 
gambe levate. Chi resisteva, si trovava un coltello a serrama¬ 
nico puntato alla gola. Era diventata un vero incubo per gli 
adolescenti del centro storico di Verona la baby gang che m- 
bava telefonini. 

Cinque ragazzini tra i 15 e i 17 anni, uno solo è maggiorenne 
e ha 19 anni, che sono finiti nella rete della squadra mobile di 
Verona in seguito a numerose denunce. Interrogati, i baby ra¬ 
pinatori, tutti ben vestiti e insospettabili, hanno ammesso di 
essersi dati al crimine per comprarsi la droga, soprattutto 
crack ed eroina da fumare. 

I telefoni cellulari mbati si rivendevano presto, hanno rac¬ 
contato loro, a 20-30 euro l'uno. Il maggiorenne è finito in 
carcere, i minorenni in un centro di recupero per la «rieduca¬ 
zione alla legalità». 

Un episodio tra la microcriminalità e il bullismo, quello di Ve¬ 
rona, che ha lasciato a bocca aperta gli stessi genitori dei ra¬ 
gazzi incriminati: hanno confessato che da tempo erano pre¬ 
occupati per i loro figlioli che non lavorano e non studiano e 
avevano sempre soldi in tasca. 


sposto l'ispezione, e la com¬ 
missione nei prossimi giorni 
integrerà il proprio lavoro: al¬ 
la luce dei primi risultati, i 
controlli saranno estesi an¬ 
che al resto dell'ospedale. 
SuUa vicenda della morte del¬ 
la lóenne, deceduta durante 
una tracheotomia d'urgen¬ 
za, la procura di Vibo ha in¬ 
dagato 5 medici, Tre di que¬ 
sti (Gianluca Bava, France¬ 
sco Morano e Giuseppe Sura- 
ci), sono medici assunti a 
tempo determinato per sei 
mesi. Il fatto conferma i rilie¬ 
vi mossi dagli ispettori del 
Ministero della Sanità, che 
nella loro relazione prelimi¬ 
nare hanno rilevato la pre¬ 
senza nel reparto di Otorino¬ 
laringoiatria di un eccesso di 
«personale precario». Il 4 di¬ 
cembre scorso, il primario 
del reparto Domenico Sor¬ 
rentino (anch'esso indagato, 


mentre il quinto è l'anestesi¬ 
sta Michele Miceli, con una 
lettera regolarmente proto¬ 
collata aveva chiesto ai verti¬ 
ci deU'Asp provvedimenti ur¬ 
genti poiché il contratto dei 
tre medici specialisti precari 
era in scadenza. 

Oggi l'autopsia sul cadavere 
di Èva Ruscio. Ieri, intanto, il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale calabrese Agazio Lo- 
iero, accompagnato dal pre¬ 
fetto di Viboi Valentia, Vin¬ 
cenzo Greco, e dal vice presi¬ 
dente dell'esecutivo regiona¬ 
le Spaziante, ha incontrato 
nel pomeriggio Giuseppe Ru¬ 
scio, il padre di Èva, nei loca¬ 
li della direzione dell'azien¬ 
da sanitaria. Nel tardo pome¬ 
riggio, poi, Loiero e Spazian¬ 
te, hanno incontrato il com¬ 
missario dell'Azienda sanita¬ 
ria provinciale di Vibo Valen¬ 
tia, Ottavio Bono, ed i medi¬ 
ci in servizio all'ospedale 
«Jazzolino». 


ALTANIURA 

E in Puglia si muore di parto cesareo 

Caterina Lomurno, 40 anni è morta ad Altamura (Bari) du¬ 
rante il parto cesareo. Stava dando alla luce il suo quarto figlio, 
una bambina, che comunque sta bene. «Sono usciti a dirci che 
c'erano complicazioni per la mamma. Poi sono tornati a dire 
che era morta», denuenia il marito Vito Indrio. Si indaga per 
omicidio colposo. E la Asl di Bari ha predisposto un'ispezione 
interna. 

La donna era madre di tre figlie. Avrebbe avrebbe compiuto 
quarantanni il 16 dicembre. Le figlie hanno 15,11 e 6 anni. In¬ 
tanto i familiari della vittima non riescono a darsi pace per 
quanto accaduto. «È impossibile, è incredibile, è impossibile 
una cosa del genere - ha ripetuto ai giornalisti una parente della 
donna morta. Non si può morire a 39 anni, ha quattro figli», e 
poi è scoppiata a piangere. «Vogliamo sapere la verità - ha poi 
detto - che cosa è successo lì dentro. Hanno detto che le hanno 
dato cinque-sei litri di sangue. Ma perchè lo perdeva?». Intanto 
in una nota, l'Azienda Sanitaria Locale della Provincia di Bari 
ha espresso cordoglio e solidarietà alla famiglia della donna de¬ 
ceduta. Ma pochi giorni fa la stessa procura aveva aperto un al¬ 
tro fascicolo di indagine, titolare il pm Emanuele De Maria, per 
la morte di un giovane di Altamura, Giacomo Letorri, di 18 an¬ 
ni, studente all'ultimo anno di liceo scientifico. Letorri era mor¬ 
to il 30 novembre nel Policlinico di Bari dov'era stato ricovera¬ 
to due giorni prima, proveniente dall'ospedale di Altamura. 


Racìtì, raccusato resta agli arresti doimcìlìarì 

La Cassazione accoglie il ricorso di Antonino Speziale. Piazza Spedini intitolata all’ispettore capo 


■ di Pino Bartoli 


La prima sezione penale della 
Cassazione ha accolto il ricorso 
della difesa di Antonino Speziale, 
il ragazzo tifoso del Catania accu¬ 
sato deU'omicidio dell'ispettore 
di polizia Filippo Raciti e per que¬ 
sto agli arresti in una comunità 
di recupero. Adesso il tribunale 
del riesame dovrà rivalutare le esi¬ 
genze di custodia. Il procuratore 
generale Oscar Cedrangole ha 
chiesto alla prima sezione penale 
della Cassazione Tannullamento 
senza rinvio della decisione del 
Tribunale del riesame per i mino¬ 
renni di Catania di ripristinare gli 
arresti in carcere di Antonio Spe¬ 
ziale per omicidio volontario. 


L'indagato è agli arresti domicilia¬ 
ri in una comunità ma per un al¬ 
tro reato: aggressione aggravata 
per i disordini dello stesso giorno 
allo stadio Massimino. L'ordine 
di arresto per omicidio fu emesso 
dal Gip Alessandra Chierego il 27 

Annullata la custodia 
cautelare 
Il 19 dicembre 
pronuncia sulla 
legittima suspicione 


febbraio scorso. E fu lo stesso giu¬ 
dice per le indagini preliminari 
del Tribunale per i minorenni a 
revocarlo, il 28 maggio, dopo che 
i Ris di Parma, in sede di inciden¬ 
te probatorio, depositano una pe¬ 
rizia sulla presunta arma del delit¬ 
to, un sottolavello di lamierino. 
La Procura per i minorenni di Ca¬ 
tania impugnò la decisione del 
Gip e il Tribunale del riesame ac¬ 
colse il ricorso, ma l'ordinanza ri¬ 
pristinata non divenne esecutiva 
in attesa del ricorso presentato 
dallo studio legale Lipera in Cas¬ 
sazione. Speziale, dunque, resta 
al momento agli arresti domicilia¬ 
ri nella comunità alle ordinanza 
relativa però all'accusa di resisten¬ 
za a pubblico ufficiale, per la qua¬ 


le il ragazzo è già sotto processo. 
La Suprema Corte, infine, dovrà 
riprendere in mano il caso Spezia¬ 
le il 19 dicembre prossimo: la set¬ 
tima sezione penale, infatti, do¬ 
vrà pronunciarsi sull'istanza, 
avanzata dalla difesa, di spostare 
il procedimento per resistenza a 
pubblico ufficiale attualmente in 
corso davanti al Tribunale per i 
minorenni di Catania. Secondo i 
difensori, infatti, emergerebbe in¬ 
compatibilità ambientale dell'au- 
torità giudiziaria catanese. Intan¬ 
to il comune di Catania ha deci¬ 
so di intitolare all'ispettore capo 
Filippo Raciti la piazza Spedini, te¬ 
atro dei tragici scontri del 2 feb¬ 
braio scorso: lo ha annunciato il 
sindaco Umberto Scapagnini. 
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'jTVT ■ Roberto Scola, Angelo Laurino e Bruno Santino È polemica sui sistemi di sicurezza 

j l< 1 non ce l’hanno fatta, le ustioni non hanno lasciato e prevenzione degli incidenti 

Jllin. loro scampo. Altri due in condizioni disperate Si indaga anche sul precedente del 2002 


Tt^ssen, un dossier accusa 
«Sicurezza in dismissione» 

Torino, sale a 4 il bilancio delle vittime della fabbrica-killer 
Gli operai: idranti e estintori ko, personale dequalificato 


M di Giampiero Rossi inviato a Torino / Segue dalla prima 

POCHE ORE dopo è spirato anche Angelo 
Laurino, di 43 anni, e - intorno alle 23 - Bruno 
Santino, 26 anni. Il conto dei morti provocati 
dallo spaventoso incendio di giovedì notte al¬ 


l’acciaieria Thys- 
senKrupp di Torino 
sale dunque a quat¬ 
tro (con lo stra- 

scico di vedove e orfani) e pur¬ 
troppo la violenza con cui le 
fiamme hanno avvolto in po¬ 
chi istanti tutti gli operai pre¬ 
senti all'una di notte nella «li¬ 
nea 5» dello stabilimento di 
corso Regina Margherita ha 
provocato danni tali da non 
concedere molto spazio alRot- 
timismo anche per gli altri tre 
feriti. Tutti con con ustioni di 
terzo grado che coprono dal 
60 al 90% dei loro corpi. 1 me¬ 
dici stanno tentando impos¬ 
sibile, ma le condizioni clini¬ 
che sono, almeno in un paio 
di casi, davvero disperate. 
Bmno Santino era stato trasfe¬ 
rito dall'ospedale Maria Vitto¬ 
ria al Cto. Rimane, invece, 
non trasportabile Giuseppe 
De Masi, anche lui di 26 anni 
e anche lui al Maria Vittoria, 
mentre Rosario Rodino è stato 
trasferito a Genova. 

Perché è accaduto un massa¬ 
cro simile? Sulla ricostruzione 
della dinamica e delle possibi¬ 
li cause del disastro, sta già la¬ 
vorano il procuratore aggiun¬ 
to di Torino Raffaele Guari- 
niello. Ma anche gli operai del¬ 
la fabbrica stanno facendo la 
loro parte: da giovedì hanno 
iniziato a costmire un dossier 
con tutti gli elementi e gli indi¬ 
zi di quella «rilassatezza» nelle 
procedure di prevenzione e si¬ 
curezza che avrebbe accompa¬ 
gnato gli ultimi mesi di vita di 
uno stabilimento in via di di- 


Intanto la procura 
ha chiesto al gruppo 
tedesco tutto 
l'organigramma 
societario 


notizia della chiusura dello 
stabilimento prevista per 
Pestate prossima i lavoratori 
con le professionalità più qua¬ 
lificate se ne erano andati, la¬ 
sciando sulle linee dei vuoti 
clamorosi e non sostituibili da 
giovani, anche con contratti 
di apprendistato (come uno 
dei feriti), senza pregiudicare 
il livello di sicurezza del lavo¬ 
ro. La Fiom denuncia che 
un'intera squadra di manuten¬ 
tori, per esempio, era stata can¬ 
cellata dall'ondata di dimissio¬ 
ni. 

Ma non è tutto. La notte del¬ 
l'incidente non ha funziona¬ 
to (perché da giorni fuori uso) 


il telefono che si trova nella li¬ 
nea 5 - e questo ha ritardato la 
mobilitazione dei soccorsi in¬ 
terni - e nemmeno l'allarme 
diretto al «reparto ecologia» 
dove si trova la squadra anti- 
cendio. 

Questo e altro racconteranno 
i lavoratori ai pm Laura Longo 
e Francesca 
Traverso, che 
lavorano in 
coordina¬ 
mento con 
Guariniello. 

Nel frattem¬ 
po proseguo¬ 
no gli accerta¬ 
menti del- 
l'Asl 1, della 

scientifica e dei vigili del fuo¬ 
co. Obiettivo degli inquirenti 
è capire con precisione il luo¬ 
go in cui è iniziata la tragedia, 
la causa dell'incendio e se tut¬ 
te le norme per la sicurezza 
nel luogo dell'incidente sono 
state rispettate. 

Non è chiaro, infatti, se la not¬ 
te dell'incidente la squadra an¬ 



tincendio fosse presente al 
completo nello stabilimento 
o ci fosse un solo componente 
che, come emergerebbe dalle 
prime indiscrezioni, era in un 
altro reparto. E poi al vaglio 
degli inquirenti ci sono anche 
eventuali analogie con l'in¬ 
cendio avvenuto nella stessa 
fabbrica nel 
2002 e per 
cui nel 2004 
ci sono state 
tre condanne 
e due patteg¬ 
giamenti. 

La procura 
vuole capire 
se gli inter¬ 
venti sul fron¬ 
te della sicurezza sono stati 
adeguati o se, nonostante gli 
investimenti fatti, grazie an¬ 
che ai finanziamenti della Re¬ 
gione, non sia successo nulla 
e quindi la società poteva esse¬ 
re consapevole di eventuali ri¬ 
schi. Al momento non ci sono 
indagati, ma potrebbero esser¬ 
ci presto. La procura ha infatti 



Vigili del Fuoco ispezionano il reparto dove è divampato l’Incendio Foto Ansa 


chiesto al ThyssenKrupp tut¬ 
to l'organigramma societario, 
compreso quello della capo¬ 
gruppo tedesca, per valutare i 
ruoli e le competenze. 
Intanto, mentre per lunedì è 
previsto lo sciopero generale, 
ieri i sindacati hanno comuni¬ 
cato ai vertici torinesi del¬ 
l'azienda che non intendono 


far riprendere l'attività produt¬ 
tiva fino a quando un ente 
«terzo» non certificherà le 
condizioni di sicurezza dello 
stabilimento. E su questo han¬ 
no anche ottenuto l'appoggio 
del ministro del Lavoro Cesa¬ 
re Damiano. A questo punto 
si tratta, almeno, di salvare i 
vivi. 


TORINO 


Lunedì sciopero e corteo 
contro le morti bianche 


Firn, Fiom e Uilm hanno 
proclamato uno sciopero 
dei lavoratori metalmecca¬ 
nici per lunedì prossimo 
con una manifestazione 
che si concluderà davanti 
alla Prefettura. «Chiedia¬ 
mo che si passi dalle parole 
ai fatti. Non basta la com¬ 
passione, bisogna che si fer¬ 
mino gli incidenti e i morti 
sul lavoro», ha affermato ie¬ 
ri il segretario generale del¬ 
la Fiom torinese, Giorgio 
Airaudo a nome dei tre sin¬ 
dacati. 

La ThyssenKmpp aveva de¬ 
ciso a luglio di chiudere la 
fabbrica torinese e di con¬ 
centrare tutta l'attività pro¬ 
duttiva nello stabilimento 
di Temi, ma ancora sono al 
lavoro circa 200 dipenden¬ 
ti. Proprio in questo perio¬ 
do la linea 5, dove è avve¬ 
nuto l'incidente, secondo 
fonti sindacali, aveva avu¬ 
to un'intensificazione del 
ritmo di lavoro e l'azienda 
aveva deciso di mantener¬ 
la attiva fino a giugno. Al¬ 
cuni lavoratori coinvolti 
nell'incendio - sempre se¬ 
condo i sindacati - erano in 
straordinario da quattro 
ore e, quindi, lavoravano 
da 12 ore consecutive. 
Lunedì a Tomi di terrà an¬ 
che una manifestazione 
contro le morti bianche, 
dove prenderà parte anche 
il presidente del Senato Ma¬ 
rino. 


Guarimeflo: basta controlK-colabrodo, così non pa^ nessuno 

Il procuratore di Torino: non è un problema di leggi, gli ispettori che fanno bene rischiano di rimetterci 


inviato a Torino 


smissione. Ieri si sono riuniti 
per fare il punto sulle «man¬ 
canze» dell'azienda e l'elenco 
è impressionante, sebbene an¬ 
cora tutto da confermare. Un 
punto pesante riguarda l'effi¬ 
cienza dei sistemi di preven¬ 
zione anticendio: diversi testi¬ 
moni confermano, infatti, 
che alcuni estintori erano sca¬ 
richi e, fatto strano, comun¬ 
que sigillati. Anche l'idrante 
ad acqua si è rivelato inutiliz¬ 
zabile. Eppure le rappresentan¬ 
ze sindacali interne avevano 
avvisato formalmente, un me¬ 
se fa, l'intera gerarchia azien¬ 
dale del fatto che l'intollerabi¬ 
le situazione degli estintori 
fuori uso si era già verificata 
sia alla linea 5 che in un altro 
reparto. E poi, a pesare come 
un macigno sul quadro com¬ 
plessivo di sicurezza, era la si¬ 
tuazione degli organici. Alla 


LE PAROLE chiave sono 
due: controlli e impunità. Il 
procuratore aggiunto di To¬ 
rino Raffaele Guariniello, 
magistrato che ha dedicato 
buona parte della sua lunga 

carriera proprio alle inchieste 
sulla salute e sicurezza negli 
ambienti di lavoro, ha le idee 
molto chiare su quel che serve 
per rendere meno tragico il bi¬ 
lancio della strage quotidiana 
tra i lavoratori italiani. 

«L'Italia ha leggi molto buone 
e le miglioreremo anche - spie¬ 
ga - ma uno dei problemi prin¬ 
cipali sono le carenze dei con¬ 
trolli». Ma come? Proprio ades¬ 
so che su questo fronte la poli¬ 
tica sembra essersi risvegliata, 
sono arrivate norme più seve¬ 
re, sono aumentati i controlli e 
inasprite le sanzioni? «Occor¬ 
rono sì più uomini - ricorda il 
magistrato torinese - ma an¬ 
che e soprattutto più professio¬ 
nalità, ispettori più preparati a 
svolgere controlli per niente 
semplici, che richiedono com¬ 
petenze diverse. E poi - aggiun¬ 
ge - i controlli devono essere 
approfonditi, altrimenti non 
servono a nulla. Preferisco cen¬ 
to ispezioni minuziose che mil¬ 
le superficiali. In questo modo 
certi piani per la sicurezza e il 
coordinamento potrebbero es¬ 
sere esaminati a fondo e allora 
emergerebbero tutti i casi in 
cui si tratta semplicemente di 
fotocopie, cioè dello stesso pia¬ 
no utilizzato per cantieri o sta¬ 
bilimenti diversi tra loro». 

Per fare questo, secondo Guari¬ 
niello, oltre ad essere formati, 
gli ispettori «vanno motivati». 
Invece, ricorda con un sorriso 
amaro, «chi dimostra di fare 
bene il proprio lavoro, rischia 
anche di essere punito. E poi ci 
sono ispettori che nelle stesse 



Raffaele Guariniello Foto Ansa 


«Le aziende vivono 
neirimpunità» 
L’Anmil: «Questa 
è una guerra 
criminale» 


aziende fanno anche servizi di 
consulenza non previsti dalla 
legge. È un elemento contrad¬ 
dittorio perché i controllori de¬ 
vono essere soggetti terzi». 

E poi ci sarebbero i controlli in¬ 
terni alle aziende, ma anche su 
questo versante il quadro trac¬ 
ciato dal magistrato è desolan¬ 
te: i cosiddetti Rls, cioè respon¬ 
sabili dei lavoratori per la sicu¬ 
rezza, sono «figli di nessuno». 
Cioè privati degli stmmenti 
per adempiere davvero alle lo¬ 
ro funzioni. 

«Vengono qui da noi in procu¬ 
ra a chiedere informazioni sul¬ 
la tossicità di una data sostan¬ 
za o sulla pericolosità di un cer¬ 
to impianto - racconta Raffae¬ 
le Guariniello - perché occorre¬ 
rebbero lauree in chimica, fisi¬ 
ca e ingegneria meccanica per 
poter sostenere certi confronti 
con i dirigenti delle loro azien¬ 
de». Senza contare il fatto che 
anche loro, sebbene la legge li 
tuteli, si espongono alle rappre¬ 
saglie mascherate da promo¬ 
zioni. E le imprese? Non han¬ 
no colpe? Secondo il procura¬ 


tore aggiunto di Torino gli im¬ 
prenditori, al pari dei cittadi¬ 
ni, «si adeguano» a quel che la 
realtà permette loro. 11 risulta¬ 
to è «l'impunità», spiega anco¬ 
ra Guariniello, perché «se le 
norme restano di facciata» 
non c'è da aspettarsi che siano 
le imprese a sacrificare sponta¬ 
neamente profitti in nome del¬ 
la sicurezza. 

Se la prende invece apertamen¬ 
te e duramente con gli impren¬ 
ditori Roberto Mercandelli, 
presidente dell'Anmil, l'Asso¬ 
ciazione nazionale mutilati e 
invalidi del Lavoro, che parla 
senza mezzi termini di «guerra 
criminale» sul fronte del lavo¬ 
ro, dove «i latitanti sono i rap¬ 
presentanti del mondo im¬ 
prenditoriale, che con il loro si¬ 
lenzio confermano di non vo¬ 
lersi impegnare sul fronte del¬ 
la sicurezza nei luoghi di lavo¬ 
ro». Le sue sono parole amare 
e pesanti: «Non so - afferma 
Mercandelli - come i responsa¬ 
bili dell'incidente di Torino 
possano sopravvivere alla sof¬ 
ferenza che, in nome del gua¬ 


dagno e della produttività, 
hanno inflitto in modo total¬ 
mente irresponsabile alle vitti¬ 
me dell'incidente e alle loro fa¬ 
miglie, a cui esprimiamo la no¬ 
stra vicinanza. Ma ancora più 
grave è il silenzio dei vertici di 
Confindustria e della Thys¬ 
senKmpp, un silenzio che evo¬ 
ca la voglia di essere come la Ci¬ 
na, la voglia, cioè, di dedicare 


il proprio impegno alla massi¬ 
mizzazione dei profitti anche 
a scapito della vita umana e 
della dignità dei propri collabo¬ 
ratori. Davvero il governo di 
questo paese vuole continuare 
a sostenere una classe impren¬ 
ditoriale incapace di condivi¬ 
dere lo sviluppo con i lavorato¬ 
ri?». 

gp-r. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 


Damiano: smantellamento non sia abbassamento dei livelli di sieurezza 


Smantellamento non deve significare un 
abbassamento dei livelli di sicurezza. Bisogna 
vedere se tutte le regole sono state applicate. È 
la convinzione del ministro del lavoro Cesare 
Damiano dopo il vertice in prefettura ieri a To¬ 
rino con il sindaco Sergio Chiamparino, istitu¬ 
zioni e sindacati dopo l'incidente avvenuto 
nello stabilimento sidemrgico ThyssenKmpp, 
multinazionale tedesca, in fase di chiusura e 
trasferimento a Temi. 

Damiano ha ravvisato due particolari contrad¬ 
dizioni nella fabbrica dove è avvenuto l'incen¬ 
dio che ha ucciso già quattro operai e ferito al¬ 
tri tre in modo gravissimo. Primo: «Ci trovia¬ 
mo davanti ad un'impresa multinazionale, 
sindacalizzata, con responsabili della sicurezza 
e pertanto - ha detto Damiano - fatti come 
quello capitato non dovrebbero avvenire visti 
anche gli standard di intervento». Secondo: 


«Una fabbrica in dismissione quando registra 
dei lutti testimonia una situazione doppia¬ 
mente grave, di doppia incertezza, di tragedia 
nella difficoltà. Ci auguriamo che non si ravvi¬ 
sino elementi di rallentamento nell'attenzio¬ 
ne sulla sicurezza». 

Damiano, ricordando il calo dei lavoratori a 
duecento unità ha sottolineato: «Sappiamo 
che si è trattato di fare una produzione di con¬ 
clusione che ha richiesto l'adozione di più tur¬ 
ni. Ovviamente tutto questo va monitorato at¬ 
tentamente per vedere se tutte le regole sono 
state correttamente osservate». E comunque, 
ha concluso il ministro «verifiche e confronti 
continueranno anche la prossima settimana, 
in stretto coordinamento con la magistratura. 
Abbiamo fiducia nel suo operato, saprà porta¬ 
re avanti la sua azione per accertare eventuali 
responsabilità». 


MicroMega 


PER UNA 
RISCOSSA LAICA 

venti saggi di libero pensiero 

Contro la tortura di Chiesa e di Stato, 
il diritto sulla propria vita 

La politica di Dio e l’esplodere dei terrorismi 
Le basi materiali della laicità 

L’impostura contro la verità 
e la teologia contro la scienza 

11 matrimonio come patto civile 
Chi ha paura dell’ateismo? 

La fiction in mano alla Cei 
e la Tv confessionale 

Contro la deriva clericale della scuola 
La manipolazione agiografica della storia 
Habermas e le tentazioni della fede 

L’eutanasia di Papa Wojtyla 
che la Chiesa vuole nascondere 
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UIMGEDIA AUTOIAIERIA 


Non si dà pace Elena Aiosa: «Il mio incubo è che potesse avere 

«Tutta colpa di quella fabbrica maledetta un Incidente stradale: faceva 150 km al giorno 
di quello stabilimento fantasma» in auto per andare alla Thyssen» 


«Antonio me Paveva detto: 
“Qui finiamo tutti male”» 

La madre dell’operaio: «È stato mandato a morire 
Turni stressanti, mi aveva avvertita: adesso ho paura» 


di Tonino Cassarà /Torino 


«MIO FIGLIO era un bravissimo ragazzo. Un 
grande lavoratore, onesto e generoso». Non 
si dà pace Elena Aiosa, la mamma di Antonio 
Schiavone, uno dei quattro operai uccisi dal¬ 


le fiamme nell’accia¬ 
ieria ThyssenKrupp 
di Torino. Non può, 
non vuole, accettare 

che la giovane vita di suo figlio 
sia stata così barbaramente spez¬ 
zata «da quella fabbrica maledet¬ 
ta», dove ogni momento si com¬ 
batte con il fuoco ma persino 
«gli estintori non funzionano». 
Lei, la fine atroce del suo Anto¬ 
nio la sta vivendo come una ve¬ 
ra e propria esecuzione visto 
che «è stato mandato a morire 
carbonizzato in uno stabilimen¬ 
to fantasma» che prima di chiu¬ 
dere i battenti si è accanito con¬ 
to un gmppo di ragazzi colpe¬ 
voli solo di avere bisogno di la¬ 
vorare per mantenere la fami¬ 
glia. E pensare che fino a giove¬ 
dì notte, quando una pattuglia 
della polizia è andata a portarle 
la peggiore notizia che mai una 
mamma vorrebbe ricevere, la 
più grande preoccupazione del¬ 
la signora ^osa era che il figlio, 
a causa dei massacranti turni in 
fabbrica, «potesse avere un inci¬ 
dente stradale». E non senza ra¬ 
gione, visto che nel nostro pae¬ 
se, secondo gli ultimi dati del- 
rinail relativi agli incidenti sul 
lavoro, divisi in incidenti sul luo¬ 
go di lavoro e incidenti sulla sba¬ 
da dal lavoro a casa e viceversa, 
circa il 22% del totale sono di 
questo secondo tipo e sono cau¬ 
sati dalla fatica e dallo stress pro¬ 
curati dalle mansioni svolte da¬ 
gli operai. Questa condizione di 
rischio Antonio Schiavone la vi¬ 
veva ogni giorno. Infabi, negli 


ultimi be anni, da quando si era 
trasferito ad Envie in provincia 
di Cuneo dove aveva trovato ca¬ 
sa, faceva 75 chilomebi per arri¬ 
vare a Torino e poi, dopo ot¬ 
to-dieci e qualche volta anche 
12 ore nelEacciaieria, albi 75 per 
tornare a casa dai suoi figli. 

Ai figli Antonio teneva moltissi¬ 
mo, forse perché lui era rimasto 
orfano ancora bambino: «Per 
Toni - ricorda il suo amico e 
compagno di lavoro, Ciro - do¬ 
po il matrimonio, i figli erano di¬ 
ventati lo scopo principale della 
sua vita. Desiderava tanto un 
maschiebo e, dopo le due fem¬ 
minucce, il maschietto è arriva¬ 
to ma non avrà mai la fortuna 
di poter conoscere suo padre». 


Negli ultimi mesi Antonio, ter¬ 
rorizzato dalEidea che la fabbri¬ 
ca chiudesse, nel poco tempo li¬ 
bero che gli rimaneva, aveva ini¬ 
ziato a cercare freneticamente 
un nuovo lavoro. Nel curri¬ 
culum che aveva inviato a mol¬ 
te dibe, in grassebo aveva evi¬ 
denziato la motivazione della 
sua richiesta: «La ricerca di una 
nuova occupazione è dovuta al 
trasferimento della ditta per cui 
lavoro nel sito di Temi». Quindi 
se Eacciaieria ThyssenKmpp di 
Torino non avesse deciso di 
chiudere, Schiavone, malgrado 
i turni massacranti e la sensazio¬ 
ne di vivere in una situazione la¬ 
vorativa che lui stesso percepiva 
ad alto rischio, tanto che a sua 


Era terrorizzato 
dall’Idea che 
la fabbrica chiudesse 
«Stava cercando 
un nuovo lavoro» 


mamma aveva raccontato di 
quando «c'era mancato poco 
per finire in un tombino con 
dell'olio bollente», a quella fab¬ 
brica si sentiva legato. «Un paio 
di mesi fa - dice il vice sindaco di 
Envie, Stefano Buzzi, un ex mae- 
sbo in pensione impegnato nel 
sindacato - Schiavone è venuto 
da me. Mi ha parlato della gran¬ 
de preoccupazione rispebo al 
suo futuro lavorativo. 11 terzo fi¬ 
glio non era ancora nato, ma 
era molto preoccupato perché il 
suo grande senso di responsabi¬ 
lità lo spingeva a non perdere 
neppure un minuto per assicura¬ 
re una vita dignitosa alla sua fa¬ 
miglia. Mi aveva portato il suo 
curriculum. Ora - continua Buz¬ 
zi - ci dovremo invece preoccu¬ 
pare della moglie e dei be picco¬ 
li figli». «Fino a questo momen¬ 
to - diceva nel tardo pomeriggio 
di ieri Don Domenico, il parro¬ 
co di Envie - non abbiamo nep¬ 
pure la certezza di dove si terrà il 
funerale. Tutti i parenti vivono 
a Torino, ed è quindi probabile 
che la salma non venga portata 
qui da noi». 



L’ingresso dell’acciaieria ThyssenKrupp, dove per un incendio sono morti gli operai Foto Ansa 


IL MINISTRO IN VISITA Al FERITI 


Turco: «Non basta solo la legge. La sicurezza non contrasta la competitività» 


«Se ne può uscire se ciascuno fa la sua parte 
ogni giorno. Non bastano solo le leggi. La sicu¬ 
rezza e la tutela del lavoro del resto non sono 
in contrasto con produttività e competitivi¬ 
tà». Lo ha detto il ministro della Sanità, Livia 
Turco, uscendo dalla rianimazione dell'ospe¬ 
dale Molinette dove è ricoverato Rocco Mar¬ 
zo, 54 anni, uno degli operai feriti nella trage¬ 
dia di Torino. 

11 ministro ha ricordato che si stanno «facen¬ 
do i decreti applicativi della nuova legge dele¬ 
ga. In modo molto rapido è stata aggiornata la 
626 nella direzione della tutela di tutte le for¬ 


me di lavoro». «È una innovazione - ha aggiun¬ 
to - che prevede una pari assunzione di respon¬ 
sabilità di datori di lavoro, enti locali, sindaca¬ 
ti. Questa bilateralità è indispensabile che fun¬ 
zioni». 

«È un problema di priorità e difensibilità verso 
la questione della salute nei luoghi di lavoro - 
ha proseguito - non è più accettabile avere si¬ 
tuazioni come quelle che abbiamo visto ades¬ 
so. Proviamo ad immedesimarci in questi figli 
e in questi genitori e dire che non è accebahi- 
le, che è una grande battaglia culturale quella 
che va faba». 


Dallo stabilimento Fiat all’impalcatura: ancora san^ 

Un meccanico schiacciato a Cassino, un muratore morto in Irpinia. I sindacati: basta, 3 giorni di iutto 


di Alessandro Ferrucci / Roma 


Il vicesindaco di Envie: 
«Era venuto a portarmi 
il curriculum. Ora 
dovremo pensare 
alla sua famiglia» 


AL NORD COME al sud: in 
tutta Italia si continua a mori¬ 
re ogni giorno sul lavoro. Co¬ 
sì, dopo la tragedia di Tori¬ 
no, anche ieri due operai so¬ 
no rimasti vittime di altret¬ 
tanti incidenti. Una sequenza 
gravissima che fa gridare al l'al¬ 
larme i sindacati, con il segreta¬ 
rio della Cisl, Bonanni, che ur¬ 
la: «Bisogna fermare questa stra¬ 
ge. 11 sindacato deve mobilitar¬ 
si». Tanto che in una nota con¬ 
giunta, le tre principali sigle sin¬ 
dacali, confermano che «non è 
più tollerabile questo continuo 
stillicidio, ognuno deve assu¬ 
mersi le proprie responsabili¬ 
tà». Così, a partire da lunedì, 
quando Torino si fermerà con¬ 
tro le morti bianche, Angeletti, 
Bonanni ed Epifani, chiamano 


il mondo del lavoro a be giorni 
di lutto e invitano i lavoratori 
ad esprimere sui luoghi di lavo¬ 
ro la propria partecipazione al 
cordoglio con un segno visibile, 
una fascia nera al braccio. 
Questo per ricordare sia i 976 
morti dall'inizio dell'anno, sia 
la tragedia di Torino, sia gli ulti¬ 
mi due di ieri. 

11 primo a Cassino, stabilimen¬ 
to Fiat, quando alle 14, un uo¬ 
mo di 58 anni, chiamato per ri¬ 
parare un automezzo adibito al 
basporto di auto, è finito schiac- 


CgiI, Cisl e Uil: 
«Bisogna fermare 
questa strage 
Ci si assuma tutti 
le responsabilità» 


MORTI 
SUL LAVORO 


dal 1/1/2007 

982 
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www.articolo21 .info 


ciato sotto il rimorchio del Tir. 
Secondo le prime ricosbuzioni, 
pare abbia ceduto il sostegno 
che teneva alzato il pesante au¬ 
tomezzo. E per lui non c'è stato 
niente da fare. Una bagedia che 
ha choccato gli operai della fab¬ 
brica, tanto che ieri sera, alle 20, 
si sono radunati davanti l'enba- 
ta della fabbrica per uno sciope¬ 
ro di due ore. «Una fatalità che 
non deve fare abbassare la guar¬ 
dia» sui temi della sicurezza sul 
lavoro: questa l'opinione di 


Tommaso Valente, della Fismic 
metalmeccanici. «È un inciden¬ 
te capitato a un esterno - ha di¬ 
chiarato - che però sarebbe po¬ 
tuto succedere a chiunque». 

Ma la giornata non era ancora 
finita. Sempre nel pomeriggio, 
un operaio di 48 anni, Giusep¬ 
pe Mastmllo, è morto a Bisac¬ 
cia, in provincia di Avellino. Sta¬ 
va su un'impalcatura, posta ad 
alcuni metri dal suolo, e monta¬ 
ta per eseguire lavori di risbuttu- 
razione a un fabbricato del cen¬ 
tro. Pare abbia perso l'equili¬ 
brio, ed è caduto di sotto. 

La vittima, poi, è stata soccorsa 
dai compagni di lavoro che 
hanno chiamato il 118 e porta¬ 
to all'ospedale di Bisaccia dove 
però è deceduto poco dopo il ri¬ 
covero. 

Dure le parole della Fillea-Cgil 
che ha espresso un cordoglio ca¬ 
rico di amarezza, perché le de¬ 
nunce, gli appelli, l'impegno 
quotidiano nella lotta per la si¬ 
curezza non hanno dato alcun 


fmtto - si legge in una nota - co¬ 
sì come sono evidenti le respon¬ 
sabilità di tutti i protagonisti 
coinvolti in questa infausta vi¬ 
cenda, a partire dagli imprendi¬ 
tori, per finire agli organi com¬ 
petenti in materia di controllo 
senza escludere le istituzioni. 
«Ancora una volta registriamo 
un incidente mortale - dice An¬ 
tonio Famiglietti, segretario del¬ 
la Fillea di Avellino - e questo 
rappresenta la sconfitta di tutti. 
Non molto tempo fa la Fillea ha 
denunciato il lassismo degli 
ispettori delle Asl irpine riguar¬ 
do alle visite preventive nei can¬ 
tieri. E l'episodio è la riprova 
che non sbagliavamo». «L'Asl 
di Ariano dispone di 22 ispebo- 
ri - conclude -. Speriamo che 
questa volta la giustizia faccia il 
suo corso, anche perché non ab¬ 
biamo alcuna notizia di quanti, 
pur ritenuti responsabili di mor¬ 
ti bianche, abbiano pagato per 
errori, superficialità e reati com¬ 
messi nel corso di questi anni». 


IL GIORNO DOPO 

Confindustria 
assicura: faremo 
la nostra parte 

■ Pronti, abenti, scabanti. E soli¬ 
dali. Anche questa volta gli indu- 
sbiali sono pronti a collaborare 
«attivamente» con governo e sin¬ 
dacati in tema di sicurezza sul la¬ 
voro. A prendere posizione è il vi¬ 
cepresidente di Confindustria An¬ 
drea Pininfarina, che ha afferma¬ 
to: «Di fronte a eventi drammati¬ 
ci come quelli di questi giorni oc¬ 
corre innanzitutto grande rispet¬ 
to per le vibime e per il dolore del¬ 
le famiglie». Una solidarietà che 
per l'indusbiale si bamuta nel¬ 
l'impegno «di Confindustria in te¬ 
ma di sicurezza. Che è da sempre 
senza riserve, e lo sarà sempre di 
più», assicura. «Come abbiamo di- 
mosbato anche in passato - ha ag¬ 
giunto - siamo pronti a collabora¬ 
re attivamente con Governo e sin¬ 
dacati in una materia che ritenia¬ 
mo di assoluta importanza. È giu¬ 
sto confrontarsi per fare concreta¬ 
mente sempre meglio, ma occor¬ 
re anche evitare polemiche stm- 
mentali». al.fer. 


Napolitano: la dasse operaia fondamentale per la mia storia 

Il presidente a Sesto San Giovanni visita le ex acciaierie Falk in via di riqualificazione: «Spero diventi città del futuro» 



Giorgio Napolitano saiuta ia folta a Sesto San Giovanni Foto Ansa 


■ di Laura Matteucci 


Al termine della visita è stata suo¬ 
nata la sirena della Falk, che per 
decenni ha scandito i turni di la¬ 
voro degli operai. E probabilmen¬ 
te è stata la sua ultima volta. Per¬ 
chè l'area dismessa delle ex accia¬ 
ierie Falk, 1 milione e SOOmila me¬ 
tri quadrati a Sesto San Giovanni, 


nord di Milano ormai senza solu¬ 
zione di continuità, verrà «riquali¬ 
ficata»: abitazioni, università, mu¬ 
sei, verde. 11 presidente della Re¬ 
pubblica Giorgio Napolitano, ter¬ 
zo e ultimo giorno a Milano, pri¬ 
ma della «Prima» che ha aperto ie¬ 
ri sera la stagione della Scala, si 
muove ba i resti dei capannoni e 
il vuoto ancora tutto da riempire 


della ex fabbrica, in quella che 
nel dopoguerra è stata una cit¬ 
tà-simbolo della crescita indu¬ 
striale. E ricorda, infabi, il «senti¬ 
mento antico» che lo lega a Sesto. 
Perchè il rapporto «con la classe 
operaia è stato fondamentale per 
la mia formazione e per la mia sto¬ 
ria politica». E perchè è importan¬ 
te che si coltivi la memoria «in 
una cibà operaia, democratica e 
antifascista». In una frase: «Sesto 
San Giovanni è la cibà della sto¬ 
ria operaia e indusbiale di Mila¬ 
no. Spero che diventi anche la cit¬ 
tà del futuro». 

11 lavoro che cambia è anche que¬ 
sto, un polo industriale diventato 
negli anni un polo del terziario, e 
che adesso dalle ceneri dell'accia¬ 


ieria che ha fabo epoca potrebbe 
veder nascere un nuovo pezzo di 
vita d'Italia. Ci vorrà del tempo, 
passeranno anni: quella presenta¬ 
ta ieri al Capo di Stato è un'idea di 
cibà, un progetto di futuro che 
viene da lontano. 

Memoria, ma non «semplice ar¬ 
cheologia indusbiale», dice anco- 

Ad accompagnarlo 
l’architetto Plano 
il sindaco Oldrini 
e il regista 
Ermanno Olmi 


ra Napolitano. «Qui si cerca di far 
rivivere la città industriale in un 
nuovo contesto di modernità, 
che deve continuare a sentirsi e a 
essere partecipato». 

11 presidente si informa sui proget¬ 
ti dell'area, chiede all'architetto 
Renzo Piano, accanto a lui, se ci 
sarà ancora spazio per insedia¬ 
menti produttivi (alcuni, non 
grandi), se la bonifica della zona è 
stata complicata dalla presenza di 
amianto (sì, ma adesso pare sia 
tubo a posto). 

Ad accompagnarlo, oltre a Piano, 
il sindaco di Sesto Giorgio Oldri¬ 
ni, il presidente della Provincia di 
Milano Filippo Penati (peralbo 
sindaco sestese per anni), il regi¬ 
sta Ermanno Olmi, l'assessore al¬ 


la Cultura di Milano Viborio Sgar¬ 
bi, l'imprenditore Luigi Zunino, 
promotore del progebo con la 
sua Risanamento. 

Per l'architetto Piano «la moder¬ 
nità è stata faba nelle fabbriche», 
e per questo il progetto di riquali¬ 
ficazione conserverà i segni del 
passato indusbiale. Non sarà pe¬ 
rò «memoria imbalsamata», dice 
Piano, ma simbolo vivo di una 
nuova attività produttiva. 

Quello di Sesto San Giovanni, ag¬ 
giunge l'architetto genovese du¬ 
rante la visita, è un «progebo aper¬ 
to» nel quale convivranno abita¬ 
zioni di costo elevato e edilizia 
convenzionata, cenbi di ricerca e 
grandi aree verdi. Piano cita più 
volte la collaborazione con il Pre¬ 


mio Nobel Carlo Rubbia, che farà 
dell'ex Falk un prototipo di città 
sostenibile. A partire dal cantiere, 
che utilizza la fitogenerazione per 
le bonifiche leggere. 1 mezzi pub¬ 
blici che collegheranno il quartie¬ 
re alla nuova stazione ferroviaria 
saranno alimentati a idrogeno. 

La superficie totale dell'area inte¬ 
ressata dal progebo è di 1,3 milio¬ 
ni di metri quadrati, 730mila dei 
quali destinati a verde. La zona re¬ 
sidenziale sarà pari a 470mila me¬ 
tà quadrati olbe all 7mila di edi¬ 
lizia convenzionata. Quanto alla 
tempistica, inizierà a breve la pro¬ 
cedura per arrivare ad un accordo 
di programma ba Comune, Pro¬ 
vincia e Regione che potrebbe es¬ 
sere firmato la prossima estate. 
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Rud^: «L’ha ammazzata luì 
Ma non so come sì chiama» 

Meredith, interrogatorio fiume del giovane accusato di omicidio 
Descrive il killer: «Ma dopo il fatto sono andato a ballare» 


M / Perugia 

SOTTO TORCHIO per oltre sette ore, ma 
non ha fatto il nome di quello che secondo lui 
è il killer di Meredith Kercher. L’ivoriano Rudy 
Hermann Guede, arrestato in Germania e ac- 


Una delle immagini diffuse dai carabinieri Foto Omniroma 


Protesta choc, donna 
senegalese si dà fuoco 


cusato di concorso 
in omicidio e in violen¬ 
za sessuale nell’ambi¬ 
to delle indagini sulla 

morte della studentessa inglese a 
Pemgia, ha ribadito ai giudici la 
sua innocenza, fornendo detta¬ 
gli più ampi su quanto accaduto 
quella sera in via Pergola 7, inter¬ 
vallati però da zone d'ombra. 
«Rudy non ha fatto il nome del- 
Fassassino perchè non c'è alcun 
nome da fare - ha detto al termi¬ 
ne dell'interrogatorio fiume l'av¬ 
vocato Walter Biscotti -. Ha fatto 
però la descrizione di una perso¬ 
na, ma questo è un oggetto pro¬ 
cessuale che deve comunque es¬ 
sere approfondito. Il mio assisti¬ 
to ha raccontato la verità, una ve¬ 
rità difficile e scomoda...». 

Solo una prima ipotesi di un 
eventuale identikit, ma nessuna 
rivelazione sul nome di quel 
«giovane italiano più basso di 
lui». Rudy Hermann Guede non 
conosceva davvero il presunto 


killer? Tre le pagine fitte fitte 
riempite in precedenza a Coblen- 
za e vagliate ieri con precisione 
maniacale: spiegazioni e puntua¬ 
lizzazioni sollecitate, passi, paro¬ 
le e ogni singolo movimento di 
Rudy Guede. Ogni breve pausa e 
atteggiamento dell'indagato è 
stato passato al setaccio ma il 
«racconto della verità annuncia¬ 
ta» di Rudy è stato inframmezza¬ 
to da molti «non ricordo». «Ero 
in casa di Meridith e ho lottato 
con il killer, poi sono andato a 
ballare... - avrebbe detto ai magi¬ 
strati Rudy Guede -. Raffaele Sol¬ 
lecito? Non l'ho mai conosciuto. 
Amanda? La conoscevo solo di 
vista». Ma di fronte alle insisten¬ 
ze sarebbe più volte caduto in 

«Raffaele Sollecito? 
Mai conosciuto 
Amanda? Di vista» 
Gelido di fronte 
alle foto di Mez morta 



Rudy Hermann Guede Foto Ansa 


contraddizioni rispondendo in 
maniera sfuggente. Questo l'esi¬ 
to dell'interrogatorio di garanzia 
di ieri del giovane della Costa 
d'Avorio, condotto dal Gip Clau¬ 
dia Matteini e dal magisbato in¬ 
quirente Giuliano Mignini, alla 
presenza anche dello Sco e della 
Squadra mobile di Pemgia, inizia¬ 
to ieri mattina e terminato nel 
tardo pomeriggio. 

Secondo gli avvocati difensori, 
nel corso dell'interrogatorio 
«non sono state mosbate al mio 
assistito fotografie. Il magistrato 
ha ritenuto di chiedere tubi i 
chiarimenti possibili in ordine 
anche ai più piccoli dettagli». In¬ 
vece, secondo fonti investigati¬ 
ve, a Guede delle fotografie sono 
state messe sobo i suoi occhi: 
proprio quelle della vittima, Me¬ 
redith, e quelle della casa dove è 


stata uccisa la giovane studentes¬ 
sa inglese. E il ragazzo ivoriaria- 
no «sarebbe rimasto beddo»: di 
bonte al corpo sbaziato della vit¬ 
tima non avrebbe manifestato al¬ 
cuna emozione. Per il resto, 
avrebbe ripetuto la versione già 
fonita in Germania, sobolinean- 
do di aver sentito passi, forse di 
un'altra persona, all'esterno del 
casolare di Meredith. 
L'annunciata verità di Rudy Gue¬ 
de non avrebbe soddisfatto gli in¬ 
vestigatori. Ed è probabile che il 
giovane venga nuovamente sen¬ 
tito nei prossimi giorni dal pub¬ 
blico ministero. 

Intanto Raffaele Sollecito, lo stu¬ 
dente barese indagato per con¬ 
corso in omicidio e violenza ses¬ 
suale, ieri ha ricevuto la visita del 
papà in carcere. «Siamo bduciosi 
- ha detto Rosario Sollecito -. Raf¬ 
faele non conosceva Rudy nem¬ 
meno di vista. Non temiamo ri- 
percussioni. Perchè ieri mio b- 
glio non ha parlato con il Pm, 
pur avendo lui stesso chiesto l'in¬ 
terrogatorio? Quello che aveva 
da dbe lo aveva già debo al Tribu¬ 
nale del Riesame». 

È caduto più volte 
in contraddizione 
Il legale: «Non ha fatto 
nomi perché non ce 
n’è da fare alcuno» 


■ Sarebbero Stati alcuni suoi con¬ 
nazionali senegalesi ad impedirle 
di entrare in Campidoglio a parla¬ 
re con il suo Presidente in visita 
nella capitale. Quello stesso capo 
della Repubblica del Senegai per il 
quale lei era «la sua nipotina sebbe¬ 
ne non ci fosse parentela diretta». 
E così Kebe Paihda Gotha, 39 an¬ 
ni, senegalese bresciana, per prote¬ 
sta si è data fuoco davanti all'in¬ 
gresso di Palazzo Senatorio. «Vo¬ 
glio entrare» ha urlato prima di 
quel gesto estremo che l'ha trasfor¬ 


mata in un attimo in una torcia 
umana. La donna ha riportato 
ustioni sul settanta per cento del 
corpo ed è stata ricoverata in tera¬ 
pia intensiva nel reparto grandi 
ustionati dell'ospedale Sant'Euge¬ 
nio. Le sue condizioni sono molto 
gravi. 

Con lei da Brescia, ieri mattina, era¬ 
no arrivati altri trenta senegalesi. 
Tra loro anche il marito e i be figli 
della donna che vivono in Italia. 
Tutti erano a Roma per vedere il 
Presidente del Senegai, Abdoulaye 


Wade. Raccontano di alcuni con¬ 
trasti interni al Partito Democrati¬ 
co dei Senegalesi sulla gestione dei 
diritti dei connazionali immigrati 
in Italia. Già la sera prima, aberma- 
no, «c'era stata una violenta lite al¬ 
l'interno del partito». Lite prose¬ 
guita la mattina dopo al di fuori 
dell'albergo capitolino dove allog¬ 
giava il Capo di Stato e dove Kebe, 
ancora in prima linea, sarebbe sta¬ 
ta picchiata da un altro senegale¬ 
se. Poi la decisione della donna di 
andare in Campidoglio. Ma all'in¬ 
gresso si è sentita dire «Lei qui non 
entra». «Un ordine premeditato», 
secondo gli amici di Kebe, degli av¬ 
versari politici. Così ha salito la sca¬ 
linata di Michelangelo. Voleva 
buttarsi di sotto e le è stato impedi¬ 
to. Dopo un'ora è tornata. Bgnata, 
di benzina. Con un accendino in 
mano. Massimiliano Di Dio 



IL LIBRO L’Italia degli scandali negli ultimi sette anni. Un’anticipazione di «Mani sporche» sull’intreccio tra Mitrokhin e servizi deviati 


Così il Sismi e Pio Pompa spiavano il Quirinale 


Leggi razziali, medico propone 
class action contro i Savoia 


Gianni Barbacetto. Peter Gomez, Marco Travaglio 


Esce oggi in libreria Mani Sporche 
di Gianni Barbacetto, Peter Go¬ 
mez e Marco Travaglio (ed. Chia- 
relettere, 19,60 euro). Dal libro, 
che racconta l'Italia degli scanda¬ 
li degli ultimi sebe anni 
(«2001-2007: come desba e sini¬ 
stra si sono mangiate la II Repub¬ 
blica»), pubblichiamo alcuni bra¬ 
ni dedicati allo spionaggio di Ni¬ 
colò Pollati e Pio Pompa. 

n 5 luglio 2006, su ordine della Pro¬ 
cura di Milano, gli agenti della 
Digos fanno irruzione in un palaz¬ 
zo in via Nazionale 230, a Roma. 
Salgono veloci per la scala B fino al 
sesto piano e raggiungono Vintemo 
12: un mega-appartamento di 14 
stanze dove vive giorno e notte, ma 
soprattutto lavora tra una decina di 
computer perennemente accesi, un 
omino piccolo, dal forte accento 
abmzzese e una vaga somiglianza 
con Renato Rascel II suo nome è 
Pio Pompa, è nato all'Aquila il 15 
febbraio 1951 ed è un funzionario 
del Sismi. Il suo compito è quello di 
preparare analisi, descrivere scena¬ 
ri, segnalare per tempo eventuali pe¬ 
ricoli per la sicurezza nazionale e so¬ 
prattutto tenere i rapporti con tv e 
giornali. L'ha assunto per chiama¬ 
ta diretta il generale Niccolò Pollati, 
scelto nell'autunno 2001 dal neo¬ 
premier Berlusconi come capo del 
servizio segreto militare. 

Ufficio Disinformatija 
In cassetti, schedari, casseforti e 
computer dell'appartamento, la Po¬ 
lizia trova centinaia di appunti, re¬ 
porte dossier su politici, magistrati, 
imprenditori, giornalisti, dirigenti 
delle forze dell'ordine e dei servizi di 
sicurezza, oltre alle prove dell'attivi¬ 
tà di disinformatija svolta da Pom¬ 
pa per conto di Pollati recapitando e 
facendo pubblicare «veline», perlo¬ 
più inattendibili, da giornalisti ami¬ 
ci.(. ..) L'attenzione degli investiga¬ 
tori si concentra su un appunto ano¬ 
nimo: 23 pagine, 9 delle quali scrit¬ 
te a macchina e datate 24 agosto 
2001, in cui si propone di «disarti¬ 



SPORCHE 
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colare con mezzi traumatici» l'op¬ 
posizione al governo Berlusconi. Let¬ 
to col senno di poi, il documento pre¬ 
senta straordinarie analogie con il 
programma in materia di giustizia, 
libertà e sicurezza poi seguito dal go¬ 
verno Berlusconi. Sotto i titoli 
«Area di Sensibilità», «Area di Sup¬ 
porto» e «Sicurezza del Palazzo» so¬ 
no indicate le iniziative da assume¬ 
re per proteggere l'esecutivo e le in¬ 
formazioni ricevute da fonti (cioè 
spie) piazzate in vari tribunali della 
Repubblica e al ministero della Giu¬ 
stizia. (...) Pare che l'informatissi¬ 
mo spione disponga di una struttu¬ 
ra in grado di controllare le mosse 
della parte più attiva della magi¬ 
stratura. Oltre al covo di via Nazio¬ 
nale, il Sismi aveva almeno altri 
due uff ci - uno a Palermo in via No- 
tarbartolo, l'altro a Milano in piaz¬ 
za Sant'Ambrogio - in cui si spiava¬ 
no le inchieste delle Procure più 
«calde». Una rete parallela agli stes¬ 
si servizi, che non rispondeva più al¬ 
lo Stato, ma a pochi esponenti politi¬ 
ci. 

Due Procure sotto controllo 

L'ufficio di Palermo viene smantel¬ 
lato il 5 novembre 2003, il giorno 
dopo l'arresto di due marescialli del¬ 
la Dia e del Ros, accusati - insieme 
a mafiosi, imprenditori e politici del 
calibro del governatore Potò Cuffa- 
ro - di raccogliere notizie segrete sul¬ 


le indagini in corso. (...) Nel 2004 i 
magistrati ascoltano come testimo¬ 
ne il generale Pollali, il quale cade 
dalle nuvole. Lui, assicura, di quel¬ 
l'ufficio fantasma a Palermo non 
ha mai saputo nulla. Invece Marco 
Mancini, direttore della I divisione 
Sismi, racconta che in via Notarbar- 
tolo il Sismi aveva un «uff do an¬ 
tenna» per il controspionaggio eco¬ 
nomico e per controllare la Libia. 
Possibile che Pollali non ne sapesse 
niente? L'uffdo di Milano funzio¬ 
na, invece, almeno fno al maggio 
2005, quando "L'espresso''ne svela 
l'esistenza. Anche lì si spiava il la¬ 
voro dei magistrati impegnati nelle 
inchieste su Berlusconi. Nell'appar¬ 
tamento al pianterreno di un antico 

Sotto oontrollo 
le inchieste dei pm 
di Milano e dei giudici 
inglesi sulla vicenda 
dell’avvocato Mills 


palazzo in piazza Sant'Ambrogio, 
utilizzato da un colonnello dei Ca¬ 
rabinieri, si seguiva l'andamento 
delle indagini milanesi su Media- 
set, il Cavaliere e la presunta coiru- 
zione dell'avvocato inglese David 
Mills. (...) Nell'autunno 2004 il co¬ 
lonnello scopre che i pm discutono 
con il Serious Fraud Off ce inglese 
se chiedere l'arresto di Mills per cor- 
mzione. Notizia segretissima, nota 
in quel momento soltanto a una ri¬ 
stretta cerchia di investigatori mila¬ 
nesi e londinesi, che si scambiano 
documenti, telefonate ed email sul¬ 
le modalità da seguire per chiedere 
l'eventuale arresto. La questione è 
politicamente esplosiva: da una par¬ 
te coinvolge il premier italiano, dal¬ 
l'altra la famiglia di un esponente 
di primo piano del governo inglese 
(Mills è sposato con la ministra del¬ 
la Cultura di Blair). E i pm sono 
convinti che nessuno sappia nulla. 
Invece gli uomini di piazza San¬ 


t'Ambrogio sanno tutto. Che uso fa 
il colonnello di un'infoimazione co¬ 
sì delicata? Non si sa. È un fatto pe¬ 
rò che, pochi mesi dopo, passa a la¬ 
vorare alla presidenza del Consi¬ 
glio. Cioè con Berlusconi. 

Come ti spio Ciampi 
«Logico» che il Sismi si occupi an¬ 
che della commissione Telekom Ser¬ 
bia, montata ad arte intorno alle ca¬ 
lunnie di Igor Marini. In un appun¬ 
to del 26 luglio 2002 rinvenuto nel- 
l'uffcio di Pompa e intitolato «Si¬ 
tuazione politica e alcuni suoi possi¬ 
bili risvolti», si legge: «Ambiti bene 
informati hanno fornito indicazio¬ 
ni inerenti il significato e le motiva¬ 
zioni che, verosimilmente, sarebbe¬ 
ro sottesi al recente messaggio alle 
Camere da parte del capo dello Sta¬ 
to. Motivazioni e significato rappre¬ 
senterebbero l'esito di una serie di 
incontri e contatti intercorsi tra il Se¬ 
gretario generale del Quirinale, dr. 
Gaetano Gifuni, e i leader Ds, Fassi¬ 
no e D'Alema. Tali incontri, solleci¬ 
tati fortemente anche da Lamberto 
Dini, avrebbero avuto come finali¬ 
tà la definizione di una strategia te¬ 
sa a tutelare il Presidente della Re¬ 
pubblica e alcuni uomini politici 
dalle vicende che potrebbe assume¬ 
re la vicenda Telekom Serbia. Nel¬ 
l'ambito della suddetta strategia, il 
messaggio alle Camere, in realtà, 
avrebbe perseguito lo scopo di dare 
un preciso segnale sullo scontro poli¬ 
tico e istituzionale che verrebbe a de¬ 
terminarsi qualora la Commissio¬ 
ne parlamentare di inchiesta sull'af¬ 
fare Telekom Serbia dovesse orien¬ 
tarsi per una chiamata in causa del 
capo dello Stato, all'epoca ministro 
del Tesoro, unitamente a esponenti 
del governo e della maggioranza di 
quel periodo. In particolare, l'inter¬ 
vento sul pluralismo dell'informa¬ 
zione, con Vauspicio di estendere le 
prerogative della Commissione par¬ 
lamentare di Vigilanza Rai alle reti 
private, costituirebbe l'anticamera 
di una ancora più decisa forma di 
pressione da attuarsi tramite lo 
sbarramento dell'opposizione e 
l'alea del rinvio alle Camere della 
legge sul conflitto di interessi». 


Dal documento si evince che il Si¬ 
smi spiava addirittura il Quirinale, 
monitorando i colloqui del braccio 
destro di Ciampi e attribuendo poi 
agli atti del capo dello Stato - che si 
presumeva ricattato nel caso Te¬ 
lekom Serbia - finalità di ritorsione 
0 di estorsione nei confronti dell'op¬ 
posizione. Un quadro che riporta il 
Paese ai tempi bui dei dossier del Si- 
far. 

Sismitrokhin 

Ovviamente Pompa si occupa an¬ 
che della commissione Mitrokhin, 
dove il millantatore Mario Scara¬ 
mella, consulente dell'ufficio di pre¬ 
sidenza legato alla da e al Sismi, 
fabbrica bufale contro alcuni espo¬ 
nenti dell'opposizione e il presiden¬ 
te della Commissione europea Ro¬ 
mano Prodi. Da ex iscritto al Pei ed 
ex sindacalista. Pompa conserva 
molti buoni contatti nella sinistra. 
E così «rivende» al suo capo qualun¬ 
que pettegolezzo riesca a raccoglie¬ 
re. n 6 giugno 2002 scrive: «Fonte 
vicina ad ambienti dell'opposizio¬ 
ne ha informato che esponenti di 
spicco dei Ds, appartenenti all'area 
cui fa ancora capo la leadership del 
partito, avrebbero manifestato l'in¬ 
tenzione di non voler ostacolare l'ac¬ 
certamento, da parte della Commis¬ 
sione, dell'eventuale coinvolgimen¬ 
to di determinati uomini politici del¬ 
la sinistra. Ciò al fine di indebolire 
l'asse venutosi a costituire tra la par¬ 
te più ortodossa del partito, la Cgil e 
il suo leader. Rifondazione comuni¬ 
sta, Comunisti italiani e l'area mo¬ 
vimentista ricomprendente i no glo- 
bal e le frange più estreme dell'anta¬ 
gonismo. L'obiettivo sarebbe quello 
di ricostituire una forte sinistra, co¬ 
siddetta di Governo, in grado di ri¬ 
compattare l'opposizione e mante¬ 
nerne la guida su basi programma¬ 
tiche». Parte di questo materiale ver¬ 
rà utilizzato mediaticamente. In 
qualche caso Pompa passa le veline 
e i relativi veleni a giornalisti amici, 
che le pubblicano, anzi le fotocopia¬ 
no, sui loro quotidiani. A comincia¬ 
re da «Libero» vicediretto da Rena¬ 
to Farina, alias agente «Betulla», a 
libro paga del Sismi. 


M / Roma 

UNA «CLASS ACTION» 

contro casa Savoia. A lan¬ 
ciare l’idea, anticipata ieri 
da «La Tribuna di Treviso», 
è stato llan Brauner, 62 an¬ 
ni, israeliano, medico legale 

e imprenditore nato a Haifa, in 
Palestina, ma in Italia (risiede a 
Casale) dal '59: è lui a chiedere 
all'Unione delle comunità 
ebraiche di querelare Viborio 
Emanuele e il figlio Emanuele 
Filiberto per danni morali in 
quanto eredi del re Viborio 
Emanuele III, che nel 1938 die¬ 
de il via libera alle leggi razziali 
volute da Benito Mussolini. 
L'iniziativa è ovviamente figlia 
della pretesa di risarcimento 
morale ed economico dallo Sta¬ 
to italiano accampata qualche 
giorno fa dai Savoia: Brauner, 


uno dei membri di punta della 
comunità ebraica di Treviso, lu¬ 
nedì è pabito alla volta di Ro¬ 
ma per rivolgersi all'Unione 
della comunità ebraiche. E 
chiedere di pobare in bibunale 
i Savoia abraverso appunto la 
formula della class action, azio¬ 
ne legale collettiva all'america¬ 
na prevista dalla nuova finan¬ 
ziaria. 

«Il fulcro della denuncia - spie¬ 
ga Brauner al quotidiano vene¬ 
to - saranno le leggi razziali con- 
bo gli ebrei del 1938.1 Savoia 
sono eredi di un reale che ha si¬ 
glato una legge crudele e assur¬ 
da, che ha tolto libebà e digni¬ 
tà al popolo ebraico. I Savoia 
vogliono essere risarciti dallo 
Stato italiano per il loro esilio, 
chiedono i danni morali? Be¬ 
ne, noi vogliamo essere risarci¬ 
ti dai Savoia perché la casa rea¬ 
le ha cancellato la nosba liber¬ 
tà, i più elementari dmtti civili 
provocando un enorme dan¬ 
no morale ed economico». 


Ogni malato 
di leucemia 
ha la s ua 
buona 
stella. 


7,8 e 9 dicembre 

aiuta la ricerca e 
la cura delle leucemie, 
dei linfomi e del mieloma. 
Ti aspettiamo in tutte le 
piazze d’Italia. 
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sabato 8 dicembre 2007 


Il confronto-scontro 
a Bruxelles. I Paesi Ue 
ribadiscono I loro Impegni 
per la missione Kfor 



PIANETA 


D’Alema: per il futuro 
si prospetta un periodo 
oomplesso, bisogna essere 
pronti a ogni evenienza 


Rice: Prìstina ind^ndente non mina la stabilità 

Kosovo, la segretaria di Stato Usa punta all’accelerazione. Risponde così a Italia e Spagna 
che frenano. Mosca avverte: dichiarazione unilaterale sarebbe un precedente pericoloso 


M di Umberto De Giovannangeli 

PER LA COMUNITÀ INTERNAZIONALE 

è il momento di agire e di assumere le proprie 
responsabilità verso il Kosovo. «Prendere la 
decisione che dobbiamo prendere non nuo- 


«Ciò che massimamente ci pre¬ 
occupa ora - sottolinea D'Alema 
- è governare attraverso il dialo¬ 
go il processo» che si è avviato in 
Kosovo. Per questo serve che 
rUnione europea sia unita nel- 
Fesercitare le sue funzioni. 
Quanto alla proclamazione dell' 
indipendenza del Kosovo e del 
suo eventuale riconoscimento 


internazionale - già annunciato 
da Francia e Inghilterra - D'Ale- 
ma osserva che esso, a sua pare¬ 
re, non rappresenterebbe uno 
«strappo» al diritto intemaziona¬ 
le. 11 ministro ricorda che l'Italia 
è sempre stata favorevole al «pia¬ 
no Ahtisaari» che prevede per il 
Kosovo una «particolare» forma 
di indipendenza caratterizzata 


da «obblighi molto rigorosi» e 
sotto un controllo intemaziona¬ 
le garantito da una massiccia pre¬ 
senza militare e civile. In ogni ca¬ 
so in Italia, puntualiza D'Alema, 
«prima di decidere sentiremo il 
Parlamento». 

Ma il primo passo da compiere 
ora, ha ripetuto più volte il mini¬ 
stro, è «decidere l'invio della mis¬ 


sione europea che si dovrà assu¬ 
mere le sue responsabilità»per 
amministrare la regione. La mis¬ 
sione, che dovrebbe essere com¬ 
posta da circa 1.800 persone, 
«deve essere deliberata subito a 
prescindere dal riconoscimento 
dell'eventuale indipendenza. Le 
due questioni vanno tenute as¬ 
solutamente separate». La base 


giuridica per l'invio della missio¬ 
ne Ue sarebbe costituita dalla ri¬ 
soluzione Onu 1244 del 1999 e 
su questo, ha riferito il ministro, 
anche Inghilterra, Francia e Ger¬ 
mania sono d'accordo. In dicem¬ 
bre poi la questione sarà portata 
anche al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, di cui l'Ita¬ 
lia ha la presidenza di turno. 


ce di certo alla stabili¬ 
tà». Parola di Condi 
Rice, segretaria di 
Stato Usa. Ma di 

avviso opposto è il suo omologo 
msso Sergey Lavrov. Se la comu¬ 
nità intemazionale accettasse 
l'indipendenza unilaterale del 
Kosovo, «si avventurerebbe su 
un cammino molto scivoloso, 
dalle conseguenze poco prevedi¬ 
bili per la stabilità dell'Europa», 
avverte il ministro degli Esteri 
msso. La reazione di Mosca ad 
una dichiarazione unilaterale, 
aggiunge Lavrov, «sarà basata 
sul diritto intemazionale» per¬ 
chè l'indipendenza del Kosovo 
rappresenterebbe «un preceden¬ 
te» pericoloso. 

11 «duello» Rice-Lavrov avviene 
a Bruxelles, a latere della riunio¬ 
ne dei ministri degli Esteri della 
Nato. In risposta al capo della di¬ 
plomazia mssa, Rice afferma di 
«sperare che ci possa essere un 
approccio costmttivo all'Onu, 
che includa la Russia», ma che la 
realtà del fallimento del lavoro 
negoziale della Troika non può 
essere ignorata. «La Troika ha la¬ 
vorato molto e ha fatto certi pro¬ 
gressi, ma penso che questo cam¬ 
mino sia ormai alla fine e ciò si¬ 
gnifica - dice Rice - che dobbia¬ 
mo muovere verso la fase succes¬ 
siva: quella del riconoscimento 
dell'indipendenza del Kosovo. 
Una decisione che va presa in 
tempi rapidi, ribadisce la segreta¬ 
ria di Stato americana, perchè 
«non andremo da nessuna parte 
ignorando la realtà e rinviando 
le decisioni difficili». 

Per il futuro del Kosovo si pro¬ 
spetta un «periodo complesso» 
e per questo «bisogna essere 
pronti a ogni evenienza», avver¬ 
te Massimo D'Alema al termine 
del Consiglio Nato. In caso di 
emergenza, osserva il ministro 
degli Esteri riferendosi all'impe¬ 
gno di altre tmppe italiane nel¬ 
l'ambito della Mor, ci potrebbe 
essere l'intervento anche di riser¬ 
ve attualmente sul campo. «La 
discussione (al Consiglio Atlanti¬ 
co) ha toccato un punto essen¬ 
ziale - rileva il titolare della Farne¬ 
sina - e cioè la conferma dell'im¬ 
pegno della Nato, essenziale per 
garantire la stabilità e una fase 
delicata che si apre dopo il nego¬ 
ziato condotto dalla Troika..». 



La riunione delia Nato a Bruxelles sul Kosovo Foto di Yves Logghe/Ap 

Dalle Fiandre alla Catalc^na, tutti i «&)sovo» d’Europa 


L’Europa tra spinte indipendentiste e autonomie radicaiizzate 



KOSOVO la maggioranza albanese intende proclamare l’indipendenza dalla Serbia 
BOSNIA: la minoranza serba spinge per il ritorno nella «Patria Serba» 

ERZEGOVINA: la minoranza croata guarda ad una sua unificazione con la Croazia. 
VOJVOOINA: suggestioni separatiste stanno attecchendo tra la comunità ungherese. 
BELGIO: la maggioranza fiamminga chiede la separazione delle Fiandre 
SCOZIA: il Partito nazionalista al governo intende sottoporre a referendum entro il 2010 la 
proposta di indipendenza. 

SPAGNA: sempre più forti le spinte autonomiste in Catalogna e Paesi Baschi. 


M di Umberto De Giovannangeli 


L'indipendenza annunciata e quel¬ 
le ambite. In un mondo sempre 
più globalizzato, la vecchia Euro¬ 
pa si trova a dover fare i conti con 
spinte indipendentiste e autonomi¬ 
stiche sempre più marcate. Koso¬ 
vo. E non solo. Perché la voglia di 
«Nazioni senza Stato» investe an¬ 
che altre comunità e Paesi: la Spa¬ 
gna, la Scozia, ora anche il Belgio. 
Per non parlare di contenziosi stori¬ 
ci che investono la Corsica e l'Ir- 
landa del Nord. Non solo Bal¬ 
cani. Scozzesi e inglesi; fiammin¬ 
ghi e valloni; catalani, baschi e 
spagnoli: ben più di separati in ca¬ 
sa. «Nazioni senza Stato»: un con¬ 
cetto, spesso una bandiera identi¬ 
taria agitata dal separatismo cata¬ 
lano, come da quello basco, ma 
anche dall'irredentismo scozzese e 
da quello fiammingo, per poi inve¬ 
rarsi anche nelle suggestioni «pa¬ 
dane» accarezzate dalla compo¬ 
nente «ultrà» leghista. 
L'indipendenza della provincia ser¬ 
ba, con la popolazione a maggio¬ 
ranza albanese, ultimo episodio 
dello smantellamento della ex Ju¬ 
goslavia, aea un precedente e con- 
saaa il riconoscimento del concet¬ 
to di «Nazione senza Stato». Bel¬ 
grado continua ad agitare presso i 
Paesi dell'Unione Europea che so¬ 
stengono le «velleità indipendenti¬ 
ste», lo spettro di un «effetto domi¬ 
no». Un effetto disgregante è stato 
paventato anche dal premier slo¬ 
vacco Robert Eico per il quale è 
inimmaginabile che la Slovenia 
possa riconoscere l'indipendenza 
del Kosovo se gli albanesi kosovari 
la proclameranno unilateralmen¬ 


te: anche Ungheria, Grecia, Slovac¬ 
chia, Cipro e Romania condivido¬ 
no la preoccupazione che la separa¬ 
zione del Kosovo potrebbe incorag¬ 
giare le tendenze separatistiche in 
tutta Europa. Se la comunità inter¬ 
nazionale accettasse l'indipenden¬ 
za unilaterale del Kosovo, «si av¬ 
venturerebbe su un cammino mol¬ 
to scivoloso, dalle conseguenze po¬ 
co prevedibili per la stabilità del¬ 
l'Europa», avverte il ministro degli 
Esteri russo Sergey Lavrov. La rea¬ 
zione della Russia ad una dichiara¬ 
zione unilaterale «sarà basata sul 
diritto intemazionale» perché l'in¬ 
dipendenza del Kosovo rappresen¬ 
terebbe «un precedente» pericolo¬ 
so. Un precedente che potrebbe ave¬ 
re immediate propagazioni nella 
vicina Bosnia- Erzegovina; 
in Bosnia, la minoranza serba 
non nasconde la volontà di «riuni¬ 
ficarsi» con la Serbia, e così la mi¬ 
noranza aoata di Erzegovina con 
la Croazia. Un processo di frantu- 
mazione-ridefinizione di entità 
statuali che Belgrado adombra 
ventilando la possibilità di annet¬ 
tersi la Republika Srpska, con la 
quale sono stati recentemente raf¬ 
forzati i rapporti economico-politi- 
ci. E il processo di separazione po¬ 
trebbe attecchire anche tra gli un¬ 
gheresi della Vojvodina. 

Al di là degli «spettri» agitati stru¬ 
mentalmente dalle parti interessa¬ 
te, «c'è un rischio reale di un abbat¬ 
timento del "quasi-dogma" dell'in¬ 
tangibilità delle frontiere che è pre¬ 
valso dopo la Seconda guerra mon¬ 
diale», osserva in proposito 
Jean-Yves Camus, ricercatore asso¬ 


ciato all'Istitut des relations inter- 
nazionalese et stratégiques (IRIS) 
di Parigi. «Quelli che si stanno ma¬ 
nifestando - spiega l'esperto france¬ 
se di identità regionali e di separati¬ 
smi in Europa - sono movimenti 
che cercano di ridisegnare la carta 
(geopolitica) dell'Europa, fondata 
su criteri etnici, linguistici e cultu¬ 
rali». 

La tentazione è forte in Catalo¬ 
gna, identificata come «nazio¬ 
ne» nel preambolo del suo nuovo 
statuto di autonomia allargata, e 
lo stesso discorso vale per i Paesi 
Baschi che, sullo sfondo di una 
lotta armata, in apparenza decli¬ 
nante dell'Età, vede il leader nazio¬ 
nalista Juan José Lbarretxe, lehen- 
dakari (governatore) dei Paesi Ba¬ 
schi, impegnato in un braccio di 
ferro politico con Madrid perché i 
baschi vengano consultati sul loro 
avvenire di «Nazione senza Sta¬ 
to». Lo scorso 28 settembre, Lbar¬ 
retxe ha annunciato un piano in 
quattro fasi per «ottenere l'autode¬ 
terminazione del popolo basco» 
che prevede un referendum nell'ot¬ 
tobre 2008 e un altro nel 2010 che 
potrebbero portare la regione all'in¬ 
dipendenza. 

In Scozia, il leader dello Scottish 
national party. Alex Salmond, di¬ 
venuto primo ministro della Sco¬ 
zia a capo di un governo monocolo¬ 
re minoritario sostenuto dall'ap¬ 
poggio esterno dei Verdi, ha pubbli¬ 
cato un libro bianco sull'indipen¬ 
denza scozzese che conferma il pro¬ 
gramma del suo partito di tenere 
un referendum di autodetermina¬ 
zione nel 2010, ma lo considera 
più probabile dopo le elezioni del 
2011. 


GIAPPONE 

Non si ferma il boia: tre giustiziati 
Uno dei condannati aveva 75 anni 


PENA DI MORTE 

Sì alla giornata Ue contro la forca 
dopo che Varsavia ha tolto il veto 


BOMBA A PARIGI 

Sospettato un architetto che aveva già 
molestato un’avvocata dello studio 


TOKYO Tre persone sono state 
impiccate aU'alba di ieri, portan¬ 
do a nove il numero dei giustizia¬ 
ti daU'inizio deU'anno, e per la pri¬ 
ma volta, rompendo la cortina di 
rigido riserbo che circondava le 
esecuzioni capitali, sono stati resi 
noti i nomi dei condannati e i lo¬ 
ro crimini. Si delinea così la nuo¬ 
va strategia del Giappone di fron¬ 
te alla forte spinta intemazionale 
in favore di una moratoria sulla 
pena di morte: da una parte si va 
avanti con le esecuzioni - più del 
doppio rispetto a quelle dell'an¬ 
no scorso, un record negli ultimi 
31 anni - dall'altra si fa leva su 
una maggiore trasparenza per fa¬ 
re aumentare il consenso popola¬ 
re nei confronti della pena capita¬ 


le. 1 tre erano stati condannati 
per omicidi plurimi. Seiha Fuji- 
ma, 47 anni, e Hiroki Fukawa, 42 
anni, sono stati impiccati a To¬ 
kyo, mentre Nobom Ikemoto, 
75 anni, è stato messo a morte a 
Osaka. Fujima nel 1982 aveva uc¬ 
ciso una ragazza di 16 anni che lo 
aveva respinto, una sorella di 13 
anni, la madre ed un testimone. 
11 secondo aveva ucciso due don¬ 
ne in una rapina compiuta nel 
1999, mentre Ikemoto nel 1985 
aveva ucciso tre vicini di casa. 
Amnesty International ha rico¬ 
nosciuto lo «sforzo di trasparen¬ 
za» compiuto dal governo, pur 
protestando vigorosamente per 
le esecuzioni compiute quest'an¬ 
no dal Giappone. 


BRUXELLES Anche l'Europa po¬ 
trà dedicare la sua giornata annua¬ 
le alla mobilitazione e alla lotta 
contro la pena di morte: sarà il 10 
ottobre, come hanno potuto deci¬ 
dere ieri i 27 ministri della Giusti¬ 
zia riuniti a Bmxelles, non appe¬ 
na giunta la notizia della mutata 
posizione della Polonia, che si 
ostinava a bloccare, da sola, l'ini- 
ziativa. 

«È un fatto molto importante - ha 
commentato il ministro della 
Giustizia, Clemente Mastella - an¬ 
che per l'Italia che ha determina¬ 
to questa decisione con le sue ini¬ 
ziative qui e aU'assemblea genera¬ 
le dell'Onu». 

«Quello che non è stato possibile 
lo scorso settembre - ha detto il 


ministro portoghese Alberto Co¬ 
sta, presidente di turno del Consi¬ 
glio dei ministri Ue - è stato fatto 
oggi. Abbiamo inviato un messag¬ 
gio chiaro al mondo: l'Europa è 
contro la pena di morte senza vo¬ 
ci discordanti». A sbloccare la si¬ 
tuazione è arrivata la notizia che 
il nuovo governo di Varsavia, gui¬ 
dato da Tusk, ha tolto il veto alla 
creazione della simbolica giorna¬ 
ta europea, posto invece dal suo 
predecessore. 11 governo Kaczyn- 
ski si era opposto a una giornata 
celebrativa giudicata «inutile», a 
meno che non fosse stata inserita 
in una «giornata di difesa della vi¬ 
ta» che avesse previsto al tempo 
stesso la promozione del divieto 
di eutanasia e aborto 


PARIGI La polizia francese ha 
arrestato un uomo sospettato 
di avere un ruolo nel pacco 
bomba che ieri ha causato un 
morto e cinque feriti in uno 
studio legale nel centro di Pari¬ 
gi- 

Una fonte vicina aU'inchiesta 
ha svelato che il sospetto era 
stato denunciato per molestie 
nel 2005 da una legale donna 
che lavorava nell'ufficio colpi¬ 
to dalla deflagrazione. 

L'uomo, un architetto di cui 
non è stata rivelata l'identità, 
ha 45 anni e due anni fa mole¬ 
stò l'avvocato Catherine 
Gouet-Jenselme, di 60 anni, 
che lavora nello studio legale 
dove era stato consegnato il 


pacco bomba. Gli inquirenti 

10 stanno interrogando e han¬ 
no fatto trapelare che le indagi¬ 
ni si stanno concentrando più 
sull'ipotesi di una vendetta per¬ 
sonale che sulla pista politica. 
Continuano intanto le ricer¬ 
che della donna che giovedì 
ha materialmente consegnato 

11 pacco al quarto piano al nu¬ 
mero 52 di Boulevard Male- 
sherbes, nell'elegante ottavo ar- 
rondissement. 

Vittima dell'attacco è una se¬ 
gretaria 60 dello studio, situa¬ 
to nello stesso palazzo che ospi¬ 
ta gli uffici della Fondazione 
per la memoria della shoah. 
Tra i feriti, il più grave è un av¬ 
vocato 58enne. 


In Belgio, privo di governo dal 
giugno scorso, si manifesta con 
sempre maggiore radicalità la ten¬ 
sione tra la maggioranza fiammin¬ 
ga (60% della popolazione) e la 
minoranza dei valloni (40% della 
popolazione), con i nazionalisti 
fiamminghi che evocano la divisio¬ 
ne. L'obiettivo dichiarato dalla 
componente più oltranzista è quel¬ 
lo di realizzare una «Nazione sen¬ 
za Stato»: le Eiandre. Per far capi¬ 
re i propri sentimenti, 17 parla¬ 
mentari del partito indipendenti¬ 
sta fiammingo Vlaams Belang, 
hanno presenziato ad una manife¬ 
stazione separatista indetta dal 
gmppo Voorpost nella quale è sta¬ 
ta bmciata la bandiera nazionale 
belga al grido: «Crepi il Belgio». 
Non arriva a questi estremi Yves 
Lterme, leader demoaatico fiam¬ 
mingo: lui preferisce dichiarare 
che i belgi hanno in comune solo 
«il re, la nazionale di calcio e la bir¬ 
ra» e che l'inno nazionale sarebbe 
in verità niente meno che la Marsi¬ 
gliese. 
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PIANETA 


La Oa neDa bufera 
Distrutti ì nastri 
su intmx)gatorì-tortura 

«Ragioni di sicurezza». Bush: mai saputo niente 
I democratici chiedono un’inchiesta 


NON LA CHIAMANO TORTURA, aggirano 
l’ostacolo con la doppia arma delle acroba¬ 
zie linguistiche e dello stato di necessità. Ep¬ 
pure la Cia ha fatto sparire i nastri che regi- 


■ di Marina Mastroluca 


stravano gli interroga¬ 
tori di sospetti terrori¬ 
sti. Nel 2005 quei na¬ 
stri sono stati distrut- 

ti. Secondo il New York Times, la 
decisione è stata presa alFinsapu- 
ta delFallora direttore delFAgen¬ 
zia, Porter Goss. Comunque è sta¬ 
ta presa, senza che ne venisse in¬ 
formato il Congresso, la magistra¬ 
tura e la commissione sulFll set¬ 
tembre. Inevitabile chiedersi il per¬ 
ché. I democratici invocano a 
gran voce un'inchiesta del Con¬ 
gresso, dal Senato sempre loro 
chiedono un'indagine del diparti¬ 
mento di Giustizia. Insorgono le 
organizzazioni di difesa dei diritti 
umani, Amnesty accusa la Cia di 


ostmzione alla giustizia e di occul¬ 
tamento di prove. «Può esserci 
una maggiore ammissione che la 
Cia sapeva che quello che faceva 
era sbagliato?», si chiede Human 
Rights First. La Casa Bianca farfu¬ 
glia una presa di distanza: Bush 
«non ha alcuna memoria di que¬ 
sti video, non ricorda di aver ap¬ 
preso della loro distmzione». 
Trascinata per l'ennesima volta 
nella bufera sui metodi di interro¬ 
gatorio nelle sue prigioni segrete, 
la Cia gioca di rimessa, ammetten¬ 
do la distmzione dei nastri. Con 
una nota interna, il direttore Mi¬ 
chael Hayden spiega però che la 
decisione, presa all'intemo del¬ 
l'Agenzia, è stata determinata da 
ragioni di sicurezza, una volta as¬ 
sodato che le cassette «non erano 
più utili per Fintelligence o rile¬ 
vanti per qual si voglia inchiesta 


interna, parlamentare o giudizia¬ 
ria». «I nastri ponevano un serio ri¬ 
schio. In caso di una fuga di noti¬ 
zie, avrebbero permesso l'identifi¬ 
cazione dei colleghi che partecipa¬ 
vano al programma, esponendo 
loro e le loro famiglie a rappresa¬ 
glie da parte di Al Qaeda e dei suoi 
simpatizzanti», afferma Hayden. 
Il New York Times traduce: «Ven¬ 
nero eliminati in particolare per¬ 
ché gli agenti erano preoccupati 
che le immagini, mostrando le du¬ 
re tecniche di interrogatorio, 
avrebbero potuto esporli a conse¬ 
guenze legali». 

Hillary Clinton chiede che «ven¬ 
ga fatta pulizia». Per Cari Levin, se¬ 
natore democratico, i motivi di si¬ 
curezza sono «una scusa pateti¬ 
ca»: «Allora bisognerebbe bmcia- 
re ogni documento dove compa¬ 
re il nome di un agente». Che la 
Cia fosse autorizzata all'uso di mo¬ 
di sbrigativi, che in altri paesi, ad 
altre latitudini, non si esiterebbe a 
definire tortura, era stato lo stesso 
New York Times a rivelarlo nell'ot¬ 
tobre scorso: gli interrogatori duri 
dei presunti tenoristi hanno avu¬ 
to via libera dallo stesso Diparti¬ 
mento americano alla Giustizia, 
in sintonia con il programma di 
detenzione e acquisizione di intel- 



II carcere di Guantanamo Foto di Brennan Linsley/Ap 


ligence del quale lo stesso presi¬ 
dente Bush nel 2006 era stato co¬ 
stretto ad ammettere l'esistenza. 
Quanto duri fossero i trattamenti 
consentiti lo spiega Fuso del cosid¬ 
detto «waterboarding», l'annega¬ 
mento simulato. 

Il primo a «beneficiare» del tratta¬ 
mento speciale, registrato in un 
nastro, è stato Abu Zubauedah, 
considerato un luogotenente di 
Osama Bin Laden e oggi detenuto 


a Guantanamo. E ci sarebbe stato 
almeno un altro video distmtto, 
sull'intenogatorio di un sospetto 
di rango, lo yemenita Ramzi Brnal- 
shibh. 

Mercoledì scorso una commissio¬ 
ne del Congresso aveva varato 
una proposta di legge che vieta 
esplicitamente gli intenogatori 
duri nello stile della Cia. La Casa 
Bianca ha già annunciato il suo ve¬ 
to. 


L’Euro^ guarda alTAfrica e paisà alla Ona 

A Lisbona vertice tra i due continenti. Aiuti e «invasione» di Pechino al centro dei lavori 


Il Ritratto 


DI Giancesare Flesca 


Hayden, il capo Cia 
che rischia di bmciarsi 


V isto che ha trascorso buona 
parte della sua vita come 
alto ufficiale dell'Aereonautica, il 
capo della Cia Michael V. 
Hayden saprà bene come 
lanciare i missili e come fargli 
raggiungere l'obbiettivo. Ma per 
noi poveri mortali è difficile 
decifrare i destinatari e le rotte di 
questi ordigni. Sono diretti al suo 
superiore, il capo assoluto di tutte 
le agenzie di intelligence del 
paese John Negroponte? No di 
certo, perché Hayden è grande 
amico del plenipotenziario allo 
spionaggio, anzi fino a quando 
non divenne capo della Cia nello 
scorso maggio era il suo vice. Al 
suo predecessore alla Agenzia di 
Langley Peter Cross che in poco 
tempo si alienò amicizia e 
rispetto da suoi collaboratori? 
Quando dalla cerchia dei maestri 
di disinformazione uscì una 
storiellina piccante con i soliti 
ingredienti-notte, droga e sesso¬ 
destinata a colpire di striscio lo 
stesso Cross, si capì che per lui 
era finita. Un missile sprecato. E 
se il missile fosse stato diretto al 
Congresso che già mugugnava 
perché capo della Cia diventava 
un militare? Anche qui uno 
spreco..Sei militari su 19 furono 
scelti come capi della Cia. Ma 
nessuno di loro aveva alle spalle 
un 'esperienza come quella di 
Hayden. Generale a quattro 
stelle, dapprima fu 
vice-comandante delle forze 
statunitensi in Corea. Subito, 
appena tornato in patria entrò 
fra le èlites di Washington con 
l'incarico di Comandante 
dell 'Intelligenza Aeronautica. 
Infine dal 1999 al 2005 fu 
comandante della National 
Security Agency (Nsa),il più 
importante fra i servizi segreti 
che fanno capo alla Casa Bianca 
e non solo. 

Dunque non aveva torto George 
W. Bush quando, presentando la 
sua scelta di nominarlo capo 
della Cia, lo definì un 
personaggio totalmente 
immerso, «dalla testa ai piedi» 


nella comunità deU'Intelligence. 
A quell'epoca il New York Times 
fece uno scherzo. Un sondaggio, 
per chiedere se fosse giusto o no 
che un generale guidasse la Cia. 
«Mandate le vostre e-mail», 
scrisse il giornale, «ai seguenti 
siti: Central Intelligence Agency, 
White House, Intelligence 
militare. Spionaggio ed 
intelligence; se non avrete 
risposta, basta un po'di fantasia 
per trovare nel web un sito in 
materia vagante». In effetti il 
moltiplicarsi di agenzie di 
intelligence ufficiali o clandestine 
è un grosso problema per chi, 
come Negroponte, è considerato 
lo zar dello spionaggio. O per 
attori importanti della 
commedia come Hayden. Non a 
caso le sue occupazioni favorite 
sono la tecnologia e la lettura di 
Shakespeare! Il grande 
drammaturgo potrà fornirgli 
qualche traccia nell'ingorgo delle 
intelligence. Il suo amore per la 
tecnologia sembra invece 
destinato a 
provocargli 
guai. 

Quando lui 
era alla Nsa 
nacquero due 
gravi 
problemi: 
una 

meraviglia tecnologica 
politicamente aberrante come 
l'affare «Echelon», la 
controversa rete di spionaggio 
intemazionale che ha irritatogli 
europei, e il sistema di 
intercettazione elettronica sui 
cittadini o stranieri. Sistema che 
Hayden ideò e perfezionò per 
conto della Casa Bianca. Dopo 
aver dato fuoco alle cassette 
magnetiche che rivelavano i 
sistemi di tortura in Iraq e a 
Guantanamo, rischia di aver 
armato un missile contro se 
stesso. Con l'idea che anche un 
grande generale deve difendere 
ad ogni costo il comandante in 
carica. Specialmente se in grave 
pericolo. 



M di Toni Fontana 

MENTRE DECINE di pre¬ 
sidenti e leader di governo 
stanno arrivando a Lisbona 
(sono attesi 44 capi di Stato 
e 27 premier) molti osserva¬ 
tori si chiedono se il terzo 

summit tra Europa ed Africa si 
risolverà in uno spettacolo con 
due attori protagonisti, Ghedda- 
fi e Mugabe, o almeno per una 
volta (l'ultimo incontro tra i 
due continenti si svolse al Cairo 
nel 2000) si parlerà dei tanti pro¬ 
blemi del continente. Altri si 
chiedono se la discussione sarà 
approfondita, o, come spesso 
accade in queste occasioni, si as¬ 
sisterà ad una sfilata di promes¬ 
se destinate a restare tali. Per sa¬ 
perlo occorre aspettare la gior¬ 
nata di oggi. Quella di ieri è sta¬ 
ta la giornata degli arrivi. Tra i 


primi a raggiungere Lisbona il 
leader dello Zimbabwe Robert 
Mugabe, un tempo capo guerri¬ 
gliero contro il regime razzista, 
diventato un despota che non 
esita ad aizzare le squadre della 
morte contro i bianchi. Il pre¬ 
mier britannico Gordon Brown 
(che ha ricevuto ieri Romano 
Prodi giunto poi in Portogallo) 
ha deciso di boicottare il sum¬ 
mit per evitare di incontrare 
Mugabe contro il quale Londra 
lancia gravi accuse. Il Regno 
Unito sarà rappresentato dalla 
baronessa Amos. Nel 2003, in 
seguito al mancato invito del 
leader dello Zimbabwe, che go¬ 
de ancora di enormi simpatie 
in Africa, naufragarono i prepa¬ 
rativi per il vertice euro-africa¬ 
no. In quel caso furono gli afri¬ 
cani a disertare. Stavolta i porto¬ 
ghesi hanno deciso di invitare il 
leader di Harare che non si è fat¬ 
to pregare. L'altro mattatore è il 
colonnello Gheddafi che però 
recita ormai un molo consuma¬ 


to dal tempo. A Lisbona ha 
piantato la sua tenda ed ha rila¬ 
sciato focose dichiarazioni («è 
normale che i poveri ricorrano 
al terrorismo») ed ha chiesto in¬ 
dennizzi per i crimini del colo¬ 
nialismo. Fin qui le cronache 
tra il politico ed il teatrale. 

Per il resto le questioni da discu¬ 
tere non mancano. A Lisbona 
sono rappresentati 52 paesi del¬ 
l'Unione Africana, il Marocco 
che non vi aderisce, e 27 gover¬ 
ni europei. Sorprese, sul piano 
politico-diplomatico, non ve 
ne saranno. Nei giorni scorsi in 
Egitto, nel corso di un pre-verti- 

Londra non sarà 
rappresentata 
per protesta 
contro la presenza 
di Robert Mugabe 


ce, è già stata licenziata la «di¬ 
chiarazione finale» che contie¬ 
ne abbondanti promesse di 
nuova collaborazione e partena- 
riato. 

Ma, come ha ben sintetizzato il 
commissario europeo allo svi¬ 
luppo, Louis Michel, l'Africa «è 
corteggiata da tutte le potenze 
del pianeta. Stati Uniti e Cina in 
testa». Questo infatti è il vero as¬ 
sillo degli europei, in special 
modo dei paesi che in Africa su¬ 
biscono la concorrenza sempre 
più agguerrita dei cinesi che 
stanno «comprando» il conti¬ 
nente pezzo dopo pezzo. L'Eu¬ 
ropa versa ogni anno 36 miliar¬ 
di di dollari ai paesi africani sot¬ 
to forma di aiuto (il 61% del to¬ 
tale) ma non riesce a contare po¬ 
liticamente e ad arginare la con¬ 
correnza di Pechino. Anche per¬ 
ché gli africani non si fidano. Il 
sistema di tariffe preferenziali 
europee per i paesi dell'Africa, 
Pacifico e Caraibi, è oggetto di 
negoziato, ma finora solo 13 pa¬ 


esi africani hanno accettato ac¬ 
cordi sostituivi bilaterali. Tra 
questi non vi è il paese più im¬ 
portante e dinamico del conti¬ 
nente: il Sudafrica. 

L'Africa sta crescendo al ritmo 
del 5% annuo con squilibri 
enormi tra i paesi e all'intemo 
dei paesi. Ciò è avvenuto in se¬ 
guito all'aumento del prezzo 
del petrolio e lo sviluppo del tu¬ 
rismo, ma pochi si sono avvan¬ 
taggiati. Le Ong sono molto cri¬ 
tiche sulla politica europea: 
«Emerge con chiarezza la linea 
fallimentare seguita dal Com¬ 
missario Europeo Mandelson 
in questo negoziato - dice Ro¬ 
berto Sensi della campagna per 
la riforma della Banca Mondia¬ 
le - è inaccetabile il ricatto che la 
Commissione muove nei con¬ 
fronti dei paesi che non voglio¬ 
no ancora firmare un accordo 
ad intermi sulla liberalizzazione 
delle merci entro fine anno». Le 
Ong chiedono all'Italia di soste¬ 
nere «regole eque e flessibilità». 


L^AMBASCIATORE PEL GHANA 

«Ecco cosa chiediamo aU’Occidente» 

Il Ghana, dove nel luglio scorso si è recato in visita il presidente 
Napolitano, detiene la presidenza dell'Unione Africana ed oggi a 
Roma festeggia il «Golden Jubilee» per ricordare i 50 anni trascor¬ 
si dall'indipendenza dell'Inghilterra. All'ambasciatore in Italia 
Charles Agyei-Amoama abbiamo chiesto di riassumere i temi 
che, a giudizio degli africani, dovranno essere trattati a Lisbona. 
«Il vertice affronterà molte questioni impegnative. Quella che in¬ 
teressano l'Africa potrebbero essere: 1) Ci aspettiamo che l'Occi¬ 
dente stabilisca un rapporto commerciale equo e giusto con il 
continente africano perchè Fattuale situazione ci sfavorisce pe¬ 
santemente. Il continente, malgrado possegga grandi risorse, 
produce ancora prevalentemente materie prime non lavorate 
per l'Occidente. 2)Promozione della pace. L'Europa, assieme al¬ 
l'Unione africana, deve trovare una soluzione duratura ai conflit¬ 
ti in corso in Africa. Ci aspettiamo anche che l'Occidente eserciti 
forme di controllo sulle fabbriche di armi che fanno affari con 
l'Africa. 3) Legislazione anti-cormzione: sarebbe opportuno ap¬ 
provare leggi anti-cormzione per costringere le banche occiden¬ 
tali a dare conto delle ricchezze illecitamente accumulate dai lea¬ 
der in alcuni paesi africani che dovrebbero essere restituite al con¬ 
tinente. 4) Cambiamento climatico. 5) Democrazia e stato di di¬ 
ritto. 6)Migrazione e sfruttamento. 7) Tecnologia dell'informa¬ 
zione e delle comunicazioni e sviluppo delle risorse umane. 
Traduzione di Carlo Antonio Biscotto 
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Si è serenamente spenta al¬ 
l’età di 97 anni la 


Prof .ssa 

CAROLSTRANEO 

CARACCIOLO 

Ne danno il triste annuncio i ni¬ 
poti Caracciolo, Riani, Straneo 
e Donzelli, ricordando la sua 
appassionata dedizione agli al¬ 
lievi per tanti lunghi anni. 
Partecipa al lutto il Dott. Aldo 
Curatolo. 

Roma, 8 dicembre 2007 

Ag. ZEGA ARMANDO Tel. 06.46.96 


La Fio CgiI nazionale esprime 
cordoglio per la scomparsa di 


ADRIANA TIMOTEO 

donna straordinaria per il suo 
carattere, la sua intelligenza, la 
sua determinazione, la sua im¬ 
pareggiabile voglia di vivere. 


Ginetta e Paola Agostini espri¬ 
mono un sincero ringraziamen¬ 
to ad Enti, Associazioni, opera¬ 
tori delle professionalità, colla¬ 
boratori, amici appartenenti al 
mondo dello spettacolo e non, 
che hanno saputo con visibile 
calore e profonda solidarietà le¬ 
nire con le loro belle parole il 
dolore e il vuoto per la perdita 
di _ 

GINO 

amato padre ed esempio di vi¬ 
ta. 

Bologna, 8 dicembre 2007 

Le famiglie Bellina e Fabbri an¬ 
nunciano con dolore la scom¬ 
parsa di 


OMBRETTA 

I funerali si terranno lunedì 10 
dicembre alle 10.30 in via Saint 
Denis 100, a Sesto San Giovan¬ 
ni. 


DANTE SPADONI 

non è più fra noi. 

Lo ricordano con tanta tristez¬ 
za i compagni Giorgio Bonetti, 
Mario Cornetto e Paola Savi- 
gni. Ai famigliari il nostro più 
sincero cordoglio e alla moglie 
Giusi un forte abbraccio. 

Bologna, 8 dicembre 2007 

Rolando, Stefania, Roberta, 
Maurizio, Raffaella, Daniele, Sil¬ 
via, Antonello e Germana parte¬ 
cipano al dolore di Tiziana Biol- 


ghini per la scomparsa del ca¬ 
ro papà 

EDY 

1995 2005 

Figlia e nipote ricordano con 
grande affetto 

UGO TOLOMELLI 

e 

ANITA BOLELLI 

Bologna, 8 dicembre 2007 


Per Necrologie 
Adesioni - Anniversari 


Lunedì-Venerdì ore 


9 . 00 - 13.00 

14 . 00 - 18.00 




nilTìil 


solo per adesioni Sabato ore 9.00 - 12.00 
06 / 69548238 - 011/6665258 










































































Solo nel 1969 
il Congresso vara 
la prima vera legislazione 
in materia di sicurezza 



LA STORIA 


l’Unità 13 

sabato 8 dicembre 2007 

La tragedia dello scorso 
agosto in Utah ha riacceso 
le polemiche sulle 
inadempienze del governo 


CENTO ANNI FA in Usa una tragedia che ricorda 
quelle dei nostri giorni in Cina. Avviene in un impianto 
della Consolidated Coal Company considerato una 
meraviglia della modernità industriale. Il bilancio uffi¬ 
ciale è di allora è di 362 morti, gli storici parlano di 
almeno 956 vittime, di cui 171 immigrati italiani. 


Monongah 1907, la strage 

dei mie morti in mimera 


■ di Roberto Rezzo / New York 



n mesto anniversario. Monongah, 
una cittadina di duemila anime nel¬ 
la West Virginia che si fa fatica a tro¬ 
vare sulle carte geografiche. Triste¬ 
mente famosa per essere stata tea¬ 
tro del più grave disastro minerario 
degli Stati Uniti. La mattina del 6 di¬ 
cembre 1907 - narrano le cronache 
dell'epoca - alle 10 e 8 minuti, la 
terra trema scaraventando a terra 
uomini e cavalli. Una serie di esplo¬ 
sioni provenienti dal cuore della 
miniera copre il cielo con una gi¬ 
gantesca nube nera e semina il ter¬ 
rore. In questa valle, che ricorda Re¬ 
ai de Catorce in Messico ma senza 
il deserto sacro dei peyote, in que¬ 
gli anni opera la Consolidated Co¬ 
al Company con un impianto con¬ 
siderato una meraviglia della mo¬ 
dernità industriale. 

L'energia elettrica alimenta i mac¬ 
chinari per tagliare il carbone, un si¬ 
stema di rotaie con locomotive e 
carrelli provvede al trasporto. Le 
miniere sono collegate da un pon¬ 
te d'acciaio sopra il fiume West 
Fork e sottoterra da un labirinto di 
tunnel. Una delle prime teleferiche 
sale lungo il pendio della monta¬ 
gna. Dopo il boato, sconvolti e san¬ 
guinanti, quattro minatori emergo¬ 
no da una crepa sul fianco della gal¬ 
leria numero sei. Non sono in gra¬ 
do di riferire cosa sia successo o sul 
destino dei loro compagni. Il bilan¬ 
cio ufficiale è di allora è di 362 mor¬ 
ti, gli storici parlano di almeno 956 
vittime. 

La maggior parte sono italiani, per¬ 
lomeno 171, emigrati da San Gio¬ 
vanni in Fiore, San Nicola dell'Al¬ 
to, Falerna, Gizzeria, Civitella Rove¬ 
to, Duronia, Civita d'Antino, Cani- 
stro, Torella del Sannio e altri paesi 
in Calabria, Abmzzo e Molise. Uno 
di loro, Giovanni Colamsso, aveva 
dieci anni, perché a scavare carbo¬ 
ne in miniera scendevano anche i 
bambini. Sono storie come quella 
di Amerigo, cantata da Francesco 
Guccini: «E fu lavoro e sangue e fu 
fatica uguale mattina e sera, per an¬ 
ni da prigione, di birra e di puttane, 
di giorni duri, di negri ed irlandesi, 
polacchi ed italiani nella miniera, 
sudore d' antracite in Pennsylva¬ 
nia, Arkansas, Texas, Missouri». 
Storie queste finite in tragedia a 
Monongah. 

Le ha ricordate giovedì il vice mini¬ 
stro degli Esteri Franco Danieli, 
giunto a Monongah insieme al¬ 
l'ambasciatore d'Italia Giovanni 
Castellaneta esattamente cento an¬ 
ni dopo. Ea regione Molise ha man- 



Immagini concesse da US Mine Safety and Health Administration /Arlington, Virginia 


Alle 4 del pomeriggio 
viene trovato Peter Urban 
È l’ultimo minatore 
a uscire vivo 
da quell'inferno 


dato in dono in una campana com¬ 
memorativa. Oltre due milioni fu¬ 
rono gli italiani arrivati negli Stati 
Uniti all'inizio del secolo scorso, 
spinti dalla fame e dalla disperazio¬ 
ne. Gente senza istmzione che po¬ 
teva offrire solo il lavoro delle pro¬ 
prie braccia. E di quelle dei propri fi- 
gli. 

Quel giorno maledetto ai soccorri¬ 
tori è immediatamente chiaro che 
chi fosse sopravvissuto all'esplosio¬ 
ne sarebbe andato incontro a 
un'atroce morte per soffocamento. 
Gli impianti di ventilazione sono 
andati distmtti. Ea concentrazione 
di fumi e gas nei cunicoli e nelle gal¬ 
lerie è tale che i volontari - sprovvi¬ 
sti di maschere e respiratori - posso¬ 
no lavorare in turni di 15 minuti al 
massimo prima di essere costretti ri¬ 
salire in superficie. Questa elemen¬ 
tare precauzione non impedisce 
malori, perdita di conoscenza e al¬ 
tri morti. Alle 4 del pomeriggio, in 



Le vittime italiane ricordate 
giovedì dal viceministro 
degli Esteri Danieli 
giunto a Monongah con 
l’ambasciatore Castellaneta 


un tunnel secondario a 30 metri di 
profondità, viene trovato Peter Ur¬ 
ban. È in stato di shock, rannicchia¬ 
to accanto al cadavere del fratello 
Stanislao. È l'ultimo minatore a 
uscire vivo da quell'inferno. 

Una folla composta soprattutto da 
donne e bambini insonne conti¬ 
nua a sperare e a pregare. Gli svilup¬ 
pi sono strazianti. Dalle viscere del¬ 
la terra vengono estratti resti uma¬ 
ni orrendamente mutilati e carbo¬ 
nizzati. E'edificio ancora in costru¬ 
zione della banca locale viene adibi¬ 
to a camera mortuaria e l'odore è 
ammorbante. Non esistono esami 
del Dna: gli effetti personali o un 
brandello di vestiario sono spesso 
l'unico modo per cercare d'identifi¬ 
care un cadavere. Molte salme ri¬ 
mangono senza nome, altre vengo¬ 
no rivendicate da più di una fami¬ 
glia. Centinaia di bare allineate sul¬ 
la Main Avenue, la strada principa¬ 
le, attendono sepoltura mentre a 


poca distanza si scavano le fosse 
nella terra gelata. 

Ea causa scatenante dell'esplosione 
non è mai stata determinata con 
certezza. Forse il brillare d'una cari¬ 
ca di dinamite al momento sbaglia¬ 
to, o la rottura di una lampada. 
Quel che è certo è che si è sviluppa¬ 
ta una micidiale reazione a catena: 
l'ignizione di gas metano, e quindi 
dell'onnipresente polvere di carbo¬ 
ne. Tredici giorni dopo l'incidente 
il governo federale pubblica il suo 
bravo rapporto. 11 documento cita 
la «mancanza di normative minera¬ 
rie adeguate e assenza di informa¬ 
zioni sul corretto uso degli esplosi¬ 
vi». 

11 New York Times del 19 dicembre 
nota che gli incidenti minerari so¬ 
no in aumento negli Stati Uniti, in 
controtendenza rispetto all'Euro¬ 
pa, dove sono diminuiti proprio a 
seguito degli interventi governati¬ 
vi. È nel 1908 che le società minera¬ 
rie americane iniziano a capire che 
la mancanza di sicurezza ha un co¬ 
sto. Nel 1909 un articolo comparso 
sul Engineering & Mining Journal 
mette per la prima volta in relazio¬ 
ne incidenti e mancanza di efficien¬ 
za. Migliorare l'efficienza significa 
aumentare la produttività e quindi 
investire nella sicurezza può tradur¬ 
si anche in un ritorno economico. 
Ee dotazioni di sicurezza ai minato¬ 
ri rimangono però su base assoluta- 
mente volontaria e molte compa¬ 
gnie seguitano del tutto a ignorar¬ 
le. 

Nel 1910 il Congresso americano, 
di fronte a migliaia di «fatalità in 
miniera», istituisce il Bureau of Mi- 
nes, organismo governativo con il 
compito di studiare il problema del¬ 
la sicurezza e di ispezionare le mi¬ 
niere. Nonostante sia una divisio¬ 
ne del dipartimento dell'Interno, 
ha poteri molto limitati perché so¬ 
cietà come la Consolidated Coal 
Company riescono ad affermare il 
principio dell'autoregolamentazio¬ 
ne. 11 fratello gemello deU'ultimo 
sopravvissuto a Monongah muore 
19 anni dopo in un altro incidente 
minerario. 

Bisogna aspettare sino al 1969, do¬ 
po l'esplosione di una miniera a 
Farmington, non lontano da Mo¬ 
nongah, perché il Congresso vari 
la prima vera legislazione in mate¬ 
ria di sicurezza: il Mine Health and 
Safety Act. Ea tragedia avvenuta 
nell'agosto di quest'anno in Utah, 
dove sei minatori sono rimasti se¬ 
polti vivi e tre soccorritori sono 
morti nel tentativo di salvarli, ha 
riacceso le polemiche sulle inadem¬ 
pienze del governo federale. Un ex 
rappresentante della lobby minera¬ 
ria è l'attuale responsabile della si¬ 
curezza per l'amministrazione Bu¬ 
sh. 


Collisione al largo, marea nera in sud Corea 

Disperse 10.000 tonnellate di greggio dopo l’urto tra due navi, a rischio parco marino 


Clima, Italia bocciata: inquina come la Cina 

Critiche alla Conferenza Onu di Bali. Il nostro Paese fa troppo poco per l’ambiente 


SEUL Una marea nera minaccia la 
Corea del Sud, in seguito alla collisio¬ 
ne tra una petroliera e una nave nel 
Mar Giallo al largo della costa ovest 
del paese. L'incidente ha provocato la 
fuoriuscita di almeno 10.000 tonnel¬ 
late di greggio. Le autorità temono 
una «catastrofe ecologica» e hanno 
approntato delle boe per impedire 
che la marea possa raggiungere le vici¬ 
ne zone costiere, ritenute tra le più 
belle del paese. 

La petroliera Hebei Sprint da 146.000 
tonnellate, registrata ad Hong Kong, 
ha urtato una nave di 11.800 tonnel¬ 
late che trasportava una gm. La petro¬ 
liera si trovava nella regione di Tae- 
nan per scaricare del greggio prove¬ 
niente dal Medio Oriente, la collisio¬ 


ne è avvenuta mentre era ancorata al 
largo di Mallipo, 5 miglia fuori dal 
porto, in procinto di farvi rotta. 
L'incidente è il più grave avvenuto 
nel Paese dopo che nel 1995 5.000 
tonnellate di greggio finirono in ma¬ 
re a Yeosu, un altro porto a sud di 
Seul. Kim Jong-Sik, un responsabile 
del ministero degli affari marittimi e 
della pesca, ha detto: «è la peggiore 
marea nera della storia del paese». E 
ha aggiunto che la petroliera ha già 
perso in mare più di due terzi del cari¬ 
co di 15.000 tonnellate e si teme che 
possa fuoriuscire anche il resto del 
greggio. 

Secondo Jong-Sik, dai primi elemen¬ 
ti, aU'origine deU'incidente ci potreb¬ 
bero essere «delle corde troppo allen¬ 


tate sulla nave più piccola». Secondo 
l'agenzia sudcoreana Yonhap la fune 
che collegava le due imbarcazioni si è 
spezzata a causa dei venti violenti e 
delle onde. 

Una cellula di crisi è stata costituita 
dalle autorità che hanno inviato 40 
guardie costiere, diverse navi e quat¬ 
tro elicotteri, nel tentativo di circoscri¬ 
vere il disastro. Le operazioni di pom¬ 
paggio del greggio disperso sono pur¬ 
troppo rallentate a causa del cattivo 
tempo e dei rischi di esplosione. 11 
combustibile doveva essere scaricato 
per la società di raffinazione sudcorea¬ 
na Hyundai Oilbank. 

La regione costiera di Taenan è popo¬ 
lare per le sue spiagge e perchè ospita 
un parco nazionale marittimo. 


BALI L'Italia è in ultima fila nella lotta 
ai cambiamenti climatici, alla pari con 
un gigante energivoro come la Cina. 
Lo rivela uno studio dell'organizzazio¬ 
ne ecologista «Germanwatch», presen¬ 
tato ieri alla Conferenza delle Nazioni 
Unite a Bali. Il rapporto ha preso in esa¬ 
me i dati dell'Agenzia iuternazionale 
per l'energia (Aie) sulle effettive emis¬ 
sioni di anidride carbonica e le politi¬ 
che governative adottate per limitarle. 
Secondo la ricerca, l'Italia si piazza al 
quarantunesimo posto, a pari merito 
con Pechino, su una classifica di 56 Pa¬ 
esi. Il paese più virtuoso è la Svezia. Ma 
fanno meglio di noi anche l'India, al 
quinto posto, la Turchia al ventunesi¬ 
mo, l'Iran al trentaquatfresimo. I peg¬ 
giori in assoluto Arabia Saudita, all'ulti¬ 


mo posto, preceduta da Stati Uniti, Au¬ 
stralia e Canada. 

Gli autori dello studio hanno definito 
«particolarmente allarmanti» i cattivi 
risultati dei dieci Paesi, tra i quali l'Ita¬ 
lia, che da soli sono responsabili per ol¬ 
tre il 60 per cento delle emissioni di 
C02. La lista dei maggiori consumato¬ 
ri di energia è guidata dagli Stati Uniti, 
che da soli consumano il 20,47 per 
cento dell'energia prodotta nel mon¬ 
do, seguiti da Cina (15,18%), Russia 
(5,66), India (4,70), Giappone (4,64), 
Germania (3,02), Canada (2,38), Gran 
Bretagna (2,05), Corea del Sud (1,87) e 
Italia (1,62). 

«Questo il risultato della politica degli 
annunci e del non fare», è stata la rea¬ 
zione del presidente dei senatori di An 


ed ex ministro dell'Ambiente, Altero 
Matteoli. Ma le sue critiche sono state 
rispedite al mittente: i dati esaminati 
sono infatti relativi al periodo fino al 
2005. «I dati confermano che l'Italia 
ha bisogno di una svolta più decisa nel¬ 
le politiche per il taglio delle emissioni 
di gas ad effetto serra e nelle azioni di 
contrasto ai cambiamenti climatici - 
ha commentato il ministro dell'Am¬ 
biente Alfonso Pecoraro Scanio - i ritar¬ 
di accumulati negli anni scorsi pesano 
ancora troppo». 

Nel 2006 - ricorda il ministro - c'è stata 
per la prima volta dal '97 una flessione 
dell'1,5% delle emissioni di gas serra. 
In parte dovuta ad una maggiore atten¬ 
zione dei consumatori, in parte al¬ 
l'estate mite e aU'inverno caldo. 
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Nuovi cambiamenti al vertice di News Corp. 
Rupert Murdoch ha nominato suo figlio 
James come presidente e amministratore 
delegato del colosso dei media per l'Europa 
e l'Asia. James Murdoch, trentaquattro anni, 
ha lasciato la guida dell'emittente satellitare 
British Sky Broadcasting Group. 



AUTOTRASPORTO, LUNEDÌ 
INCONTRO CON BIANCHI 

Il ministro dei Trasporti Alessandro 
Bianchi ha convocato le associazioni 
degli autotrasportatori martedì prossimo, 
11 dicembre. «Al fine di proseguire il 
confronto sui provvedimenti a favore 
delle aziende del settore, le Associazioni 
degli Autotrasportatori sono state 
convocate a Palazzo Chigi per martedì 11 
alle ore 12» informa una nota. Gli 
autotrasportatori hanno dichiarato il 
fermo nazionale dal 10 al 14 dicembre. 


MONTEZEMOLO FRENA LA 
CANDIDATURA «MARCEGAGLIA» 

Emma Marcegaglia «è una bravissima 
imprenditrice e una bravissima vice 
presidente, però è presto per parlarne». Così il 
presidente di Confìndustria Luca Corderò di 
Montezemolo, dopo aver partecipato a 
Bologna per un incontro sulla Fiera di cui è 
presidente, ha risposto ai giornalisti che gli 
chiedevano un commento su una sua 
possibile successione alla presidenza degli 
industriali. La candidatura della Marcegaglia 
era stata sostenuta dagli imprenditori veneti. 


In arrivo la liberalizzazione dei servizi pubblici 

Il disegno di iegge Lanziiiotta entra in Finanziaria. Più fondi per ia sicurezza. Tensioni nelia maggioranza 


■ di Laura Matteucci / Milano 


RIFORME II disegno di legge Lanziiiotta sul¬ 
la riforma dei servizi pubblici locali alla fine en¬ 
tra in Finanziaria. La decisione è arrivata du¬ 
rante un incontro-fiume dei capigruppo di 


maggioranza alla Ca¬ 
mera durante il quale 
non sono mancate fri¬ 
zioni a colpi di veti 

incrociati, nonché la mossa del- 
Labbandono del tavolo, stavolta 
da parte di Pino Sgobio del Pdci. 
La riforma prevede Lassegnazione 
dei servizi pubblici locali (sono 
escluse le reti idriche) tramite gara. 
Lo scopo è quello di favorire la con¬ 
correnza, migliorare Lefficienza e 
ridurre i costi. 11 via libera alla rifor¬ 
ma è venuto dalla riunione di mag¬ 
gioranza che ha impegnato i capi- 
gmppo per sette ore nella quale, ol¬ 
tre alla riforma Lanziiiotta, si sono 
fissati dei punti di convergenza 
che hanno trovato una sintesi ne¬ 
gli emendamenti del relatore Mi¬ 
chele Ventura. E che sono stati vo¬ 
tati questa notte alla commissione 
Bilancio della Camera. 

Tra i punti in discussione il pac¬ 
chetto sicurezza. Che prevede il 
raddoppio dei soldi per Lacquisto 
di auto e mezzi (da 100 a 200 milio¬ 
ni, che vanno alle forze di polizia 
ma anche ai Vigili del Fuoco), Las- 
sunzione 4.500 agenti, Lesclusio- 
ne dei tagli agli straordinari. Per 
lottare contro gli incendi è poi pre¬ 
visto Lacquisto di due costosi Ca- 
nadair. «Sono integrazioni impor¬ 
tanti», commenta il ministro del- 
Llntemo Giuliano Amato, che si 
dice soddisfatto anche per Larrivo 
della norma che equipara le vitti¬ 
me del terrorismo a quelle della 
mafia. 

La riunione della maggioranza è 
servita anche per risolvere proble¬ 
mi ancora aperti. Sui rigassificato- 
ri, per esempio, è stato rimodulato 
Lemendamento del ministro allo 
Sviluppo Bersani: sarà garantita la 
salvaguardia delle aree di pregio 
ambientale. In pratica, non sarà 


possibile costmire rigassificatori in 
queste aree. 

Un altro nodo risolto è quello del 
piano di valorizzazione dei beni 
pubblici. 1 piani per la valorizzazio¬ 
ne delle aree demaniali dovranno 
prevedere stmmenti urbanistici a 
salvaguardia delLambiente. 

Alcuni temi invece attendono an¬ 
cora una soluzione: la sinistra ha 
chiesto di trovare le risorse per il 
piano contro la violenza sessuale 
sulle donne. 

Altre novità da emendamento: 
quello sulla class action, il cui testo 
prevede una platea più ampia di as¬ 
sociazioni che possono ricorrere al- 
Listituto dell'azione collettiva e il 
filtro del tribunale. Non è stata in¬ 
vece introdotta la specificazione 
che il nuovo stmmento non sarà 
retroattivo. Un punto su cui si era 
aperto un dibattito alLintemo del¬ 
la maggioranza. La norma, co¬ 
munque, non si applicherà a casi 
come quello della Parmalat, cioè 
nei confronti di aziende per le qua¬ 
li siano state attivate le procedure 
concorsuali davanti al giudice falli¬ 
mentare. 

Sempre nella riunione di maggio¬ 
ranza è stato sciolto un altro dei 
nodi irrisolti: il governo si avvia a 
ritirare Lemendamento, contesta¬ 
to dal Prc, che modificava i criteri 
di assunzione per l'agenzia delle 
entrate introdotti in Finanziaria 
dal Senato. 

Arriva intanto una nota del coordi¬ 
natore nazionale del dipartimen¬ 
to dei settori pubblici della Cgil, 
Michele Gentile, una sorta di ap¬ 
pello al governo: «11 tentativo di 
far saltare la norma sul tetto posto 
alle retribuzioni dei dirigenti pub¬ 
blici e delle società partecipate de¬ 
ve essere respinto - si legge nella 
nota -11 governo e la maggioranza 
si sottraggano alle pressioni delle 
lobbies che mirano a destmtturate 
misure rigorose introdotte nella Fi¬ 
nanziaria al Senato». 



Il ministro deli’Economia, Tommaso Padoa-Schioppa, e quello del Lavoro Cesare Damiano Foto Ansa 


Il Corsivo 

Assunzioni eccellenti 

Uno viene dalVOcse, Valtro dalla Banca d'Italia e l'ultimo dall'Isae. Sono 
gli uomini d'oro che il ministro Tommaso Padoa-Schioppa vuole 
promuovere a direttori generali con un piccolo comma in un 
emendamento alla Finanziaria. Per due di brogli serve una deroga e dei 
soldi, visto che la legge impone un tetto al numero di direttori. Il terzo 
andrebbe a occupare un posto resosi vacante. Finora si sono occupati del 
libro verde, quello che tratta della spesa pubblica. Ora evidentemente 
stanno passando dalle parole ai fatti: non più teorie sulla spesa, ma più 
spesa in un sol colpo. Con un tratto di penna, oplà, passano da cococo a 
direttori generali: quelli, per intenderci, per cui si vuole inserire un tetto 
agli stipendi di 27Ornila euro all'anno, tra le proteste della dirigenza. 
Finora, per offrire la consulenza sul libro verde, hanno guadagnato sui 
7Ornila euro. Stessa cosa si vuole fare all'agenzia delle Entrate: due 
direttori generali in deroga al tetto imposto dalla legge. Ma su quei profili 
il riserbo è massimo. Nel frattempo il governo dice no all'assunzione di 
migliaia di giovani che hanno fatto un concorso e sono risultati idonei. 
Tutto nel silenzio assordante dei puristi dei bilanci, che parlano di merito 
e di giovani solo quando si tratta di pensioni e di giovani precari. 
Mettiamola così: siamo felici che un cococo diventi un direttore generale, 
se ha dimostrato buona volontà. A patto che questo valga per tutti. B.d.G 


La riforma non piace ai comuni : «No a colpi di mano» 

Domenici: «C’è un eccessivo centraiismo». La manovra tagiia trasferimenti per 313 miiioni 


■ di Osvaldo Sabato / Firenze 


Non ci stanno a passare per gli ul¬ 
timi «sovietici», contrari alla libe¬ 
ralizzazione dei servizi pubblici. 
Non hanno nessuna intenzione 
di essere fotografati: come coloro 
che sperperano il denaro pubbli¬ 
co, e poi frugano nelle tasche dei 
loro cittadini. Altro che stangata 
dei Comuni, come titolava un no¬ 
to settimanale, i sindaci stringo¬ 
no la cinghia e la loro pressione fi¬ 
scale negli ultimi cinque anni è 
cresciuta solo dell'1,2% rispetto 
al Pii, quella delle Regioni del 5%, 
il botto l'ha fatto lo Stato con il 
22%. «1 comuni provano forte 
malessere per la campagna me- 
diatica - spiega Leonardo Dome¬ 
nici - che tende a dipingerli come 
sperperatoli di denaro pubblico e 
soprattutto come quelli che si op¬ 
pongono ai processi di moderniz¬ 


zazione in particolare sul tema 
dei servizi».. Non ha nessuna in¬ 
tenzione di polemizzare il presi¬ 
dente delLAnci e sindaco di Firen¬ 
ze. Ma la voglia di mettere i punti¬ 
ni sulle "i" è tanta. Come quella 
di far sapere al governo di Roma¬ 
no Prodi, che nella partita delle li¬ 
beralizzazioni non staranno zitti 
e si faranno sentire: «Noi diciamo 
no a colpi di mano sulla riforma 
dei servizi pubblici» dice. «Niente 
forzature», gli fa eco il presidente 
della Conferenza delle Regioni 
Vasco Errani. 11 sindaco di Firenze 
incontra i giornalisti a Palazzo 
Vecchio, nella sala di Lorenzo, 
proprio nella mattinata in cui da 
Roma si rincorrono le notizie sul 
probabile inserimento in Finan¬ 
ziaria del Disegno di Legge pre¬ 
sentato dal ministro Lanziiiotta. 


Alla fine arriva Lok dai capigmp- 
po parlamentari dell'Unione. Ma 
in precedenza lo stesso Domenici 
si era detto contrario, non voleva 
che fosse inserita all'ultimo mo¬ 
mento «questa riforma su un te¬ 
sto che non era stato discusso 
con le autonomie locali». Anzi, il 
presidente dei sindaci italiani a 
maggior ragione si era detto con¬ 
trario trattandosi di un maxi 
emendamento «su cui probabil¬ 
mente si porrà la fiducia». A dire 
di no a questa ipotesi era stato an¬ 
che il consiglio nazionale delLAn¬ 
ci. «Appoggiamo la richiesta che 
il Parlamento discuta al più pre¬ 
sto la discussione e le votazioni 
sulla riforma dei servizi pubblici 
locali» insiste Domenici. Ipotiz¬ 
zando addirittura una corsa prefe¬ 
renziale, come è avvenuto per il 
pacchetto sulla Sicurezza nelle cit¬ 
tà. Ampia apertura al dibattito e 


confronto con il governo, dun¬ 
que, ma niente prendere o lascia¬ 
re, anche i comuni dovranno es¬ 
sere direttamente coinvolti «non 
ci pare proprio un bel modo di 
procedere», insiste Domenici. Al¬ 
largando l'orizzonte il mal di pan¬ 
cia dei sindaci tocca la stessa Fi¬ 
nanziaria, con i comuni italiani 
che il prossimo anno saranno di 
nuovo costretti a fare salti morta¬ 
li per far quadrare i loro bilanci a 
causa dei 313 milioni di euro di ta¬ 
gli sui trasferimenti erariali, che 
serviranno a coprire (100 milioni 
di euro) le spese dei comuni più 
piccoli e il rimanente servirà a 
compensare l'abolizione dei tic¬ 
ket. La situazione è ancora più 
preoccupante se sommata ai tagli 
di 609 milioni di euro, che le am¬ 
ministrazioni comunali hanno 
avuto con la Finanziaria dello 
scorso anno. Eppure il governo 


conta di coprire questi 313 milio¬ 
ni di euro con la riduzione dell'in¬ 
dennità dei consiglieri comunali 
«che non mi sembrano le più 
scandalose», osserva Leonardo 
Domenici. Ma ciò che ai sindaci 
non va giù è proprio il modo con 
il quale il governo si rapporta con 
le realtà locali «a me sembra - 
commenta il presidente delLAnci 
- che negli ultimi tempi ci sia un 
modo di procedere caratterizzato 
da un forte ed eccessivo centrali¬ 
smo». Alle parole di Domenici 
fanno da contorno quelle della 
collega. Rosa Russo lervolino 
«non è possibile che al Comune 
di Napoli siano stati tagliati oltre 
27 milioni di euro per presunte 
entrate lei che certamente non si 
verificheranno». Per il sindaco di 
Napoli «il rischio è che, nel 2008, 
si ripetano e si aggravino le diffi¬ 
coltà già incontrate quest'anno». 


Protocollo Welfare, al Senato si va verso la fiducia 

In arrivo circa 350 emendamenti, 200 dalla Sinistra. Il provvedimento verrà discusso in Aula giovedì 


■ di Nedo Canetti / Roma 


Fiducia sul protocollo welfare anche al Se¬ 
nato? Visti i tempi ristretti, appare lo scena¬ 
rio sempre più probabile. Martedì la com¬ 
missione Lavoro del Senato riprenderà l'esa¬ 
me del disegno di legge che stabilisce le nor¬ 
me di attuazione del Protocollo del 23 lu¬ 
glio su previdenza, lavoro e competitività. 
Il provvedimento, che fa parte della mano¬ 
vra economica del governo (gli altri tasselli 
sono la Finanziaria, ora alla Camera dopo il 
sì del Senato, e il decreto fiscale, già conver¬ 
tito in legge), è stato calendarizzato per l'au¬ 
la per le due sedute di giovedì per la discus¬ 
sione generale. Il voto finale è previsto per 
la settimana successiva. La presidenza della 
commissione ha cercato di intensificare i la¬ 
vori per arrivare a giovedì con il testo appro¬ 
vato. Impresa impervia. Dal momento dell' 


inizio dell'esame. Io scorso 4 dicembre, sei 
le sedute, concomitanti però con impegna¬ 
tivi lavori d'aula (decreti fiscale e sulla sicu¬ 
rezza). 

L'iter del ddl è proseguito, però, con lentez¬ 
za, dato l'alto numero di iscritti nella discus¬ 
sione generale, che, al termine dell'ultima 
seduta di ieri l'altro, non si era ancora con¬ 
clusa. Diventa, pertanto, verosimile che il 
ddl vada in aula giovedì, senza relatore. In 
quel caso, dopo una comunicazione del 
presidente della commissione Tiziano 
Treu, si apre subito la discussione generale, 
senza relazione introduttiva. Come si ricor¬ 
derà, il Protocollo è stato approvato alla Ca¬ 
mera, con il voto di fiducia, posto dal gover¬ 
no per sconfiggere Io strisciante ostruzioni¬ 
smo dell'opposizione. Opposizione che, al 
Senato, ha annunciato che, avendo presen¬ 
tato pochi emendamenti, non riconerà al 


filibustering. 

Sarà tutto da valutare, perché anche in altre 
occasioni (ultimo esempio il decreto sulle 
espulsioni) aveva fatto Io stesso annuncio, 
per comportarsi poi, in aula, in maniera di¬ 
versa, operando un duro ostruzionismo. 
L'opzione della fiducia resta, perciò, quella 
più verosimile considerato che il Protocollo 
deve avere la sanzione definitiva entro l'an¬ 
no, pena Io scatto dello scalone Maroni sul¬ 
le pensioni. Basta una sola, possibile modifi¬ 
ca perché il ddl debba ritornare, per una ter¬ 
za lettura, all'altro ramo del Parlamento, 
con le conseguenze immaginabili. Per que¬ 
sto, governo e relatore non hanno presenta¬ 
to emendamenti. Che pure ci sono. In tut¬ 
to circa 350,200 dei quali provenienti dalla 
Sinistra. Prc, Verdi-Pdcl e Sd presentano le 
proposte già avanzate alla Camera e non ac¬ 
colte. 


Il Pii dell’Italia cresce dello 0,4% nel terzo trimestre, +1,9% su base annua 


Nel terzo trimestre del 2007 il 
Pii italiano è aumentato dello 
0,4% rispetto al trimestre prece¬ 


dente e deiri ,9% nei confronti del 
terzo trimestre del 2006. Lo ha re¬ 
so noto ristat presentando i conti 


economici trimestrali e spiegando 
che questo periodo ha avuto due 
giornate lavorative in più rispetto 
al trimestre precedente e lo stesso 
numero di giornate lavorative del 
terzo trimestre del 2006. Dati posi¬ 
tivi, ma che non confortano se con¬ 
frontati con quelli dei Paesi più in¬ 
dustrializzati e con la media di Eu- 
rolandia. Nel terzo trimestre, infat¬ 
ti, il Pii è aumentato in termini con¬ 
giunturali deiri ,2% negli Stati Uni¬ 
ti, dello 0,7% in Francia, Germania 
e Regno Unito e dello 0,6% in 
Giappone. In termini tendenziali, si 
è registrata una crescita del 3,2% 
nel Regno Unito, del 2,8% negli 
Stati Uniti, del 2,5% in Germania, 
del 2,2% in Giappone e del 2,1 % 
in Francia. Nel complesso, i paesi 
dell’area Euro sono cresciuti dello 
0,7% in termini congiunturali e del 
2,7% in termini tendenziali. 


I numeri del Pii 


Variazioni % sullo stesso trimestre dell'anno precedente 
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METALMECCANICI 

Rinaldinì: 
il contratto è 
ancora lontano 


«n contratto 
dei chimici 
può far scuola» 

Morselli (Filcem): accordo innovativo 
103 euro mensili in più in busta paga 


di Luigina Venturelli / Milano 


RINNOVO In tempi di emergenza salariale e 
di rinnovi contrattuali impantanati in combat¬ 
tute trattative tra sindacati e datori di lavoro, 
il settore chimico esce dal coro del muro con- 



Una manifestazione dei lavoratori chimici Foto di Attilio Cristini 


tro muro. Giovedì se¬ 
ra, dopo soli venti 
giorni dall’apertura 
del confronto e in for- 

te anticipo sulla scadenza del 
31 dicembre, Filcem-Cgil, 
Femca-Cisl, Uilcem e Farmindu- 
stria, Federchimica hanno rag¬ 
giunto l'accordo sul biennio 
economico 2008-2009. Con 
contenuti di tutto rispetto: i 
215 lavoratori del comparto ri¬ 
ceveranno un aumento medio 
di 103 euro mensili, distribuiti 
in tre tranche, assicurandosi un 
incremento in busta paga di ol¬ 
tre 2mila euro per i prossimi 
due anni. 

Alberto Morselli, segretario 


generale della Filcem-Cgil, 
qual è il vostro segreto? 

«Sono le buone e costanti rela¬ 
zioni industriali che portano a 
rinnovare i contratti in conco¬ 
mitanza delle scadenze e con ri¬ 
sultati soddisfacenti. 11 settore 
chimico ha istituito degli osser¬ 
vatori permanenti, composti 
da rappresentanti dei lavoratori 
e delle imprese, che si riunisco¬ 
no periodicamente per analizza¬ 
re lo sviluppo industriale, la ge¬ 
stione del personale e le tenden¬ 
ze economiche della chimica. 
In questo modo il terreno viene 
coltivato per tempo». 

E garantisce buoni frutti 
anche sul fronte economico. 
«1 lavoratori della chimica 
avranno 47 euro di aumento 
dal primo gennaio 2008, altret¬ 
tanti dal primo gennaio 2009, e 


9 euro dall'ottobre dello stesso 
anno. Complessivamente le bu¬ 
ste paga diventeranno più pe¬ 
santi per 2.010 euro». 

La questione salariale può 
considerarsi risolta per il 
settore? 

«L'emergenza salari continua 
ad essere una priorità, ma deve 
essere affrontata anche con il 
rinnovo delle politiche sul fron¬ 
te fiscale, sociale e di welfare. 
Da questo punto di vista il rin¬ 
novo contrattuale contiene 
un'importante novità». 

Quale? 

«Non si occupa solo del salario, 
ma prevede l'estensione a tutti i 
lavoratori del fondo di assisten¬ 
za sanitaria integrativa della ca¬ 
tegoria: per un anno le imprese 
si faranno carico dell'iscrizione 
a Faschim di tutti i dipendenti, 
iscritti e non iscritti. L'intesa ha 
così esteso al welfare il campo 
delle rivendicazioni». 

Un esempio da seguire 
anche in altri comparti? 

«Per valorizzare i contratti na¬ 
zionali di lavoro serve ridefinire 
non solo i salari, ma anche nuo¬ 
ve politiche assistenziali, previ¬ 
denziali, sanitarie e di formazio¬ 
ne. Nel chimico, ad esempio. 


abbiamo previsto piani azienda¬ 
li per tre giornate di formazione 
continua, metà a carico dei lavo¬ 
ratori e metà a carico delle im¬ 
prese. Un modello che è già sta¬ 
to adottato da alcune aziende 
lombarde». 

E per quanto riguarda la 
sicurezza? L’incidente di 
Torino ha posto nuovamente 
l’attenzione sulia strage 
continua di morti bianche 


sui posti di lavoro. 

«Sulla sicurezza non si fa mai ab¬ 
bastanza. 11 settore chimico go¬ 
de di un accordo innovativo, re¬ 
cepito anche dall'lnail: le azien¬ 
de che adottano buone prati¬ 
che organizzative, che portano 
alla diminuzione degli infortu¬ 
ni, possono ottenere la riduzio¬ 
ne dei contributi assicurativi. In¬ 
vestire in sicurezza conviene co¬ 
sì anche alle imprese». 


■ È scettico il leader di Fiom 
Cgil, Gianni Rinaldini, ieri a Pa¬ 
lermo, sulla trattativa per il rin¬ 
novo del contratto dei me¬ 
talmeccanici. «Non siamo a 
buon punto - ha detto - e resta 
una distanza marcata con la 
controparte. Non credo che en¬ 
tro l'anno ce la faremo a rag¬ 
giungere l'obiettivo di una solu¬ 
zione soddisfacente». Le posi¬ 
zioni sono lontante sia sul sala¬ 
rio che sulla parte normativa. 

11 segretario della Fiom, inoltre, 
ha parlato del rilancio degli im¬ 
pinati Fiat nel Mezzogiorno. 
Giudica «consistente» l'ipotesi 
di sviluppo dello stabilimento 
della Fiat a Termini Imerese, «se 
pensiamo che fino qualche an¬ 
no fa si parlava di chiusura della 
fabbrica». 

«Al momento - ha detto Rinaldi¬ 
ni, a margine del direttivo pro¬ 
vinciale in corso a Palermo - il 
dato ufficiale è che la nuova 
Lancia Ypsilon si farà a Termini 
Imerese e che ci potrebbe essere 
spazio per altre attività non ap¬ 
pena saranno definite alcune 
procedure che riguardano Bm- 
xelles». 

La Fiom è pronta a discutere 
con l'azienda anche su turni e 
organizzazione del lavoro, «per¬ 
chè si parla di altro e non di 
chiusura della fabbrica». Tutta¬ 
via, il leader dei metalmeccani¬ 
ci della Cgil, non vuol sentire 
parlare di ipotesi «modello Mel¬ 
fi» applicato a Termini Imerese. 
«11 modello Melfi non esiste più 
da quanto lo stabilimento è en¬ 
trato nella contrattazione Fiat», 
ha aggiunto Rinaldini che chiu¬ 
de anche a qualsiasi discussione 
sull'ipotesi di un salario d'in¬ 
gresso per sostenere le aziende 
dell'indotto Fiat disponibili a lo¬ 
calizzarsi nell'area industriale di 
Termini Imerese e ad assumere. 


POLIMERI EUROPA 

Sateriale scrive 
al governo: no 
alla chiusura 


■ 11 sindaco di Ferrara Gaetano 
Sateriale ha scritto ai ministri del¬ 
lo Sviluppo Economico Pierluigi 
Bersani e del Lavoro Cesare Da¬ 
miano per chiedere «un interven¬ 
to immediato» per far rientrare i 
provvedimenti del gmppo Poli¬ 
meri Europa, che ha annunciato 
la chiusura degli impianti ferrare¬ 
si e chiesto la cassa integrazione 
per gli oltre 280 dipendenti. «Le 
motivazioni addotte da Polimeri 
Europa per la richiesta di cassa in¬ 
tegrazione per i lavoratori dello 
stabilimento di Ferrara non risul¬ 
tano fondate, data presenza ele¬ 
vata quantità di etilene prodotte 
e stoccate a Porto Marghera - scri¬ 
ve Sateriale - La chiusura degli im¬ 
pianti si configura pertanto co¬ 
me una serrata. Sollecitiamo un 
intervento immediato per far 
rientrare i provvedimenti». 

La revoca della cassa integrazio¬ 
ne e l'avvio di un confronto con 
l'azienda sono stati chiesti da Co¬ 
mune e Provincia dopo un incon¬ 
tro con sindacati e lavoratori, da 
parte del sindaco e degli assessori 
comunali e provinciali all'Am¬ 
biente, alle Attività produttive e 
all'Accordo di programma. «Con 
il trascorrere delle ore e il chiarirsi 
del quadro relativo alle tensioni 
che attraversano l'industria chi¬ 
mica - si legge in un comunicato 
- appare evidente che la decisio¬ 
ne unilaterale di Polimeri Europa 
di sospendere la produzione a Fer¬ 
rara e di collocare 288 persone in 
cassa integrazione è largamente 
eccedente ogni motivazione di 
natura tecnica. Si tratta per que¬ 
sto di una scelta che da un lato 
mira, con disinvolto cinismo, ad 
elevare la tensione per aumenta¬ 
re il proprio potere negoziale su 
tutti i tavoli, dall'altro suona co¬ 
me l'anticipo di un giudizio di 
marginalità degli impianti ferra¬ 
resi nelle strategie del gmppo». 
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Alìtalìa, in Francia 
cantano vittoria 
Ryanair si oppone 

Per la stampa d’Oltralpe «affare» quasi fatto 
La compagnia lowcost: la Ue blocchi l’offerta 


M di MarcoVentimiglia /Milano 

VERSO L’EPILOGO Se si trattasse di una 
corsa ciclistica, potremmo dire che è ormai 
partito lo sprint finale per aggiudicarsi la gara, 
nel caso in questione il controllo della nostra 


tartassata compa¬ 
gnia di bandiera. Co- 
m’è noto, nella serata 
di giovedì il consi- 

glio di amministrazione di Ali- 
talia ha reso noto che la prossi¬ 
ma settimana si riunirà per de¬ 
cidere con quale soggetto, fra i 
tre che effettivamente hanno 
presentato un'offerta, avviare 
una trattativa privata per la ces¬ 
sione della maggioranza del ca¬ 
pitale della compagnia. 

La giornata di ieri, dopo le au¬ 
spicate decisioni del board, 
non è stata comunque tran¬ 
quilla. Se Oltralpe si sono uditi 
squilli di tromba, con la stam¬ 
pa che parlava delle forti possi¬ 


bilità di Air France-Klm di gher¬ 
mire la preda italiana, a Bruxel¬ 
les ha preso forma un ingom¬ 
brante ostacolo di tipo legale a 
tutta l'operazione. 

La compagnia Ryanair, infatti, 
ha chiesto alla Commissione 
europea di «bloccare l'offerta di 
Air France per acquistare Alita- 
lia, fino a quando le due com¬ 
pagnie non avranno restituito 
gli aiuti illegali, per 2,7 miliardi 
di euro, ricevuti dai rispettivi 
governi», una circostanza che 
è stata rivelata dall'autorevole 
New York Times. 

In particolare, secondo la com¬ 
pagnia low cost, che ha presen¬ 
tato ricorso a Bmxelles, Alitalia 
avrebbe usufmito di 1,7 miliar¬ 
di di aiuti mentre Air France di 
circa un miliardo di euro. La 
mancanza di un intervento da 


parte della Commissione euro¬ 
pea in questi due casi, accusa 
Ryanair, dimostra che si appli¬ 
cano misure diverse per le aero¬ 
linee nazionali rispetto a quel¬ 
le per le compagnie che offro¬ 
no tariffe economiche efficien¬ 
ti come, appunto, la stessa 
Ryanair. 

Intanto, la stampa francese mo¬ 
stra ottimismo per l'esito della 
gara su Alitalia che vedrebbe fa¬ 
vorita Air France-Klm sui rivali 
di Air One e della cosiddetta 
cordata Baldassarre. «Roma - 
scrive Liberation - è davanti ad 
un bivio per il destino di AlLta- 
lia e cioè optare per una soluzio¬ 
ne italiana, ma meno dramma¬ 
tica sul piano sociale, o offrire 
all'aviolinea, viste le sue condi¬ 
zioni meno vantaggiose, un 
partner di levatura mondiale». 
Soltanto un poco più pmdente 
Les Echos: «L'affare - si legge 
sul giornale - non è ancora an¬ 
dato in porto ma Air Fran¬ 
ce-Klm è sicuramente il candi¬ 
dato favorito anche perché è 
credibile quando s'impegna a 
preservare l'identità della com¬ 
pagnia italiana. Il suo unico 
handicap è quello di non esse¬ 
re italiana ma è stato lo stesso 



Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa 


premier Romano Prodi a defini¬ 
re secondaria la questione del¬ 
la nazionalità». 

E dal governo ieri si è levata la 
voce del ministro dei Trasporti, 
Alessandro Bianchi, che ha 
confermato che la privatizza¬ 
zione di AlitaLLa avverrà entro 
la fine dell'anno. «Siamo arriva¬ 
ti alla fine del processo di priva¬ 
tizzazione. La prossima setti¬ 
mana esamineremo le offerte 


insieme all'azienda, dopodi¬ 
ché, come ha detto il presiden¬ 
te Prodi, entro la fine dell'anno 
daremo l'aggiudicazione con il 
passaggio, la vendita al miglior 
offerente». 

Infine la seduta in Piazza Affa¬ 
ri, dove Alitalia si è mossa m 
modo tranquillo, con una fles¬ 
sione conclusiva dello 0,24%, 
dopo le fibrillazioni dei giorni 
precedenti. 


Bemham: troppe 
ostilità contro ^ me 

Il presidente di Generali parla di attacchi 
ingiustificati dopo i successi del gruppo 


M / Milano 

POLEMICA Doveva esse¬ 
re un’occasione di festa, 
ma tanto per tener fede al 
suo carattere Antoine Ber- 
nheim ha colto la palla al bal¬ 
zo per una dichiarazione 

apertamente polemica. A trisete 
per ricevere la cittadinanza ono¬ 
raria, il presidente delle Generali 
è infatti ritornato sulle burrasco¬ 
se vicende di qualche settimana 
fa: «Spero - ha dichiarato - di po¬ 
ter portare a termine il mio man¬ 
dato e mi auguro che la salute 
me lo permetta, oltre che le osti¬ 
lità che si sono manifestate nei 
miei riguardi in modo del tutto 
ingiustificato, cessino davanti 
all'evidenza dei successi ottenuti 
dal management del gmppo». 
Naturalemnte il riferimento è al¬ 
le critiche sulla governance della 
compagnia triestina innescate 
dalle iniziative del fondo Alge- 
bris. 

Bemheim ha comunque sottoli¬ 
neato come «oggi il gmppo Ge¬ 
nerali, dopo molte vicissitudini. 

Le dichiarazioni 
a Trieste dove 
ha ricevuto ieri 
la cittadinanza 
onoraria 


è in ottima salute e pronto a cre¬ 
scere in modo significativo, al fi¬ 
ne di contribuire al prestigio dell' 
Italia in Europa e nel mondo. Ed 
è questo il mio obbiettivo duran¬ 
te gli anni del mio ultimo man¬ 
dato». 

Ritornando all'evento di ieri, Tri¬ 
este ha voluto onorare il presi¬ 
dente della compagnia che qui è 
nata e dove ha tuttora la sua se¬ 
de. Il riconoscimento è stato con¬ 
ferito dal sindaco di Trieste, Ro¬ 
berto Dipiazza, durante una se¬ 
duta straordinaria del consiglio 
comunale, per la capacità mana¬ 
geriale di Bernheim «con la qua¬ 
le ha condotto, come presiden¬ 
te, l'azione di rilancio di una so¬ 
cietà che dal 1831 rappresenta 
l'orgoglio imprenditoriale di Tri¬ 
este». 

Bemheim, dal canto suo ha det¬ 
to che per lui la cittadinanza 
onoraria di Trieste ha «molto si¬ 
gnificato perché amo questa cit¬ 
tà, dove vengo da 34 anni, e alla 
quale sono affezionato». Ha poi 
ricordato il suo primo arrivo a 
Trieste, nel 1973, quando entrò 
a far parte del Cda di Generali 
per conto di Lazard che all'epoca 
aveva acquistato il 5% del capita¬ 
le da Montedison. 

Una presenza a Trieste che si è in¬ 
tensificata dal 1995, quando ha 
raggiunto i vertici della Società. 
Bemheim ha anche ricordato il 
suo "allontanamento" dalla 
compagnia e poi il suo ritorno al¬ 
la guida del gmppo nel 2002. 
«Spero - ha concluso - di riveder¬ 
vi presto e spesso, fino alla nor¬ 
male scadenza del mio manda¬ 
to, che awerà neU'aprile 2010». 


Dal 2008 vegliare in treno costo^ dì ^ 

Le Ferrovie annunciano rincari per Eurostar e Alta Velocità. Moretti chiede più soldi al governo 


FIAT 

Unicredit esce 
dal capitale 
Ceduto il suo 5% 


FINMECCANICA 

In Romania 
conunessa 
da 217 milioni 


M di Giuseppe Caruso 

RICHIESTE Viaggiare in 
treno costerà ancora di più. 
Un aumento medio del 
15%, per essere precisi. Lo 
ha comunicato l’amministra¬ 
tore delegato delle Fer¬ 
rovie dello Stato, Mauro Moretti, 
parlando della situazione econo¬ 
mica delle Fs. Il manager ne ha ap¬ 
profittato anche per battere cassa 
e chiedere al governo maggiori 
fondi da investire. 
«La nostra situazione è talmente 
chiara» ha spiegato Moretti «che 
non c'è nemmeno bisogno di spie¬ 
garla: le tariffe che applichiamo so¬ 
no la metà di quelle francesi e qua¬ 
si un terzo di quelle tedesche. È dif¬ 
ficile che ci sia un'impresa che 
con questi livelli di incassi possa 
mantenere gli standard di qualità 
francesi o tedeschi. La cosa un po' 


folle è che tutti vogliono qualità 
tedesca o svizzera, ma pagando ta¬ 
riffe polacche. E la cosa non sta in 
piedi. Queste richieste non ci arri¬ 
vano solo dalla gente con qualche 
difficoltà economica, ma anche 
dalla politica che molto spesso 
non sa neanche distinguere il pro¬ 
prio compito da quello di un'im¬ 
presa». 

Moretti ha confermato che sul 
fronte delle tariffe, nel 2008, ci sa¬ 
rà un aumento medio del 15%. 
Ma ha anche precisato che gran 
parte dei novi prezzi non sono sta¬ 
te decise dalle Ferrovie ma dai con¬ 
tratti con gli enfi locali (per il tra- 

Il nuovo orario non 
prevede tagli 
ai collegamenti 
di media e lunga 
percorrenza 


sporto regionale) e con il governo 
(per il servizio a lunga percorren¬ 
za). 

«Ci sono delle tariffe» ha chiarito 
l'amministratore delegato «che 
non dipendono da noi, perché so¬ 
no fissate da coloro che decidono 
anche i servizi, in particolare regio¬ 
nali e locali, che rappresentano 
r80% del traffico. La potestà di de¬ 
terminare il servizio e le relative ta¬ 
riffe è perciò delle regioni: noi fac¬ 
ciamo solo i contratti con le regio¬ 
ni stesse, che poi stabiliscono i lo¬ 
ro servizi e i livelli tariffari, dato 
che le tariffe coprono solo un ter¬ 
zo dei costi e sono quindi sempre 
le regioni a coprire la parte rima¬ 
nente». 

Moretti ha poi parlato della pole¬ 
mica tra le Fs e il ministro per le In- 
frastmtture, Antonio Di Pietro, 
che minacciava di bloccare i fon¬ 
di, sostenendo che le risorse desti¬ 
nate alle Infrastmtture finiscono 
per ripianare i deficit di Trenitalia, 
L'amministratore delegato ha 
smentito questa possibilità. La se¬ 


parazione tra Rfi (la rete ferrovia¬ 
ria) e Trenitalia (la società che ge¬ 
stisce il servizio), secondo Moretti 
è sempre stata rispettata. 

«È semplicemente impossibile» 
ha voluto sottolineare il manager 
«che i soldi destinati agli investi¬ 
menti infrastmtturali possano co¬ 
prire i buchi di Trenitalia. Al con¬ 
trario abbiamo presentato al Go¬ 
verno, e perciò anche a Di Pietro, 
un piano industriale in cui è chia¬ 
rissima la situazione di ogni im¬ 
presa e soprattutto qual è la risolu¬ 
zione e la ricetta per ogni impresa. 
Mi 

trovo in una situazione abbastan- 

I consumatori 
sul piede di guerra: 
«L’ennesima stangata 
costerà alle famiglie 
90-120 euro l’anno» 


za imbarazzante perché per la pri¬ 
ma volta le FS hanno presentato 
un piano industriale di ristmttura- 
zione e di sviluppo da tutti condi¬ 
viso, ma al momento di metterlo 
in atto non ci sono le possibilità di 
farlo». 

Alle parole di Moretti sono subito 
seguite le repliche delle associazio¬ 
ni dei consumatori. In una nota 
congiunta Adoc, Adusbef, Coda- 
cons e Federconsumatori afferma¬ 
no che «l'ennesima stangata ferro¬ 
viaria annunciata oggi (ieri ndr) 
da parte dell'amministratore dele¬ 
gato Moretti, si abbatterà sui viag¬ 
giatori con un aumento medio 
dei biglietti del 15% dal 1 gennaio 
2008, ossia tra i 90 ed i 120 euro in 
più. Oltre a depredare ulterior¬ 
mente le famiglie già duramente 
provate da 5 anni terribili di caro¬ 
vita che ha falcidiato redditi e po¬ 
tere di acquisto, renderà più com¬ 
petitivo l'aereo e, nonostante il ca¬ 
ro-benzina, incoraggerà ancora di 
più il popolo dei pendolari ad uti¬ 
lizzare le automobili». 


■ Unicredit lascerà Fiat entro 
fine anno. Esce così dal capita¬ 
le del Lingotto l'ultima delle 
banche del convertendo, giun¬ 
te in soccorso di Torino nel 
2002 per poi ritrovarsi tre anni 
dopo azioniste del gmppo do¬ 
po la Scommessa dell'allora 
neo amministratore delegato, 
Sergio Marchionne, di conver¬ 
tire in azioni il prestito da 3 mi¬ 
liardi di euro. 

Il prezzo di conversione venne 
fissato nel settembre del 2005 
a 10,28 euro per azione. Poco 
più di due anni dopo Fiat si 
muove a Piazza Affari poco sot¬ 
to i 18 euro (+2,5% a 17,722), 
dopo aver raggiunto nei mesi 
scorsi massimi oltre i 24 euro, 
prima cioè che la crisi dei mu¬ 
tui subprimE deprimesse un 
po' tutti i mercati. 

Tra gli istituti del convertendo 
Fiat figuravano anche Sanpao- 
lo Imi, Banca Intesa, Capitalia, 
Bnl, Mps, Abn Amro e Bnp Pa- 
ribas, Unicredit è però l'unico 
a esser rimasto nel capitale, 
con una quota pari al 5,2%. La 
banca di Piazza Cordusio ave¬ 
va già comunicato di aver rea¬ 
lizzato da tempo operazioni di 
copertura finanziaria sulla par¬ 
tecipazione. Era in pratica sta¬ 
to costmito uno swap che ma¬ 
turerà entro fine anno. Inizial¬ 
mente il derivato prevedeva 
un regolamento in contanti, 
mentre oggi la banca ha an¬ 
nunciato che al termine del 
contratto al posto di rimborsa¬ 
re i sottoscrittori dei contratti 
consegnerà loro i titoli Fiat: è 
stata modificata «la modalità 
di regolamento di dette opera¬ 
zioni da 'cash settlement' a 
'physical delivery»', ha spiega¬ 
to. «Al verificarsi delle condi¬ 
zioni previste», ha aggiunto 
Unicredit, la banca «uscirà dal 
capitale». La mossa di Unicre¬ 
dit era in parte attesa, ma l'ulti¬ 
ma parola passa ora al merca¬ 
to. 


■ Nuovo successo internazio¬ 
nale per il C-27J che si confer¬ 
ma sempre di più la macchina 
da trasporto tattico standard 
dei 

paesi della Nato. Alenia Aero¬ 
nautica, società Finmeccanica, 
ha firmato ieri a Bucarest con il 
Ministero della Difesa mmeno, 
un contratto del valore di circa 
217 milioni di euro con il per 
sette esemplari dell'aereo. Il con¬ 
tratto prevede, oltre ai sette veli¬ 
voli, anche una serie di servizi, 
tra cui l'addestramento dei pilo¬ 
ti, il supporto logistico e un si¬ 
mulatore di volo che sarà basa¬ 
to a Bucarest. Il primo esempla¬ 
re sarà consegnato entro la fine 
del 2008. 

Con questa commessa, il nume¬ 
ro totale dei C-27J ordinati dalle 
forze aeree di Romania, Italia, 
Grecia, Lituania, Bulgaria e del¬ 
l'esercito e dell'aeronautica de¬ 
gli Stati Uniti sale a 117, confer¬ 
mandosi così l'aereo da traspor¬ 
to tattico di maggior successo al 
mondo nella categoria. 

La forza aerea romena aveva se¬ 
lezionato il biturbina di Alenia 
Aeronautica a novembre dello 
scorso anno, preferendolo al- 
l'EADS CASA C.295 in quanto il 
velivolo italiano, oltre a risulta¬ 
re competitivo in termini di of¬ 
ferta finanziaria rispetto al con¬ 
corrente, era l'unico a soddisfa¬ 
re pienamente il requisito tecni¬ 
co elaborato dal Ministero della 
Difesa di Bucarest. 

In particolare, rispetto al C295, 
solo il C-27J poteva assicurare le 
richieste romene di disporre di 
un aereo da trasporto tattico 
equipaggiato con una APU, Au- 
xiliary Power Unit, per garanti¬ 
re la totale autonomia del veli¬ 
volo da fonti di energia a terra 
ed in volo, un completo siste¬ 
ma di difesa automatico contro 
tutte le minacce provenienti da 
terra, e inoltre la capacità di rag¬ 
giungere entro 15 minuti i 5000 
metri di quota a pieno carico. 


ENERGIA 


D Kazakhstan alza il prezzo ma rassicura FEnì 
«Sul Kashagan non si cambia operatore» 


■ «Non si parla di interrompere il con¬ 
tratto» sul Kashagan con il consorzio 
guidato da Eni, «non c'è discussione su 
un cambio di operatore». Lo ha assicu¬ 
rato il presidente kazako Nursultan Na- 
zarbayev che è intervenuto sulla dispu¬ 
ta che oppone Astana al consorzio gui¬ 
dato dall'Eni sullo sfmttamento del gia¬ 
cimento di Kashagan. Secondo il presi¬ 
dente «ci sono due modi di risolvere la 
situazione: il pagamento di una som¬ 
ma a compensazione o l'aumento del¬ 
la quota del Kazakhstan nel Kasha¬ 
gan». 

Secondo quanto riferisce Bloomberg, 
nel corso di una conferenza stampa ha 
di nuovo assicurato che «il tema di un 
cambio dell'operatore non è in agen¬ 
da» e che non è intenzione di Astana 
applicare la nuova legge che autorizza 


il governo a intervenire, aggiungendo 
l'auspicio che un accordo sulle com¬ 
pensazioni possa essere raggiunto in 
un'atmosfera serena: «Non si parla di 
rompere il contratto, non vogliamo 
metterci su quella strada». 

Domenica scorsa il Kazakhstan aveva 
annunciato che i negoziati sul Kasha¬ 
gan devono concludersi entro il 20 di¬ 
cembre e che la parte di Astana nel con¬ 
sorzio deve essere portata al livello dei 
principali azionisti: scenario al quale, 
tuttavia, si oppone ExxonMobil. At¬ 
tualmente le quote sono così ripartite: 
Eni, Total, Shell ed ExxonMobil hanno 
il 18,52% ciascuna: seguono l'america¬ 
na ConocoPhillips con il 9,26%, la 
giapponese Inpex e il gigante kazako 
degli idrocarburi Kazmuniagas con 
18,33% ciascuno. 


PROPOSTE 

Fiera di Roma: dodici cordate in corsa 
per il progetto di valorizzazione 


■ «In corsa 12 cordate nazionali e intema¬ 
zionali con i più bei nomi dell'architettura 
mondiale»: cosi il presidente dell'ex Fiera di 
Roma, Andrea Mondello, ha annunciato 
l'elenco delle cordate che hanno manifesta¬ 
to l'interesse a partecipare alla gara per la va¬ 
lorizzazione dell'ex area della Fiera di Ro¬ 
ma. I nomi delle società fatti pervenire all' 
advisor Lazard & Co. sono: 1) Vianini Lavo¬ 
ri e Roma Ovest; Progettisti: Gino Zucchi e 
Andreas Kipar; 2) Mulfidevelopment; Pro¬ 
gettista: T+T Design; 3) Altarea Sca e Altarea 
Italia S.r.L; (Progettista: Atelier Christian De 
Portzamparc); 4) S.E.C.I; Progettista: Studio 
Archea 5) Consorzio G Aktor; Progettista: 
SWIT Consorzio Stabile di Progettisti; 6) 
Babcock & Brown e ING RE; Progettista: 
Mario Cucinella, Michele De Lucchi e Ar- 
ch. Lucina Caravaggi 7) Co.GE.San., Fimit 
SGR, Imm.Co., Immobiliare Lombarda, 


Sansedoni S.p.A. ; Progettista: Studio Foster 
& Partners. 8) Salini Costmzioni; Progetti¬ 
sta: Massimiliano Fuksas & Studio Nicoletfi 
Associati. 9) M/s Zoom Developers Pvt. Ltd. 
e Shane Baghai; Progettista: Hok Internatio¬ 
nal Ltd, Progetto CMR, Amp Itali. 10) 
Astrim, Serfin, Sorgente SGR, Costmttori 
Romani Riuniti Grandi Opere, ISVEUR S, 
Aquilina, Cronos S.r.L, Ingg. Ettore e Guido 
Di Veroli, Dicos, Dalma Costmzioni 2006 
S.r.L, Iniziative Immobiliari Proverà e Car- 
rassi, SAISEB, Sette Costmzioni, Stile Co¬ 
struzioni Edili S.p.A., IRCOS., Monaco, SAI- 
COS; Progettista: Studio Eisenman e ABDR 
Architetti Associati. 11) Beni Stabili, Parsita- 
lia, Hines Italia, Italiana Costmzioni, Impre- 
me; Progettista: Frank Gehry, Robert Stern, 
Massimo Alvisi e Antonio Citteri. 12) Mila¬ 
no '90, CCC, Fingen e Fomm Quattro. Pro¬ 
gettista: Atelier Jean Nouvel. 
























ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 8 dicembre 2007 


Cambi in euro 


1,4649 

dollari 

+0,010 

163,3800 

yen 

+1,830 

0,7202 

sterline 

+0,002 

1,6550 

fra. svi. 

+0,005 

7,4594 

cor. danese 

+0,001 

26,1640 

cor. ceca 

+0,043 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0170 

cor. norvegese 

-0,029 

9,4010 

cor. svedese 

+0,011 

1,6712 

del. australiano 

-0,001 

1,4708 

dol. canadese 

-0,011 

1,8795 

dol. neozel. 

-0,007 

252,3900 

fior, ungherese 

+0,300 

0,5852 

lira cipriota 

-0,000 

3,5854 

zloty poi. 

+0,003 

Bot 1 




Bot a 3 mesi 99,63 3,40 

Bota 12 mesi 96,37 3,53 


Borsa 

Bene Fiat e Mediaset 

Chiusura di seduta positiva per 
la Borsa valori, che sfrutta il 
rialzo di ieri di Wall Street per 
guadagnare terreno e riportare 
il Mibtel sopra la soglia dei 
30.000 punti. Piazza Affari però 
non ha brillato nel confronto 
con i mercati esteri, capaci di 
prestazioni più convincenti. Al 
termine Pindice Mibtel segna 
comunque un +0,50%, a 
30.090 punti, mentre 
PS&P/Mib sale dello 0,56% e 
PAH Stars dello 0,17%. In calo 
gli scambi, a 4,1 miliardi di 
euro. La riscossa è iniziata ieri 


sulla Borsa Usa, quando il 
governo ha annunciato il 
piano di aiuti alle famiglie 
colpite dalla crisi dei mutui. Sul 
nostro listino protagonista Fiat, 
che ha tentato il rimbalzo 
dopo il -4,84% della vigilia 
(+2,57% a 17,722 euro). La casa 
del lingotto ha beneficiato 
anche di una nota positiva di 
jpmorgan, che ha reiterato la 
raccomandazione overweight 
e il prezzo obiettivo a 30 euro. 
Bene Autogrill e Mediaset, 
salgono i titoli finanziari, con 
evidenza per Unicredit e 
Monte Paschi e per Fonsai e 
Unipol. Fermi gli energetici. 


Risanamento 

Portafoglio in vendita 

11 presidente del gmppo 
Risanamento Luigi Zunino ha 
rivelato ieri, a margine della 
visita del Capo dello Stato 
Giorgio Napolitano nelle ex 
acciaierie Falck di Sesto San 
Giovanni, di aver ricevuto la 
proposta di vendere in blocco 
il proprio portafoglio trading. 
«Abbiamo un pacchetto di 
immobili e di aree eccezionali, 
comprate negli ultimi dieci 
anni», ha spiegato Zunino 
aggiungendo che «ci è stato 
richiesto da gmppi nazionali e 
intemazionali di comprare. 


forse tutto in blocco». 

Zunino ha detto poi che 
«Mediobanca e Banca Intesa 
SanPaolo ci hanno contattati e 
noi siamo disposti a metterci 
attorno a un tavolo per 
discutere». 

Zunino ha poi voluto chiarire 
la situazione finanziaria del suo 
gmppo: «Non è che noi 
dobbiamo vendere, 
finanziariamente siamo a 
posto e tranquilli, sta andando 
tutto bene». 

11 gmppo Risanamento è 
impegnato in alcune rilevanti 
operazioni immobiliari 
sull'area di Milano. 


Ansaldo Sts 

Contratto per Tav 

Vale 42,5 milioni il contratto di 
Ansaldo Segnalamento 
Ferroviario, controllata di 
Ansaldo Sts, che ha acquisito 
dalle Fs- Tav e per tramite del 
consorzio Saturno, per l'Alta 
Velocità Milano-Bologna. 11 
contratto riguarda la 
progettazione, costmzione, 
installazione e messa in esercizio 
di un nuovo impianto di 
segnalamento e integra la 
commessa acquisita e già in 
avanzato sviluppo, e porta il 
valore complessivo della 
fornitura di sistemi di 


segnalamento di competenza di 
Ansaldo STS, neU'ambito del 
Consorzio Saturno, ad oltre 150 
milioni di euro. Lalinea 
interessata di 192 km, collega 
Milano a Bologna. La nuova 
infrastmttura prevede otto 
interconnessioni localizzate 
presso le principali città, tra le 
quali Piacenza, Parma e Modena. 
Per i sistemi di controllo in 
sicurezza della marcia dei treni 
verranno utilizzate le tecnologie 
ERTMS e Multistazione. 11 
progetto conferma la leadership 
di Ansaldo STS nel settore delle 
tecnologie ERTMS (European Rail 
Traffic Management System) 


In sintesi 


Il Gruppo Bulgari ha 

acquisito il 100% di 
Finger, società svizzera 
specializzata nella 
creazione e produzione 
di casse sofisticate per 
orologi di alta gamma. 
Con sede a Lengnau, 
Finger è stata fondata nel 
1889. L'operazione, si 
legge in una nota, rientra 
nella strategia di 
integrazione verticale 
avviata da Bulgari nel 
2000 con l'acquisizione 
del 100% di Gerald 
Genta, di Daniel Roth e di 
Manufacture de Haute 
Horlogerie. Il processo è 
proseguito nel 2005 con 
l'acquisizione del 50% di 
Cadrans Design e del 
51% di Prestiged'Or, 
aziende svizzere, aziende 
svizzere specializzate 
rispettivamente in 
quadranti e bracciali per 
orologi. 

In Germania la 

produzione industriale ha 
accusato una 
contrazione dello 0,3% a 
ottobre rispetto al mese 
precedente, soprattutto 
per effetto della 
performance negativa del 
settore energetico che ha 
registrato una flessione 
congiunturale del 3,6%. Il 
dato risulta lievemente 
migliore delle previsioni 
degli analisti, che 
stimavano una 
contrazione dello 0,4%. 

Secondo l’Anfia le 
vendite di veicoli 
commerciali in novembre 
hanno registrato un 
aumento dell'11,5% con 
24.431 consegne. 
Rispetto a novembre 
2006 i veicoli in più sono 
oltre 2500. Il risultato di 
novembre, il secondo 
miglior risultato per 
questo mese dell'anno 
dopo quello del 2002, 
recepisce l'effetto degli 
incentivi statali alla 
rottamazione. Le marche 
italiane, con una quota 
pari al 54,6% e un 
volume di vendita di oltre 
13.300 veicoli, 
mantengono la 
leadership di mercato. 

Morgan Stanley lo 
scorso 29 novembre è 
scesa sotto il 2% del 
capitale sociale di Ifi. Lo 
rende noto la Consob. 
Morgan, al 16 marzo 
2007, deteneva il 2,621 % 
di Ifi. 

James Murdoch, 

figlio di Rupert Murdoch 
e attuale direttore 
generale del gruppo 
televisivo britannico 
Bskyb, è stato nominato 
presidente non esecutivo 
del gruppo al posto del 
padre e direttore 
generale del gruppo 
News corp per l'Europa e 
l'Asia. 

Enel Investment 
Holding ha completato 
l'acqusizione del 100% 
di Inelec da Slap II 
Luxembourg Sari per un 
importo complessivo pah 
a 156 milioni di dollari 
Usa, pari a circa 105 
milioni di euro. Inelec 
possiede tre impianti 
idroelettrici in Messico 
con una potenza 
installata di 52 MW. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26260 

13,56 

13,72 

3,74 

-8,01 

352 

12,09 

16,98 

0,5400 

2888,23 

Acegas-Aps 

13515 

6,98 

7,25 

4,94 

-18,57 

27 

6,66 

9,58 

0,3000 

383,75 

Acotel 

166113 

85,79 

85,70 

0,08 

362,11 

4 

18,56 

100,18 

0,4000 

357,74 

Acq. Potab. 

7337 

3,79 

3,69 

-2,41 

18,41 

2222 

3,20 

6,92 

0,1000 

95,68 

Acsm 

3601 

1,86 

1,85 

-4,24 

-25,21 

197 

1,86 

2,69 

0,0350 

87,18 

Actelios 

11995 

6,20 

6,19 

0,26 

-28,04 

41 

5,29 

9,45 

0,1000 

419,28 

Aedes 

7538 

3,89 

3,88 

2,05 

-37,40 

114 

3,54 

7,06 

0,2500 

396,19 

Aeffe 

5356 

2,77 

2,78 

0,80 


26 

2,69 

3,94 

- 

296,96 

Aem 

5652 

2,92 

2,92 

-0,17 

14,38 

5073 

2,31 

2,96 

0,0700 

5254,34 

AemTo 

4823 

2,49 

2,49 


0,36 

661 

2,32 

2,86 

0,0600 

1820,00 

Aem To vu08 

1446 

0,75 

0,74 

-1,33 

-3,20 

5 

0,70 

0,93 

- 

- 

Aerop. Firenze 

34725 

17,93 

17,95 

-0,28 

-8,33 

0 

17,40 

20,83 

0,0630 

162,03 

Aicon 

4717 

2,44 

2,28 

-25,39 


6661 

2,44 

4,76 

- 

265,52 

Alerion 

1370 

0,71 

0,70 

-0,07 

48,53 

1309 

0,47 

0,82 

0,0050 

283,00 

Alitalia 

1688 

0,87 

0,87 

-0,24 

-19,33 

9405 

0,75 

1,13 

0,0413 

1209,20 

Alleanza 

17665 

9,12 

9,13 

0,22 

-10,23 

1928 

8,67 

10,74 

0,5000 

7723,59 

Amplifon 

7125 

3,68 

3,73 

1,53 

-43,23 

575 

3,68 

7,22 

0,0350 

730,19 

Anima 

4175 

2,16 

2,15 

-0,69 

-42,17 

326 

2,07 

4,15 

0,1520 

226,38 

Ansaldo Sts 

17014 

8,79 

8,78 

-1,47 

-2,36 

633 

8,40 

10,71 

- 

878,70 

Arena 

229 

0,12 

0,12 

1,28 

-31,12 

1855 

0,11 

0,23 

0,0413 

87,16 

Ascopiave 

3303 

1,71 

1,70 

0,06 

-22,70 

45 

1,65 

2,21 

0,0250 

398,07 

Asm 

9488 

4,90 

4,90 

-0,51 

17,56 

284 

3,72 

5,10 

0,1550 

3794,10 

Astaldi 

11070 

5,72 

5,75 

2,24 

0,94 

162 

5,26 

7,71 

0,0850 

562,70 

Atlantia 

50149 

25,90 

25,93 

-0,04 

18,10 

3362 

21,76 

27,21 

0,3100 

14807,33 

AutoTo-Mi 

31178 

16,10 

16,13 

-2,05 

-6,70 

377 

15,02 

19,73 

0,2000 

1416,98 

Autogrill 

23431 

12,10 

12,17 

2,11 

-13,77 

1277 

11,16 

16,68 

0,4000 

3078,49 

Azimut H. 

18784 

9,70 

9,71 

-0,03 

-6,69 

1224 

9,48 

13,44 

0,2000 

1408,36 

B 

B. Bilbao Vìz. 

33339 

17,22 

17,26 

1,17 

-7,35 

6 

15,56 

20,10 

0,1520 


B. C.R. Firenze 

12779 

6,60 

6,60 


53,61 

643 

4,25 

6,64 

0,1000 

5469,58 

B. Carige 

6897 

3,56 

3,58 

-0,14 

-2,62 

945 

3,17 

4,01 

0,0750 

4326,56 

B. Carige risp 

6705 

3,46 

3,46 

0,44 

-15,60 

9 

3,30 

4,20 

0,0950 

607,23 

B. Desio 

13908 

7,18 

7,19 

0,38 

-15,70 

60 

6,98 

9,60 

0,1432 

840,41 

B. Desio r no 

14394 

7,43 

7,42 

-2,60 

5,50 

6 

7,01 

8,88 

0,1725 

98,14 

B. Finnat 

1694 

0,87 

0,87 

-0,07 

-14,39 

52 

0,86 

1,12 

0,0130 

317,48 

B. Generali 

14549 

7,51 

7,50 


-22,18 

141 

7,08 

11,87 

- 

836,41 

B. Ifìs 

17229 

8,90 

8,92 

-0,27 

-11,95 

3 

8,75 

11,00 

0,2400 

276,95 

B. Intermobiliare 

13624 

7,04 

7,04 

0,84 

-15,82 

17 

6,63 

8,65 

0,2500 

1095,09 

B. Italease 

19401 

10,02 

10,01 

1,09 

-74,32 

1520 

9,26 

49,29 

0,7800 

917,10 

B. Popolare 

29333 

15,15 

15,15 

1,13 

-30,89 

3686 

13,81 

24,66 

- 

9702,65 

B. Profilo 

3706 

1,91 

1,92 

0,79 

-21,01 

60 

1,76 

2,77 

0,1470 

243,02 

B. Santander 

28783 

14,87 

14,92 

1,11 

3,04 

4 

12,45 

15,01 

0,1229 

- 

B. Sard. r no 

31925 

16,49 

16,35 

0,31 

-13,11 

0 

16,32 

22,08 

0,5200 

108,82 

B.P. Etruria e L. 

20379 

10,53 

10,55 

0,74 

-32,68 

57 

10,15 

16,94 

0,3000 

567,67 

B.P. Intra 

22385 

11,56 

11,45 

-0,42 

-17,08 

4 

10,19 

14,49 

0,2000 

650,78 

B.P. Milano 

19113 

9,87 

9,94 

1,22 

-26,35 

1690 

9,23 

13,89 

0,3500 

4096,80 

B.P. Spoleto 

17417 

8,99 

9,24 

6,33 

-26,82 

2 

8,25 

12,29 

0,4100 

196,80 

BasicNet 

3752 

1,94 

1,94 

0,68 

107,54 

247 

0,93 

2,56 

0,0930 

118,21 

Bastogi 

521 

0,27 

0,27 

-0,04 

0,49 

372 

0,23 

0,33 

- 

181,89 

BB Biotecb 

107889 

55,72 

55,57 

0,16 

-3,65 

0 

52,88 

63,82 

2,0000 


BcalfiswOB 

5195 

2,68 

2,77 

2,29 

-42,05 

6 

2,66 

4,99 


- 

Beo Popolare wlO 

1382 

0,71 

0,71 

-0,17 

-60,68 

331 

0,65 

2,84 


- 

Begbelli 

2308 

1,19 

1,18 

-0,67 

122,02 

234 

0,54 

1,92 

0,0150 

238,40 

Benetton 

24498 

12,65 

12,60 

-0,10 

-14,14 

235 

10,81 

14,79 

0,3700 

2311,21 

Beni Stabili 

1613 

0,83 

0,84 

0,49 

-32,78 

2906 

0,83 

1,42 

0,0240 

1595,42 

Bialetti 

3385 

1,75 

1,78 

4,16 


0 

1,57 

2,64 

- 

131,10 

Biesse 

28910 

14,93 

14,88 

0,01 

-4,08 

108 

12,95 

24,55 

0,3600 

409,01 

Boero 

49569 

25,60 

25,60 

0,39 

57,64 

0 

15,70 

25,60 

0,4000 

111,11 

Bolzoni 

7968 

4,12 

4,09 

0,17 

1,58 

6 

3,97 

5,74 

0,1000 

106,33 

Bon. Ferraresi 

70654 

36,49 

36,29 

0,28 

-4,13 

2 

34,61 

43,79 

0,0800 

205,26 

Brembo 

22153 

11,44 

11,64 

2,36 

18,79 

492 

9,05 

12,21 

0,2400 

764,08 

Briosebi 

751 

0,39 

0,38 

-1,99 

-16,19 

226 

0,37 

0,65 

0,0038 

279,93 

Bulgari 

18962 

9,79 

9,78 

0,43 

-9,87 

634 

9,44 

11,92 

0,2900 

2937,37 

Buongiorno Spa 

3749 

1,94 

1,95 

2,20 

-50,86 

298 

1,72 

4,01 

- 

174,77 

Buzzi Unicem 

36960 

19,09 

19,10 

0,52 

-11,38 

405 

17,45 

26,26 

0,4000 

3151,11 

Buzzi Unicem r nc 

25592 

13,22 

13,20 

0,66 

-9,82 

58 

11,98 

18,91 

0,4240 

538,09 

C 

C. Artigiano 

7218 

3,73 

3,74 

0,65 

0,13 

14 

3,56 

4,73 

0,1635 

530,85 

C. Bergam. 

57139 

29,51 

29,50 


-3,21 

9 

27,52 

41,02 

1,0500 

1821,56 

C. Valtellinese 

17682 

9,13 

9,13 

0,71 

-13,66 

108 

8,65 

11,98 

0,4000 

1466,50 

Cadit 

21014 

10,85 

10,88 

-0,35 

17,89 

0 

9,13 

13,32 

0,2900 

97,46 

Cairo Comm. 

83860 

43,31 

43,75 

2,29 

-0,76 

18 

35,44 

50,56 

2,5000 

339,31 

Caltagirone 

12044 

6,22 

6,22 

0,32 

-21,23 

1 

6,01 

9,64 

0,0800 

747,15 

Caltagirone Ed. 

8634 

4,46 

4,43 

-1,03 

-29,62 

74 

4,32 

6,60 

0,1000 

557,38 

Cam-Fin. 

2866 

1,48 

1,47 

1,03 

2,78 

2219 

1,40 

1,92 

0,0300 

544,18 

Campar! 

12762 

6,59 

6,60 

-0,47 

-12,90 

822 

6,58 

8,40 

0,1000 

1914,03 

Cape Uve 

1605 

0,83 

0,83 



119 

0,82 

1,03 

- 

42,11 

Carrara 

13951 

7,21 

7,21 

-0,12 

70,21 

58 

4,13 

9,45 

0,1250 

302,61 

Cattolica Ass. 

69144 

35,71 

35,56 

-1,08 

-20,84 

131 

33,31 

48,07 

1,5500 

1839,50 

Cdc 

7226 

3,73 

3,70 

0,41 

-43,73 

19 

3,47 

6,81 

0,5600 

45,77 

Celi Tberap 

3522 

1,82 

1,81 

1,80 

-66,85 

473 

1,60 

5,54 

- 

- 

Cembre 

13271 

6,85 

6,82 

1,90 

9,33 

28 

5,69 

10,33 

0,2200 

116,52 

Cementir 

12489 

6,45 

6,44 

3,02 

-6,47 

295 

5,93 

11,46 

0,1000 

1026,32 

Cent. Latte To 

7331 

3,79 

3,81 

1,33 

-14,34 

2 

3,75 

4,92 

0,0500 

37,86 

Cbl 

1161 

0,60 

0,60 

0,55 

-29,32 

369 

0,49 

1,20 

- 

80,51 

Ciccolella 

6066 

3,13 

3,12 

0,71 

29,46 

123 

2,21 

7,89 

0,0516 

37,60 

Cir 

4881 

2,52 

2,52 

0,84 

-1,18 

1964 

2,40 

3,21 

0,0500 

1993,73 

Class 

2937 

1,52 

1,52 

-0,59 

16,86 

26 

1,30 

2,55 

0,0100 

155,62 

Cobra 

12369 

6,39 

6,41 

-0,90 

-15,95 

16 

6,10 

9,85 

- 

134,15 

Cofide 

2111 

1,09 

1,09 

1,21 

-1,80 

327 

1,07 

1,41 

0,0150 

783,94 

Cr Vaitei w08 

3148 

1,63 

1,62 



5 

1,58 

2,37 

- 


Cr Vaitei w09 

3520 

1,82 

1,83 

0,66 


7 

1,68 

2,62 

- 


Cradem 

18211 

9,40 

9,43 

1,46 

-13,78 

340 

8,18 

12,38 

0,3500 

2655,29 

Cramonini 

4947 

2,56 

2,56 

-1,77 

5,58 

922 

2,04 

2,83 

0,0800 

362,35 

Crespi 

1844 

0,95 

0,95 

-0,02 

4,83 

65 

0,91 

1,41 

0,0350 

57,13 

Csp 

3805 

1,97 

1,98 

0,76 

40,86 

67 

1,33 

2,90 

0,0500 

65,35 

D 

D'Amico 

5360 

2,77 

2,77 

3,05 


170 

2,59 

4,10 


415,06 

Dada 

34129 

17,63 

17,52 

-0,42 

7,01 

16 

15,42 

24,11 

- 

283,73 

Damiani 

7542 

3,90 

3,88 

-2,10 


103 

3,76 

3,98 

- 

321,73 

Danieli 

44205 

22,83 

22,75 

0,66 

46,92 

55 

13,24 

27,08 

0,0800 

933,28 

Danieli r nc 

32469 

16,77 

16,93 

2,28 

72,89 

114 

8,45 

20,15 

0,1007 

677,89 

Data Service 

9877 

5,10 

5,07 

3,11 

50,14 

13 

3,34 

7,79 

0,5200 

51,11 

Datalogic 

11714 

6,05 

6,05 

-0,51 

-10,25 

13 

5,93 

6,94 

0,0600 

385,73 

De' Longbi 

9040 

4,67 

4,65 

0,76 

6,04 

124 

4,16 

5,32 

0,0600 

698,02 

Dea Capital 

4289 

2,21 

2,23 

2,01 

-22,03 

247 

1,97 

3,58 

- 

679,05 

Diasorin 

25179 

13,00 

13,06 

0,09 


69 

10,94 

14,13 

- 

715,22 

Digital Bros 

10092 

5,21 

5,17 

-1,82 

31,52 

24 

3,96 

7,29 

0,0800 

73,55 

Digital M. Tecbn. 

72533 

37,46 

37,69 

-1,31 

-30,09 

70 

36,52 

76,50 

- 

423,48 

Dmail Gr. 

18821 

9,72 

9,74 

1,32 

-5,87 

8 

8,28 

13,68 

0,1020 

74,36 

Ducati 

3292 

1,70 

1,70 

1,86 

85,91 

1718 

0,85 

2,20 


558,34 

E 

Ed. Espresso 

6157 

3,18 

3,19 

0,47 

-23,67 

344 

3,11 

4,25 

0,1600 

1381,54 

Edison 

4419 

2,28 

2,25 

-2,89 

9,98 

3337 

2,03 

2,54 

0,0480 

10684,93 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

4010 

2,07 

2,04 

-1,40 

-8,77 

38 

1,92 

2,55 

0,0780 

229,04 

Edison w07 

2469 

1,27 

1,28 

-2,60 

-3,56 

65 

1,13 

1,57 

- 


Eems 

7815 

4,04 

4,07 

1,50 

-30,63 

151 

3,71 

6,48 

- 

171,54 

ELEn 

55048 

28,43 

28,60 

1,35 

2,49 

1 

27,51 

35,94 

0,3000 

137,16 

Elica 

5342 

2,76 

2,75 

-1,19 

-50,87 

101 

2,61 

6,63 

0,0400 

174,71 

Emak 

10487 

5,42 

5,45 

1,85 

11,88 

15 

4,80 

6,92 

0,1750 

149,77 

Enel 

16210 

8,37 

8,35 

-0,11 

6,37 

41426 

7,20 

8,54 

0,2000 

51773,73 

Enertad 

6310 

3,26 

3,29 

1,42 

-9,72 

43 

3,18 

4,89 

0,0207 

309,20 

Engineering LI. 

55048 

28,43 

28,38 

-0,11 

-16,19 

4 

28,27 

38,89 

0,4800 

355,38 

Eni 

48562 

25,08 

25,06 

- 

-2,45 

15669 

22,94 

28,53 

0,6000 100454,40 

Enia 

23038 

11,90 

11,88 

0,16 


41 

10,07 

11,97 


1279,04 

Erg 

26752 

13,82 

13,78 

-0,54 

-21,21 

626 

13,32 

21,43 

0,4000 

2076,82 

Ergo Previdenza 

7182 

3,71 

3,71 

1,95 

-26,42 

114 

3,48 

6,29 

0,1740 

333,81 

Esprinet 

15982 

8,25 

8,32 

0,93 

-42,11 

95 

7,59 

16,62 

0,1400 

432,55 

Eurafly 

5238 

2,71 

2,67 

-4,33 

-42,75 

238 

2,09 

4,72 

- 

36,13 

Euratech 

10363 

5,35 

5,38 

3,56 

-41,60 

1189 

3,70 

9,36 

- 

187,34 

Eutelia 

6926 

3,58 

3,52 

-3,09 

-40,89 

28 

3,45 

6,64 

- 

234,00 

Everel Group 

794 

0,41 

0,41 

0,73 

-31,55 

732 

0,37 

0,78 

0,0516 

40,02 

Exprivia 

3749 

1,94 

1,92 

-0,82 

120,50 

296 

0,88 

3,46 

- 

65,68 

F 

FastWeb 

52918 

27,33 

27,19 

0,44 

-37,40 

104 

24,70 

48,00 

3,7700 

2172,96 

Fiat 

34127 

17,63 

17,72 

2,57 

19,96 

49412 

14,44 

23,77 

0,1550 

19250,86 

Fiat priv 

27784 

14,35 

14,42 

2,98 

16,70 

200 

12,11 

20,80 

0,3100 

1482,14 

Fiat r nc 

27851 

14,38 

14,43 

2,37 

2,59 

380 

13,88 

21,26 

0,9300 

1149,47 

Fidia 

15796 

8,16 

8,22 

0,44 

47,95 

19 

5,44 

19,46 

0,1400 

38,34 

Fiera Milano 

9261 

4,78 

4,75 

-3,44 

-46,13 

87 

4,78 

9,95 

0,3000 

162,10 

Fil. Pollone 

1506 

0,78 

0,77 

1,98 

-14,80 

57 

0,62 

1,48 

0,0500 

8,29 

Finarte C.Aste 

1043 

0,54 

0,54 

0,37 

-12,90 

8 

0,51 

0,86 

0,0362 

26,98 

Finmeccanica 

38476 

19,87 

19,87 

0,66 

-4,42 

1821 

18,77 

23,76 

0,3500 

8447,20 

FMR Art'é 

17761 

9,17 

9,13 

-0,11 

16,14 

1 

7,86 

11,70 

0,4000 

32,84 

Fondiaria-Sai 

57623 

29,76 

29,77 

1,67 

-18,47 

456 

28,61 

39,98 

1,0000 

3726,65 

Fondiaria-Sai r nc 

39519 

20,41 

20,40 

1,24 

-25,24 

202 

19,98 

31,05 

1,0520 

883,97 

Fondiaria-Sai w08 

13070 

6,75 

6,76 

-0,29 

-19,95 

0 

6,49 

9,22 

- 


FullSix 

13225 

6,83 

6,83 

-1,59 

-16,54 

0 

6,24 

9,93 

- 

76,38 

G 

GabetgPro|i.S. 

4664 

2,41 

2,42 

1,30 

-37,40 

12 

2,24 

4,13 

0,0700 

120,14 

Gasplus 

14210 

7,34 

7,37 

0,61 

-20,63 

14 

6,93 

9,25 

0,0950 

329,55 

Gefran 

9902 

5,11 

5,10 

-0,20 

4,80 

2 

4,47 

5,72 

0,2500 

73,64 

Gemina 

2540 

1,31 

1,32 

1,77 

-30,30 

3580 

1,26 

2,03 

0,1000 

478,19 

Gemina r nc 

2343 

1,21 

1,21 

3,42 

-11,44 

0 

0,98 

1,48 

0,1200 

4,55 

Generali 

61709 

31,87 

31,81 

0,32 

4,12 

6249 

27,54 

33,36 

0,7500 

44843,69 

Geox 

29079 

15,02 

15,06 

1,05 

26,20 

476 

11,85 

16,45 

0,1500 

3887,32 

Gewiss 

9013 

4,66 

4,65 

0,11 

-20,50 

18 

4,32 

6,87 

0,1000 

558,60 

Grandi Viaggi 

3063 

1,58 

1,58 

0,19 

-42,76 

55 

1,58 

3,02 

0,0200 

71,19 

Granitifiandra 

17010 

8,79 

8,80 

0,07 

6,28 

10 

8,16 

10,09 

0,1200 

323,84 

Gruppo Coin 

11331 

5,85 

5,84 

2,46 

34,84 

207 

4,34 

6,84 

- 

773,28 

Guala Closures 

7129 

3,68 

3,73 

2,73 

-21,51 

214 

3,51 

6,03 

0,0880 

248,99 

H 

Nera 

5921 

3,06 

3,06 

0,07 

-7,67 

538 

2,76 

3,46 

0,0800 

3109,23 


I 


1. Lombarda 

258 

0,13 

0,13 

0,60 

-38,38 

1786 

0,13 

0,24 

- 

546,42 

LNet 

98943 

51,10 

50,66 

-2,58 

13,35 

0 

45,08 

54,90 

2,0000 

209,51 

Ifi priv 

46548 

24,04 

23,92 

0,63 

3,49 

344 

22,86 

31,38 

0,6300 

1846,31 

mi 

13211 

6,82 

6,80 

0,41 

7,41 

2265 

6,21 

8,50 

0,1000 

7086,45 

mime 

11989 

6,19 

6,18 

1,54 

7,09 

14 

5,72 

7,91 

0,1207 

231,48 

Ima 

28879 

14,91 

14,92 

-0,07 

32,15 

39 

11,14 

17,34 

0,6500 

508,60 

Imm. Grande Dis. 

4324 

2,23 

2,26 

3,91 

-40,49 

1489 

2,16 

4,36 

0,0350 

690,55 

Immsi 

2860 

1,48 

1,48 

0,41 

-30,36 

233 

1,32 

2,54 

0,0300 

506,91 

Impregno 

9193 

4,75 

4,81 

2,65 

13,07 

3358 

3,86 

6,98 

0,0300 

1906,20 

Impregno r nc 

17620 

9,10 

9,10 

1,11 

42,90 

1 

5,85 

12,63 

0,0404 

14,70 

IndesitComp. 

22945 

11,85 

11,88 

-0,77 

-4,80 

610 

10,42 

18,46 

0,3850 

1346,00 

Indesit r nc 

24978 

12,90 

12,90 

2,79 

0,24 

0 

12,52 

25,95 

0,4030 

6,60 

Intek 

1387 

0,72 

0,72 

0,35 

-10,59 

87 

0,70 

1,00 

0,0190 

249,04 

Intek r nc 

1975 

1,02 

1,02 

2,00 


2 

0,98 

1,27 

0,2172 

15,48 

Interpump 

13835 

7,14 

7,12 

0,54 

3,93 

145 

6,72 

8,85 

0,1800 

571,03 

Intesa Sanp. r nc 

9852 

5,09 

5,09 

0,20 

-9,71 

1294 

4,76 

6,03 

0,3910 

4744,51 

Intesa Sanpaolo 

10624 

5,49 

5,49 

0,13 

-5,87 

42760 

5,10 

6,24 

0,3800 

65017,29 

Invest e Svil w09 

72 

0,04 

0,04 

1,09 


0 

0,03 

0,08 



Invest. e Svil. 

335 

0,17 

0,17 

-0,58 

-26,68 

92 

0,17 

0,34 

0,0361 

41,89 

Ipi Spa 

7896 

4,08 

3,97 

-1,02 

-48,76 

56 

2,76 

8,09 

0,5000 

166,32 

Irae 

5292 

2,73 

2,74 

2,47 

-6,47 

9 

2,68 

3,98 

0,0200 

76,87 

■sagra 

10597 

5,47 

5,50 

4,67 

-28,19 

40 

4,22 

8,63 

0,3000 

96,05 

It Holding 

2355 

1,22 

1,18 

-5,20 

-21,85 

1063 

1,22 

2,20 

0,0258 

298,98 

ItWay 

14206 

7,34 

7,28 

-0,68 

1,19 

3 

6,38 

8,55 

0,1000 

32,41 

Italcementi 

28039 

14,48 

14,53 

1,31 

-33,24 

839 

12,55 

24,64 

0,3600 

2564,84 

Italcementi r nc 

20614 

10,65 

10,73 

1,37 

-20,77 

336 

9,55 

15,79 

0,3900 

1122,42 

Italmobiliare 

121075 

62,53 

62,50 

0,21 

-22,55 

115 

57,95 

106,64 

1,4500 

1387,08 

Italmobiliare r nc 

89824 

46,39 

46,23 

1,07 

-28,67 

34 

41,61 

83,15 

1,5280 

758,16 


J 


Jolly H. 

48310 

24,95 

24,95 

1,42 

0,65 

0 

23,63 

26,40 

0,0500 

499,00 

Juventus FC 

1961 

1,01 

1,01 

0,90 

-34,67 

238 

0,92 

1,77 

0,0120 

204,17 

K 

Kaitecb 

753 

0,39 

0,39 

3,14 

-3,07 

132 

0,36 

0,51 

- 

34,74 

Kme Group 

3057 

1,58 

1,59 

1,47 

-9,50 

160 

1,47 

2,28 

0,0230 

371,82 

Kme Group rsp 

3086 

1,59 

1,58 

1,15 

1,73 

6 

1,47 

2,32 

0,1086 

30,40 

KME Group w09 

504 

0,26 

0,26 

-0,34 

-35,06 

15 

0,24 

0,44 

- 


L 

La Doria 

3416 

1,76 

1,75 

-0,74 

-25,76 

1 

1,71 

2,59 

0,0400 

54,68 

Laudi Renzo 

5054 

2,61 

2,56 

-1,08 


135 

2,19 

4,30 

- 

293,63 

Lavorwasb 

3479 

1,80 

1,78 

-0,45 

-12,04 

3 

1,53 

3,35 

0,0200 

23,96 

Lazio 

567 

0,29 

0,29 

0,69 

-28,01 

23 

0,29 

0,42 

- 

19,85 

Unifìcio 

5658 

2,92 

2,92 

0,10 

-6,44 

44 

2,75 

3,32 

0,0300 

80,79 

Lottomatica 

45270 

23,38 

23,52 

0,77 

-26,20 

604 

21,31 

33,78 

0,7900 

3547,25 

Luxottica 

42850 

22,13 

22,25 

1,92 

-5,71 

911 

21,42 

28,90 

0,4200 

10233,07 


M 


Maffei 

5311 

2,74 

2,76 

1,55 

6,11 

10 

2,51 

3,49 

0,0510 

82,29 

Maire Tecnimont 

6148 

3,17 

3,16 

1,51 


1650 

2,82 

3,17 

- 

1023,94 

Management e C 

1351 

0,70 

0,70 

-1,27 

-24,48 

693 

0,70 

0,95 

- 

380,49 

Marezzi Group 

14987 

7,74 

7,72 

2,86 

-19,35 

179 

6,67 

11,89 

0,2300 

791,28 

Marcolin 

3640 

1,88 

1,89 

2,88 

-8,74 

60 

1,84 

3,30 

0,0290 

116,82 

Mariella Burani 

38191 

19,72 

19,75 

-0,38 

-2,50 

137 

18,19 

26,92 

0,1800 

589,90 

Marr 

14818 

7,65 

7,66 

0,04 

6,00 

29 

7,04 

8,58 

0,3600 

509,12 

Mediacontecb 

15856 

8,19 

8,18 

-0,75 

12,56 

3 

7,09 

11,06 

0,6000 

76,01 

Mediaset 

12897 

6,66 

6,68 

1,91 

-27,05 

4898 

6,42 

9,50 

0,4300 

7868,16 

Mediobanca 

30167 

15,58 

15,54 

0,19 

-13,77 

1654 

14,76 

18,36 

0,6500 

12761,55 

Mediolanum 

9701 

5,01 

5,04 

1,57 

-19,43 

2332 

4,64 

6,77 

0,0850 

3654,67 

Mediterr. Acque 

8159 

4,21 

4,18 

0,10 

10,43 

46 

3,82 

6,54 

0,0400 

323,15 

Meliorbanca 

6823 

3,52 

3,55 

1,84 

-7,26 

23 

3,23 

4,88 

0,1300 

444,95 

Mid IndCapwlO 

1907 

0,99 

0,99 

-0,10 


0 

0,82 

1,36 

- 


Mid Industry Cap 

42559 

21,98 

22,49 

-0,04 


3 

20,66 

25,26 


83,53 

Milano Ass 

10191 

5,26 

5,30 

3,46 

-15,10 

1103 

4,66 

7,36 

0,3000 

2380,83 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass r nc 

10502 

5,42 

5,46 

2,44 

-11,43 

24 

4,95 

7,33 

0,3200 

166,73 

Mirato 

15479 

7,99 

7,96 

0,13 

-9,01 

0 

7,45 

9,43 

0,3000 

137,50 

Mittel 

9759 

5,04 

5,00 

-0,79 

-11,50 

6 

4,80 

6,93 

0,2400 

332,64 

Mondadori 

10855 

5,61 

5,62 

-0,37 

-29,51 

1240 

5,43 

8,65 

0,3500 

1454,36 

Mondo TV 

25355 

13,10 

13,12 

-0,54 

-40,50 

5 

13,10 

23,08 

0,3500 

57,67 

Monrif 

1778 

0,92 

0,92 

0,09 

-29,16 

65 

0,88 

1,30 

0,0240 

137,72 

Monte Paschi Si 

7426 

3,84 

3,85 

1,85 

-22,34 

12843 

3,63 

5,25 

0,1700 

9411,62 

Montefìbre 

1156 

0,60 

0,62 

16,40 

16,47 

1888 

0,46 

1,02 

0,0300 

77,58 

Montefìbre r nc 

1109 

0,57 

0,59 

11,32 

17,83 

462 

0,48 

0,94 

0,0500 

14,90 

MutuiOnline 

9269 

4,79 

4,74 

-1,43 


14 

4,73 

6,33 


189,14 

N 

Nav. Montanari 

5596 

2,89 

2,89 

2,05 

-24,03 

153 

2,55 

4,41 

0,1050 

355,06 

Negri Bossi 

1774 

0,92 

0,90 

0,58 

-16,46 

386 

0,66 

1,13 

0,0400 

40,38 

Negri Bossi wlO 

597 

0,31 

0,30 

0,57 

-54,17 

104 

0,24 

0,70 



Nice 

6974 

3,60 

3,64 

1,99 

-45,06 

109 

3,31 

6,77 

0,0730 

417,83 

o 

ondata 

2006 

1,04 

1,03 

0,68 

14,98 

225 

0,90 

3,31 

0,0440 

35,22 

Omnia Networic 

4157 

2,15 

2,15 

-0,14 


125 

1,85 

5,35 


55,68 


P 


Panariagroup I.C. 

8909 

4,60 

4,58 

-1,61 

-26,48 

9 

4,60 

7,59 

0,1900 

208,68 

Parmaiat 

4982 

2,57 

2,57 

0,39 

-24,03 

6789 

2,39 

3,45 

0,0250 

4250,90 

ParmalatwIS 

3059 

1,58 

1,59 

0,70 

-33,84 

38 

1,43 

2,46 



Peimasteelisa 

26711 

13,80 

13,76 

0,68 

-3,99 

56 

12,83 

23,48 

0,3000 

380,74 

Piaggio 

4757 

2,46 

2,48 

3,12 

-21,70 

868 

2,26 

3,92 

0,0300 

973,07 

Pininfarina 

16226 

8,38 

8,45 

1,93 

-66,52 

44 

7,42 

26,85 

0,3400 

78,08 

Pireiii&Crnc 

1713 

0,88 

0,88 

0,28 

22,97 

687 

0,72 

0,89 

0,0364 

119,20 

Pireiii&CR.E. 

52434 

27,08 

27,14 

2,18 

-48,50 

166 

25,94 

60,28 

2,0600 

1153,53 

Pireiii&C. 

1585 

0,82 

0,82 

0,18 

7,82 

16948 

0,75 

0,93 

0,0210 

4284,90 

Poiigr. Ed. 

2236 

1,16 

1,16 

0,17 

-20,40 

26 

1,16 

1,72 

0,0260 

152,46 

Poiigrafica S.F. 

31881 

16,46 

16,46 

-0,22 

-41,41 

2 

14,18 

30,10 

0,3615 

19,66 

Poitrana Frau 

4384 

2,26 

2,26 

-0,35 

-23,90 

39 

2,21 

3,17 

0,0150 

316,96 

Poiynt 

5652 

2,92 

2,88 

-0,62 

13,62 

630 

2,19 

3,55 

0,0900 

301,24 

Premafin 

3900 

2,01 

2,03 

2,89 

-19,54 

202 

1,87 

2,74 

0,0150 

826,43 

Premuda 

3175 

1,64 

1,64 

0,67 

3,67 

87 

1,44 

1,75 

0,0600 

230,85 

Prima ind. 

60508 

31,25 

30,65 

-1,26 

39,01 

15 

22,30 

42,57 

0,6500 

143,75 

Prysmian 

33356 

17,23 

17,32 

1,04 


798 

15,37 

21,11 


3100,86 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

111,98 

Ratti 

1086 

0,56 

0,56 

3,97 

-1,22 

285 

0,53 

1,02 

0,0516 

29,16 

RCS Mediag. r nc 

4475 

2,31 

2,34 

1,52 

-27,37 

5 

2,17 

3,37 

0,0500 

67,83 

RCS Mediagroup 

6122 

3,16 

3,17 

0,86 

-17,35 

172 

3,02 

4,33 

0,0300 

2316,70 

RDB 

6862 

3,54 

3,56 

-0,83 


89 

3,52 

5,38 


162,53 

Recordati 

12371 

6,39 

6,42 

1,69 

10,27 

402 

5,54 

6,90 

0,1850 

1325,14 

Reno De Medici 

1155 

0,60 

0,60 

0,67 

13,70 

110 

0,52 

0,72 

0,0165 

160,63 

Repiy 

42559 

21,98 

21,68 

-2,43 

10,90 

2 

19,76 

28,07 

0,2800 

199,58 

Reteiit 

535 

0,28 

0,28 

0,65 

-39,10 

790 

0,25 

0,46 


116,61 

Ricebetti 

2947 

1,52 

1,53 

1,26 

-0,52 

23 

1,41 

1,87 

0,0230 

81,50 

Risanamento 

8055 

4,16 

4,16 

1,64 

-49,40 

656 

4,00 

8,81 

0,1030 

1141,24 

Roma A.S. 

1498 

0,77 

0,78 

0,77 

16,96 

357 

0,58 

1,08 


102,52 

s 

Sabaf 

44070 

22,76 

22,65 

-1,18 

-12,19 

2 

21,92 

30,64 

0,7000 

262,50 

Sedi Serv.ind. 

3698 

1,91 

1,91 

0,53 

-18,93 

15 

1,89 

3,48 

0,1500 

177,06 

Saes G. 

38880 

20,08 

20,02 

1,84 

-30,97 

40 

19,25 

32,53 

1,4000 

306,65 

Saes G. r nc 

35302 

18,23 

18,26 

1,99 

-21,65 

10 

17,80 

27,47 

1,4160 

136,02 

Safiio Group 

4630 

2,39 

2,39 

0,72 

-47,01 

841 

2,32 

4,89 

0,0200 

682,38 

Saipem 

52938 

27,34 

27,38 

1,41 

36,93 

3188 

18,32 

31,56 

0,2900 

12063,82 

Saipem r 

58088 

30,00 

30,00 

2,85 

52,21 

0 

19,10 

41,50 

0,3200 

4,77 

Saras 

7768 

4,01 

3,99 

-1,34 

-1,43 

904 

3,88 

4,87 

0,1500 

3815,41 

Sat 

22345 

11,54 

11,84 

4,23 


0 

11,06 

15,23 


113,78 

Save 

22672 

11,71 

11,71 

1,35 

-7,22 

68 

10,76 

15,21 

0,4300 

647,98 

Schiappareiii 

99 

0,05 

0,05 

8,02 

7,82 

28847 

0,04 

0,09 

0,0155 

31,10 

Seat P. G. 

604 

0,31 

0,31 

0,52 

-32,68 

24290 

0,31 

0,49 

0,0070 

2558,74 

Seat P. G. r 

588 

0,30 

0,31 

1,32 

-22,11 

80 

0,29 

0,45 

0,0076 

41,33 

Sias 

20807 

10,75 

10,86 

0,10 

-3,38 

877 

9,41 

12,65 

0,1650 

2444,72 

Sirti 

5081 

2,62 

2,63 

0,19 

23,25 

430 

2,13 

2,78 

1,0000 

582,47 

Smurfit Sisa 

4647 

2,40 

2,40 

- 

-7,76 

0 

2,21 

2,65 

0,0100 

147,84 

Snai 

11075 

5,72 

5,74 

2,43 

-12,94 

201 

5,66 

8,66 

0,0387 

668,24 

Snam Rete Gas 

8585 

4,43 

4,43 

- 

2,21 

3658 

3,99 

4,89 

0,0800 

8674,31 

Snia 

1552 

0,80 

0,80 

-1,55 

-40,04 

1791 

0,63 

1,44 

0,0487 

113,50 

SniawlO 

76 

0,04 

0,04 

-1,26 

-51,90 

615 

0,03 

0,08 



Socotherm 

13916 

7,19 

7,06 

-4,16 

-43,38 

390 

5,92 

12,72 

0,0500 

277,06 

Sogefi 

12016 

6,21 

6,26 

3,63 

5,44 

87 

5,74 

7,44 

0,2000 

711,24 

Sci 

10160 

5,25 

5,29 

0,28 

10,37 

23 

4,73 

6,10 

0,0680 

475,90 

Soie 24 Ora 

10574 

5,46 

5,47 

-2,27 


1913 

5,46 

5,51 


236,64 

Sopaf 

861 

0,44 

0,45 

1,12 

-39,18 

603 

0,42 

0,75 

0,0620 

187,57 

Sorin 

2686 

1,39 

1,39 

1,16 

-17,59 

277 

1,27 

2,00 


652,46 

Stefanei 

4661 

2,41 

2,40 

-0,37 

-21,98 

9 

2,11 

3,79 

0,0400 

130,45 

Stefanei r 

9585 

4,95 

4,95 

- 

16,17 

0 

4,00 

5,40 

0,0750 

0,49 

STMicrceiecta-. 

20677 

10,68 

10,67 

0,78 

-24,34 

3448 

10,19 

15,26 

0,3000 


T 

Tas 

39519 

20,41 

20,41 

- 

-6,68 

0 

18,43 

27,24 

1,7500 

36,17 

Teiecom i. Media 

497 

0,26 

0,26 

-1,46 

-28,62 

1309 

0,24 

0,36 

0,1643 

845,59 

Teiecom ita Med. r nc 

465 

0,24 

0,24 

-0,83 

-30,72 

45 

0,23 

0,35 

0,1679 

13,19 

Teiecom itaiia 

4320 

2,23 

2,23 

0,27 

-3,34 

109870 

1,90 

2,43 

0,1400 

29852,49 

Teiecom itaiia r 

3363 

1,74 

1,73 

0,58 

-9,93 

16660 

1,51 

2,02 

0,1510 

10467,37 

Tenarie 

30589 

15,80 

15,85 

0,52 

-17,10 

3104 

15,22 

19,27 

0,1300 


Terna 

5271 

2,72 

2,72 

-0,37 

4,85 

6264 

2,41 

2,85 

0,0560 

5445,30 

Tiscaii 

4287 

2,21 

2,22 

0,95 

-12,90 

2205 

1,98 

2,84 


939,65 

Tod's 

99369 

51,32 

51,66 

2,64 

-17,00 

88 

47,15 

71,04 

1,2500 

1564,28 

Trevi 

24610 

12,71 

12,73 

0,63 

31,79 

69 

9,26 

14,69 

0,0500 

813,44 

Travisan Comet. 

5851 

3,02 

3,02 

1,10 

-7,16 

358 

2,97 

8,41 

0,0700 

85,24 

Txt e-soiutions 

26630 

13,75 

13,87 

-0,54 

-26,50 

2 

13,46 

20,93 

0,4000 

36,08 

U 

UBi Banca 

37304 

19,27 

19,27 

0,42 

-7,86 

2170 

17,90 

22,56 

0,8000 

12313,78 

Uni Land 

665 

0,34 

0,34 

-0,50 

-41,80 

2761 

0,27 

0,63 

0,0050 

369,24 

Unicredito 

11470 

5,92 

5,95 

1,48 

-12,31 

117739 

5,13 

7,65 

0,2400 

79042,65 

Unicredito r 

11817 

6,10 

6,13 

1,51 

-7,77 

31 

5,43 

7,64 

0,2550 

132,48 

Unipoi 

5009 

2,59 

2,60 

1,80 

-5,79 

6057 

2,28 

3,08 

0,1200 

3828,46 

Unipoi priv 

4616 

2,38 

2,38 

1,84 

-3,52 

5578 

2,13 

2,77 

0,1252 

2173,11 


V 


V.d.Ventagiio 

873 

0,45 

0,45 

2,54 

-53,72 

501 

0,40 

0,98 

0,0700 

52,99 

Vianini i. 

6496 

3,36 

3,34 

1,15 

0,90 

12 

3,16 

3,98 

0,0500 

101,00 

Vianini L. 

22989 

11,87 

11,84 

4,81 

25,36 

33 

9,36 

14,19 

0,1200 

520,01 

Vittoria 

22645 

11,70 

11,73 

0,27 

-4,56 

6 

11,09 

14,94 

0,1600 

381,94 

W 

WaiT intek 08 

271 

0,14 

0,14 

-2,90 


279 

0,10 

0,30 



z 

Zignago Vetro 

9637 

4,98 

5,00 

0,42 


23 

4,69 

5,92 


398,16 

Zucebi 

6390 

3,30 

3,30 

-0,54 

9,96 

3 

3,00 

3,93 

0,0300 

80,44 

Zucebir nc 

6688 

3,45 

3,49 

- 

-0,60 

0 

3,41 

4,11 

0,2800 

11,84 














































































































































































































































































































































18 l’Unità 

sabato 8 dicembre 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 01/11 

103,910 

104,320 

BTP FB 02/33 

112,740 

113,750 

BTPGN 06/09 

99,630 

99,740 

BTP ST 03/08 

99,600 

99,630 

CCT GN 03/10 

100,390 

100,390 

BTPAG02/17 

106,930 

107,450 

BTP FB 03/19 

98,390 

98,960 

BTP MG 98/08 

100,350 

100,360 

BTP ST 06/11 

98,870 

99,180 

CCT LG 01/08 

100,210 

100,220 

BTP AG 03/13 

100,820 

101,210 

BTP FB 04/15 

100,340 

100,870 

BTP MG 98/09 

100,630 

100,710 

BTP ST 06/17 

99,910 

100,350 

CCT LG 02/09 

100,360 

100,360 

BTP AG 03/34 

101,930 

102,890 

BTP FB 04/20 

99,720 

100,330 

BTP MG 99/31 

115,870 

116,810 

BTP ST 07/12 

100,120 

100,390 

CCT LG 06/13 

100,530 

100,530 




BTP AG 04/14 

100,620 

101,000 

BTP FB 05/08 

99,810 

99,810 

BTP MZ 06/11 

98,340 

98,630 

BTP ST 07/23 

103,680 

104,300 

CCTLGE2/09 

100,390 

100,300 




BTP AG 05/15 

96,790 

97,350 

BTP FB 05/37 

86,590 

87,280 

BTP MZ 07/10 

100,090 

100,250 

BTPST08ind 

100,030 

100,080 

CCT MG 04/11 

100,410 

100,410 




BTP AG 06/16 

96,140 

96,650 

BTP FB 06/09 

98,840 

98,920 

BTP NV 01/Il 

95,320 

94,720 

BTPST10S 

98,010 

98,170 

CCT MZ 05/12 

100,450 

100,450 
















CCT MZ 07/14 

100,530 

100,540 

BTP AG 07/10 

101,240 

101,450 

BTP FB 06/21 

91,490 

92,100 

BTP NV 93/23 

148,450 

149,220 

BTPST14ind 

101,610 

101,910 

CCT NV 04/11 

100,420 

100,410 













BTP AG 07/39 

101,880 

102,850 

BTP FB 07/17 

97,300 

97,930 

BTP NV 96/26 

131,300 

131,940 

BTPST35ind 

98,270 

99,290 

CCT NV 05/12 

100,470 

100,480 













BTP AP 04/09 

98,690 

98,780 

BTP FB 07/18 

100,600 

101,290 

BTP NV 97/27 

122,070 

122,850 

CCT AG 02/09 

100,360 

100,370 

CCT OT 02/09 

100,370 

100,380 













BTP AP 07/12 

99,670 

99,980 

BTP GE 03/08 

99,940 

99,940 

BTP NV 98/29 

106,040 

106,740 

CCTAP 01/08 

100,070 

100,070 

CCT ST 01/08 

100,150 

100,160 













BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP GE 05/10 

98,120 

98,280 

BTP NV 99/09 

100,540 

100,680 

CCT AP 02/09 

100,260 

100,260 

CTZDC 06/08 

95,890 

95,910 

BTP FB 01/12 

103,620 

103,870 

BTP GN 05/08 

99,220 

99,220 

BTP NV 99/10 

104,060 

104,300 

CCT DC 03/10 

100,390 

100,390 

CTZGN 07/09 

94,040 

94,120 

BTP FB 02/13 

103,050 

103,460 

BTPGN 05/10 

97,120 

97,290 

BTP OT 07/12 

100,540 

100,910 

CCT FB 03/10 

100,450 

100,450 

CTZ MG 06/08 

98,150 

98,150 


Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 

Titolo 

Quot. Quot. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 


Ultimo Prec. 

ABN06/11STEGen06 

93,570 93,890 

Bni 05/11 RBP6a 

98,450 98,640 

HVB/08BPmV5a 

98,800 98,580 

Mpaschi/087A5,35% 

100,390 100,070 

ABNCMS10Y11 

96,940 97,630 

Bni/08 Flash 

130,440 130,420 

HVB/08BPmVI5a 

100,610 100,730 

Mpaschi/08ITec10 

99,410 99,200 

ABNDJSSel Divi 2 

96,480 96,800 

BnraRBP3trim04 

100,860 101,000 

HVB/09BPrll 5a 

99,600 99,590 

Mpaschi 99/09 2 

99,660 99,610 

ABN K15 DJ50 Giu15 

100,100 100,150 

Centrob/13 Eie 

89,400 89,300 

IBRD/20 

70,580 72,710 

Mpaschi99/143Sd 

90,170 90,160 

ABN Trio Plus 12 

95,980 96,600 

Centrob/14Rf 

99,310 99,400 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

96,480 96,990 

Mpaschi 99/29 4 

79,380 79,400 

BCarige 05/11 

94,170 94,170 

Centrob/18Ze 

61,420 61,330 

Intesa 3 2005/2008 

102,990 103,400 

Mpaschi 99/29 8 

79,990 78,690 

B Intesa 04/14 

92,040 92,230 

Comit/08Tv2 

99,970 100,000 

Med CenV09 Cons 

99,220 99,380 

PopBgCV/121v 

102,670 102,770 

B Intesa IvIAPC 

99,020 99,060 

Comit 98/28 Ze 

36,190 36,560 

MedCenl/111v 

99,930 99,890 

RepAus/CMSSFN 

93,240 93,230 

Blntesa/08Az.lnt 

99,480 99,370 

Credem/08Coneer 

123,010 122,750 

MedLom/18RfC75 

94,990 95,010 

RepAus/CMSSL 

59,580 59,570 

B lntesa/08 Goal 

110,670 110,600 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

94,470 94,660 

MedLom/191Sd 

83,120 83,630 

Spaolo/13 St Down 

114,300 114,880 

B lntesa/08 Goal 

99,450 99,550 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

91,610 91,540 

Medio/08 Maxima 

101,190 101,110 

Spaolo 97/22115 Zc 

47,660 47,910 

B lntesa/08 lAPC 

100,150 100,120 

Dexia Cr EP Gen 05 

97,960 98,240 

Medio/10SSPSP500 

94,620 94,620 

Spaolo To/13161 5,58% 

103,710 103,600 

B lntesa/08 IT03 

97,870 97,730 

Dexia CrSR Mar 05 

95,210 96,070 

Medio/10 Super Star 

99,790 100,000 

SPaolo/08SL25 

100,560 100,630 

B lntesa/08 STIN 

98,900 99,100 

Dexia CrST Gen 05 

95,560 95,920 

Medio/11 Comm.Bas. 

102,970 102,550 

UniCr 16/11/10S2 

95,680 95,550 

B lntesa/09 Gen04 

97,950 98,170 

Dexia Cr. Obbl. DJE50 

97,250 98,380 

Medio/11 STGn06 

92,650 94,030 

UniCr 20/12/10 SII 

95,310 94,920 

BIntesa/OOSTEG 

97,260 97,540 

Dexia Cr/Bot Unk 

97,790 97,710 

Medio/12 Inf.Link 

89,560 89,570 

UniCr 29/04/11 S06/05 

93,930 94,000 

B lntesa/09 STIVIZ04 

97,070 97,350 

Dexia Cred/04/09 

96,870 96,980 

Medio/13 Rend Pr 

90,070 90,290 

UniCr 30/06/11 SI 0/05 

93,000 93,070 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,300 101,310 

Dexia Cred/05/10 

95,300 95,640 

Medio/14 Rend TP 

92,000 92,100 

UniCr/081 bim 

102,920 102,770 

Bei 96/16 Zc 

68,090 68,410 

Dresdner/09 Pr BP 

121,000 120,760 

Medio/14 V Reale 

90,690 91,500 

UniCr/0811 bim 

100,810 100,630 

Be^14EIBF 

85,150 84,910 

EBRD/17 

77,550 78,300 

Mediob/08 Russia 

96,150 96,200 

UniCr/08111 bim 

99,780 99,610 

Bei/15euvar 

82,440 82,290 

Efibanea98/13FixRev1 

101,290 101,600 

Mediob 96/11 Zc 

84,020 83,900 

UniCr/IOind 

94,660 94,460 

Bei/15 Euro Inv 

83,700 83,860 

Enel TF 05/12 

97,100 97,250 

Mediob 98/08 One Coupon Opz 

141,960 142,950 

UniCr/IOS-U 

103,780 103,760 

Be^20EIBCMS 

70,970 71,330 

Enel TV 05/12 

100,870 100,800 

Mediob 98/08 Tt 

99,980 99,990 

UniCr/14LowerT2 

97,960 97,890 

Be^20EIBFB 

74,500 74,100 

FiatStep up/11 

102,380 102,390 

MediocrC/13Tf 

99,800 99,780 

UniCr/15LT 

87,670 88,350 

Be^35EIBFCMS 

65,780 65,050 

GoldSaehs/IORBP 

99,890 99,900 

Merrill Lynch 2005/11 

95,580 95,780 

UniCr/16LT2 

86,890 87,670 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





AbnAmroMasterAz.lt 

19,753 

19,749 

-1,067 

0,575 

Alboino Re 

8,220 

8,223 

-5,550 

-6,771 

ApuliaAz.ltalia 

15,454 

15,475 

-1,973 

-0,534 

Arca Azioni Italia 

27,947 

27,972 

-1,971 

-0,307 

Aureo Az. Italia 

25,570 

25,605 

-3,100 

-3,118 

BimAz.SmallCapIt 

9,904 

9,932 

-12,191 

-8,786 

BImAzion.Italia 

10,116 

10,123 

-4,304 

-1,201 

Bipielle F.ltalia 

30,274 

30,302 

-1,625 

-0,738 

Bipiemme Italia 

22,410 

22,449 

-3,025 

-1,212 

BnIAz Italia PMI 

7,686 

7,709 

-9,608 

-1,348 

Bnl Azioni Italia 

26,015 

26,007 

-2,221 

-2,573 

BPViAz. Italia 

6,545 

6,551 

-0,061 

0,816 

CA-AMMidaAz.ltalia 

27,280 

27,311 

-1,113 

0,231 

CA-AMMidaMidCap 

6,532 

6,541 

-6,217 

-3,444 

Capitaig.ltalia 

22,282 

22,333 

-5,143 

-4,912 

CapitaIg.Small Cap 

7,417 

7,430 

-10,282 

-12,121 

Capitana Az. Italia 

17,737 

17,782 

-3,145 

-1,685 

Capitana Sm Cap Italy 

6,149 

6,179 

-11,347 

4,079 

Car Dyn Ita 

4,571 

4,574 

-3,095 

0,000 

Carige Azionarlo Italia 

7,151 

7,148 

-0,445 

0,860 

Ducato Geo Italia 

19,374 

19,397 

-1,309 

2,753 

Euromob. Azioni Italiane 

28,683 

28,726 

-4,806 

-4,774 

Fondersel Italia 

26,989 

27,016 

-1,615 

-0,126 

Fondersel P.M.I. 

20,741 

20,796 

-7,357 

-3,251 

Generali Capital 

68,758 

68,797 

-4,654 

-4,285 

Gestielle Italia 

17,957 

18,006 

-4,433 

-5,230 

GestnordAz.ltana 

14,767 

14,793 

-1,802 

-0,156 

GrifoglobaI 

13,780 

13,793 

-3,522 

-5,791 

Imi Italy 

30,816 

30,841 

-2,635 

0,260 

Leonardo az. Italia 

12,323 

12,341 

-1,139 

0,399 

Leonardo smallcaps 

11,943 

11,989 

-7,102 

-2,989 

Mediolanum R.I.Cre. 

22,608 

22,622 

-4,057 

-2,719 

Nextam P.Az.ltana 

6,736 

6,730 

-5,922 

-1,707 

NextraAz.ltalia 

16,819 

16,834 

-1,907 

-1,390 

NextraAz.ltalia Din 

25,411 

25,415 

-1,945 

0,229 

NextraAz.PMI Italia 

6,691 

6,696 

-9,618 

-6,524 

Optima Azionario Italia 

7,868 

7,875 

-1,834 

0,140 

Optima Small Caps IL 

7,966 

7,977 

-11,004 

-7,015 

Pioneer Az. Crescita 

20,512 

20,538 

-3,654 

2,796 

Pioneer Az. Italia 

23,720 

23,747 

-2,507 

0,466 

Ras Capital L 

30,482 

30,516 

-2,329 

-1,883 

Ras Capital T 

30,041 

30,073 

-2,385 

-2,112 

Sai Italia 

26,095 

26,165 

-3,591 

-2,105 

Sanpaolo Azioni Ita. 

37,313 

37,363 

-2,135 

-1,549 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

17,523 

17,534 

-1,771 

-0,319 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,103 

6,108 

-3,342 

-2,570 

SystemaAz. Italia 

15,211 

15,225 

-1,902 

-0,131 

UBIPra.Az.ltana 

7,311 

7,311 

-2,312 

-0,801 

VegagestAz.ltalia 

8,576 

8,583 

-0,383 

-0,913 

Zenit Azionario 

14,588 

14,614 

-6,935 

-4,058 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

5,002 

4,999 

0,000 

0,000 

Alto Azionario 

21,687 

21,673 

-0,262 

4,164 

Aureo Azioni Euro 

14,135 

14,127 

1,918 

8,455 

Bipielle F.Euro 

13,437 

13,423 

-0,400 

4,454 

Bipielle F.Mediteran 

18,884 

18,870 

2,264 

5,965 

Bipiemme Euroland 

6,406 

6,393 

-0,713 

3,156 

CA-AM MidaAz.Euro 

7,029 

7,025 

-0,312 

6,098 

CAAM Azioni QEURO 

17,940 

17,909 

-0,565 

3,574 

CapgesFFEurSect. 

6,471 

6,470 

0,638 

7,724 

Capitana Euro Value 

7,507 

7,503 

0,671 

4,134 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,428 

8,427 

1,911 

10,127 

Epsilon QEquity 

6,406 

6,394 

-0,513 

3,406 

Intra Azionario Area Euro 

7,298 

7,292 

0,069 

5,143 

Leonardo Euro 

7,351 

7,344 

0,506 

7,518 

Sanpaolo Euro 

20,436 

20,417 

0,556 

7,773 

SystemaAz. Euro 

6,582 

6,574 

0,091 

5,820 

UBIPra.Az.Etico 

6,729 

6,729 

0,583 

6,590 

UBI Pra.Az.Euro 

7,472 

7,478 

-0,810 

4,256 

Vegagest Az.Area Eur 

9,300 

9,292 

-0,482 

4,942 

Zenit Eurostoxx 501 

6,802 

6,794 

3,515 

11,107 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,307 

5,307 

-0,450 

-2,067 

AbnAmro Master AzEu 

7,248 

7,229 

0,849 

7,441 

Anima Europa 

5,305 

5,334 

-3,140 

3,150 

Arca Azioni Europa 

12,218 

12,211 

-0,667 

5,173 

Astese Euroazioni 

6,795 

6,790 

0,756 

6,371 

Bim Azionario Europa 

12,164 

12,123 

-2,407 

5,986 

Bipielle H.Europa 

8,729 

8,682 

-0,114 

4,041 

Bipiemme Europa 

15,952 

15,933 

-1,104 

3,908 

Bipiemme In.Europa 

8,585 

8,593 

-5,326 

2,349 

Bnl Azioni Euro Crescita 

15,067 

15,035 

1,571 

7,254 

Bnl Azioni Europa Div 

4,303 

4,291 

-0,417 

2,755 

BPViAz. Europa 

4,878 

4,885 

-2,401 

1,498 

Caam Euro Eq 

5,041 

5,008 

2,231 

0,000 

Capitalg.Europa 

8,676 

8,677 

-0,436 

4,770 

Capitana Az. Europa 

15,089 

15,146 

1,099 

4,084 

Capitana Europe Research 

7,660 

7,668 

-0,078 

6,079 

Capitana Sm Cap Europe 

7,582 

7,586 

-15,019 

-7,072 

Car Dyn Eur 

5,118 

5,117 

2,627 

0,000 

Carige Azionario Europa 

7,147 

7,135 

-1,189 

5,694 

Consultin. Azione 

11,978 

11,977 

-1,900 

6,207 

Ducato Geo Eur. Pmi 

23,813 

23,827 

-9,487 

0,430 

Ducato Geo Europa 

12,512 

12,524 

-0,509 

7,955 

Epsilon QValue 

7,207 

7,199 

-3,469 

2,082 

Euromob. Europe E. F. 

18,708 

18,692 

0,435 

5,474 

FMS - Equity Europe 

11,734 

11,636 

-1,395 

5,664 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

111,546 

111,585 

-0,676 

5,638 

Fondersel Europa 

16,972 

16,958 

-0,235 

6,521 

Generali Europa Value 

32,939 

32,866 

-0,801 

3,735 

Gestielle Europa 

14,931 

14,937 

0,255 

5,961 

GestnordAz.Europa 

10,880 

10,883 

-1,645 

4,455 

Grifoeurope Stock 

7,983 

7,981 

0,770 

12,373 

Imi Europe 

23,963 

23,939 

-0,411 

6,290 

Investitori Europa 

6,361 

6,357 

-2,078 

2,846 

KairosP.EuropeFund 

7,131 

7,128 

-1,669 

5,566 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,114 

11,138 

-1,776 

2,955 

Laurin Eurostock 

4,618 

4,615 

-0,795 

5,314 

MCG.FdF Europa A 

8,428 

8,383 

-0,437 

1,689 

MCG.FdF Europa B 

4,803 

4,778 

-0,600 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,250 

7,240 

-0,494 

5,133 

Mediolanum Europa 2000 

20,114 

20,068 

-0,804 

4,919 

Nextam P.Az.Europa 

6,148 

6,155 

-4,252 

-1,537 

NextraAz.Europa 

4,656 

4,655 

-0,936 

4,865 

NextraAz.Europa Din 

21,781 

21,790 

-1,354 

3,223 

NextraAz.PMI Europa 

9,066 

9,065 

-8,985 

-2,725 

Open FundAz.Europa 

4,816 

4,797 

-1,129 

3,748 

Optima Azionario Europa 

3,866 

3,863 

-0,897 

5,026 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

9,666 

9,660 

-4,202 

-0,377 

Pioneer Az. Europa 

19,563 

19,559 

-3,545 

0,390 

Ras Europe Fund L 

19,719 

19,705 

-0,545 

4,799 

Ras Europe Fund T 

19,429 

19,416 

-0,604 

4,547 

Ras Multip.MultiEur. 

9,045 

8,963 

-0,811 

3,195 

Sai Europa 

13,333 

13,313 

0,840 

4,993 

Sanpaolo Europe 

10,065 

10,059 

-2,168 

3,062 

Sopramo DjEuStx 50 

5,144 

5,143 

3,439 

0,000 

Talento comp. Europa 

152,146 

149,904 

-1,443 

3,923 

UnibanAz. Europa 

7,087 

7,088 

-1,487 

4,682 

Vegagest Az.Europa 

6,103 

6,098 

2,176 

7,808 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

5,446 

5,382 

-2,541 

-1,197 

Alto America Az. 

4,860 

4,796 

-2,272 

-0,776 

Anima America 

5,639 

5,551 

-6,267 

-8,443 

Arca Azioni America 

18,069 

17,822 

-3,683 

-3,945 

Bim Azionario Usa 

6,605 

6,473 

-3,110 

2,118 

Bipielle H.America 

8,466 

8,392 

0,308 

5,115 

Bipiemme Americhe 

9,527 

9,411 

-4,395 

-3,670 

Bnl Azioni America 

17,280 

17,021 

-0,593 

-0,986 

Caam Usa Eq 

5,447 

5,394 

4,629 

0,000 

Capitalg.America 

8,991 

8,846 

-1,067 

0,503 

Capitana Az. USA 

4,604 

4,536 

-3,622 

-4,382 

Car Dyn Ame 

4,738 

4,643 

-3,444 

0,000 

Carige Azionario America 

2,822 

2,762 

-3,290 

-2,014 

Ducato Geo America 

4,932 

4,871 

-3,935 

-2,818 

Euromob. America E. F. 

15,831 

15,694 

-2,012 

-1,192 

FMS-Equity Usa 

9,612 

9,473 

-3,046 

-2,821 

Fondersel America 

10,812 

10,659 

-6,697 

-9,333 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Generali America Value 

18,788 

18,527 -1,757 

-0,239 

Gestielle America 

12,810 

12,639 -3,028 

-2,348 

GestnordAz.Am. 

13,378 

13,198 -3,289 

-2,819 

Imiwest 

19,872 

19,578 -4,204 

-2,416 

Investitori America 

4,025 

3,975 -4,372 

-2,778 

Kairos M-Manager America 

1000,6381014,731 0,640 

0,838 

Kairos P.US Fund 

5,477 

5,347 -7,499 

-10,125 

MC G.FdF America A 

6,294 

6,233 -0,960 

2,927 

MC G.FdF America B 

5,032 

4,984 -1,120 

0,000 

Mediolanum America 2000 

10,715 

10,545 -4,073 

-4,193 

Mediolanum Cristoforo Col. 

13,652 

13,442 -3,287 

-4,511 

Nextam P.Az.America 

3,755 

3,685 -4,985 

-3,669 

NextraAz.N.Am. 

5,933 

5,848 -4,198 

-2,370 

NextraAz.N.Am.Dinam. 

18,502 

18,231 -4,224 

-2,374 

NextraAz.PMI N.Am. 

20,271 

19,848 -7,371 

-4,706 

Open Fund Az.America 

3,178 

3,143 -2,396 

-2,065 

Optima Azionario America 

4,658 

4,593 -3,541 

-2,450 

Pioneer Az. Am. 

9,422 

9,273 -3,994 

0,662 

Ras America Fund L 

14,690 

14,480 -4,343 

-3,343 

Ras America Fund T 

14,476 

14,269 -4,405 

-3,603 

Ras Multip.MultAm. 

5,717 

5,656 -2,970 

-2,656 

Sai America 

13,309 

13,048 -3,656 

-2,154 

Sanpaolo America 

9,523 

9,380 -3,789 

-2,398 

SopS&P500 

4,871 

4,812 0,000 

0,000 

SystemaAz. Usa 

4,632 

4,566 -4,750 

-5,237 

Talento comp. America 

106,334 

105,068 -4,691 

-6,041 

UBIPra.Az.Usa 

4,517 

4,449 -2,081 

-0,397 

Vegagest Az.America 

4,233 

4,147 -4,361 

-3,113 

Zenit S&P 100 Index 

4,245 

4,187 -3,763 

-1,827 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,599 

5,526 0,341 

1,708 

Anima Asia 

6,770 

6,651 -1,355 

-1,941 

Arca Azioni Far East 

6,667 

6,582 0,150 

0,075 

Bipielle H.Giappone 

5,234 

5,143 -1,580 

-10,835 

Bipielle H.Oriente 

6,099 

6,042 8,911 

27,063 

Bipiemme Pacifico 

5,353 

5,289 0,356 

2,450 

CAAM Pacific Equity 

5,141 

5,135 1,701 

0,000 

Capitalg.Asia 

14,615 

14,464 6,368 

21,944 

Capitana Az. Pacifico 

5,590 

5,539 -1,009 

0,287 

CarDynPac 

4,901 

4,838 -0,810 

0,000 

Ducato Geo Asia 

7,497 

7,421 6,537 

24,102 

Ducato Geo Giappone 

3,437 

3,388 -7,183 

-10,681 

Euromob. Tiger Far East 

15,471 

15,336 6,623 

21,142 

FMS-Equity Asia 

9,995 

9,930 -1,108 

1,143 

Fondersel Oriente 

7,400 

7,305 7,076 

25,765 

Generali Pacifico 

13,419 

13,234 -0,864 

-4,348 

Gestielle Giappone 

4,894 

4,836 -5,631 

-10,481 

Gestielle Pacifico 

14,874 

14,703 5,407 

21,450 

GestnordAz.Pac. 

8,102 

8,008 1,060 

5,839 

Imi East 

7,507 

7,407 -1,237 

-1,028 

Investitori Far East 

5,593 

5,531 -1,946 

-0,604 

Kairos M-Manager Asia 

1276,323 1316,644 4,248 

18,547 

MCG.FdFAsiaA 

8,989 

8,961 -0,233 

6,517 

MCG.FdF Asia B 

5,073 

5,057 -0,157 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,294 

6,233 -0,111 

-0,569 

Mediolanum Oriente 2000 

8,957 

8,881 -0,775 

-0,764 

NextraAz.Asia 

12,017 

11,920 7,989 

31,650 

NextraAz.Giappone 

3,712 

3,662 -3,934 

-9,662 

NextraAz.PacificoDin. 

5,053 

4,996 2,453 

17,621 

Open Fund Az.Pacifico 

3,906 

3,898 0,748 

3,224 

Optima Azionario Far East 

3,988 

3,939 0,050 

1,527 

Pioneer Az. Giap. 

4,949 

4,895 -3,321 

-11,546 

Pioneer Az. Pacif. 

7,635 

7,548 5,851 

23,384 

Ras Far East Fund L 

6,303 

6,226 -0,158 

1,123 

Ras Far East Fund T 

6,209 

6,133 -0,193 

0,877 

Ras Multip.MultiPac. 

8,194 

8,143 0,306 

4,542 

Sai Pacifico 

4,638 

4,578 0,870 

4,131 

Sanpaolo Pacific 

6,280 

6,198 1,062 

7,076 

Soprarno Nikkei 225 

4,705 

4,637 -0,696 

0,000 

Talento CAs 

134,996 

134,015 0,528 

6,348 

UBI Pra.Az.Pacif. 

7,731 

7,635 -0,935 

8,887 

Vegagest Az.Asia 

6,207 

6,108 -0,097 

0,323 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 9,265 

9,156 -0,194 

15,653 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

10,580 

10,486 8,602 

27,041 

Bipielle H.Paesi Em 

17,068 

16,899 8,956 

23,690 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

7,045 

6,981 6,694 

20,675 

Bnl Azioni Emerg. 

11,064 

10,904 9,566 

24,524 

Caam GlEmEq 

5,458 

5,389 7,251 

0,000 

CapitaIg.Eq. Em. Mkls 

27,498 

27,245 8,856 

26,080 

Ducato Geo Paesi Em. 

6,765 

6,698 9,857 

27,018 

Euromob. Em. MktE. F. 

9,304 

9,178 8,186 

17,906 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

13,908 

13,770 7,265 

27,807 

Gestielle Em. Market 

15,360 

15,219 8,952 

25,031 

GestnordAz.P. Em. 

10,543 

10,442 8,244 

25,691 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

13,068 

12,936 8,197 

25,908 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,984 

5,927 6,724 

0,000 

NextraAz.Paesi Emer 

9,895 

9,801 9,591 

29,941 

Pioneer Az. Am. Lat. 

18,548 

18,250 11,292 

36,997 

Pioneer Az. Paesi Em. 

13,860 

13,700 11,792 

38,310 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

11,503 

11,390 9,116 

24,411 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

11,678 

11,563 9,191 

24,752 

Sai Paesi Emergenti 

7,320 

7,185 8,396 

25,968 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

14,929 

14,768 9,186 

28,146 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

11,365 

11,253 8,569 

29,975 

AZ. PAESE 

CapitaIg.Giappone 

3,426 

3,373 -4,060 

-9,795 

Euromob. Japan Equity F. 

3,406 

3,350 -2,183 

-6,889 

Generali Japan 

2,905 

2,855 -1,492 

-7,602 

Gestielle Cina 

11,881 

11,788 10,768 

61,011 

Gestielle East Europ 

18,254 

18,227 10,376 

16,394 

Gestielle India 

7,048 

7,023 20,171 

0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az. Int. 10,948 

10,850 -2,581 

0,413 

Alto Internazionale Az. 

4,905 

4,867 -0,366 

0,926 

Anima Fondo Trading 

15,478 

15,347 -3,510 

-2,935 

Arca 27 az. Estere 

13,324 

13,203 -2,058 

-1,135 

Arca5stelle-Comp. E 

4,239 

4,204 -1,739 

2,317 

ArcaMultifondoComp.F 

4,509 

4,474 -2,970 

-3,095 

Aureo Azioni Globale 

11,633 

11,541 2,151 

6,344 

Azimut CAcc 

6,009 

5,953 -2,562 

-1,298 

Bancoposta Az. Internaz. 

4,144 

4,097 -4,207 

-2,471 

BimAzion.Globale 

4,840 

4,789 -3,103 

4,694 

Bipielle H.GIobale 

19,324 

19,153 -2,167 

0,525 

Bipielle Profilo 5 

4,772 

4,738 0,995 

6,996 

Bipiemme Comparto 90 

4,818 

4,769 -2,726 

-0,124 

Bipiemme Globale 

22,562 

22,342 -3,250 

-1,849 

Bipiemme Valore 

5,477 

5,429 -3,557 

-1,173 

BPViAz. Internaz. 

4,066 

4,037 -2,704 

0,395 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,418 

3,378 -4,844 

-4,123 

CAAM Azioni SR 

4,334 

4,287 -5,060 

-7,235 

Caam Glob Eq 

4,974 

4,920 -0,758 

0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

5,093 

5,058 -1,831 

2,310 

Capitana Az. Internaz. 

5,025 

4,971 -1,951 

-0,218 

Capitana BdSArcCrescita 

6,976 

6,898 -2,515 

-1,148 

Carige Azionario Intem. 

7,466 

7,366 4,610 

13,379 

Civ.Forum lulii Azione 

5,781 

5,742 2,228 

6,621 

Consultin. Global 

5,147 

5,118 -0,155 

7,475 

Ducato Geo Globale 

25,607 

25,438 -0,740 

2,782 

Ducato Multi. Global Eq. 

4,420 

4,367 0,000 

4,591 

Effe Un. Aggressiva 

4,808 

4,737 -1,314 

0,439 

Etica Val.Resp.Az. 

4,851 

4,838 -2,922 

0,000 

Fideuram Azione 

15,306 

15,165 -2,054 

1,284 

Generali Global 

14,036 

13,926 -0,206 

-0,156 

Gestielle Internazionale 

11,404 

11,314 -0,410 

-1,732 

GestnordAz.lnt. 

3,278 

3,253 0,645 

3,440 

GrifoglobaI Intem. 

8,788 

8,716 -3,535 

-1,963 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,560 

7,438 1,381 

5,469 

Intra Azionario Internaz. 

6,416 

6,330 0,391 

3,002 

Kairos M-Manager Globale 

1215,1441231,244 -1,095 

2,461 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

9,001 

8,961 1,729 

6,019 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,016 

4,994 1,048 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,161 

17,019 -1,611 

0,633 

Mediolanum Elite 95L 

6,411 

6,363 -2,598 

0,188 

Mediolanum Elite 95S 

12,508 

12,414 -2,669 

-0,024 

Mediolanum Top 100 

13,780 

13,693 -0,282 

4,695 

MGreciaAz. 

6,776 

6,710 -2,024 

2,822 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


MultifondoC. 010/90 

4,729 

4,686 -2,756 

-1,005 

Nextam P.Az.lnternaz 

5,175 

5,132 -1,653 

3,583 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

4,801 

4,760 -8,097 

-4,210 

NextraAz.lnter. 

16,246 

16,092 -3,332 

-0,963 

NextraAz.PMI Int. 

14,761 

14,587 -7,640 

-6,244 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,070 

4,021 -1,477 

-0,245 

Open Fund Az.lnt. 

3,701 

3,684 -0,671 

3,063 

Optima Azionario Intem. 

5,422 

5,372 -2,482 

-0,732 

Pepite 

5,084 

5,094 0,000 

0,000 

Ras Multipartner90 

4,474 

4,428 -0,312 

3,373 

Ras Research L 

3,850 

3,819 -4,868 

-5,359 

Ras Research T 

3,792 

3,762 -4,915 

-5,625 

Sai Globale 

10,965 

10,867 -1,756 

-1,038 

Sanpaolo Azioni Internaz. 

11,760 

11,664 -3,122 

-0,347 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

12,964 

12,863 -3,749 

-4,275 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,965 

8,890 -2,331 

1,003 

Sanpaolo Strat.90 

7,938 

7,843 0,291 

4,283 

Sofid Sim Blue Chips 

7,250 

7,223 -1,575 

-0,426 

SystemaAz. Globale 

4,869 

4,820 -3,104 

-3,124 

UBIPra.Az.G.Opp. 

4,701 

4,649 -4,742 

-3,569 

UBIPra.Az.Globali 

5,387 

5,339 -3,424 

-0,167 

UBI Pra.Priv 5 

6,981 

6,926 -1,925 

1,942 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


GestnordAz.En. 

8,109 

7,989 -0,099 

11,817 

Nextra Az.EnMatPrime 

10,522 

10,417 2,804 

14,531 

Ras Energy L 

10,269 

10,155 0,529 

13,194 

Ras Energy T 

10,122 

10,009 0,457 

12,931 

AZ. BENI DI CONSUMO 



Nextra Az.Beni Cons. 

7,457 

7,407 -2,714 

0,067 

Ras Consum.Goods L 

6,738 

6,695 -1,907 

-2,050 

RasConsum.GoodsT 

6,667 

6,625 -1,970 

-2,286 

AZ. SALUTE 




Euromob. Green E. F. 

9,076 

9,021 -1,690 

0,000 

Gestielle Pharma 

2,941 

2,935 -0,843 

-2,841 

GestnordAz.Amb. 

7,003 

6,986 -4,591 

-3,233 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,373 

6,356 -2,984 

-6,169 

Ras Individuai Care L 

6,131 

6,117 -1,825 

-3,812 

Ras Individuai Care T 

6,053 

6,038 -1,864 

-4,042 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,242 

15,211 -1,760 

-2,257 

AZ. FINANZA 




Gestielle World Financiais 

4,483 

4,421 -5,262 

-9,251 

GestnordAz.Banche 

11,203 

11,072 -6,259 

-10,683 

Nextra Az.Finanza 

7,388 

7,285 1,219 

-2,275 

Ras Financial Serv. L 

5,441 

5,354 -6,464 

-12,693 

Ras Financial Serv. T 

5,376 

5,290 -6,504 

-12,883 

Sanpaolo Finance 

26,678 

26,275 -5,521 

-9,750 

AZ. INFORMATICA 




Capitalg.HIghTech 

1,898 

1,869 -3,064 

6,034 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

12,000 

11,898 -0,794 

1,420 

Gestielle Tecnologia 

2,003 

1,979 -2,102 

4,759 

GestnordAz.Tecn. 

1,160 

1,144 -1,444 

5,359 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,640 

3,593 -3,320 

3,029 

Ras High Tech L 

2,274 

2,243 -3,357 

2,386 

Ras High Tech T 

2,248 

2,218 -3,436 

2,135 

Sanpaolo High Tech 

4,640 

4,582 -3,010 

4,223 

Zenit High Tech 

1,712 

1,695 -2,838 

3,632 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

7,267 

7,262 2,728 

12,947 

Nextra Az.Telecomu. 

11,434 

11,447 1,070 

10,516 

AZ. ALTRI SETTORI 




Alpi Risorse Naturali 

7,462 

7,377 -0,107 

7,120 

Ducato Immobiliare 

11,217 

11,074 -4,030 

-7,876 

Euromob. Reai Estate Eq. 

7,571 

7,476 -1,355 

-1,675 

Gestielle World Utilities 

6,217 

6,173 4,347 

10,074 

Optima Tecnologia 

3,077 

3,051 -2,872 

2,910 

Ras Advanced Serv. L 

3,483 

3,483 3,877 

10,117 

Ras Advanced Serv. T 

3,441 

3,441 3,770 

9,831 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Bipielle H.Crestita 

4,449 

4,397 1,529 

7,672 

Bipielle H.Valore 

4,890 

4,850 2,066 

2,882 

Ducato Etico Geo 

3,933 

3,900 -5,525 

-3,009 

Evolution Eq Gl 

49,458 

49,458 -2,993 

-1,861 

Evolution Equity 

49,930 

49,930 -4,093 

-2,225 

Gestielle Etico Az. 

5,738 

5,698 -1,595 

0,950 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,057 

6,998 -2,983 

-0,745 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,152 

4,118 -0,336 

2,216 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,880 

5,830 -1,541 

1,135 

BIL. AZIONARI 




Arca5stelle-Comp. D 

4,617 

4,589 -1,325 

1,629 

Arca Multifondo Comp.E 

4,635 

4,609 -1,863 

-2,626 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,460 

4,443 1,410 

3,169 

Azimut CEqu 

5,789 

5,758 -1,514 

-1,026 

Bipielle Profilo 4 

4,679 

4,666 -3,605 

-5,779 

Bipiemme Comparto 70 

4,988 

4,951 -2,673 

-0,776 

Capitana BdSArcEnergia 

6,549 

6,499 -1,667 

-1,147 

Ducato Mix 50-100 

4,410 

4,363 -0,743 

0,000 

Ducato Multi.Equit50-100 

4,831 

4,780 0,332 

4,116 

Euromob. Multibalance Risk 

42,428 

42,189 0,019 

0,000 

Gestielle GI.Asset4 

5,381 

5,345 2,495 

0,000 

Imindustria 

14,206 

14,142 -1,196 

2,260 

MultifondoC. C30/70 

4,734 

4,702 -1,703 

-0,295 

Nextra Team 5 

4,646 

4,622 -1,065 

1,596 

Sanpaolo Soluzione 6 

22,406 

22,272 -1,646 

0,170 

Sanpaolo Strat.70 

7,320 

7,253 0,508 

3,595 

UBIPra.Priv4 

6,574 

6,537 -1,291 

1,294 

UBI Pra.Prtf Aggr. 

5,838 

5,813 -1,915 

-0,528 

UBSStrategyXtraGrowth 

10,163 

10,163 -0,800 

3,146 

Vitamin Long T.PIus 

6,424 

6,371 -2,681 

-1,276 

BILANCIATI 




Abn Amro Master Bil 

19,566 

19,487 -0,851 

-0,402 

Alto Bilanciato 

17,578 

17,555 1,701 

2,874 

Arca5stelle-Comp. C 

4,929 

4,910 -1,024 

0,777 

ArcaBB 

33,631 

33,570 -0,729 

-2,281 

Arca Multifondo Comp.D 

4,824 

4,808 -0,618 

-0,741 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,363 

4,354 1,300 

2,756 

Azimut Bil. Internaz. 

6,900 

6,882 -2,721 

-2,872 

Azimut Bilanciato 

25,249 

25,241 0,482 

5,702 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,053 

6,059 -0,411 

1,629 

Bim Bilanciato 

23,673 

23,609 -1,678 

2,414 

Bipielle Profilo 3 

11,436 

11,414 -1,963 

-3,705 

Bipiemme Comparto 50 

5,445 

5,433 -1,715 

0,166 

Bipiemme Internaz. 

12,835 

12,764 -1,224 

-0,156 

CapitaIg.Bil. 

20,260 

20,217 1,381 

2,334 

CapitaliaAllocazione50 

20,653 

20,668 1,255 

2,905 

CapitaliaBdSArcEquil. 

6,233 

6,200 -0,606 

-0,016 

Capitalia Etico 40EqGlob 

5,379 

5,368 -0,866 

-0,866 

Carige Bilanciato Euro 

6,547 

6,542 1,756 

5,990 

Consultin. Bilanciato 

5,959 

5,940 -1,177 

2,529 

Ducato Mix 30-70 

4,650 

4,614 -0,150 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 

4,823 

4,788 0,479 

1,794 

Effe Un. Dinamica 

4,874 

4,832 -0,814 

-0,348 

Epsilon DLongRun 

6,603 

6,600 -0,617 

-0,826 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,323 

6,312 -1,126 

1,574 

Euromob. Capitalfit 

31,508 

31,490 -0,234 

-0,924 

Evolution Baiane 

50,416 

50,416 -0,277 

-0,558 

Fideuram Performance 

11,898 

11,856 -1,613 

-0,618 

Fondersel 

47,882 

47,593 -1,123 

0,441 

Generali Rend 

27,846 

27,763 -0,079 

-0,436 

Gestielle GI.Asset3 

11,890 

11,837 -1,841 

-0,668 

Gestnord Bil.Euro 

16,275 

16,287 0,166 

3,795 

Gestnord Bil.Int. 

12,283 

12,240 -1,932 

-1,642 

Grifocapital 

20,192 

20,134 -0,576 

0,603 

Imi Capital 

33,453 

33,362 -0,718 

1,308 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,631 

6,614 0,409 

2,346 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,977 

4,964 0,222 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

5,925 

5,898 -1,529 

-0,135 

Mediolanum Elite 60S 

11,494 

11,443 -1,660 

-0,450 

MultifondoC. B50/50 

4,735 

4,712 -2,492 

-2,772 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Nextam P.Bilanciato 

6,217 

6,195 

-1,239 

1,785 

Nextra Bil. Inter. 

9,057 

8,998 

-1,329 

-0,908 

Nextra Bilan.Euro 

39,031 

38,887 

-0,123 

2,199 

Open Fund Bil.Int. 

4,400 

4,389 

-1,522 

-1,632 

Ras Bil. Europa L 

28,664 

28,579 

-1,960 

-0,662 

Ras Bil. Europa T 

28,259 

28,176 

-2,025 

-0,929 

Ras Multipartner50 

5,261 

5,233 

0,343 

2,255 

Sai Bilanciato 

3,944 

3,926 

-1,621 

-0,555 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,388 

6,369 

-0,281 

-0,063 

Sanpaolo Soluzione 5 

26,730 

26,622 

-0,831 

-0,161 

Sanpaolo Strat.50 

6,712 

6,670 

0,600 

2,583 

UBIPra.Priv3 

6,158 

6,137 

-1,060 

0,522 

UBIPra.Prtf.Din. 

5,596 

5,583 

-0,973 

-0,267 

UBSStrategyXtraBalan 

10,185 

10,185 

-0,108 

2,765 

VegaMobRE 

4,835 

4,815 

-3,261 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,927 

5,888 

-0,168 

2,154 

Vitamin Long Term 

6,227 

6,187 

-1,782 

-0,970 

BIL. OBBLIGAZIONARI 




Abn Amro Master Bil Obb 

9,414 

9,403 

0,224 

0,890 

Arca5stelle-Comp. B 

5,152 

5,141 

-0,847 

0,019 

Arca5stelle-Comp.A 

5,372 

5,370 

-0,702 

-0,757 

Arca Multifondo Comp.B 

5,016 

5,016 

-0,159 

-0,417 

Arca Multifondo Comp.C 

4,851 

4,843 

-0,533 

-1,101 

Arca TE 

15,711 

15,682 

-0,601 

-2,210 

Aureo FF telasse Valore 

5,125 

5,120 

0,886 

1,385 

Azimut C Con 

5,456 

5,439 

-0,492 

-0,256 

Azimut Protezione 

7,398 

7,395 

-0,390 

-0,189 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,591 

5,593 

-0,196 

1,877 

Bipielle Profilo 2 

7,545 

7,544 

-1,898 

-2,633 

Bipiemme Comparto 30 

5,398 

5,397 

-1,244 

-0,332 

Bipiemme Mix 

6,044 

6,045 

-0,149 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

33,563 

33,568 

0,401 

3,315 

Bnl Protezione 

20,966 

20,857 

-0,281 

0,992 

CAAM Qbalanced 

9,101 

9,100 

-0,110 

0,242 

Capitalia Allocazione30 

11,243 

11,220 

0,151 

-0,160 

Capitalia BdSArcEtico 

5,257 

5,229 

-1,054 

-0,454 

Capitalia BdSArcOpport. 

5,827 

5,812 

-0,069 

0,189 

Capitalia Etico Euro Bl 

5,440 

5,445 

1,059 

1,854 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,353 

5,334 

-0,797 

0,981 

Ducato Mix 10-50 

4,871 

4,851 

0,185 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 

4,734 

4,720 

-0,671 

-0,567 

Euromob. Multibalance Def. 

6,664 

6,653 

-0,329 

0,000 

Gestielle GI.Asset2 

11,716 

11,705 

-1,039 

-1,256 

Mediolanum Elite 30L 

5,490 

5,475 

-0,759 

-0,507 

Mediolanum Elite 30S 

10,685 

10,655 

-0,927 

-1,019 

Multifondo C.A70/30 

5,014 

5,013 

-0,437 

0,521 

Ras Multipartner20 

5,711 

5,697 

0,404 

0,175 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,113 

7,104 

0,367 

0,980 

Sanpaolo Strat.30 

5,869 

5,847 

0,755 

2,158 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,877 

5,881 

0,136 

2,049 

UBIPraPrivI 

5,580 

5,573 

0,090 

0,270 

UBIPra.Priv2 

5,904 

5,891 

-0,522 

0,374 

UBIPra.Prtf.Mod. 

5,589 

5,590 

-0,214 

0,251 

UBSStrategyXtraYield 

10,036 

10,036 

0,090 

1,006 

Vegagest Sin.Audace 

5,518 

5,501 

-0,072 

1,248 

Vitamin Medium Term 

5,775 

5,758 

-0,500 

-0,294 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 



Abn Amro Master Monet. 

9,502 

9,503 

0,785 

2,514 

Alto Monetario 

6,703 

6,704 

0,736 

2,273 

ArcaMM 

13,595 

13,599 

0,928 

2,380 

Astese Monetario 

5,175 

5,176 

0,897 

2,511 

Bancoposta Monetario 

5,763 

5,763 

0,964 

2,856 

BimObblig.BT 

6,057 

6,058 

0,799 

2,539 

Bipielle F.Monetario 

13,769 

13,772 

0,791 

2,425 

Bipielle F.TassoVar 

9,016 

9,017 

0,749 

2,478 

Bipiemme Monetario 

11,357 

11,355 

0,736 

2,611 

Bipiemme Tesoreria 

6,508 

6,508 

0,821 

2,942 

Bnl Obbl Euro BT 

6,894 

6,897 

0,863 

2,589 

BPVi Breve Termine 

5,891 

5,891 

0,735 

2,738 

CAAM Monetario 

6,901 

6,902 

0,848 

2,632 

CapitaIg.Bond Euro BT 

9,798 

9,800 

0,875 

2,554 

Capitalia Gov BreveTerm 

8,452 

8,455 

0,859 

2,188 

Carige Monetario Euro 

10,966 

10,966 

0,828 

2,611 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,179 

5,181 

0,877 

2,595 

Consultin. Monetario 

5,177 

5,177 

0,505 

1,490 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,443 

5,444 

0,871 

2,543 

Cr.Cento Valore 

6,580 

6,582 

0,889 

2,508 

Ducato Fix Euro BT 

5,911 

5,911 

0,750 

2,337 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,452 

5,453 

0,982 

2,868 

Euromob. Rendifit 

7,917 

7,917 

0,482 

1,958 

Fideuram Security 

9,192 

9,192 

0,657 

2,418 

Fondersel Reddito 

13,380 

13,379 

0,730 

2,348 

Generali Monetario Euro 

15,652 

15,654 

0,701 

1,961 

Gestielle BT Euro 

7,150 

7,152 

0,932 

2,582 

Grifocash 

6,172 

6,172 

0,932 

2,743 

Imi 2000 

16,286 

16,285 

0,649 

2,434 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,277 

5,277 

0,802 

2,745 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,239 

5,241 

0,789 

2,424 

Intra Obb. Euro BT 

5,310 

5,311 

0,855 

2,490 

Laurin Money 

6,583 

6,584 

0,904 

2,555 

Leonardo Monetario 

5,527 

5,528 

0,802 

2,885 

Mediolanum Ri.Co. 

12,843 

12,847 

0,801 

2,212 

MGrecMon. 

9,163 

9,164 

1,115 

2,759 

Nextra Euro Mon. 

14,642 

14,645 

0,854 

2,564 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,694 

6,694 

0,753 

2,763 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,413 

8,414 

0,851 

2,610 

Optima Reddito B.T. 

6,175 

6,178 

0,866 

2,184 

Passadore Monetario 

6,681 

6,682 

0,845 

2,579 

Pioneer Monet. Euro 

12,317 

12,320 

0,802 

2,318 

Ras Monetario 

14,765 

14,767 

0,737 

2,563 

Sanpaolo Ob. EuroBT 

6,748 

6,748 

0,748 

2,088 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,303 

9,305 

0,802 

2,096 

Soprarno Pronti Termine 

5,071 

5,070 

1,056 

0,000 

Systema Obb. Euro B/T 

8,315 

8,317 

0,873 

2,756 

Teodorico Monetario 

6,959 

6,960 

0,899 

2,746 

UBIPra.EuroB.T. 

5,696 

5,697 

1,136 

2,686 

Uniban Monetario 

5,349 

5,350 

0,829 

2,511 

Vegagest Obb.EuroBT 

5,463 

5,464 

0,868 

2,476 

Zenit Monetario 

6,937 

6,934 

0,770 

2,512 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,386 

5,391 

0,994 

1,374 

Anima Obbl. Euro 

6,299 

6,304 

0,639 

1,303 

Apulia Obb.Euro MT 

7,264 

7,273 

1,071 

0,665 

ArcaRR 

8,154 

8,167 

1,066 

0,320 

Astese Obbligazionario 

5,089 

5,096 

1,173 

0,676 

Azimut Fixed Rate 

9,326 

9,339 

1,292 

0,420 

Azimut Reddito Euro 

14,593 

14,609 

1,559 

1,778 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,221 

6,224 

1,007 

0,226 

Bim Obblig.Euro 

6,111 

6,118 

1,175 

1,058 

Bipielle F.Cedola 

6,342 

6,351 

1,197 

0,619 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,785 

14,805 

1,142 

0,681 

Bipiemme Europe Bnd 

6,559 

6,564 

1,329 

1,454 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,294 

6,303 

1,125 

0,048 

BPVi Obbl. Euro 

6,099 

6,106 

1,027 

0,994 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,368 

17,388 

1,230 

0,341 

CapitaIg.Bond Euro 

9,844 

9,857 

1,161 

0,696 

Capitalia Eurobbl. MT 

6,029 

6,030 

1,413 

3,113 

Capitalia Gov LungoTerm 

14,447 

14,464 

1,070 

-0,111 

Capitalia Gov MedioTerm 

8,502 

8,507 

0,974 

1,226 

Car BondEu 

5,078 

5,083 

0,914 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

5,036 

5,046 

1,369 

-0,020 

Carige Obbligazionario Euro 

9,979 

9,983 

0,951 

1,227 

Ducato Fix Euro MT 

6,849 

6,852 

0,943 

0,543 

Epsilon Qincome 

6,569 

6,574 

1,264 

0,229 

Euromob. Euro Long Term 

7,435 

7,438 

0,500 

-0,615 

Euromob. Reddito 

14,018 

14,023 

0,784 

0,214 

Fondaco Eurogov Beta 

105,368 

105,438 

1,541 

0,762 

Fondersel Euro 

7,324 

7,325 

1,244 

0,937 

Generali Bond Euro 

9,247 

9,251 

1,259 

0,522 

Gestielle Etico Obb. 

5,731 

5,740 

1,344 

0,632 

Gestielle LT Euro 

7,244 

7,260 

1,627 

0,681 

Gestielle MT Euro 

13,600 

13,614 

1,364 

2,163 

Imirend 

8,937 

8,936 

1,109 

0,892 

Intra Obb. Euro 

5,320 

5,326 

1,275 

-0,206 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,446 

10,451 

1,133 

3,150 

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 

10,469 

10,481 

1,483 

2,708 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,438 

10,453 

1,458 

0,889 

Leonardo obbl. 

6,682 

6,690 

0,845 

1,059 

Mediolanum Euromoney 

6,523 

6,531 

-0,003 

-1,221 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Mediolanum Italmoney 

6,497 

6,503 0,787 

0,114 

Nextra BondEuro 

6,942 

6,950 1,240 

0,173 

Nextra BondEuro MT 

9,638 

9,645 0,985 

1,367 

Nextra Long Bond E 

8,495 

8,506 0,987 

-2,154 

Nextra SR Bond 

5,494 

5,492 0,733 

1,123 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,770 

15,791 0,960 

0,612 

Open Fund Obbl.Euro 

5,533 

5,533 0,363 

-1,495 

Optima Obbligazionario Euro 

6,356 

6,364 0,985 

0,745 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,189 

6,195 0,880 

0,304 

Ras Obbl. L 

29,215 

29,252 1,181 

0,578 

Ras Obbl. T 

28,811 

28,848 1,116 

0,313 

Sai Eurobblig. 

11,902 

11,914 0,830 

0,067 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,554 

12,567 1,250 

0,288 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,569 

7,579 1,271 

-0,539 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,339 

7,347 1,242 

1,846 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,565 

5,574 0,962 

0,126 

UBIPra.EuroM/LTe 

6,043 

6,051 1,444 

0,969 

Uniban Obb. Euro 

5,360 

5,365 0,904 

1,266 

Vegagest Obb.Euro 

5,912 

5,919 1,164 

-0,152 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,614 

5,626 1,409 

-0,178 

VRG Coro Reddito 

5,102 

5,109 1,633 

0,236 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,235 

6,248 0,145 

-0,590 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,682 

6,688 0,225 

0,587 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,330 

6,343 0,428 

-0,690 

CapitaIg.Bond Corp. 

6,612 

6,625 0,486 

-0,211 

Carige Corporate Euro 

6,073 

6,080 -0,148 

-1,075 

Ducato Etico Fix 

5,112 

5,120 0,078 

-1,045 

Ducato Fix Imprese 

6,063 

6,070 -0,181 

-0,883 

Effe Ob. Corporate 

5,981 

5,984 0,285 

-0,928 

Generali Corp. Bond Euro 

6,181 

6,191 0,373 

-1,294 

Gestielle Corp. Bond 

5,972 

5,979 0,471 

-0,134 

Nextra BondCorp.Euro 

6,498 

6,512 0,062 

-1,605 

Nextra Corp. BreveT. 

7,604 

7,608 0,356 

1,171 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,466 

6,479 -0,185 

-0,706 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,893 

4,900 -0,245 

-1,439 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,491 

5,498 0,164 

-0,902 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,477 

6,481 -0,200 

0,450 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix High Yield 

6,786 

6,794 -1,452 

-2,724 

Gestielle High Risk Bond 

5,410 

5,415 0,241 

-1,079 

Nextra BondHY Europa 

6,085 

6,094 -0,458 

-1,457 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,414 

5,410 -2,923 

-3,010 

Gestielle Cash Dir 

5,169 

5,161 -3,975 

-3,021 

Nextra CashDollaro 

11,258 

11,239 -3,975 

-3,506 

Nextra CashDollaro-$ 

16,460 

16,472 -3,694 

-3,370 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,412 

7,420 -2,627 

-2,371 

Azimut Reddito Usa 

5,212 

5,210 -2,306 

-2,996 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,672 

6,684 -2,070 

-2,041 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,236 

5,243 -2,749 

-2,568 

CapitaIg.Bond $ 

5,965 

5,964 -2,085 

-2,660 

Ducato Fix Dollaro 

6,462 

6,465 -2,195 

-2,209 

Euromob. N. America B. 

7,661 

7,656 -2,519 

-3,025 

Fondersel Dollaro 

7,478 

7,478 -2,056 

-2,120 

Gestielle Bond-$ 

7,585 

7,600 -1,250 

-0,355 

Nextra BondDollaro 

6,907 

6,903 -3,493 

-4,242 

Nextra BondDollaro $ 

10,099 

10,117 -3,205 

-4,104 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,965 

11,964 -2,350 

-2,494 

Ras Us Bond Fund L 

5,157 

5,164 -2,680 

-2,954 

Ras Us Bond Fund T 

5,087 

5,095 -2,771 

-3,234 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,734 

7,751 -0,399 

-1,352 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,155 

7,161 0,690 

2,112 

Alto Intero. Obbl. 

5,366 

5,379 0,187 

-0,996 

Arca Bond 

10,707 

10,725 -1,090 

-1,744 

Aureo Obblig. Globale 

7,333 

7,350 1,819 

1,819 

Azimut Rend. Int. 

8,244 

8,251 -0,543 

-1,881 

Bim Obblig.Globale 

5,347 

5,335 -0,613 

-1,073 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,676 

9,699 -0,891 

-2,292 

Bipiemme Pianeta 

7,981 

7,980 -0,857 

-1,700 

BPVi Obbl. Intero. 

5,010 

5,018 -0,536 

-1,397 

CA-AM Mida Obb.Int. 

10,762 

10,771 -2,199 

-2,217 

CapitaIg.GlobaI Bond 

7,777 

7,796 -0,474 

-2,532 

Capitalia Gov LngTrm Int 

12,567 

12,596 -1,187 

-2,589 

Car Bond Int 

5,020 

5,009 -0,967 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,901 

4,891 -0,649 

-2,117 

Ducato Fix Globale 

7,588 

7,597 -0,836 

-1,416 

Ducato Multi. Gl. Bond 

4,968 

4,971 -0,221 

-0,181 

Euromob. Intemation. B. 

8,568 

8,571 -0,210 

-0,948 

Fondersel Intero. 

11,542 

11,528 -0,978 

-2,311 

Generali Bond Internaz. 

12,567 

12,592 -0,087 

-1,172 

Gestielle Obbl. Intera. 

5,607 

5,620 0,214 

-1,129 

Imi Bond 

13,590 

13,616 -0,948 

1,844 

Laurin Bond 

5,171 

5,181 -0,882 

-2,194 

Leonardo Bond 

5,186 

5,190 -0,403 

-0,784 

MCG.FdF Global Bond A 

4,978 

4,983 0,892 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

4,957 

4,962 0,650 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,020 

6,029 -1,740 

-3,026 

Nextra Bondinter. 

7,517 

7,515 -2,730 

-4,812 

Nordfondo Obb.Int. 

11,088 

11,103 -1,132 

-2,549 

Optima Obbl. Euro Global 

6,382 

6,395 1,479 

2,112 

Ras Bond Fund L 

13,383 

13,404 -1,371 

-3,288 

Ras Bond Fund T 

13,210 

13,231 -1,433 

-3,541 

Sai Obblig. Intero. 

7,569 

7,561 -0,864 

-2,007 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,239 

10,258 -0,996 

-2,430 

Sofid Sim Bond 

6,354 

6,354 -1,944 

-2,531 

Systema Obb. Globale 

6,271 

6,285 -0,948 

-2,153 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,860 

4,869 -0,062 

-0,837 

Vegagest Obb.Intern. 

4,895 

4,885 -0,569 

-1,845 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,294 

5,293 0,398 

1,808 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,576 

4,586 0,616 

-0,370 

UBIPra.Obb.GI.Corp 

6,011 

6,034 0,822 

-0,282 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


UBIPra.Obb.GI.A/R 

7,685 

7,682 0,760 

0,078 

OB.YEN 




CapitaIg.Bond Yen 

4,182 

4,198 -2,335 

-5,534 

Ducato Fix Yen 

3,753 

3,766 -2,342 

-4,407 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,181 

12,164 3,037 

1,720 

Bipielle H.0bb.PEm 

8,908 

8,896 3,329 

1,829 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,236 

5,237 1,257 

0,403 

Bnl Obbl Emergenti 

18,429 

18,397 -1,796 

-3,835 

CapitaIg.Bond Em. Mkts 

8,400 

8,399 2,477 

1,979 

Ducato Fix Emergenti 

11,935 

11,927 2,915 

1,471 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,167 

6,151 -0,644 

-2,096 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,775 

8,774 3,114 

2,201 

MCG.FdF High Yield A 

6,625 

6,615 1,362 

-0,823 

MCG.FdF High Yield B 

4,840 

4,833 1,276 

0,000 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,096 

10,046 -3,774 

-4,376 

Nextra BondEm.VCop. 

10,046 

10,029 1,567 

2,385 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,051 

7,038 -1,371 

-2,354 

Optima Obb. Em. Market 

6,291 

6,273 -1,240 

-3,822 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,274 

9,262 -0,043 

1,328 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,155 

5,165 -2,108 

-3,356 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,083 

5,093 -2,175 

-3,622 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,304 

6,268 -0,190 

-1,052 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,945 

5,919 -0,784 

-0,151 

Azimut Reai Value 

5,164 

5,173 2,705 

1,414 

Azimut Trend Tassi 

8,486 

8,491 2,216 

2,923 

Capitalia Etico EuroBnd 

5,034 

5,043 0,740 

-0,710 

Ducato Fix Convertibili 

8,977 

8,997 -1,276 

2,501 

Gestielle Global Conv. 

6,845 

6,849 -1,737 

2,058 

GROUPAMAIt.Bnd.Sel.Fd 

5,329 

5,319 0,947 

0,263 

Mediolanum Ri.Re. 

11,734 

11,728 -0,862 

-2,445 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,262 

10,267 

1,383 

0,589 

MGreciaObb 

6,865 

6,874 

0,542 

-0,651 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,587 

5,589 

-2,530 

1,730 

Ras Cedola L 

6,053 

6,057 

1,001 

2,174 

Ras Cedola T 

5,973 

5,976 

0,929 

1,927 

Ras Spread Fund L 

6,026 

6,039 

0,250 

-0,528 

Ras Spread Fund T 

5,938 

5,951 

0,186 

-0,785 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,371 

7,369 

1,431 

0,752 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,094 

5,101 

0,784 

-0,668 

Sanpaolo Reddito 

5,990 

5,990 

0,301 

1,082 

SanpaoloStraLObb. 100 

5,791 

5,788 

0,924 

0,976 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,921 

5,925 

0,938 

0,969 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

4,102 

4,109 

-3,278 

-3,957 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,632 

5,634 

0,571 

0,468 

Alto Obbligazionario 

8,277 

8,282 

1,062 

0,767 

Anima Fondimpiego 

18,625 

18,599 

0,583 

1,882 

Arca Obbligaz. Europa 

7,953 

7,964 

0,658 

0,417 

Azi Contofon 

5,214 

5,209 

0,754 

2,215 

Azimut CPru 

5,394 

5,385 

0,709 

0,785 

Azimut Solidity 

7,566 

7,559 

0,598 

1,489 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,523 

5,527 

0,546 

1,098 

Bim Corporate Mix 

5,245 

5,244 

-1,224 

-1,261 

Bipielle F.80/20 

9,470 

9,469 

-0,032 

-1,231 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,901 

10,905 

0,674 

2,165 

Bipielle Profilo 1 

4,699 

4,705 

-1,385 

-1,838 

Bipiemme Sforzesco 

9,076 

9,075 

0,154 

1,544 

BNLperTelethon 

5,380 

5,386 

-0,241 

-0,884 

CAMultimanager Dif. 

5,257 

5,255 

0,382 

1,604 

CAAM Pr Din 1 

5,327 

5,324 

0,000 

0,661 

CAAM Pr Din 2 

5,288 

5,288 

-0,396 

0,437 

Capitalia AllocazionelO 

5,976 

5,978 

0,963 

0,168 

Capitalia Impiego Corp 

6,598 

6,614 

0,243 

-1,168 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,350 

5,342 

0,602 

1,192 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,229 

5,237 

0,790 

0,713 

Cr.Cento Misto Best 

5,546 

5,549 

0,453 

1,743 

Effe Un. Prudente 

4,862 

4,840 

-0,654 

-1,698 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,501 

5,501 

0,714 

1,270 

Evolution Bo Enh 

48,923 

48,923 

-0,192 

-2,722 

Evolution Bond 

49,939 

49,939 

1,761 

-1,062 

Fucino Dyn 

5,060 

5,055 

1,119 

0,516 

Generali Cash 

6,357 

6,361 

1,162 

-0,298 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,398 

8,394 

0,060 

-0,604 

Grifobond 

6,943 

6,944 

0,245 

-0,644 

Griforend 

7,427 

7,427 

0,270 

-0,602 

Intesa CC Prot.Dinamica 

5,273 

5,274 

-0,415 

0,362 

Leonardo 80/20 

5,992 

6,002 

0,050 

0,824 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,818 

5,811 

0,086 

1,465 

Nextra Equilibrio 

7,501 

7,491 

0,550 

0,509 

Nextra Rendita 

6,216 

6,221 

0,631 

-2,402 

Nextra SR Equity 10 

5,630 

5,622 

0,500 

1,186 

Nextra SR Equity 20 

5,936 

5,921 

0,610 

1,332 

Nordfondo ELObb.M. 

6,206 

6,210 

1,141 

0,632 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,414 

8,420 

-0,320 

0,803 

Ras LongTerm B. F. L 

6,370 

6,370 

0,457 

1,563 

Ras LongTerm B. F. T 

6,290 

6,289 

0,399 

1,305 

Sai Euromonetario 

16,050 

16,052 

0,432 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,516 

5,522 

0,915 

1,304 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,766 

6,766 

0,820 

2,407 

SanpaoloStraLObb. 85 

5,903 

5,893 

1,113 

1,478 

Systema Obb. Dinamico 

6,845 

6,855 

0,603 

0,088 

Total Return Obblig. 

4,908 

4,917 

-0,305 

-2,658 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,679 

5,684 

0,674 

1,266 

Vegagest Sin.Moderato 

5,345 

5,338 

0,187 

0,640 

Vitamin Short Term 

5,524 

5,525 

0,436 

0,145 

Zenit Obbligazionar. 

7,558 

7,557 

-0,879 

-0,198 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,121 

6,122 

0,691 

1,291 

Bipiemme Risparmio 

7,721 

7,722 

0,731 

1,729 

Bnl Target Return Liquid 

9,621 

9,621 

0,501 

2,101 

CA-AM Mida Dinamic 

5,202 

5,200 

0,096 

0,522 

CAAM Liquidità Aziende 

8,584 

8,584 

0,668 

2,618 

CapitaIg.Bond Total Return 

9,498 

9,504 

0,296 

1,518 

Capitalia BondTotaIRet 

7,263 

7,265 

0,512 

1,311 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,061 

5,066 

0,020 

-1,556 

Consultin. High Yield 

5,392 

5,382 

-1,119 

-1,046 

Consultin. Reddito 

7,245 

7,247 

-0,248 

0,221 

Ducato Fix Rendita 

17,591 

17,593 

0,400 

0,102 

Euromob. Total RetBond 2 

6,165 

6,164 

0,049 

-0,210 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,306 

5,309 

1,279 

1,570 

Gestielle TR Obblig. 

5,141 

5,142 

0,962 

0,548 

Ritorni Reali 

5,243 

5,239 

0,885 

0,672 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,743 

7,752 

-1,451 

-3,261 

UBIPra.Tot.Ret. BoCedA 

5,110 

5,115 

1,088 

0,729 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,123 

5,127 

1,145 

0,926 

UblTotRePru 

5,143 

5,150 

1,520 

0,000 

UBITotRetMo 

5,035 

5,037 

0,419 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,056 

5,055 

0,818 

1,201 

Volterra TR Obblig. 

5,044 

5,045 

1,184 

0,219 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,154 

5,154 

1,039 

0,000 

Anima Liquidità' 

6,185 

6,184 

0,897 

3,255 

Arca BT-Breve Termine 

8,356 

8,356 

0,723 

2,767 

Arca BT-Tesoreria 

5,477 

5,477 

0,828 

3,106 

Aureo Liquidità 

5,476 

5,476 

0,810 

2,990 

Azimut Garanzia 

11,883 

11,883 

0,661 

2,448 

Bipielle F.Liquidità 

7,776 

7,776 

0,765 

2,912 

Bnl Cash 

21,196 

21,194 

0,641 

2,664 

CA-AM Mida Monetar. 

11,719 

11,718 

0,757 

2,726 

CapitaIg.Liquidità 

6,959 

6,959 

0,797 

3,020 

Capitalia Cash 

5,960 

5,959 

0,642 

2,582 

Capitalia Liquidità 

5,971 

5,972 

0,742 

3,090 

Car Liquid 

5,091 

5,090 

0,812 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,040 

6,039 

0,600 

2,616 

Ducato Fix Monetario CI. A 

8,104 

8,105 

0,571 

2,504 

Ducato Fix Monetario CI. 1 

8,131 

8,131 

0,669 

2,872 

Epsilon Cash 

5,955 

5,955 

0,778 

2,974 

Euromob. Contovivo 

11,405 

11,403 

0,325 

1,622 

Euromob. Tesoreria 

10,703 

10,703 

0,319 

1,865 

Fideuram Moneta 

14,054 

14,052 

0,724 

2,719 

Fondaco Euro Cash 

107,312 

107,305 

0,898 

3,357 

Fondersel Cash 

8,707 

8,705 

0,531 

2,387 

Fondo Liquidità 

7,144 

7,143 

0,804 

3,043 

Generali Liquidità 

6,262 

6,261 

0,514 

2,103 

Gestielle Cash Euro 

6,846 

6,845 

0,825 

3,009 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,306 

5,305 

0,817 

2,949 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,506 

5,506 

0,658 

2,491 

Nextam P.Liquidita 

5,534 

5,534 

0,472 

2,235 

Nextra Tesoreria 

7,323 

7,323 

0,757 

2,808 

Nordfondo Liquidità 

5,899 

5,899 

0,717 

2,663 

Optima Money 

5,886 

5,886 

0,753 

2,776 

Ras Liquidità' A 

5,342 

5,341 

0,792 

2,909 

Ras Liquidità' B 

5,413 

5,412 

0,876 

3,262 

Sai Liquidità' 

10,952 

10,953 

0,523 

2,346 

Sanpaolo Liq.CIB 

7,142 

7,141 

0,776 

2,925 

Sanpaolo Liquidità' 

7,020 

7,019 

0,717 

2,662 

UBI Pra.Liquidita' 

5,384 

5,383 

0,786 

2,807 

Vegagest Monetario 

5,688 

5,687 

0,780 

2,913 

VGR Coro Tesoreria 

5,298 

5,298 

0,895 

3,295 

FLESSIBILI 





8a+ Latemar 

4,981 

4,986 

-0,915 

0,000 

8a+Cerro Torre 

4,949 

4,951 

0,000 

0,000 

Abis Flessibile 

5,647 

5,647 

-0,912 

1,056 

AbnAmroExpertA-RT100 

5,100 

5,101 

0,059 

2,719 

Abn Amro ExpertA-RT200 

5,123 

5,123 

-0,039 

0,000 

Abn Amro Export A-RT400 

5,093 

5,093 

-0,157 

0,000 

Abn Amro Export A-RT50 

15,999 

15,999 

0,749 

0,000 

ADB GI.Qua. 

5,008 

5,013 

0,000 

0,000 

Agora Risk 

4,905 

4,896 

-9,183 

-1,900 

Agora Select 

4,993 

4,994 

0,000 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,946 

5,945 

0,626 

4,006 

AgoraFlex 

6,390 

6,362 

-1,465 

3,264 

Alarico Re 

5,379 

5,386 

-7,831 

-0,903 

Alpi Absolute Return 

9,487 

9,465 

1,335 

0,011 

Anima Fondattivo 

14,778 

14,722 

-1,322 

-1,137 

Arca Rendimento Assolt3 

5,225 

5,221 

0,791 

2,935 

Arca Rendimento Assolt5 

5,247 

5,247 

0,383 

3,593 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,512 

5,501 

1,249 

3,067 

Aureo Plus 

5,797 

5,798 

0,940 

2,096 

Aureo Rendim. Ass. 

6,504 

6,497 

1,514 

2,264 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,189 

6,180 

0,000 

0,000 

Azimut American Trend 

10,389 

10,267 

-4,522 

-4,355 

Azimut European Trend 

17,552 

17,534 

-1,988 

2,428 

Azimut Pacific Trend 

7,470 

7,383 

0,444 

-1,853 

Azimut Str. Trend 

5,563 

5,550 

-1,835 

0,036 

Azimut Trend 

23,919 

23,787 

-4,259 

-0,495 

Azimut Trend Italia 

22,676 

22,707 

-2,031 

3,204 

Bancoposta Centopiu' 

5,234 

5,228 

1,101 

3,582 

Bancoposta Extra 

5,108 

5,107 

1,490 

0,000 

Bim Flessibile 

4,628 

4,622 

-3,844 

-3,824 

Bipielle F.Free 

4,472 

4,464 

-2,037 

-2,273 

Bipiemme Flessibile 

3,126 

3,121 

-2,221 

0,192 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,147 

5,141 

1,021 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,218 

5,212 

0,385 

0,967 

Bnl Target Return Cons. 

5,516 

5,514 

-0,541 

0,109 

Bnl Target Return Dinam 

14,597 

14,554 

-0,775 

-1,677 

BNPP100%GE 

5,055 

5,055 

0,838 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,953 

4,923 

0,855 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

5,001 

4,985 

0,664 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,052 

5,052 

0,658 

0,000 

BPosta100P07 

5,081 

5,072 

0,754 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,279 

5,257 

-0,882 

-3,913 

CAAM Absolute 

5,160 

5,160 

0,506 

2,077 

Caam Equipel 

5,043 

5,042 

0,679 

0,000 

Caam Equipe2 

5,033 

5,031 

0,479 

0,000 

Caam Equipe3 

5,041 

5,039 

0,699 

0,000 

Caam Equipe4 

5,031 

5,018 

0,279 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,866 

5,866 

8,129 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,764 

4,764 

-1,162 

0,000 

Caam Formula 

4,976 

4,976 

0,000 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,916 

4,916 

-0,081 

0,000 

CAAM Formula Gar2 2013 

5,067 

5,067 

0,218 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,206 

5,206 

0,038 

3,191 

CAAM Piu' 

5,365 

5,365 

0,318 

1,745 

CAAM Private Alfa 

4,991 

4,991 

-0,240 

0,000 

CAAM Qretum 

5,405 

5,406 

0,971 

1,179 

Capitalg.Flex Free 

5,161 

5,165 

0,742 

1,335 

Capi1alg.FlexFree2 

5,235 

5,233 

1,140 

2,889 

Capitalg.Flex Free 4 

5,175 

5,165 

0,077 

1,232 

CapitaIg.Reddito Più 

6,860 

6,852 

-2,056 

-0,982 

CapitaIg.Risk 

7,371 

7,359 

-0,405 

-0,459 

Capitalia 0biettivo2007 

5,528 

5,527 

0,950 

2,579 

Capitalia 0biettivo2010 

5,821 

5,809 

1,517 

2,609 

Capitalia 0biettivo2015 

6,089 

6,071 

1,942 

2,439 

Capitalia Total Return 

5,289 

5,274 

1,380 

1,575 

CarAbsPert 

5,057 

5,056 

-0,355 

0,000 

Car Pratico 

5,191 

5,188 

0,154 

0,000 

Carige Flessibile 

5,153 

5,147 

0,527 

3,060 

Carige Flessibile Piu' 

5,073 

5,045 

0,039 

1,460 

Consultin. Alto Div. 

4,612 

4,567 

-5,220 

-7,760 

Cr.Cento Premium 

5,270 

5,237 

2,072 

2,430 

Ducato Etico Flex Civita 

4,658 

4,634 

-1,397 

0,692 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,872 

15,707 

-4,718 

0,000 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

2,165 

2,167 

-1,457 

0,000 

Ducato Geo Ita Alto Pot 

5,075 

5,079 

-0,976 

0,000 

Ducato Multi. Cash Prem 

5,042 

5,038 

-0,040 

0,338 

Ducato Multi. Cash Prem PI 

4,687 

4,679 

-0,021 

0,969 

EC12/12 

5,018 

5,018 

0,000 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,143 

6,145 

1,003 

1,403 

EUCT.R.A3 

4,995 

4,988 

0,000 

0,000 

EUCT.R.A5 

4,961 

4,961 

-0,481 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

13,446 

13,408 

2,111 

0,000 

Euromob. Strategie 

4,295 

4,253 

-1,739 

-6,873 

Euromob. Total Reflex 3 

4,751 

4,749 

0,359 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,089 

7,086 

0,255 

-1,240 

FMS-Absolute Return 

10,021 

9,953 

1,243 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

98,121 

98,121 

-0,275 

-1,407 

Fondersel Duemila 

102,726 

102,726 

-0,585 

2,644 

For.Gar.ER 

4,901 

4,901 

-0,325 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,399 

7,391 

0,941 

4,742 

Formula 1 Conservat. 

7,025 

7,019 

0,760 

3,690 

Formula 1 High Risk 

7,803 

7,786 

1,338 

7,761 

Formula 1 Low Risk 

6,902 

6,900 

1,039 

3,509 

Formula 1 Risk 

7,603 

7,590 

1,158 

7,554 

Gar.Att.4T07 

5,014 

5,014 

0,000 

0,000 

Generali Medium Risk 

5,474 

5,471 

1,277 

0,422 

Generali Risk 

5,613 

5,616 

0,609 

0,537 

Gestielle GA PLUS 1 

5,065 

5,065 

0,198 

0,596 

Gestielle GA PLUS 2 

4,998 

4,998 

-1,478 

-1,750 

Gestielle GA PLUS 3 

4,892 

4,892 

-2,898 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,327 

5,329 

0,585 

1,719 

Gestielle TR Globale 

13,155 

13,150 

-1,046 

0,435 

Gestnord Asset All 

5,756 

5,734 

-0,604 

-0,121 

Grifoplus 

5,538 

5,510 

-2,069 

-0,966 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,289 

5,285 

0,494 

1,575 

Intesa Bouquet Prof. Att. 

5,533 

5,523 

-0,216 

1,393 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,317 

5,313 

0,491 

1,547 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,661 

5,647 

-0,370 

1,506 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,451 

5,445 

-0,037 

1,357 

Intesa Gar.Att.-lsem 06 

5,187 

5,171 

0,934 

2,794 

Intesa Gar.Att.-Il sem '06 

5,139 

5,132 

0,371 

1,221 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,962 

4,955 

0,405 

0,000 

Intesa GaranzAtt3Tri07 

5,009 

5,000 

-0,179 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

5,022 

5,015 

0,280 

0,000 

Intesa Premium 

5,342 

5,336 

0,395 

1,174 

Intesa Premium Power 

5,189 

5,185 

-0,173 

1,111 

Intesa Target 2016 

4,647 

4,647 

-5,376 

0,000 

Intesa Target 2021 

4,783 

4,783 

-5,549 

0,000 

Intesa Target 2026 

4,891 

4,891 

-4,863 

0,000 

Intra Assoluto 

4,982 

4,973 

-1,444 

-5,014 

Intra Flessibile 

5,094 

5,088 

-1,126 

-2,731 

Investitori Fless. 

6,395 

6,396 

-0,807 

-0,063 

Iride 

5,356 

5,345 

1,420 

1,864 

Kairos P.Income Fund 

6,420 

6,424 

1,055 

1,824 

Kairos Partners Fund 

7,454 

7,447 

-0,374 

4,942 

M.Gestion Trend Global 

5,512 

5,473 

0,805 

0,971 

MCG.FdFFIxLowVolA 

4,991 

4,990 

0,584 

0,000 

MCG.FdFFIxLowVolB 

4,983 

4,983 

0,606 

0,000 

MCG.FdFFIx.HighVol.A 

5,814 

5,789 

2,161 

1,679 

MC G.FdF Flx.HighVol.B 

4,955 

4,934 

1,955 

0,000 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.A 

7,421 

7,391 

0,624 

1,727 

MC G.FdF Flx.Med.Vol.B 

4,946 

4,925 

0,488 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

4,852 

4,852 

-5,271 

-3,192 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,139 

3,133 

0,352 

1,193 

Nextra Obiettivo Red 

7,825 

7,814 

0,786 

1,808 

Nextra Team 1 

5,768 

5,767 

0,383 

1,836 

Nextra Team 2 

5,400 

5,396 

0,428 

1,466 

Nextra Team 3 

4,947 

4,935 

-0,020 

1,519 

Nextra Team 4 

4,530 

4,514 

-0,418 

1,570 

Paritalia Orchestra 

74,263 

74,263 

0,764 

2,088 

Pioneer Target Controllo 

5,203 

5,203 

1,760 

2,948 

Pioneer Target Equilibrio 

5,293 

5,295 

2,024 

4,357 

Pioneer Target Sviluppo 

23,776 

23,791 

2,717 

5,563 

Profilo Best F. 

6,308 

6,236 

-0,583 

2,386 

Profilo Elite Flessibile 

5,436 

5,435 

-4,915 

-4,965 

Ras Opport. L 

4,904 

4,875 

-2,311 

-1,308 

Ras Opport. T 

4,842 

4,813 

-2,379 

-1,545 

Ras TR Dinamico L 

5,339 

5,327 

-0,355 

0,850 

Ras TR Dinamico T 

5,297 

5,285 

-0,414 

0,589 

Ras TR Prudente L 

5,275 

5,269 

-0,321 

0,976 

Ras TR Prudente T 

5,233 

5,227 

-0,381 

0,731 

Sanpaolo High Risk 

4,445 

4,437 

-0,693 

1,322 

Sofia Flex 

0,972 

0,971 

0,000 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,881 

4,855 

-2,184 

0,000 

Soprarno 1 Ritor.Ass5 

4,909 

4,894 

-1,781 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,558 

4,493 

-3,371 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,789 

4,749 

-3,116 

0,000 

Soprarno lnflaz.1,5% 

5,015 

5,008 

-0,219 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,689 

4,673 

-4,091 

0,000 

SPaoloG9/12 

4,977 

4,959 

-0,817 

0,000 

SPaoloGar. 

4,959 

4,942 

0,263 

0,000 

Tank Flessibile 

5,920 

5,915 

-1,202 

1,981 

Total Return 

4,804 

4,797 

-0,125 

-2,139 

UBI PraFlessibile 

5,418 

5,412 

0,111 

-0,221 

UBIPra.Tot.Ret.AggrB 

5,065 

5,057 

-0,803 

-2,932 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,042 

5,034 

-0,904 

-3,280 

UnIbancaPluIs 

5,137 

5,135 

0,410 

1,162 

Vegagest Flessib. 

6,119 

6,106 

-0,245 

-1,465 

Vegagest Rendimento 

4,968 

4,970 

0,710 

0,000 

Volterra TR Glob. 

5,199 

5,198 

-0,288 

1,503 

VRG Coro Rendimento 

5,365 

5,365 

-0,037 

2,152 

Zenit Absolute Return 

6,564 

6,555 

-3,271 

-0,500 
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Una delle cinque cliniche mobili costruite 
dal medico del MotoGp Claudio Costa è 
in partenza per l’Africa, dove sarà donata 
al ministero della Salute senegalese per 
aiutare le popolazioni al confine tra 
il Senegai e la Guinea Bissau. A ricevere 
r«omaggio» la moglie del presidente Wade 


himica 




IN TV 


■ 08,45 Sky Sport 2 

Football amerloano 

■ 10,00 Sky Sport 1 

Premier League World 

■ 10,30Sky Sport 1 

Inter 100 e lode 


■ 11,30 Sky Sport 2 

NbaAotlon 

■ 12,00 Eurosport 

Sol Coppa del mondo 

■ 12,30 Sky Sport 1 

Mondogol 

■ 13,25 Rai Due 

Dribbling 


■ 14,00 Sportitalia 

Aspettando la B 

■ 15,30 Sport Italia 

Nba Clippers-Saoramento 

■ 16,00 Sky Sport 1 

Cablo Soottish League 

■ 16,30 Rai Tre 

Sol Coppa del Mondo 

■ 18,10 Rai Tre 

90° Minuto serie B 

■ 20,30 Sky Sport 1 

Cablo Palermo-Florentlna 

■ 21,00 Sky Sport 2 

Basket Avelllno-Napoll 


Samba 

triste 

Da Adriano a Ronaldinho 
quei big brasiliani in crisi 


ALTRO CHE fantasia, estro, classe, sorriso 
sulle labbra e lo sguardo che rivela: «Il mio se¬ 
greto? Sono la mia storia, la mia gente, le lo¬ 
ro sofferenze». Perché da qualche tempo a 




^ 




Ronaldinho 



Adriano 


Emerson 


■ di Alessandro Ferrucci 


questa parte, alcuni 
calciatori brasiliani, 
hanno manifestato 
dei lati del loro carat- 

tere del tutto mediti. Svogliati, 
capricciosi, indisponenti, fuori 
forma e con manie di protagoni¬ 
smo sono diventati il cmccio di 
alcune delle big del calcio italia¬ 
no ed europeo. Così Moratti rivi¬ 
ve i «fantasmi» di Recoba con 
Adriano, Ancelotti è alle prese 
con i casi Ronaldo ed Emerson e 
Rijkaard preferisce un paio di di¬ 
ciottenni terribili e fenomenali 
al posto del suo Pallone d'Oro, 
Ronaldinho. Risultato: grane 
nello spogliatoio, liti con gli 
sponsor che li vonebbero sem¬ 
pre e comunque in campo, de¬ 
pauperamento del loro valore 
economico. E fischi aUo stadio. 
Perché le «bufale» d'oltre ocea¬ 
no sono sempre anivate: a Ro¬ 
ma ancora cercano di capire che 
consigliò Viola nell'acquisto di 
Renato Portaluppi, alla Pinetina 
non sanno ancora qual era il mo¬ 
lo in campo di Vampeta e alla Ju- 
ve tremano al solo pensiero di 
Jùlio César nell'undici iniziale. 
Ma tra allora e oggi c'è una gran¬ 
de differenza: la questione eco¬ 
nomica. Con stipendi da capogi¬ 


FORMULAUNO 

Alonso-Renault 
Il matrimonio è fatto 

Per il ritorno di Fernan¬ 
do Alonso alla Renault 
manca solo la firma, men¬ 
tre l'annuncio ufficiale è 
previsto al più tardi per lu¬ 
nedì. 11 nuovo contratto 
di due anni col team di 
Flavio Briatore includereb¬ 
be una clausola di rescis¬ 
sione applicabile alla fine 
del 2008, nel caso la R28 
non sia competitiva, per 
lasciare aperta ad Alonso 
una eventuale via d'usci¬ 
ta verso la Ferrari. 11 pilota 
spagnolo guadagnerà 20 
milioni di euro all'anno, 
pagati dal magnate messi¬ 
cano Carlos Slin, azioni- 
_sta della McLaren._ 


ro, i top-player possono creare 
una plusvalenza importante co¬ 
me un buco in bilancio difficil¬ 
mente ripianabile. Lo sanno be¬ 
ne dalle parti di Milanello con !'« 
affare» Oliveira... 

ADRIANO È la gioia delle riviste 
patinate brasiliane. Meno di chi 
lo vede giocare. A 19 anni sem¬ 
brava dovesse spaccare il mondo 
con una punizione che piegò in 
due la traversa del Reai Madrid; al¬ 
lora aveva la rabbia in corpo di 
chi «conosce i morsi della fame» 
come spiegava Mazzone. Da quel 
momento in poi diventò uno dei 
calciatori più ambiti d'Europa 
con offerte che si moltiplicavano 
dopo ogni rete, ma Moratti sen¬ 
tenziò: «È il nostro centravanti 
per i prossimi dieci anni». Ades¬ 
so, invece, è l'unica «croce» di un 
biennio da favola con Mancini 
che ha deciso di alzare le braccia 
e di delegare la sua gestione a 
Mihajlovic e il procuratore che 
non sa più come motivare gli at¬ 
teggiamenti bislacchi del suo assi¬ 
stito. Sta di fatto che dai 70 milio¬ 
ni di euro offerti un paio di anni 
fa dal Reai Madrid, la quotazione 
di Adriano è drasticamente scesa 
a un normale prestito. 
RONALDINHO È l'uomo imma¬ 
gine sul quale la Nike ha punta¬ 
to decine di milioni di euro. Ma 
l'affare non vale più come una 
volta. Sta di fatto che al museo 


■ di Lodovico Basalù 


L'invasione ha avuto inizio. Bolo¬ 
gna è abituata agli assedi, specie a 
quelli che portano in direzione del 
quartiere fieristico. E del Motor 
Show. Che ha aperto i battenti 
con un assegno circolare non tra¬ 
sferibile: quello della Fenari FI, pi¬ 
lotata dal collaudatore Luca Bado- 
er. Un appuntamento storico con 
la rossa di Maranello. Per una tena 
che di rosso ha anche la Ducati, 
che si esibirà oggi. Con l'incredibi¬ 
le Desmosedici MotoGp, quella 
che con Casey Stoner ha rotto le 
uova nel paniere agli increduli 
giapponesi di Honda, Suzuki e 
Yamaha e Kawasaki. L'Emilia con¬ 
tro il mondo. E il Motor Show con¬ 


dei Barcellona, allestito all'inter- 
no del Camp Nou, «denuncia¬ 
no» un meno 40% di vendite 
sulle magliette con il numero 
10: un vero collasso. Questo per¬ 
ché il Pallone d'Oro 2005 è, ora¬ 
mai, ai confini della squadra, 
con Rijkaard che lo lascia volen¬ 
tieri a casa o, al massimo, gli con- 

Talenti da Pallone d’oro 
destinati alla panohina 
0 sul viale del tramonto 
dopo una carriera di luci 
e promesse mancate 


tro ogni ipotesi di flessione, alme¬ 
no stando alle presenze delle case. 
Per il pubblico si vedrà. Anche se 
la formula è sempre inossidabile. 
«Vedere, toccare, provare» ricorda 
Gian Primo Quagliano, Direttore 
del Centro Studi Promotor. Già, la 
Promotor. Ovvero la ex-società di 
Alfredo Cazzola. Che ha passato i 
diritti - a suon di decine di milioni 
di euro - alla «Gl events», gmppo 
francese che organizza eventi fieri¬ 
stici in 13 paesi, forte di 3000 ad¬ 
detti e 80 uffici sparsi per il mon¬ 
do. 1 transalpini stanno già stu¬ 
diando il Motor Show. Forse con 
un certo distacco. Per prendere le 
misure. E non con la sfrontatezza 
di Cazzola. Ma, a chi acquista il bi¬ 
glietto di ingresso, questo non im¬ 


cede uno spezzone di partita. 
Per questo, le voci che lo voneb¬ 
bero con il biglietto in mano per 
Milano sono sempre più inces¬ 
santi. Peccato che il Milan ha un 
accordo con l'Adidas e la Nike 
non sarebbe molto contenta di 
dividere il suo principale testi¬ 
monial con il concorrente diret¬ 
to. 

RONALDO 11 fenomeno, che !'« 
ex» davanti. È uno dei pochi casi 
degli ultimi anni di Milanello, 
in cui il suo centro medico, Mi- 
lan-Lab, non è riuscito a resusci¬ 
tare un calciatore. Anzi, secondo 
l'entourage del brasiliano han¬ 
no addirittura sbagliato le ulti¬ 
me diagnosi tanto da costringer¬ 
lo a coinvolgere gli esperti brasi¬ 


porta. Specialmente a quei giova¬ 
nissimi - dai 14 ai 24 anni - che co¬ 
stituiscono una discreta parte del¬ 
le corpose tmppe di invasione. An¬ 
che se non mancano altri "segmen¬ 
ti", in quanto all'età. Gente pronta 
a sobbarcarsi mille chilometri di 
trasferta per raggiungere Bologna. 
«11 50% del pubblico arriva dal 
sud, dal centro e dalle isole» giura 
Giada Michetti, amministratore 
delegato di Promotor e braccio de¬ 
stro di Cazzola per tanfi anni. Ve¬ 
rissimo. 11 Motor Show vale tutto 
questo. Vale i 24 euro che si spen¬ 
dono - a testa - per girovagare tra i 
tanfi padiglioni. «Sono stati 
70.000 i test drive per il pubblico 
lo scorso anno, chi lo sa quanti 
quest'anno» conclude la Michetti. 


liani: una vero schiaffo. Comun¬ 
que, a parte gli infortuni, resta 
sotto accusa la sua scarsa abnega¬ 
zione agli allenamenti, con la 
sentenza di Capello, ai tempi del 
Reai Madrid, che toma d'attuali¬ 
tà: «È grasso, non ha più il fisi¬ 
co». Così i rapporti non sono 
più idilliaci e, in attesa di Pato, 
c'è che ipotizza una sua possibi- 

Tre su quattro sono 
un «oaso» per le due 
formazioni milanesi 
Rossoneri molto vicini 
aH’ormai ex blaugrana 


In effetti, nelle varie aree esterne è 
possibile provare il modello desi¬ 
derato. Magari solo per sognarlo, 
dopo averlo visto nello stand con 
la bellezza di turno appoggiata sul 
cofano. «Una volta venivi qui solo 
per conoscere le ultime novità - di¬ 
ce Alessandro Zanardi - Poi i tempi 
sono cambiati, ma il Motor Show 
lo ha fatto di pari passo, sposando 
anche altri temi. Come quello del¬ 
l'ecologia e dei carburanti alterna¬ 
tivi». Zanardi: un mito, un esem¬ 
pio. Dopo un incidente che lo ha 
privato delle gambe, ma non della 
voglia di combattere. Ieri in pista 
anche Troy Bayliss, nella Super- 
bike, e Graziano Rossi, papà di Va¬ 
lentino, con una Bmw. Oggi, nel 
vicino Palacongressi, è atteso an¬ 


Ronaldo 


le cessione a gennaio negli Stati 
Uniti. Dove ancora ci sono esti¬ 
matori pronti a pagargli il lauto 
ingaggio. 

EMERSON Altro oggetto miste¬ 
rioso. A Milanello sono fermi al 
giorno della foto ufficiale: poi 
tanti allenamenti differenziati. 
Perché l'ex giallorosso è alle pre¬ 
se con i postumi di un infortu¬ 
nio alla tibia e con problemi di 
sovrappeso, su una mole già im¬ 
ponente. Sta di fatto che, ora¬ 
mai, sembra più un uomo d'affa¬ 
ri che un calciatore di serie A. Co¬ 
munque lui si dice pronto al 
rientro, e i centrocampisti della 
squadra lo sperano vivamente 
per avere finalmente un po' di 
tum-over. 


che Rimi Raikkonen. Accompa¬ 
gnato da Massa e da tutta la squa¬ 
dra Fenari per ricevere il premio 
messo in palio da un settimanale 
specializzato. Solo una parte del 
ricco programma che offre il Mo¬ 
tor Show. Che ieri ha addirittura 
scomodato il professor Antonino 
Zichichi per filosofeggiare su cultu¬ 
ra moderna o aristotelica, con ro¬ 
camboleschi agganci al mondo 
dell'automobile. Non più nel miri¬ 
no, visto che la grande parte della 
Co2 (l'anidride carbonica) viene 
emessa dagli impianti industriali e 
da quelli di riscaldamento. Con 
presa di coscienza doverosa da par¬ 
te del sottosegretario del ministro 
Bersani, Marco Stradiotto. Insom- 
ma i costmttori stanno facendo il 


In breve 


Serie A/Anticipi 

• Oggi Lazio-Catania 

Nel pomeriggio, alle 18, 
tocca a Lazio e Catania 
inaugurare la 15® giornata; 
poi, alle 20,30, è la volta di 
Palermo e Fiorentina. 

Serie B/17° turno 

• Leffe e Pisa in casa 

Oggi il 17° turno (ore 16): 

Albinoleffe-Piacenza 

Bari-Ascoli 

Brescia-Modena 

Cesena-Frosinone 

Grosseto-Treviso 

Mantova-Lecce 

Messina-Ravenna 

Pisa-Avellino 

Spezia-Chievo 

Triestina-Rimini 

Vicenza-Bologna 

Basket/Mercato 

• A Varese arriva Brown 

La Cimberio Varese ha un 
nuovo playmaker: si tratta 
deiramericano Tierre 
Brown, 28 anni, con un 
passato in Nba e, in Italia, a 
Napoli. 

Ciciismo/Tour 2006 

• Accuse aiia T-Mobiie 

Almeno cinque corridori 
della T-Mobile avrebbero 
messo in atto pratiche 
illegali (delle trasfusioni) per 
alterare le loro prestazioni 
durante il Tour del 2006. È 
quanto sostiene il 
quotidiano tedesco 
Stuttgarter Zeitung. 

Formula 1/Jerez 

• Vettei a più veioce 

È stato Sebastian Vettei, su 
Toro Rosso, a far segnare il 
tempo migliore nella quarta 
e ultima giornata di test; 2° il 
polacco Kubica su Bmw, 
poi l’altro tedesco Rosberg 
su Williams. Quarto 
Schumacher con quasi un 
secondo di ritardo. 

Sci/Coppa del Mondo 

• Annuiiata Ubera donne 

La discesa libera donne 
prevista ieri ad Aspen, in 
Colorado, è stata annullata 
a causa delle intense 
nevicate. 

Calcio/Mondiale Club 

• Preiiminare ai Sepahan 

Vittoria del Sepahan contro 
lo Waitakere United per 
3-1, in una gara dei play-off 
del Mondiale per club: ora 
nei quarti sfida con l’Urawa 
Red Diamonds. 


loro dovere, in tema di inquina¬ 
mento. E allora godiamoci la vec¬ 
chia amata quattro mote. Dalla 
rossa Ferrari - che offrirà su tutti i 
modelli i freni in carbonio della 
Brembo dal 2008 - alla Porsche. 
Che espone la 911 più potente di 
sempre, ovvero la GT2, con i suoi 
530 CV. Scatenabili sulle autostra¬ 
de tedesche. O in pista. E in tema 
di velocità, tanti i convegni sulla si¬ 
curezza stradale, da qui al 16 di¬ 
cembre, quando saranno i rallisti a 
farla da padrone. Ricordando un 
grande come Colin McRae. Di¬ 
menticavamo la madrina: Elena 
Santarelli, nota anche per aver par¬ 
tecipato all'Isola dei Famosi. Ce 
n'è per tutti gusti, nel ricco menù 
del Motor Show. 


L’EVENTO Ha aperto i battenti la rassegna «inventata» da Cazzola e ceduta ai francesi. Nuovi modelli, gare tra piloti e tavole rotonde. Oggi la Ferrari 

«Nonsolo» motori: a Bologna è comindata la kermesse del Motorshow 
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GLI EBREI CHE NON SI RIBELLARONO 
NEL TEATRO DEL FRATELLO DI NETANYAHU 

Come mai gli ebrei non si ribellarono? Accettarono supinamente la 
Shoah? Perché al limite non fuggirono quando era ancora loro 
possibile? Queste sono le domande che si pone Un lieto fine, lo 
spettacolo teatrale che verrà rappresentato a Rovereto in prima 
assoluta in occasione della ricorrenza della Giornata della memoria 
2008. Il testo è di Iddo Netanyahu, fratello di Benjamin, ex primo 

ministro 

_ _ " _ israeliano. Iddo, 

lOO Kl chealternala 

Pv I I I V V I I d passioneperla 

saitturaaUasua 



attività di medico, ha scritto questo testo su richiesta della Compagnia 
deir Attimo di Rovereto. Dal titolo ovviamente sarcastico, la pièce 
racconta le reazioni degli ebrei tedeschi nel periodo fra linvemo del 
1932 e la primavera del 1933, quando Hitler arrivò al potere. Il testo 
vuole rispondere a quegli interrogativi, con un ritratto inatteso e 
tuttavia storicamente fondato del rapporto fra ebrei tedeschi e 
Germania, del loro atteggiamento verso Hitler, del cammino sempre 
più rapido verso il baratro del genocidio e l'orrore dei lager. L'autore 
vuole mettere in luce anche il modo di pensare e di agire dei tedeschi, 
nelle differenti aree sociali, e la loro maggiore o minore «complicità» 
negli avvenimenti. Un testo scritto da un eminente uomo di pensiero 
israeliano che potrà dare nuovi spunti per parlare della Shoah. E che 
forse potrà anche suscitare polemiche, come spesso accade quando si 
toccano temi così delicati e carichi di tensione e dolore. 



A TEATRO Sulla «prima» 
l’eco della tragedia di Torino 

Silenzio in sala 
per i morti 
sul lavoro 


■ di Oreste Rivetta / Segue dalla prima 



1 merito dello spettacolo andrebbe in primo luo¬ 
go alla gran musica di Richard Wagner, musica 
capace di trascinare anche i meno sensibili, musi¬ 
ca che, come dice il maestro Barenboim (da ieri 
Cavaliere di Gran Croce della Repubblica italia¬ 
na), si ascolta inspirando, inspirando, inspiran¬ 
do, in un crescendo che si smorza solo quando 
Isolde crolla riversa sul cadavere di Tristan e le la¬ 
crime cominciano a solcare il volto di chi assiste. 
C'era da piangere ieri e ci sarà da piangere anco¬ 
ra, non solo sull'onda dell'emozione di quelle 
note e di una storia d'amore che affida le sue spe¬ 
ranze alla morte. Un minuto di silenzio in teatro 
e un cartello in strada hanno ricordato la trage¬ 
dia di Torino, quegli uomini bmciati dal loro la¬ 
voro. Strane coincidenze. La scenografia di Ri¬ 
chard Peduzzi, al primo atto, è da mdere postin¬ 
dustriale, una citazione da fatica operaia (con tut¬ 
to quel movimento dei marinai, che tirano go¬ 
mene e si lavano le ascelle, a torso nudo, pescan¬ 
do acqua da una tinozza). La barca che conduce 
la promessa sposa Isolde, accompagnata dal cu¬ 
po Tristan, al trepidante anzianotto marito è 
una chiatta mgginosa. Il ponte sembra l'ingresso 
della Falck, di una fabbrica che inghiotte e avve¬ 
lena. La chiatta non è piaciuta all'assessore alla 
cultura del comune di Milano, Vittorio Sgarbi. 
L'ha definita comunista. Avrebbe preferito un 
bel barcone vichingo, tutto riccioli davanti e in 
coda, condotto da guerrieri dall'elmo cornuto. 
Patrice Chereau, il regista francese, e lo scenogra¬ 
fo hanno voluto evidentemente, in senso lettera¬ 
le, mettere un po' di carne sulla chiatta, un po' di 
vita mortale e comune al di là della favola e del 
mito che si perde nella notte dei tempi. 

Tanto spettacolo, merito in primo luogo di Wa¬ 
gner, voluto con tenacia da un sovrintendente 
francese, Stephane Lissner, che vorrebbe la Scala 
milanese diventasse Teatro nazionale, come in 
Francia nessuno si sognerebbe di negare, è capi¬ 
tato in una serata presidenziale: al galoppante In¬ 
no di Mameli, al nostro Fratelli d'Italia, nel palco 
d'onore si sono seduti accanto al nostro presi¬ 
dente, Giorgio Napolitano, altri capi di stato, il 
tedesco Koehler, l'austriaco Fisher, il greco Pa- 
poulias e l'emiro del Qatar, lo sceicco Hamad 
Bin Khalifa Al-Thani, per doti naturali e in virtù 
del costume tradizionale, di gran lunga il più ele¬ 
gante della serata (a pari merito della moglie Mo- 
zah, severissima in abito lungo bianco dalle ma¬ 
niche nere). Nel palco sedeva anche la signora 
Napolitano, lei pure severa nella mantella grigia, 
accanto al sindaco Moratti, che anche stavolta 
non ha rinunciato a vestirsi da lampadario: l'abi¬ 
to di Armani (un regalo del marito per l'occasio¬ 
ne) sfavillante di cristalli Svarowski, il collo e le 
orecchie stracarichi di gioielli di famiglia, cioè 
brillanti a manciate. Di fronte alla luminaria del 
sindaco, che ha cercato evidentemente di ripro¬ 
durre il sala lo sfavillio della piazza adorna come 
non mai di lucette, candeline e altri aggeggi nata¬ 
lizi (con la scritta luminosa su un muro comuna¬ 
le che annunciava: «Expo 2015») tutto il resto ap¬ 
pariva fortunatamente sobrio. Tranne qualche 

Napolitano non va 
alla cena di gala 
«È spaventoso» dice 
riferendosi agli omicidi 
bianchi di Torino 
arrivati ieri a quota tre 



lan Storey (Tristano) e Waltraud Meier (Isotta) 


■ di Rubens Tedeschi / Milano 


A l ritorno del Tristano alla Scala, dopo venti¬ 
nove anni, non poteva mancare il succes¬ 
so. Caloroso come è giusto, perché questo 
Sant'Ambrogio conferma, col capolavoro wagne¬ 
riano diretto da Barenboim, il rinnovamento pro¬ 
messo da Stephan Lissner, sovrintendente e diret¬ 
tore artistico dopo il lungo monopolio di Muti. 
Tristano, quindi: l'opera che, ancora in bozze, pro¬ 
dusse «un effetto straordinario, quasi allarmante» 
sull'autore stesso. Sgomento, il cinquantenne Ri¬ 
chard scopri di aver riversato nel lavoro «la musi¬ 
ca più insolita e più ardita che mai avessi scritto». 
Oggi, come è naturale, la partitura che anticipa e 
prepara il Novecento musicale non è più fonte di 
scandali. Assorbite le arditezze di scrittura, emer¬ 
ge, sotto la bacchetta di Barenboim, lo staggi¬ 
mento amoroso destinato a non acquetarsi mai. 


sconsiderata (come Rita Rusic in rosso), la mag¬ 
gior parte degli ospiti illustri s'è ispirata ai princi¬ 
pi della moderazione. Una platea di ministri (Ru¬ 
telli, Barbara Pollastrini accompagnata da una 
schiera di venti colleghi di varie nazionalità), di 
politici neppure di primo piano, soprattutto di 
uomini d'affari, dal francese Bernheim, che co¬ 
manda Generali, a Corrado Passera, che coman¬ 
da Banca Intesa, da Paolo Scaroni, che comanda 
l'Eni, a Profumo (che sta pure nel consiglio d'am¬ 
ministrazione della Fondazione Scala). Più l'ap¬ 
passionato musicista e accompagnatore al pia¬ 
no di Berlusconi, Fedele Gonfalonieri, Fulvio 
Conti (Enel), Gabriele Calateli di Genola (neo 

Per il «Tristano e Isotta» 
di Wagner ben tredici 
minuti di applausi finali 
E Rutelli annuncia che 
lunedì discuterà della 
legge sui teatri lirici 


Il capolinea dell'eccelsa morte - esaltato da Wa¬ 
gner e trasmesso ai dannunziani - si trasforma in 
appassionata malinconia: visione moderna, pre¬ 
corsa dalle preziosità con cui Carlos Kleiber (come 
scrivemmo ventinove anni or sono) cominciò a 
rivelare «sotto la crosta eroica una quantità di zo¬ 
ne di soave intimità». 

È ovvio che al superbo approdo attuale contribui¬ 
scano, col famoso direttore, interpreti di gran clas¬ 
se. Storica Isotta, Waltraud Meier dà al personag¬ 
gio, oltre all'intatto splendore vocale, un'eccezio¬ 
nale intelligenza artistica, passando dalla violen¬ 
za iniziale al rapimento della notte incantata e, in¬ 
fine, all'estatica comunione nella morte. Al suo 
fianco il Tristano di lan Storey è una felice rivela¬ 
zione: capace di vellutate dolcezze, amante di vol¬ 
ta in volta tenero e disperato, supera le inumane 
difficoltà dell'ultimo atto (fatale a numerosi teno¬ 
ri) con rara sicurezza. Attorno alla prestigiosa cop- 


presidente di Telecom), Cesare Romiti. Architet¬ 
ti come Gae Aulenti e Vittorio Gregotti. L'eterna 
e splendida Valentina Cortese. Insomma i soliti, 
felicemente uniti e felicemente inseguiti dai cro¬ 
nisti a caccia di qualche anticipazione bancaria 
o finanziaria. Una anticipazione'è arrivata dal 
ministro Rutelli, perché da lunedì si tornerà a di¬ 
scutere della famosa legge Asciutti, bersaglio di 
tante proteste nei giorni scorsi. Rutelli deluderà 
Lissner: «In Italia - ha spiegato - ci sono tredici 
fondazioni liriche, che hanno gli stessi diritti del¬ 
la Scala. Detto questo, chi produce meglio, e la 
Scala è tra quanti producono meglio, vedrà rico¬ 
nosciute nella trattativa aziendale le risorse che 
merita». Un aggiustamento, un accomodamen¬ 
to, qualche soldo in più verrà, ma non gli si parli 
di Teatro nazionale. Appunto, non siamo in 
Francia. 

Insomma, siamo ai rattoppi, come non avrebbe 
voluto il sovrintendente, mentre in palcosceni¬ 
co va lentamente maturando la tragedia di Tri¬ 
stan und Isolde. Che intanto (al secondo atto) si 
parlano in un giardino rallegrato, si fa per dire, 
da alcuni cipressi, sullo sfondo il muro di matto¬ 
ni (che fa da segno continuo della scenografia), 
nel duetto d'amore forse più lungo della storia 


pia, non sfigura il gmppo dei personaggi che vivo¬ 
no di riflesso il dramma: Matti Salminen disegna 
un magnifico Re Marke che, angosciato ma non 
piegato dal tradimento, padroneggia con sovrana 
autorità il fluviale lamento; Gerd Grochowski, Mi- 
chelle Dayoung e Will Hartmann danno giusto ri¬ 
lievo alla devota complicità di Kurwenal e di Fran¬ 
gane come all'ipocrita rivalità di Melot. Comple¬ 
tano degnamente l'assieme Alfredo Nigro giova¬ 
ne marinaio), Rynald Davies (pastore) ed Ernesto 
Panariello (pilota). 

Non abbiamo parlato sinora della regia di Patrice 
Chéreau e delle scene di Richard Peduzzi, indub¬ 
biamente autorevoli ma fonti di qualche perples¬ 
sità, soprattutto nel primo atto. Al levarsi del sipa¬ 
rio, appare, tra nordiche bmme, la nave che porta 
Isotta in Cornovaglia: non un vascello degno di 
una regina, ma uno scafo nero, ingombro di cas¬ 
se, sormontato da una tetra costazione. Tutto ci 


REAZIONI A chi l’opera è piaciuta e a chi no 

Formigoni: «Io avrei 
invitato il Dalai Lama» 

■ «Veramente bello, un opera straordinaria, su¬ 
blime»: questo il commento del Presidente della 
Repubblica, Giorgio Napolitano, alla fine del 
secondo tempo del Tristano e Isotta alla Scala. Il 
presidente ha espresso tutto il suo compiacimen¬ 
to mentre si recava a salutare gli artisti alla fine 
del secondo atto. Ieri mattina il capo dello Stato 
ha insignito il direttore d'orchestra Daniel Ba¬ 
renboim del titolo di Cavaliere di Gran Croce. 
Polemico, invece, il commento di Vittorio 
Sgarbi: «Bella la musica, bellissima l'atmosfera, 
la scenografia bella in sé, ma completamente 
spaesata». Per l'assessore alla Cultura di Milano 
«cosa c'entra il mondo degli operai, il mondo 
della fabbrica? Mi chiedo allora: se dovessimo fa¬ 
re i Promessi sposi, li metteremmo in un bordello 
invece che a Milano?». A loro volta, invece, sono 
rimasti «estasiati» la ventina tra capi di stato e mi¬ 
nistri pigiati ieri sera nel palco reale della Scala. 
Così li ha descritti un entusiasta Roberto For¬ 
migoni, il presidente della Regione che è fra gli 
ospiti del palco reale. L'emiro del Qatar Moha- 
med Bin Hamad Al Tani, presente con mo¬ 
glie e figlia e soddisfatto anche il presidente della 
repubblica tedesca Horst Koehler. Formigoni, 
invece, non perde l'occasione dei riflettori per in¬ 
serirsi sull'ultima polemica, la visita del Dalai La¬ 
ma: «Io l'avrei invitato - dice -. questa mattina 
l'ho incontrato ufficialmente e mi auguro che lo 
facciano anche altri». 


dell'opera. Bellissimo, splendido, per quella mu¬ 
sica e per le voci degli interpreti. 

Il filtro d'amore che Tristan e Isolde credono fil¬ 
tro di morte (lo scambio è stato opera della fede¬ 
le Brangania, che così ci fa credere: ha solo pesca¬ 
to una tazza d'acqua dalla solita tinozza) fa col¬ 
po: davanti alla morte si dice la verità, si rivela 
l'amore di ciascuno. Tristan un Isolde non si trat¬ 
tengono: si confessano, si amano. Il solito malva¬ 
gio denuncia gli innamorati e ne nasce un para¬ 
piglia. Tristan viene mortalmente ferito e moren¬ 
te verrà condotto nel castello di casa. Morirà lun¬ 
go tutto il terzo atto, finché non giungerà Isolde, 
che canterà forse il più straordinario inno d'amo¬ 
re della storia musica. Morendo lei pure, d'amo¬ 
re, evidentemente, perché s'era vista poco prima 
sanissima. Su di lei che s'accascia, chiude il sipa¬ 
rio. 

Il silenzio ha avvolto la sala. Fino all'applauso do¬ 
vuto. Trionfale. Di 13 minuti. Con merito, per 
tutti. La serata della «prima» è continuata con 
un banchetto, nel cortile di Palazzo Marino. Il 
presidente Napolitano ha preferito ritirarsi. «È 
spaventoso», ha detto il presidente quando gli 
hanno riferito che un altro operaio, il terzo, era 
morto. La nostra tragedia che toma. 


dice che la prigioniera è condotta a infausta sorte. 
A Chéreau non basta. Mentre Isotta infuria de¬ 
nunciando l'inganno di Tristano, la ciurma si de¬ 
dica ai lavori marinareschi, arrotolando gomene 
e preparando lo sbarco. Nel trambusto si attenua 
la concezione antiteatrale di Wagner: l'isolamen¬ 
to dei protagonisti da un mondo che soltanto in 
rari momenti mostra l'odiosa presenza. Mentre 
guida magistralmente i personaggi, suggerendo 
gesti e posizioni di forte impatto espressivo, il regi¬ 
sta sente il bisogno di popolare il quadro. Così, 
nel terz'atto, attorno al giaciglio dell'eroe ferito ap¬ 
paiono otto armigeri. Superflui e, stranamente, in 
contrasto, con la significativa nudità delle mura. 
Dettagli, forse, ma che ci lasciano incerti. Senza 
ostacolare, comunque, l'esito musicalmente feli¬ 
cissimo, coronato dopo ogni atto e alla fine da to¬ 
nanti ovazioni per tutti gli artefici della memora¬ 
bile serata (compresi gli orchestrali senza frac). 


L’OPERA Eccellenti direttore e cantanti. Il regista Chéreau mette forse troppe cose in scena. Successo pure per gli orchestrali senza frac 

Barenboim sul podio esalta la malinconia di Instano e Isotta 
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FUORI DAL TEATRO Neanche 
chi protesta s’infiamma molto 

A corto di star 
la piazza 
non s’accalora 


M di Luigina Venturelli / Milano 



1 ritardo li ha salvati dalla gran delusione. «Ma 
dove sono le star dello spettacolo? Negli anni 
scorsi abbiamo visto la Loren e la Marini, questa 
volta chi c'è?». C'era Bmno Vespa, ma non era 
certo una presenza soddisfacente per chi aspetta¬ 
va la Bellucci o, perlomeno, una qualche attrice 
di simile avvenenza. È la prima della Scala in for¬ 
mato Expo: poche bellone e molti politici, po¬ 
che celebrità e tanti ospiti intemazionali. Me¬ 
glio impressionare gli stranieri, che portano voti 
utili contro la turca Smime, piuttosto che soddi¬ 
sfare la curiosità popolare di chi attendeva la so¬ 
lita sfilata di vip nostrani dietro le transenne. 
Molti non si erano informati a dovere: la lunga 
opera wagneriana ha costretto il teatro ad antici¬ 
pare di un'ora l'inizio dello spettacolo e, mentre 
il pubblico della piazza (circa trecento persone, 
tra osservatori e dimostranti) scmtava l'orizzon¬ 
te in attesa di famosi e potenti da immortalare 
con il telefonino, il pubblico della platea si stava 
già godendo il primo atto del Trìstan und Isolde, 
ignaro delle speranze deluse. 

Una fortuna, in fondo: i capi di Stato giunti da 
Austria, Germania e Grecia non avrebbero sod¬ 
disfatto le loro aspettative. Tanto meno la regi¬ 
na della serata, il sindaco Letizia Moratti, muni¬ 
ta d'inserviente portascialle. Forse la folla si sarà 
consolata con le parole del ministro Barbara Pol- 
lastrini: «La prima della Scala è un grande even¬ 
to, non solo per chi entra a teatro, ma anche per 
chi rimane fuori». 

Anche se nella piazza antistante al Piermarini si 
stava come tra gente non invitata alla festa, che 
nemmeno è riuscita ad imbucarsi. Solo i manife¬ 
stanti della Cub hanno provato a risollevare l'at¬ 
mosfera, rattristata dagli scivoloni dei cavalli del¬ 
l'Arma alle prese con le rotaie del tram: tra una 



La protesta ieri sera davanti alla Scala 


Scala chi vmce è la musica 


preghiera a San Precario e un'accusa a San Mar- 
chionne, hanno suonato e cantato Bella Ciao in 
versione Goran Bregovich. Volevano aspettare 
la fine dello spettacolo, ma una volta deciso 
«che gli ospiti non meritavano tanto», alle sette 
hanno smontato il presidio: una protesta sotto¬ 
tono, come richiedeva una prima senza tanti 
fronzoli. 

Anche le conversazioni nel foyer non sono usci¬ 
te dal seminato. Tutto come previsto: la generali¬ 
tà degli ospiti entusiasti per l'opera «bellissima, 
meravigliosa, eccezionale» e Vittorio Sgarbi ar¬ 
rabbiato per la scenografia simile ad «un lamina¬ 
toio di Sesto San Giovanni». Formigoni raggian¬ 
te per gli stranieri «estasiati», perchè «così faccia¬ 
mo capire cosa sarebbe una Expo organizzata da 
noi», e Sangalli preoccupato come si conviene 
ad un presidente di Camera di Commercio per 
un eventuale invito a Visco, perchè «in fondo 
quest'opera racconta l'eccessiva pressione fisca¬ 
le subita da un popolo». Signore impegnate in 
dolcissimi complimenti sulle rispettive toilette, 
e signori indaffarati nel commentare la splendi¬ 
da moglie dell'emiro del Qatar, corpo statuario 
e sguardo basso, come richiesto alle donne dei 
potenti del petrolio. 


IL FOYER Savoia imitati e 
un stuolo (800) di funzionari 

«Giorgio?» 

Non è rArmani 
che vuole la stilista 

■ di Gianluca Lo Vetro / Milano 


Q uando gli ospiti sono tanti e la voglia di 
esibirsi è straripante, il foyer non basta: ci 
vonebbe una piazza. Così, a questa prima 
il teatrino della mondanità, trasformatosi in buli¬ 
mia di visibilità mediatica per gli uomini d'appa¬ 
rato, si è basferito fuori: in sbada. Qui i politici, 
primo ba tutti Formigoni, si sono inbattenub 
con le telecamere per offrire una visione più pa¬ 


noramica del loro profilo. E non si può neanche 
dire che gli uomini pubblici abbiano mbato la 
scena alle damine. Perché, di quella Milano im¬ 
pellicciata, non c'è più baccia, se non nelle vesb- 
gia di volant dell'eroica Marinella Di Capua. Al 
nuovo appello della prima di potere manchereb¬ 
bero solo i monarchici, se avessero un molo istitu¬ 
zionale. In compenso, ci sono i comici Dario Bal- 
lantini e Alvaro Vitali travestiti da Viborio Ema¬ 
nuele e Marina Doria: rappresentanza più reali¬ 
sta del re. Si ribova persino Bobo Craxi. «Ha i bi- 
gliebi di invito ma non il posto a sedere», dice 
Sgarbi nel tentativo di aiutare l'erede di Bettino a 
piazzarsi. Ma cosa ha fabo scabare, questa corsa 
dei funzionari? La presenza dei capi di Stato in 
prospettiva dell'Expo. Quelli sbanieri sono quat¬ 
tro, più 22 minisbi. Ma le loro corti con vassalli, 
valvassori e valvassini, di qualsiasi nazionalità, 
pare abbiano occupato 800 posti della platea, in¬ 
troducendo nell'estetica della prima metal de¬ 
tector e persino cani poliziotto. Da buona padro¬ 
na di casa. Letizia Moratti va avanti e indiebo, ri¬ 
cevendo alla porta i suoi invitati per baghebarli 
come Caronte, verso la platea. Vestita da Giorgo 
Armani, svolazza con una coda di guardaspalle e 
una stola che ogni tanto le scivola giù dalle spal¬ 


le, prontamente raccolta e riposizionata da un 
«raccabasciarpe»: neologismo glamour delle figu¬ 
re di apparato, ba il raccabapalle e il portaborse. 
Ma tutta la serata sembra una corsa a raccogliere. 
La stilista Leila Curiel cerca disperatamente 
«Giorgio». Chi, Armani? «No, Napolitano», ri¬ 
sponde la signora. Anche nel solo attimo in cui il 
foyer si tinge di rosa, si ha il sospetto che c'entri 
sempre la politica, perché Rita Rusic enba al brac¬ 
cio di Canio Mazzaro, ex di Daniela Santanchè. 
Gli avrà lasciato la poibona in eredità? E Sabrina 
Negri sarà incollata alla colonna come vedebe di 
Markette o come ex signora Calderoli? Più immo¬ 
bile del marmo e (più stuccata del capitello), la la¬ 
sciamo lì a spebacolo già iniziato, dove la ribovia- 
mo alla fine del primo atto, pronta a commenta¬ 
re l'opera... Le uniche note di costume promet¬ 
tenti sono exbacomunitarie: l'emiro del Katar 
con la moglie Mozak, lui con la djellaba lei col ca¬ 
po coperto. Rari segni di diversità e, insieme a un 
paio di orientali in kimono, del nuovo che avan¬ 
za in una confluenza di costumi. Al termine del¬ 
l'opera, pronti via: le autorità proseguono per la 
cena a palazzo Marino. Nel frattempo, il cavallo 
di un corazziere sulla piazza è sbamazzato al suo¬ 
lo. Non si uccidono così, nemmeno i politici. 


TEATRO Zingaretti ha letto 
il libro del figlio del commissario 

Spoon River 
perPinelli 
e Calabresi 


■ di Jolanda Bufalini / Roma 



Luca Zingaretti 


L e attrici sul lato desbo del palco con gli abi¬ 
ti neri, a sinistra Luca Zingaretti, anche lui 
con l'abito scuro sulla camicia bianca. Bian¬ 
co e nero anche sul grande schermo: via Fani, 
piazza della Loggia, via De Amicis a Milano, dove 
fu ucciso Antonio Cusba. Bianco e nero che se¬ 
gna la distanza epocale dalle nosbe adolescenze 
scandite dagli attentati di tenorismo e di mafia. 
«Ca-la-bre-si a-ssa-ssi-no». Con gli anni, scrive il 
figlio Mario, «ho capito l'efficacia di quella cam¬ 
pagna» che fece di suo padre un mosbo e diebo 
la quale erano «molte teste fra le più illustri del 
giornalismo, del teabo, della cultura, dei movi¬ 
menti». Nella lettura del testo che Mario Calabre¬ 
si ha scribo per ricordare la storia «dalla parte del¬ 
le vibime». Luca Zingarebi - giovedì sera nella 
stracolma sala S.Cecilia all'auditorium di Roma - 
ha dato molto peso alla morte di Pinelli, alla cam¬ 
pagna di Loba continua e al rapporto che suo pa¬ 
dre ebbe con l'anarchico. «Molte volte mi sono 
chiesto come mi sarei comportato se fossi stato 
un giornalista allora. E la risposta è neba: mi sarei 
indignato. La polizia e la questura avevano il do¬ 
vere di spiegare, senza reticenze ... Invece quel 
pezzo di Stato per il quale lavorava mio padre 
avallò i più terribili sospetti». 

Il j'accuse di Mario qui si fa alto nella voce dell'at¬ 
tore: «La rabbia e poi il pubblico linciaggio non si 
concentrarono sul questore Marcello Guida, che 
si precipità a presentare il suicidio come un'auto¬ 
accusa, né sul capo deU'ufficio Antonino Allegra, 
responsabile dei be giorni di fermo». Si concen¬ 
trarono «sul più giovanesul più dialogante». E al¬ 
lora il figlio raccoglie meticoloso le testimonian¬ 
ze. Marco Pannella: «Fra Milano e Gorgonzola, 
in una bella giornata del 1967 ho camminato per 
almeno 45 minuti avendo alla mia sinisba Cala¬ 
bresi e alla mia desba Pino Pinelli... Dissi al com¬ 
missario che, se si metteva anche lui un sand¬ 
wich, avrebbe potuto continuare ad accompa¬ 
gnarmi. Pinelli protestò, dicendomi che Calabre¬ 
si era una bravissima persona». Contro l'immagi¬ 
ne del commissario che scaraventa il fenoviere 
agonizzante dalla finesba, il libro denuncia, riper- 
conendo punto per punto l'inchiesta che fu con- 
doba da Gerardo D'Ambrosio: «viene voluta- 
mente dimenticato un fabo assodato al di là di 
ogni dubbio: Calabresi non era nella stanza quan¬ 
do Pinelli morì. C'erano cinque persone ma lui 
non c'era». Un ricordo personale chiude la disa¬ 
mina della bagedia. «Anche per noi Pinelli e Cala¬ 
bresi sono stati sempre accomunati. Anche Pinel¬ 
li una sera non era tornato a casa dalle sue bambi¬ 
ne. Mamma ce ne parlava con delicatezza. Un 
giorno mi ha dato da leggere VAntologia di Spoon 
River e menbe me la allungava, ma continuava a 
tenerla sbeba in mano, mi raccontò che a mio 
padre l'aveva regalata Pinelli». 
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I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

sabato 8 dicembre 2007 



Poirot: dopo le esequie 

Dopo i funerali di Richard 
Entwhisde, i suoi familiari si 
riuniscono per l’apertura del 
testamento. In questa occasione la 
sorella minore del defunto, Cora, 
comunica ai presenti la sua 
certezza che l’uomo sia stato 
assassinato. Nessuno sembra darle 
credito, ma il giorno dopo Cora 
viene trovata morta nel suo letto. 
L’avvocato di famiglia chiama 
Poirot (David Suchet). 

21.10 RETE 4. GIALLO. 

Regia: Maurice Phillips 
Gb 2005 


Che tempo che fa 

Nicola Piovani, pianista, direttore 
d’orchestra e compositore, 
vincitore di numerosi premi, tra 
cui l’Oscar per la colonna sonora 
del film di Roberto Benigni “La 
vita è bella”, è, insieme all’attore e 
regista Leonardo Pieraccioni, 
ospite di Fabio Fazio. 
Nell’anteprima del programma, 
invece, il fotografo Guido Larari 
presenta una biografia per 
immagini del grande cantautore 
genovese Fabrizio De Andrè. 

20.10 RAI TRE. TALK SHOW. 

con Fabio Fazio 


Miracolo nella 34* strada 

Assunto da un grande magazzino 
per vestire i panni di Babbo Natale, 
l’anziano Kris Kringle (Richard 
Attenborough), si fa benvolere 
subito da tutti i bambini che 
frequentano il luogo e convince i 
suoi datori di lavoro di esserlo 
veramente. La concorrenza, saputa 
la notizia, lo trascina in tribunale, 
certa di screditare così la ditta rivale. 
Rifacimento di un classico del 1947 
con Natalie Wood piccolina. 

21.00 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Les Mayfield 
Usa 1994 


Terzo pianeta 

Mario Tozzi e i suoi collaboratori 
indagano sulle ultime ipotesi che 
riguardano l’esistenza di Atlantide. 
LUnesco ha recentemente dato 
credito ad una nuova teoria, 
sviluppata da Sergio Frau, che 
localizza l’antica Atlantide non in 
un’isola greca, ma in Sardegna. La 
troupe del programma parte da 
Malta, dove sono stati ritrovati i 
resti dei templi più antichi 
costruiti dall’uomo, per recarsi 
successivamente in Sardegna. 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Atlantide: storia o fantasia?” 


I Programmazione 







^RAIUNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 

ITALIA 1 

(^LA7 

06.30 SABATO & DOMENICA. 

06.00 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

07.00 BEAR NELLA GRANDE 

06.25 VITA DA STREGA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

06.45 TALK RADIO. Show. 

06.00 TG LA7 

Rubrica. Conducono Sonia Grey, 

Rubrica. 

CASA BLU. Pupazzi animati 

Situation Comedy. “La visita di 

Rubrica 

Conduce Antonio Conticello 

METEO 

Franco Di Mare 

A cura di Marcello Masi (replica) 

DRAGO. Pupazzi animati 

Napoleone”. Con Elizabeth 

08.00 TG 5 MATTINA 

08.55 BARBIE PRINCIPESSA 

OROSCOPO 

09.25 SETTEGIORNI 

06.20 NELLA PROFONDITÀ DI 

08.00 IL VIDEOGIORNALE 

Montgomery, Dick York 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

DELL’ISOLA PERDUTA. 

TRAFFICO. 

PARLAMENTO. Rubrica 

PSICHE. Rubrica 

DEL FANTABOSCO. Rubrica 

06.50 MEDIASHOPPING 

09.00 LOGGIONE. Musicale. 

Film Tv (USA, 2006). 

News traffico 

09.55 GIORNI D’EUROPA 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

09.00 TV TALK. Talk show. 

07.20 CUORE. Miniserie. 

Di Vittorio Testa 

Regia di Greg Richardson 

07.00 OMNIBUS LA7. 

10.15 APRIRAI. Rubrica 

Varietà. Conducono Adriana 

Conduce Massimo Bernardini 

Con Giulio Scarpati, 

09.30 AMICI LIBRI. Rubrica. 

10.50 RAVEN. Situation Comedy. 

Attualità 

10.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Volpe, Tiberio Timperi 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

Anna Valle 1^ parte 

Conduce Aldo Busi 

“Maniere da zotico”. Con 

09.20 L’INTERVISTA. 

AH’interno: 

10.15 SULLA VIA DI DAMASCO. 

11.00 TORI NOSTRI SOLDI 

09.20 TV MODA. Rubrica. 

10.00 SUPERPARTES. Rubrica. 

Raven-Symone, Orlando Brown 

Rubrica. 

10.55 SANTA MESSA. 

Conduce 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

Conduce Jo Squillo 

Conduce Piero Vigorelli 

11.15 SABRINA, VITA DA STRE¬ 

A cura di Alain Elkann 

Religione. 

Don Giovanni D’Èrcole 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

09.50 VIVERE MEGLIO. 

10.40 TRE MINUTI 

GA. Situation Comedy. “Una 

09.50 COUPLES AND DUOS. 

“Dalla Cattedrale di Urbino” 

10.45 TSP EUROZONE. Rubrica 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Rubrica. 

CON MEDIASHOPPING. 

strega a mezzo servizio”. 

Documentario 

12.00 RECITA DELL’ANGELUS 

10.55 TSP REGIONI. Rubrica 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

Conducono Fabrizio Trecca, 

Televendita 

Con Melissa Joan Hart, 

10.30 LA GUERRA DI TROIA. 

12.20 LA PROVA DEL CUOCO. 

11.25 APRIRAI. Rubrica. 

12.25 TGR IL SETTIMANALE 

Emanuela Talenti 

10.45 MOGLIE A SORPRESA. 

Caroline Rhea 2^ parte 

Film (Francia/ltalia, 1961). 

Gioco. Con Antonella Clerici 

A cura di Massimo Bartoccioni 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film (USA, 1992). 

11.50 LA TATA. Situation Comedy. 

Con Steve Reeves. 

13.30 TELEGIORNALE 

11.35 MEZZOGIORNO 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Con Steve Martin, 

“Bambinaie vecchie e nuove”. 

Regia di Giorgio Ferroni 

14.00 EASY DRIVER. Rubrica. 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

14.00 TG REGIONE 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

Goldie Hawn. 

Con Fran Drescher, Charles 

12.30 TG LA7 

Conducono llaria Moscato, 

Conducono Adriana Volpe, 

14.20 TG3/TG3PIXEL 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Regia di Frank Oz 

Shaughnessy 

12.55 SPORT 7. 

Marcellino Mariucci 

Tiberio Timperi, Marcello Cirillo 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

14.00 FORUM. Rubrica. 

13.00 TG 5/METEO 5 

12.25 STUDIO APERTO 

News 

14.30 LINEABLU. Rubrica. 

13.00 TG 2 GIORNO 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.40 IL MAMMO. 

13.00 FINCHÉ C’È DITTA 

13.00 IL COMMISSARIO SCALI. 

Conduce Donatella Bianchi 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

15.50 SABATO SPORT. All’interno: 

15.00 MARIA, MADRE DI GESÙ. 

Situation Comedy. 

C’È SPERANZA. Show. 

Telefilm. 

15.50 OMAGGIO DEL SANTO 

14.05 L’ITALIA SUL DUE. 

MAGAZINE CHAMPIONS 

Film Tv (USA, 1999). 

“La lettura del gas”. 

Con la Premiata Ditta 

“Sporte droga”. 

PADRE ALLA STATUA DELLA 

Rubrica. “Sabato”. 

LEAGUE. Rubrica 

Con Perniila August, 

Con Enzo lacchetti. 

13.55 MERLINO. Film Tv (GB/USA, 

Con Michael Chiklis 

MADONNA IMMACOLATA DI 

Conducono Roberta Lanfranchi, 

16.20 SPORTABILIA 

Christian Baie 

Elisa Triani 

1998). Con Sam Neill, John 

14.00 L’UOMO VENUTO DAL 

PIAZZA DI SPAGNA A ROMA. 

Milo Infante 

16.30 SCI ALPINO. Coppa del 

17.00 IERI E OGGI IN TV. 

14.10 AMICI. 

Reardon. Regia di Steve Barron 

KREMLINO - NEI PANNI 

Religione 

15.40 ELOISE AL PLAZA. 

mondo. Slalom gigante maschile 

Show. A cura di Paolo Piccioli 

Reality Show. 

17.45 SELVAGGI. Situation 

DI PIETRO. 

17.00 TG 1 

Film Tv (USA, 2003). Con dulie 

17.00 MOTORSHOW 

17.50 PIANETA MARE. 

Conduce Maria De Filippi. 

Comedy. “1 miei due figli”. Con 

Film (USA, 1968). 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica 

Andrews, Sofia Vassilieva 

17.10 MOTORSHOW. Caschi 

Rubrica. 

Regia di Paolo Pietrangeli 

Keith Carradine, Andrew Eiden 

Con Anthony Quinn. 

17.45 PASSAGGIO A NORD 

17.10 SERENO VARIABILE. 

d’oro. Da Bologna 

Conduce Tessa Gelisio 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

18.20 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

Regia di Michael Anderson 

OVEST. Rubrica. Conduce 

Rubrica. 

18.10 W MINUTO SERIE B. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Conduce Silvia Toffanin 

“Come d’incanto” 

17.30 1 4 DELL’OCA SELVAGGIA. 

Alberto Angela 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

Conduce Franco Lauro 

19.35 APPUNTAMENTO 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

18.30 STUDIO APERTO 

Film (USA, 1978). 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 

18.00 TG 2 

19.00 TG 3 

CON LA STORIA. 

MILIONARIO?. Quiz. 

19.20 IL RE ED IO. Film (USA, 

Con Richard Burton. 

Carlo Conti 

18.10 LOST. Telefilm 

19.30 TG REGIONE 

Documentario 

Conduce Gerry Scotti 

1999). Regia di Richard Rich 

Regia di Andrew V. McLagIen 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 20.30 

20.00 BLOB-VOTA ANTONIO. 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5/METEO 5 

21.00 MIRACOLO NELLA 34^ 

20.00 TG LA7 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

21.05 COLO CASE - DELITTI 

Documenti 

Telefilm. “Uno spettro 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 

STRADA. Film commedia 

20.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco. 

IRRISOLTI. Telefilm. “Il passato 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

del passato”. Con Chuck Norris, 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

(USA, 1994). Con Richard 

Telefilm. “Istinto animale”. 

Conduce Flavio Insinua 

di Alice”, “Fuori dalle regole”. 

Talk show. Conduce Fabio Fazio. 

Clarence Gyliard 

Tg Satirico. Conducono Ezio 

Attenborough, Elizabeth Perkins. 

Con John Nettles 

21.30 IL TRENO DEI DESIDERI. 

Con Kathryn Morris, John Finn 

Con Filippa Lagerback 

21.10 POIROT: DOPO LE 

Greggio, Enzo lacchetti 

Regia di Les Mayfield 

22.30 DIRI Telefilm. “This is not 

Varietà. Con Antonella Clerici 

22.40 THE PRACTICE 

21.30 TERZO PIANETA. 

ESEQUIE. Film Tv giallo 

21.10 CIAO DARWIN - L’ANELLO 

23.25 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Your Father’s Hostage Situation”. 

00.05 TG 1 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

Rubrica di scienza. 

(GB, 2005). Con David Suchet, 

MANCANTE. Varietà. Conducono 

Rubrica. Conduce Mino Taveri 

Con Courteney Cox 

00.10 APPLAUSI. Rubrica 

Telefilm. “Reality Show”. Con 

“Atlantide: storia o fantasia?”. 

Robert Balthurst. 

Paolo Bonolis, Luca Laurenti. 

00.25 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

23.30 DECAMERON - POLITICA, 

00.40 TG 1 - NOTTE 

Dylan McDermott, Lisa Gay 

Conduce Mario Tozzi. 

Regia di Maurice Phillips 

Regia di Roberto Cenci 

“Come d’incanto” 

SESSO, RELIGIONE & MORTE. 

01.05 DOWNTO EARTH. Filnn 

Hamilton 

Regia di Ludovica Scandurra 

23.20 TEMPI MODERNI. Talk 

24.00 SEX & LAW. Telefilm. 

00.35 STUDIO SPORT. News 

Talk show. 

(USA, 2001). Con Chris Rock, 

23.25 SABATO SPRINT. Rubrica 

23.20 TG 3.TG REGIONE 

show. Conduce llaria Cavo 

“Il nuovo arrivo” 

01.00 THE BOX GAME. Quiz 

Conduce Daniele Luttazzi 

Regina King 

00.10 TG 2 

23.40 AMORE CRIMINALE. 

01.40 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

01.00 TG 5 NOTTE / METEO 5 

03.10 SHOPPING BY NIGHT 

00.30 COGNOME & NOME. 

02.25 UNA PER TUTTE. Film 

00.20 TG 2 DOSSIER STORIE. 

DocuFiction. “Lucia Andreotti” 

Rubrica 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

03.35 BRANCHIE. Film 

Reportage 

(Francia, 1999). Con Jean-Pierre 

Conduce Maria Concetta Mattei 

00.35 TG 3 

01.55 IERI E OGGI IN TV SPECIAL 

VOCE DELLA PERSISTENZA. Tg 

(Italia, 1999). Con Gianluca 

01.00 TG LA7 

Mareille, Anne Parillaud 

01.05 TG2MIZAR. Rubrica 

00.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Show. “Risatissima 1985” 

Satirico (replica) 

Grignani, Valentina Cervi 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica. 


Satellite 


Radiofonia 


SKY 

CINEMA 1 

16.40 SE SOLO FOSSE VERO. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Reese Whiterspoon. 

Regia di Mark Waters 
18.50 IL RITORNO DELLA 
SCATENATA DOZZINA. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Steve Martin. 

Regia di Adam Shankman 
21.00 DUE FANTASMI 
PER NATALE. 

Film Tv commedia (USA, 
2005). Con Tom Arnold. 

Regia di Rom Oliver 
22.45 ANCHE LIBERO VA BENE. 
Film drammatico (Italia, 2005). 
Con Kim Rossi Stuart. Regia 
di Kim Rossi Stuart 
01.05 LA CASA DEL DIAVOLO. 
Film horror (USA, 2005). 

Con Bill Moseley. 

Regia di Rob Zombie 


SKY 

CINEMA 3 

18.45 THE HOLE. 

Film thriller (GB, 2001). 

Con Thora Birch. 

Regia di Nick Hamm 

20.35 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
GABRIELE MUCCINO 
21.00 LA CENA PER FARLI 
CONOSCERE. 

Film commedia (Italia, 2007). 
Con Diego Abatantuono. 

Regia di Pupi Avati 

22.45 A HISTORY OF 
VIOLENCE. 

Film drammatico (USA, 2005). 
Con Viggo Mortensen. 

Regia di David Cronenberg 

00.25 SOTTO IL VESTITO 
NIENTE II. Film thriller 
(Italia, 1988). 

Con Frangois Eric Gendron. 
Regia di Dario Piana 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.15 AS YOU LIKE IT - COME 
VI PIACE. Film commedia 
(GB/USA, 2006). Con Bryce 
Dallas Howard. Regia di 
Kenneth Branagh 
18.25 SPECIALE: 

ROCKY HORROR MANIA 

18.50 ELISEO. Film animazione 
(Corea del Sud, 2003). 

Regia di Kwong Jae-woong 

20.50 CORTO SOTTO 5’ 

21.00 PIANO 17. Film thriller 

(Italia, 2005). Con Giampaolo 
Morelli. Regia di Manetti Bros 
23.00 WALL STREET. Film 
drammatico (USA, 1987). 

Con Michael Douglas. 

Regia di Oliver Stone 
01.05 OLTRE OGNI RISCHIO. 
Film drammatico (USA, 1989). 
Con Kelly McGillis. 

Regia di Abel Ferrara 


CARTOON 

NETWORK 

16.40 I FANTASTICI 4. Cartoni 
17.05 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

17.35 JUSTICE LEAGUE. Cartoni 
18.00 TEEN TITANS. Cartoni 
18.25 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 
18.50 MY SPY FAMILY. Cartoni 

19.15 SCHOOL RUMBLE 

19.45 CLASS OF3000. Cartoni 

20.10 CAMP LAZLO. Cartoni 

20.40 LOONATICS UNLEASHED. 
Cartoni 

21.15 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

21.45 QUELLA SCIMMIA DEL 
MIO AMICO. Cartoni 

22.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.35 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 

23.00 BATMAN. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 MASSIVE SPEED. 

Documentario. “Elicotteri da 
guerra”, “Meglio su due ruote” 

15.00 UOMO VS. NATURA: LA 
SFIDA. Doc.“Scozia” 

16.00 PESCA ESTREMA. 

Doc.“La prova delle reclute” 
17.00 BRAINIAC. Documentario 
18.00 TOP GEAR. Doc 
19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Documentario. “HP” V parte 
20.00 MITI DA SFATARE. 
Documentario. “Archimede e i 
cannoni a vapore” 

21.00 DISCOVERY ATLAS. 
Documentario. “Australia 

Qp\/po IpH” 

23.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc.“Casa a prova di uragano” 

24.00 COM’È FATTO. Doc 
01.00 TOP GEAR. 

Documentario. 


ALL 

MUSIC 

13.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
ALBUM/SINGOLI. Musicale. 
Conduce Chiara Tortorella. (r) 
14.00 COMMUNITY. Musicale. 
Conducono Valeria Bilello, 
Ivan Olita 

15.00 AUDIO AMBIENTE. 

Musicale, (replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

“Best of”. Conduce Jonathan 
Kashanian (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 KANTABOX. Musicale. 
“La finale”. Conduce 
Francesco Facchinetti 
23.30 THE CLUB. Musicale 
24.00 ALL NIGHT. Musicale 


Sereno 

Vento: 

Debole 

Variabile 

Moderato 

ili 

»-► 

Nuvoloso 

m 

Forte 

Pioggia 

«ti 

me 

Mare: 

Calmo 

Temporali 

Nebbia 

Mosso 



Neve 

Agitato 


OGGI 



Nord: nuvoloso in mattinata con deboli nevicate sulle Alpi oltre i 
1200-1300m. Dal pomeriggio deboli precipitazioni su tutto il Nord. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso su tutte le regioni. Aumento 
della nuvolosità dal pomeriggio. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


DOMANI 



Nord: variabilità altrove con brevi rovesci, localmente intensi 
sulla Romagna con neve in Appennino a 900m. 

Centro e Sardegna: cieli coperti con precipitazioni sparse. 
Sud e Sicilia: nuovoloso con precipitazioni sparse. 



Situazione: un'ampia area di bassa pressione tra Grecia e Balcani 
causerà qualche disturbo sui settori orientali e al sud della Penisola, 
più stabilita' sui versanti occidentali per una maggior influenza 
dell'alta pressione oceanica. 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.15 - 13.00 - 15.00 - 
16.49 - 18.51 - 20.00 - 21.20 - 23.00 
- 1.00 - 2.00 -3.00 -4.00 - 5.00 - 

06.05 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.20 RADIO EUROPA MAGAZINE 
06.35 TAM TAM LAVORO 
07.36 SPORTLANDIA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.30 SANTA MESSA 
10.05 DIVERSI BACHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.07 IL COMUNICAniVO 
11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.45 A TAVOLA 

11.55 ANGELUS DEL SANTO PADRE 
12.33 FANTASTICA MENTE 

13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.06 SABATO SPORT 

15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO PER 
MINUTO. Rubrica di sport. “Serie B” 

17.55 CALCIO. CAMPIONATO 
ITALIANO DI SERIE A. 

“Anticipo: Lazio - Catania” 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 CALCIO. CAMPIONATO ITALIANO 
DI SERIE A. 

“Anticipo: Palermo - Fiorentina” 

23.15 RADIOGAMES 

23.35 DEMO 

24.00 IL GIORNALE DELLA 
MEZZANOTTE 

00.23 STEREONOTTE. Conduce F. Cioffi 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2:6.30 - 7.30 -7.54 - 8.30 - 10.30 - 
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 

19.30 - 19.52 - 20.30 - 21.30 - 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT 
09.30 L’ALTROLATO 

10.35 NUMERO VERDE 

11.30 VASCO DE GAMA 


12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.35 GIOCANDO. Con Anna Cinque 
15.00 HIT PARADE. Con Federica 

Gentile. Regia di Andrea Cacciagrano 
—CLASSIFICA TOP 10 ALBUMS 
—CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 SUMO. A cura di Renzo Cerosa 
18.00 LE COLONNE D’ERCOLE. 

Con Armando Traverso e Federico 
Biagione. Regia di Luca Bona. 

A cura di Patrizia Critelli 
20.00 LIBRO OGGETTO. 

“Paola Cortellesi”. 

A cura di Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 ROCK WAVE. Con DJ Vincent 

22.30 VERSIONE BETA. Con Andrea 
Materia e Mario Bellina 

24.00 FANS CLUB 
01.00 DUE DI NOTTE 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
07.00 RADI03 MONDO ON LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Paolo Terni 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Paolo Terni 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Conduce Stefano Zenni 
15.00 SPECIALE FAHRENHEIT. 
Conducono Luca Damiani, 

Marino Sinibaldi 
18.00 LA STORIA IN GIALLO 
19.00 RADI03 SUITE. 

Conduce Francesco Antonioni 

19.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 


















































IN SCENA 


l’Unità 23 


sabato 8 dicembre 2007 


LUTTI È morto a 79 
anni Stockhausen: il 
compositore tede¬ 
sco ha impresso una 
svolta alla musica del 
‘900 con l’elettronica 
e una concezione vi¬ 
sionaria del suono 
che lo ha portato a 
far «suonare» gli astri 


■ di Giordano Montecchi 



vrebbe compiuto ottant'anni l'an¬ 
no prossimo, il 22 agosto: www. 
stockhausen.org riporta l'evento 
del suo compleanno nella pagi¬ 
na d'accoglienza con quel tono 
lievemente festoso, che sempre 
più era familiare allo Stockhau¬ 
sen degli ultimi anni. Nel sito, al¬ 
le ore 20 di ieri per chi legge, non 
c'era ancora notizia della morte. 
Ma Wikipedia la riportava già, in¬ 
sieme ai link, agli obituary del 
Guardian e della BBC. Karlheinz 
Stockhausen è morto mercoledì 
5 dicembre, ma la notizia non è 
circolata fulminea come succede 
di norma in questi casi. Come se 
la morte non fosse contemplata. 


Egocentrico 
ma geniale 
negli ultimi anni 
aveva assunto 
l’aria della star 
cordialissima 


Stocldiausen, il guru deU’elettronica 


no da qualsiasi impurità espressi¬ 
va. Ma Stockhausen - come qual¬ 
che suo altro grande collega - 
non è stato solo un grande e con¬ 
troverso musicista, è stato anche 
un maestro ineguagliabile della 
contraddizione: l'essenza di ogni 
arte capace di liberarsi da se stes¬ 
sa per attraversare i muri e andar¬ 
sene al di là, lasciandoci con un 
palmo di naso. All'inizio degli an¬ 
ni Cinquanta, le sue pagine seria¬ 
li e le sue primissime composizio¬ 
ni elettroniche furono il paradig¬ 
ma della neue Musik. Ma già 
qualcosa di assolutamente antite¬ 
tico a quei precetti avvenne nel 
1956, col ribollire avventuroso di 
Gesang der Junglinge, il Canto dei 
fanciulli dove il nastro elettroni¬ 
co già si sporca con le voci concre¬ 
te, indifese dei bambini e fra le 
maglie del rigore circolano incon¬ 
fessabili brividi di emozione. 
Poco dopo lo si vede concentra¬ 
tissimo sulla Gmppentechnik e 
sulla Momentform. Ufficialmen¬ 
te stanno lì i suoi capolavori: 
Gruppen ('58), Carré ('60), Momen- 
te ('62-65). Ma Stockhausen è so¬ 
lo all'inizio. Di lì a poco arrivano 
gli anni del misticismo e della di¬ 
lagante infatuazione cosmica. 
Mentre altre avanguardie si tuffa¬ 
no nell'impegno civile, nella de¬ 
nuncia di un mondo sempre più 
infame, Stockhausen intona il 
suo Mantra, migra fra le stelle, 
con Stemklang (Suono stellare) Si- 
rius, Tierkreis (Zodiaco). Dall'alto 
di una mai dismessa superiorità 
esibita come una dote sovranna¬ 
turale (nativo di Sirio?). 
Stockhausen ostenta indifferen¬ 
za per il mondo musicale attorno 
a lui, ma quel suo respiro cosmi¬ 
co, quel suo fantasticare elettroa¬ 
custico seduce sempre di più i gio¬ 
vani del progressive rock, e si tra¬ 
smetterà fino ad oggi, in un lega¬ 
me sempre più profondo e impre¬ 
scindibile e i cui effetti, possiamo 



Karlheinz Stockhausen; sotto l’attacco alle Torri gemelle di New York 


Stame certi, si faranno sentire for¬ 
tissimi dopo la sua scomparsa. 
Ma Stockhausen fa rima con 
grandeur. L'apoteosi giunge con 
il ciclo Licht, Luce, un lavoro ma¬ 
stodontico, circa 27 ore di musi¬ 
ca per i più diversi organici e risor¬ 
se tecnologiche che lo tiene im¬ 
pegnato dal 1977 al 2003: sette 
opere per sette giorni della setti¬ 
mana, anzi della creazione, prota¬ 
gonisti Luzifer, Èva, Michael. Fra 
il 1981 e il 1988 il Teatro alla Sca¬ 
la ne ospita le prime tre giornate, 
ma l'Italia è troppo piccola per i 
suoi progetti e le tappe successive 
vedranno la luce altrove fra mille 
difficoltà di realizzazione (basti 



pensare al Quartetto per elicotte¬ 
ri previsto nella giornata di Mer¬ 
coledì. L'esecuzione completa 
del ciclo prevista a Dresda nel 
2008 per festeggiare il suo ottan¬ 
tesimo compleanno per forza di 


Nel 2001 gli 
fecero dire che 
l’il settembre 
era stato un 
capolavoro: fu 
un finimondo 


cose si trasformerà in qualcosa di 
molto diverso. 

L'egolatria di Stockhausen non 
aveva limiti, ma aveva qualcosa 
di dolce, naturale, come quando 
molti anni fa dopo un'intervista 
mi disse «sì mi scriva, è sufficien¬ 
te che sulla busta metta 
"Stockhausen - Germania". Mi ar¬ 
riverà». Aveva un ché di irrespon¬ 
sabile Stockhausen. Come quan¬ 
do disse (o meglio gli fecero dire) 
che l'attentato alle Twin Towers 
era stata un capolavoro d'arte. 
Lui precisò che intendeva un ca¬ 
polavoro dell'arte distmttrice di 
Luzifer, Lucifero protagonista 
della sua opera (la sua puntuta 
precisazione si può leggere sul si¬ 
to). Ma molti non gliel'hanno 
perdonata questa uscita da squa¬ 
lo mediatico. 

Negli ultimi anni Stockhausen 
aveva assunto un'aria sempre 
più da gum, vestiva abiti bianchi 
pieni di ricami e aveva l'aria di¬ 
staccata di chi vive in una dimen¬ 
sione solo sua. E aveva riscoper¬ 
to l'Italia quando il Festival Ange¬ 
lica di Bologna prese a dedicargli 
sempre più attenzione, invitan¬ 
dolo e poi commissionandogli 
nuove composizioni. E lui veni¬ 
va, tornava, ogni volta accolto 
da una folla di giovani entusiasti 
che lo acclamavano come una 
rockstar. Stockhausen era una 
rockstar, e chissà dietro quella 
sua aria sorniona, un filo svapo¬ 
rata, quanto questo gli fosse gra¬ 
dito. Solo che poi si sedeva alla 
consolle e da lì pilotava le sue ma¬ 
gie sonore con una attenzione e 
una abilità stupefacenti. Per il 
2008 era in programma a Bolo¬ 
gna la prima assoluta di una nuo¬ 
va versione di Zodiaco, commis¬ 
sionata da Angelica in collabora¬ 
zione con l'Accademia Filarmo¬ 
nica e l'Orchestra Mozart. Chissà 
cosa è rimasto sul suo tavolo o 
nei suoi computer. 


L’EREDITÀ II critico e musicista Benedetti: «Aphex e Scanner ascoltano lui, non i Led Zeppelin. I suoi concerti erano pieni di ragazzi» 

Karlheinz, maestro di techno 


In effetti di tanti venerabili mae¬ 
stri della musica «kontempora- 
nea», Karlheinz Stockhausen era 
proprio l'ultimo del quale avresti 
detto che se ne sarebbe andato. 
Perché più invecchiava più il suo 
pubblico ringiovaniva. E anche 
lui che, certamente, da vecchio 
aveva un che di più giovanile, ir¬ 
regolare ed empatico rispetto a 
quando ventenne o poco più si 
scervellava nella convinzione 
(mai abbandonata del tutto) che 
il fine della musica e dell'elettro- 
nica fosse tenere rigorosissiman- 
te sotto controllo il tutto. Ma al 
di là di questo maldissimulato de¬ 
siderio di onnipotenza sempre ri¬ 
masto sullo sfondo, con gli anni, 
a cambiare profondamente è sta¬ 
ta la musica di Stockhausen, per¬ 
dendo per strada tutte le sue vec¬ 
chie «kappa» mitteleuropee o teu¬ 
toniche e diventando invece ma¬ 
teria sempre più vitale e spiazzan¬ 
te. Musica popolare o quasi (e co¬ 
munque guardata con grandissi¬ 
mo interesse dal mondo della 
musica rock, dai nuovi deejay e 
dagli innumerevoli trafficoni 
deU'elettronica non accademica) 
da parte di chi negli anni Cin¬ 
quanta era stato l'icona stessa di 
una musica implacabilmente 
stmtturalista, convinta di vivere 
l'anno zero, di fare piazza pulita 
di tutto il passato e ricostmire un 
universo sonoro totalmente alle- 


r 



Il dj e musicista Aphex Twins 


■ di Stefano Miliani 


S tockhausen ha avuto un 
curioso destino. Come sal¬ 
tando qualche generazio¬ 
ne, ha fatto proseliti tra la gene¬ 
razione di rielaboratori di musi¬ 
ca elettronica e techno, tra dj 
che campionando sperimenta¬ 
no vorticose suggestioni tecno¬ 
logiche ed emotive per ballare 
in hangar e non in discoteche al¬ 
la moda, tra artisti emersi nella 
seconda metà degli anni 90 e 
che sono star nel loro genere co¬ 
me i britannici Aphex Twins o 
Scanner. A Roma questo collega¬ 
mento lo si è sentito al Parco del¬ 
la musica, in serate dove la sua 
musica era la pista di lancio per 
magmatici viaggi elettronici. E 
lo conferma Andrea Benedetti, 
autore del libro Mondo Techno 
pubblicato da Stampa alternati¬ 
va nel 2006 (con cd allegato), 
musicista, fondatore delEeti- 
chetta Plasmek, critico musica¬ 
le. 


C’è questo interesse in 
nuove generazioni 
dell’elettronica? 

«Sì. È iniziato alla metà degli an¬ 
ni 90. Si era creata una scena 
elettronica internazionale dopo 
la techno che definirei post rave 
che si rifaceva, anche involonta¬ 
riamente, alla dodecafonia, al 
mmorismo, alla musica concre¬ 
ta, a idee del futurismo. Non 
sempre era un collegamento vo¬ 
luto ma c'era e Stockohausen è 
diventato un simbolo fra tanti 
che componevano elettronica». 
La sua musica è andata oltre 
i consueti confini della 
musica detta «colta», che va 
per festival e teatri? 
«Esattamente. Lo prova un epi¬ 
sodio tra i tanti. La rivista britan¬ 
nica The Wire gli fece ascoltare 
pezzi di Aphex Twins, di Scan¬ 
ner e lui espresse critiche feroci 
che poi, dopo un po', rivide. A 
conquistare questi ragazzi era il 
suo approccio da autentico mu¬ 
sicista che ha deciso di modifica¬ 


re i canoni della musica: 
Stockhausen in modo scientifi¬ 
co, mentre loro lo hanno fatto 
in modo istintivo». 

Perché proprio lui ha 
attecchito? 

«È colui che ha inserito mmori e 
suoni elettronici in modo orga¬ 
nico nella composizione, nella 
melodia anche se dissonante, 
mescolando, lavorando su suo¬ 
ni puri mentre altri composito¬ 
ri, come Ligeti, si fermano al¬ 
l'aspetto melodico. In lui c'era 
la voglia di cambiare le regole, 
s'era stufato dell'aspetto compo¬ 
sitivo classico, voleva estendere 
il raggio della musica e questo lo 
accomunava alle generazioni 
cresciute dalla techno. Magari 
veniva colto in modo superficia¬ 
le o appunto istintivo, ma non a 
caso i suoi concerti erano affolla¬ 
ti di ragazzi. È come se nel suo 
pubblico ci fosse stato un salto 
generazionale. Lui aveva capito 
dove andava la musica. E poi lo 
avvicina a loro anche l'idea del¬ 


lo spazio». 

Quale spazio? 

«Ne parlò anche neU'ultimo 
suo incontro di quest'anno a Ro¬ 
ma - parlava italiano. Il concet¬ 
to del teatro classico con il palco- 
scenico davanti, il palco, la galle¬ 
ria, la platea, per lui era ridicolo. 
A lui interessava uno spazio in 
cui dove non si dovesse suonare 
frontalmente davanti al pubbli¬ 
co, era arrabbiato con chi faceva 
spazi teatrali, contro questa 
mentalità ristretta sullo spazio 
teatrale. E questo combacia con 
l'atteggiamento di tanti ragazzi 
più giovani che cercavano un 
nuovo modo di ballare e sentire 
musica». 

I più influenzati ? 

«Citerei etichette come la Warp 
e la Rifiex, inglesi come Aphex 
Twins, i Future Sound of Lon¬ 
don, Scanner, il tedesco Ovali, 
artisti nati a metà anni 90 e tut- 
t'oggi molto attivi. Per loro è più 
facile riferirsi a Stockhausen che 
ai Led Zeppelin». 


OFFESE A FERRARA 

La 7 sospende 
lo show di Luttazzi 

ROMA «Decameron», il 
programma di Daniele Lut¬ 
tazzi in onda il sabato è sta¬ 
to sospeso. L'ha deciso La7 
motivando il provvedimen¬ 
to con le offese e le volgari¬ 
tà rivolte a Giuliano Fenara 
nell'ultima puntata. «Con e 
Luttazzi - spiega La7 - è sta¬ 
to stipulato un contratto 
che garantiva la sua più to¬ 
tale libertà creativa, come 
dimostrato dalle puntate 
fin qui andate in onda. Di 
questa libertà era necessario 
fare un uso responsabile, co¬ 
sa che non è avvenuta. In¬ 
fatti nella puntata di sabato 
scorso, replicata giovedì, 
Daniele Luttazzi ha grave¬ 
mente insultato e offeso 
Giuliano Ferrara, che con la 
La7 collabora da anni come 
co-conduttore di Otto e 
mezzo». Luttazzi era torna¬ 
to da 3 settimane in tv do¬ 
po il famoso "editto bulga¬ 
ro" del 2002 di Berlusconi 
che aveva di fatto allontana¬ 
to il comico dalla Rai. 


«QUALCUNO A UN 
CERTO PUNTO DOVE¬ 
VA USCIRE ALLO SCO¬ 
PERTO E DIRE CHE LA 
DEMOCRAZIA NON È 
IN GRADO DI SOPRAV¬ 
VIVERE SE I MEDIA SONO CONTINUAMEN¬ 
TE COLPITI DA INTERFERENZE E INTIMIDA¬ 
ZIONI DEL POTERE POLITICO E DEL GRAN¬ 
DE BUSINESS» 

DAN RATHER/24 SETTEMBRE 2007 


FURIO COLOMBO 

iK)sr GiimiSMO 

NOTIZIE SULLA FINE DELLE NOTIZIE 


EDITORI RIUNITI 

pag 144, Euro 10,00 - Novità nelle librerie e nel sito www.ibs.it 


Presentazione del libro 

presso la casa delle letterature per inaugurare la 

nuova collana La vera Storia 

diretta da Mario Almerighi 

parteciperanno 

Mario Almerighi 
Enzo Golino 
Marco 

sarà presente l’autore 

Roma 

giovedì 13 dicembre 2007 ore 17,00 
Casa delle Letterature 
Piazza dell’Orologio, 3 
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TEATRI 


MUSICA 




CINEMA 


Film 


A CURA DI Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Factory Girl 

Ascesa e declino di una donna 
simbolo della contro-cultura 
americana. Approdata dalla 
California a New York, Edie 
Sedgwick diventa la musa ispiratrice 
più celebre di Andy Warhol. Bella e 
di famiglia ricca, il geniale artista 
farà della modella una vera icona 
pop. Il forte legame che si stabilisce 
tra Edie, Warhol e la sua Factory sarà 
però fatale alla ragazza, la cui furiosa 
corsa verso il successo si concluderà 
con la morte per overdose. 

dì George Hìckenlooper drammatico 


Civico Zero 

Tre vite di strada, solitudine ed 
estrema povertà che raccontano la 
difficoltà di integrarsi: una ragazza 
africana entrata clandestinamente in 
Italia, una donna romena che vive nel 
nostro paese ma che il marito, rimasto 
in patria, un giorno vuole riportare a 
casa, un uomo che vive con la madre 
anziana. Quando la donna muore da 
venditore di frutta in un mercato 
rionale di Roma diventerà un 
barbone. Ispirato ad un romanzo di 
Federico Bonadonna. 

dì Cìtto Maseììì drammatico 


La leggenda di Beowulf 

Le battaglie del eoraggioso guerriero 
Beowulf eontro Grendel, il mostro 
ehe tenta di distruggere la reggia di 
Hrothgar, re delfantiea Danimarea. 
Ueeisa la terribile ereatura, Beowulf 
dovrà fronteggiare l'ira della madre 
di Grendel, l'orehessa dalle forme 
sedueenti e taeehi a spillo di eame 
umana dotata di poteri ipnotiei. Dal 
testo epieo in inglese antieo seritto 
intorno all'Anno Mille su 
avvenimenti aeeaduti nei seeoli 
preeedenti. 

dì Robert Zemeckìs fantasy 


Mein Fuhrer 

Sottotitolo: La vera verità su Adolf 
Hitler. Alla vigilia di un 
fondamentale eomizio (siamo nel 
dieembre del 1944, la Germania è 
prossima alla seonfitta) è neeessario 
un grande diseorso ehe possa 
rianimare i euori del popolo tedeseo. 
Ma il dittatore è staneo e depresso. 
Allora, il diabolieo Goebbels ha 
un'idea: prelevare da un eampo di 
eoneentramento un attore ebreo per 
preparare Hitler al diseorso finale. 
Una satira sul nazionalsoeialismo. 

dì Dani Levy comico 


Across thè Universe 

II giovane Jude laseia Liverpool e 
parte alla volta degli Stati Uniti alla 
rieerea del padre, emigrato anni 
prima, ehe non ha mai eonoseiuto. 

In Ameriea si innamora di Luey e 
quando il fratello della ragazza parte 
per il Vietnam, i due abbraeeeranno 
il movimento paeifista. Una storia 
d'amore raeeontata sulle traeee delle 
più belle eanzoni dei Beatles, sullo 
sfondo la eontestazione degli anni 
Sessanta, eon tipiehe eoreografie da 
musieal. 

dì Julìe Taymor musical 


1408 

Mike Enslin (John Cusack), celebre 
scrittore di libri horror, decide di 
accettare una sfida: passare la notte 
nella stanza 1408 nel famigerato 
Dolphin Hotel. Oltre cinquanta 
persone che hanno pernottato in 
quella stanza maledetta sono morte 
in circostanze misteriose, ma Mike, 
che ha scritto un libro contro il 
paranormale, è specializzato nello 
sfatare leggende sorte attorno a 
luoghi infestati da spiriti maligni... 
Dal romanzo di Stephen King. 

dì Mìkaeì Hafstrom thriller 


RatatouìUe 

Un topo a Parigi.. .e più precisamente 
in uno dei migliori ristoranti di 
Parigi. Amante della buona eueina, 
dotato di un olfatto finissimo, Remy 
ha un sogno: diventare un cuoco 
raffinato. Ma come poter ammettere 
un topo nella eueina di un ristornate 
di lusso? Remy diventa amico di 
Alfredo Linguini, lo sguattero, e sarà 
proprio grazie a quest'ultimo che il 
topo ehef avrà il suo momento di 
gloria eon la preparazione di una 
speciale ratatouille. 

dì Brad Bìrd animazione 


Roma 


M Admìral piazzaVerbano, 5 Tel. 068541195 



Il caso Thomas Crawford 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

1 Adriano Multìsala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 


Winx - Il segreto del regno perduto 14 50 - 1 6:50-i 8 50 (E 5) 


Matrimonio aiie Bahamas 

20:50-23:00 (E 7,5) 

Sala 2 

162 Miiano Paiermo - li ritorno 1 4:50-16:50-18:50-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 1 408 

15:30-17:40-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 Come d'incanto 

15:00-17:40-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 Lezioni di cioccoiato 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 Hitman - L'assassino 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 TheKingdom 

15:30-17:50-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 Diario di una tata 

15:10-17:30-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 9 

95 Tripiice inganno 

15:00-17:40-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 15:10-17:30 (E 5) 


La ieggenda di Beowuif 

20:20-22:45 (E 7,5) 

1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 


Neiiavaiie di Eiah 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

1 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Neiiavaiie di Eiah 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 2 

200 Across thè Universe 

17:00-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Sala 3 

1 35 Eiizabeth thè goiden age 

16:00 (E 4,5) 


Lascia perdere Johnny 

18:00-20:15-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Alphavìlle via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 



Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

200 Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 Winx - li segreto dei regno perduto 1 6:30-i 8 30 (E 5) 


Matrimonio aiie Bahamas 

20:20-22:30 (E 6) 

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 

Salai 

195 Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

220 Winx - li segreto dei regno perduto 1 61 0 - 1 8 20 (E 4) 


Come tu mi vuoi 

20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

99 Diario di una tata 

16:00-20:20 (E 5; Rid. 4) 


La musica nei cuore - August Rush 18:i 0-22:30 (E 5; Rid 4) 

Sala 4 

119 Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 5 

119 Lo spaccacuori 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 6 

Tripiice inganno 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

120 Ratatouiiie 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multìsala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

1 Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 Come d'incanto 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

505 Miiano Paiermo - li ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 3 

1 40 Winx - li segreto dei regno perduto 1 6:00-i 81 0 (E 5) 


1408 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 4 

140 Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 5 

140 Come tu mi vuoi 

15:30-17:50 (E 5) 


Lo spaccacuori 

20:10-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00) 


Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:30-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00) 


S Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Saial 

580 

Neiiavaiie di Eiah 

15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 2 

350 

Lezioni di cioccoiato 

15:30-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Hitman - L'assassino 

15:30-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 4 

150 

Eiizabeth thè goiden age 

15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5) 



li nascondigiio 

18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Saia 5 

83 

1408 

15:30-20:15 (E 7,5; Rid. 5) 



Ratatouiiie 

18:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 

Come d'incanto 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 2 

288 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Sala 3 

198 

Winx - li segreto dei regno perduto 1 6:30-i 8:i 0 (E 4) 



Matrimonio aiie Bahamas 

20:20-22:30 (E 5) 


Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 


Riposo 


Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 

Come d'incanto _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4) 

Saia 2 95 Winx - li segreto dei regno perduto _ 16:30-18:30 (E 4) 

Lezioni di cioccolato 20:30-22:30 (E 6) 


M Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00) 


Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 

CINERASSEGNA (V-O) (Sottotitoli) 

17:30-18:15-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


Winx - Il segreto del regno perduto _ 15:10-17:00 (E 3,9) 

La musica nel cuore - August Rush _ 19:20-21:30 (E 6) 


Saial 

144 

Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 2 


Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 3 

416 

Come d'incanto 

15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 4 

171 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:20-18:25-20:30-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 5 

171 

Come d'incanto 

16:00-18:30-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 



Diario di una tata 

22:40 (E 6) 

Saia 6 

446 

Winx - li segreto dei regno perduto 1 6:00-i 8:00 (E 3,9) 



li caso Thomas Crawford 

20:00-22:35 (E 6) 

Saia 7 

147 

L'età barbarica 

15:20-17:40-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 8 

154 

La leggenda di Beowuif 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 9 

154 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 10 

157 

Lo spaccacuori 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 12 

167 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:45-21:00 (E 6; Rid. 3,9) 

Saia 13 

156 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 15:15-i 7:45 (E 3,9) 



The Kingdom 

20:10-22:35 (E 6) 

Saia 14 

152 

1408 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 


Come d'incanto 

15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 


Matrimonio aiie Bahamas 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 


Come d'incanto 

14:30-16:55 (E 7,5; Rid. 5,5) 



La musica nei cuore - August Rush 20:00-22:30 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 4 


Miiano Paiermo - li ritorno 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 


Hitman - L'assassino 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 


Lezioni di cioccoiato 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 


Winx - li segreto dei regno perduto 15 30-17 30 - 1 9 30 (E 7,5; Rid 5,5) 



La ieggenda di Beowuif 

22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 


Tripiice inganno 

16:30-19:20-22:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 


Winx - li segreto dei regno perduto 1 4:30-i 6:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 



Diario di una tata 

20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 


1408 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


1 Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose viaVibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 


Saial 

267 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Saia 2 

167 

Tripiice inganno 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 5) 

Saia 3 

150 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:30 (E 7; Rid. 5) 



Miiano Paiermo - li ritorno 

20:30-22:30 (E 7) 

Saia 4 

90 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 1 6:30-18:30 (E 7; Rid 5) 



Diario di una tata 

20:30-22:30 (ET) 


1 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Ratatouille 16:30-18:30 (E 4) 

1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Una ballata bianca 20 40-22 30 (E 6) 


Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 


Riposo 


Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:00-i 815 (E 4,5) 


1408 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Diario di una tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Salai 

L'età barbarica 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Paranoid Park 1 5:40-17:1 0 - 1 8:55-20:40-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

La musica nel cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Sleuth 15:50-17:30-19:10-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Across thè Universe 

14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 


Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-i 8 30 (E 5) 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:30-22:30 (E 6) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Neiiavaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 15 30 - 1 7 40 (E 5) 


Il caso Thomas Crawford 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

1 Viceré 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 


Sleuth 

16:45-18:40-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Lascia perdere Johnny 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Il mio amico giardiniere 

15:45-18:00-20:15-22:30 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

CINERASSEGNA 

18:00-20:00-22:00 (E 5) 

Sala 2 

CINERASSEGNA 

18:30-20:55-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Saia Marte 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Mercurio 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Saturno 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Sala Venere 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Salai 

Neiiavaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Across thè Universe 

17:00-19:40-22:20 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

Irina Palm 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 


Salai 

Sala 2 

Sala 3 

L'età barbarica 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Across thè Universe 

15:25-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Meduse 

15:45-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Gregory via Gregorio vii, 180 Tel. 066380600 


Winx - li segreto del regno perduto 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

M ìntrastevere vicolo Momni, 3 /a Tei. 065884230 


Paranoid Park 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

33 Lascia perdere Johnny 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

114 Giorni e nuvole 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

Neiiavaiie di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Winx - Il segreto del regno perduto 15 30 - 1 7 40 (E 5) 


La musica nel cuore - August Rush 20 00-22 30 (E 7) 

Sala 3 

1 Viceré 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1408 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

King Multìsala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Factory girl 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Nella valle di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 2 

Winx - Il segreto del regno perduto 1 6:30-i 815 (E 6) 


The Kingdom 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 3 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 4 

1408 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 5 

Triplice inganno 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 6 

Ratatouille 

16:00-18:15 (E 6) 


Lo spaccacuori 

20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

Giorni e nuvole 

16:00-18:20-20:40-22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Ratatouille 

16:00 (E 7) 


Il caso Thomas Crawford 

18:20-20:40-22:50 (E 7) 

Sala 3 

Lezioni di cioccolato 

16:20-18:25-20:50-22:50 (E 7,00) 

Sala 4 

La giusta distanza 

16:00-18:20-20:45 (E 7; Rid. 5) 


Factory girl 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

La musica nel cuore - August Rush 16:15-i 8:20 (E 7) 


Un'altra giovinezza 

20:40-22:50 (E 7) 

Sala 6 

La ragazza del lago 

16:20-18:25-20:45 (E 7) 


Mein Fuhrer 

22:50 (E 7) 

Sala 7 

Il mio amico giardiniere 

16:25-18:25-20:45 (E 7) 


Sleuth 

22:50 (E 7) 

Sala 8 

1 Viceré 

16:00 (E 7) 


Ai confini del paradiso 

18:20-20:40-22:50 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Winx - Il segreto del regno perduto 15 30 - 1 7 40 (E 5) 


1408 

20:10-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Giorni e nuvole 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'età barbarica 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

Ratatouille 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 


Salai 

147 

Meduse 

15:30-17:15-19:05-20:50-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

148 

Across thè Universe (V.O) (Sottotitoli) 17:00 19:40 22 20 (E 7; Rid 5) 

Sala 3 

94 

1 Viceré 

17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

148 

Lascia perdere Johnny 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5) 


Teatri 


Roma_ 

AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 17.30 LAvaraccio Da Molière. Regia di G. 

Talarico. 

AGORÀ-SALAR 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 
Oggi ore 21.00 Ls / Si perchè voga Regia di A. Levan¬ 
te. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 
Oggi ore 21.00 II Bipede Barcollante Di Paolo Men¬ 
del e P. Metelli. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 17.30 e 21.00 Va bene giovedì Regia di G. 

Baragli. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 21.00 Winter Tales Regia di C. Boyle. 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore 21.00 Moby Dick Da Melville. Regia di Anto¬ 
nio Latella. Con Giorgio Albertazzi. 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 Cuore di cane Di M. Bulgakov. Con B. 
Alessandro, M. Muti, P. Romeo, G. Sabatini, R. Giuf- 
frè. Regia F. Giuffrè. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA ITA¬ 
LIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Jesus Christ Superstar Re¬ 
gia di F. Angelini. Con la Compagnia della Rancia. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

RIPOSO 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 Ditelo ai pompieri: su un cuore in 

FIAMME CI SI ARRAMPICA CON LE CAREZZE Regìa dì UgO 

Dighero. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 


piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

RIPOSO 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore 21.00 Popcorn Di Fiammetta Carena. Regia 
di Marco Belocchi. Con Cristina Aubry, llaria Falini, 
Antonio Merone, Bruno Viola. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 18.00 Come diventare ricco, stronzo e di 

SINISTRA. Con Igor Dammassa. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

RIPOSO 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 
Oggi ore 21.00 Come se fosse Con Pablo e Pedro. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Chanson CoLEnE Di Lucia Poli e Valeria 
Moretti. Con L. Poli e R. Zamengo. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.30 Lincubo Disney Di E. Vannoni e A. 

Peghinelli. Regia E. Vannoni. 

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

RIPOSO 


DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Diario di un pazzo Da Gogol. Di M. 
Moretti. Con Gino La Monica. Regia di C. Boccaccini. 
DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Dracula Di M. Moretti. Regia di llaria 

Testoni. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Bambinacci Con A. Sandrelli, 
D. Camerini, D. Russo. Scritto e diretto da D. Cameri¬ 
ni. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

RIPOSO 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

RIPOSO 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 16.30 e 20.45 Noccioline Di F. Paravidino. 

Regia di Valerio Binasco. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 Faust Di Goethe. Regia di Glauco 

Mauri Con Glauco Mauri, Roberto Sturno. 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 16.45 Gomorra Di R. Saviano e M. Gelardi. 
Con il Mercandante Teatro Stabile di Napoli. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

RIPOSO 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore Or¬ 
chestra Piccola Lirica: E. Del Buono 

FLAIANO (SALERÀ MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Divano occidentale Compagnia RK. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 21.00 II burbero benefico Di C. Goldoni. 

Regia di M. Faraoni. Con Nando Razzolo. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

RIPOSO 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 


RIPOSO 

GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

RIPOSO 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Rugantino Dance Opera Musiche di 

Armando Trovajoli. Regia Gino Landi. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa...4o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Leho ovale Regia di Gino Landi. Con 

Barbara D'Urso e Maurizio Micheli. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.00 Bahamut Regia e interpretazione di 
Antonio Rezza e Flavia Mastrella.; 

Oggi ore 17.00 In cammino per Oz Regia di C. Kuster- 
mann. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 
Oggi ore 21.00 Le cinque rose di Jennifer Di Annibaie 
Ruccello. Regia di Arturo Cirillo. 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

Oggi ore 21.00 SMS... Stasera Molto Sesso! Di e con 

Salvatore Mazza. 


































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 25 

sabato 8 dicembre 2007 












1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 105 L'età barbarica 15:45-18:00-20:20-22:40(E7; Rid. 5) 

Sala 2 320 Ai confini del paradiso 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

^ Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/GTel. 066861068 

Sala 2 


Riposo 


Milano Palermo - Il ritorno 

19:55-22:15-00:25 (E 7,50) 

Sala 5 

Hitman - L'assassino 

15:10-17:20-19:40-22:10-00:40 (E 7,50) 

Sala 3 


Riposo 

Salai 

147 Hitman - L'assassino 15:30-17:50-20:00-22:20-00:35 (E 7,50) 

Sala 6 

L'età barbarica 

14:50-17:20-19:50-22:20-00:50 (E 7,50) 

Sala 4 


Riposo 

Sala 3 

446 Come d'incanto 15:10-17:30-19:50-22:10 (E 7,50) 

Sala 7 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:40-19:10-21:40-00:10 (E 7,50) 

Sala 5 


Riposo 

Sala 4 

130 Matrimonio aiie Bahamas 15:40-18:00-20:15-22:30-00:50 (E 7,50) 

Sala 8 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:50-19:20-21:50-00:20 (E 7,50) 

Sala 6 


Riposo 

Sala 5 

194 Winx - li segreto dei regno perduto 

14:50-17:10 (E 7,50) 

Sala 9 

The Kingdom 

16:20-19:00-21:30-00:00 (E 7,50) 

Sala A 260 L'età barbarica (V-O) (Sottotitoli) 17:i 5-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5) 

Sala 7 


Riposo 

La ieggenda di Beowuif 

19:30-22:00-00:30 (E 7,50) 

Salalo 

Lo spaccacuori 

16:45-19:25-22:05-00:45 (E 7,50) 

SalaB 93 Civico 0 16:15-18:00 (E 5) 

Sala 8 


Riposo 


Salali 

Come d'incanto 

16:15-18:45-21:15-23:45 (E 7,50) 


Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Neiia vaiie di Eiah (V.O) (Sottotitoii) 20:00 22:30 (E 7) 

Sala 9 


Riposo 

Sala 12 

1408 

17:35-20:05-22:35-01:15 (E 7,50) 



Winx - li segreto dei regno perduto 


Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 

Salalo 


Riposo 

Salai 

14:50-17:10 (E 7,50) 

Sala 13 

Irina Paim 

15:05-17:25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50) 

Irina Paim (V.O) (Sottotitoii) 16:30-18:30-20:30 (E 7; Rid 5) 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 

Salali 


Riposo 


Come tu mi vuoi 

19:30-22:00-00:30 (E 7,50) 

Sala 14 

La ieggenda di Beowuif 

16:35-19:15-21:55-00:25 (E 7,50) 

Sala 12 


Riposo 

Sala 2 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 

14:55-17:30 (E 7,50) 

Sala 15 

Come d'incanto 

15:35-18:05-20:35-23:05 (E 7,50) 

Sala 13 


Riposo 


Matrimonio aiie Bahamas 

20:10-22:30-01:00 (E 7,50) 

Salalo 

Lezioni di cioccoiato 

14:45-17:15-19:45-22:15-00:35 (E 7.501 

Come d'incanto 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 14 


Riposo 

Sala 3 

Diario di una tata 

17:00 (E 7,50) 

Sala 17 

Winx - li segreto dei regno perduto 15 55-1815 (E 7,50) 

Sala 2 Winx - li segreto dei regno perduto 16:30-18:15 (E 5,5) 

^ Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Tripiice inganno 

19:40-22:50 (E 7,50) 


Paranoid Park 

20:30-22:45-01:05 (E 7,50) 

La musica nei cuore - August Rush 20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 Peugeot ^17^^ _ frateiio sotto i'aibero 


Sala 4 

Come d'incanto 

15:00-17:30 (E 7,50) 

Sala 18 

Winx - li segreto dei regno perduto 15 25-17 45 (E 7.50) 

Sala 3 Hitman - L'assassino 16:00-18:i 5-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

15:00-17:25 (E 7,50) 


La musica nei cuore - August Rush 

20:00-22:40-01:10 (E 7,50) 


Neiia vaiie di Eiah 

20:15-22:55 (E 7,50) 


Sala 4 _ Come tu mi vuoi _ 15:30-18:00-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


CINERASSEGNA 20:30-22:30 (E 6,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Provincia di Roma 



Biade Runner 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

Paranoid Park 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 3 

L'abbuffata 

15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Sala 4 

1 Viceré 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7; Rid. 5) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:30-i 8 30 (E 5) 


1408 

20:20-22:30 (E 6) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 


li mio amico giardiniere 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


La musica nei cuore - August Rush 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Smeraldo 

Diario di una tata 

16:00-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Topazio 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:15 (E 4,5) 


Miiano Paiermo - li ritorno 

20:30-22:45 (E 7) 

Zaffiro 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7; Rid. 4,5) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5) 

Sala 2 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:30-i 8 30 (E 5) 


Miiano Paiermo - li ritorno 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5; Rid. 4) 

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 


Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 3 

Diario di una tata 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

1 Stardust Village Eur via dì Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 Matrimonio aiie Bahamas 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 Come d'incanto 

15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 1408 

15:45-18.10-20:35-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 

La musica nei cuore - August Rush 

15:45-18:10-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 Hitman - L'assassino 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 The Kingdom 

19:30-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Come tu mi vuoi 

17:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 Ratatouiiie 

15:30-18:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Miiano Paiermo - li ritorno 

20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

TIbur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Salai 

L'età barbarica 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Sicko 

15:45 (E 2,5) 


Paranoid Park 

18:30-20:30-22:40 (E 6; Rid. 4,5) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


The Bourne ultimatum - Il ritorno deiio sciacaiio 20:30-22:30 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 2 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10 (E 4,5) 


La ieggenda di Beowuif 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Lezioni di cioccoiato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 

Sala 4 

The Kingdom 

15:30-17:50 (E 4,5) 


Tripiice inganno 

20:00-22:30 (E 6) 

Sala 5 

La musica nei cuore - August Rush 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4,5) 


Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 


Sala Blu 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 

Sala Rossa 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7; Rid. 4,5) 


Sala Verde Winx - li segreto dei regno perduto _ 16:00-18:15 (E 4,5) 


_ La musica nei cuore - August Bush _ 20:30-22:30 (E 7) 

M Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 


Salai 

320 

Winx - li segreto dei regno perduto 

15:10-17:30-20:15 (E 7,50) 



1408 

22:30 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

Come d'incanto 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

1408 

15:15-17:40 (E 7,50) 



Matrimonio aiie Bahamas 

22:45 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Miiano Paiermo - li ritorno 

15:20-17:30-20:30-22:50 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Diario di una tata 

15:20-20:10-22:40 (E 7,50) 



Lo spaccacuori 

18:30-21:30 (E 7,50) 



Matrimonio aiie Bahamas 

17:40 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

La ieggenda di Beowuif 

22:50 (E 7,50) 



Come d'incanto 

15:30-18:00-20:30 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Lezioni di cioccoiato 

15:10-17:30-20:15-22:35 (E 7,50) 


Ugc Cine Gite' Porta Di Roma 


Sala 1 Riposo 


Anzìo 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 

Sala Magnum 600 Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Medium 300 Miiano Paiermo - li ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 1 80 Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala Minimum 2 80 Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30 (E 4) 

La musica nei cuore - August Rush 

20:30-22:30 (E 4) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Sala 1 300 Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 90 Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

1 Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Sala 1 292 Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 2 147 Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30 (E 4) 

Miiano Paiermo - li ritorno 

20:30-22:30 (E 4) 

Sala 3 147 Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 

Sala 4 143 Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:30 (E 4) 

1408 

20:30-22:30 (E 4) 

• Braccìano 

^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Sala 1 584 Come d'incanto 

17:20-20:00-22:30 

Sala 2 170 Winx - li segreto dei regno perduto 

17:00 

Miiano Paiermo - li ritorno 

20:20-22:30 

• Campagnano Di Roma 


Splendor 


• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



Winx - Il segreto del regno perduto 15 30-1715-19 00 (E 6,5) 


Milano Palermo - Il ritorno 

20:45-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

De Sica 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Fellini 

La musica nel cuore - August Rush 



16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Mastroianni 

Lezioni di cioccolato 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Rossellini 

1408 

18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Sergio Leone 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Tognazzi 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Troisi 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

Visconti 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rid. 4) 

• Piano Romano 

1 Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

1408 

17:35-19:55-22:15-(E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Come d'incanto 14:45-16:00-17:15-18:30-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Hitman - L'assassino 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Diario di una tata 

15:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 


La musica nel cuore - August Rush 19:50-22:15 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 5 

Lezioni di cioccolato 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Lo spaccacuori 

19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 15:50-l 7:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Matrimonio alle Bahamas 

15:45-17:55-20:05-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Milano Palermo - Il ritorno 



15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

The Kingdom 

14:45-17:15-19:45-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

Winx - Il segreto del regno perduto 14:50-18:00-20:10 (E7,5; Rid 5,5) 


Nella valle di Eiah 

22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

^ Ugc Cine Cile' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


Come d'incanto 

14:15-16:30-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lo spaccacuori 

15:20-17:45-20:15-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 


The Kingdom 

15:10-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come tu mi vuoi 

14:00-16:25-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Factory girl 

19:10 (E 7,5) 


The Bourne ultimatum - Il ritorno dello sciacallo 



14:05-16:25-18:45-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Nella valle di Eiah 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Winx - Il segreto del regno perduto 15 40-17:50-20 05 (E 7,5; Rid 5,5) 


Lascia perdere Johnny 

22:15 (E 7,5) 


Fred Ciaus - Un fratello sotto l'albero 



15:10-17:30-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Come d'incanto 

15:00-17:15-19:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Lo spaccacuori 

21:45 (E 7,5) 


Matrimonio alle Bahamasi 4:00-16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Milano Palermo - Il ritorno 

14:05-16:10-18:15-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Teatri 


Come d'incanto _15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Paranoid Park _14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Winx - li segreto dei regno perduto 14:50 17:00 19:10 (E 7,5; Rid 5,5) 

Across thè Universe _21:30 (E 7,5) 

Winx - li segreto dei regno perduto _14:00-16:10-18:15(E5,5) 

Diario di una tata _20:20-22:35 (E 7,5) 

L'età barbarica _15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La musica nei cuore - August Rush 

_15:10-17:35-20:00-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Ratatouiiie _15:00-17:30-20:10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Boygiri - Questione di... sesso _22:40 (E 7,5) 

Lezioni di cioccoiato 14:05-16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 
li caso Thomas Crawford 15:10-17:35-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5) 
Matrimonio aiie Bahamas 15:00-17:i o-i 9:20-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

La ieggenda di Beowuif 14:10-l 6:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Hitman - L'assassino 14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

1408 _15:40-18:00-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 


• Frascatì 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 


Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

1408 

15:50-18:05-20:20-22:35 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Lezioni di cioccoiato 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

Miiano Paiermo - li ritorno 


16:00-18:10 (E 5) 


Winx - li segreto dei regno perduto 

20:20-22:30 (E 6) 

Sala 5 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:00-18:10 (E 5) 


Miiano Paiermo - li ritorno 


20:20-22:30 (E 6) 

Sala 6 

La musica nei cuore - August Rush 




15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Hitman - L'assassino 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rld.5) 

• Genzano Di Roma 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Blu 

1408 


17:30-20:15-22:30 (E 5) 

Verde 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30 (E 5) 


Miiano Paiermo - li ritorno 


20:30-22:30 (E 5) 

1 Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


Come d'incanto 


17:30-20:00-22:30 (E 5) 

• GROnAFERRATA 

Alfellini viale 1 maggio, 88 Tel. 069411664 


Come d'incanto 


17:00-19:30-22:30 (E 5) 

Sala 2 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30 (E 5) 


Across thè Universe 


20:20-22:30 (E 5) 

Sala 3 

Lezioni di cioccoiato 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5) 

• Guidonia Montecelio 

1 Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:00-18:00 (E 4,5) 


Lezioni di cioccoiato 


20:30-22:40 (E 6) 

Sala A3 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:20-18:20-20:30-22:30 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA5 

1408 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA7 

Lo spaccacuori 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaA9 

Come d'incanto 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 6; Rld.4,5) 

SalaB2 

Diario di una tata 

16:00-18:10-20:30-22:40 (E 6; RId. 4,5) 

Sala B4 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 6; RId. 4,5) 

SalaB6 

Winx - li segreto dei regno perduto 

16:30-18:30 (E 4,5) 


The Kingdom 


20:30-22:50 (E 6) 

SalaB8 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10-20:30-22:50 (E 6; Rld.4,5) 

SalaBIO 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:20-18:20-20:30-22:50 (E 6; Rld.4,5) 


• 

Ladìspolì 



Lucciola Tel. 099222698 



Winx - li segreto dei regno perduto 

17:30 (E 5) 


Matrimonio aiie Bahamas 

19:15-21:30 (E 5) 

• 

Manzìana 



Quantestorie Tel. 0669962946 



Mein Fuhrer 

17:30 


Across thè Universe 

19:00-21:30 (E 6) 

• 

IVIonterotondo 



Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 




Riposo 

Sala 2 

Riposo 

• 

Palombara Sabìna 



Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 


Teatro 1 Marion, arista di caffè concerto 

Teatro 2 Cemento armato 

20:00-22:00 (E 6) 

• 

POMEZiA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Salai 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Miiano Paiermo - li ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 4 

La musica nei cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 5 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:30-i 8 30 (E 5) 


1408 

20:30-22:30 (E 6) 

Sala 6 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

• TiVOLi 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:00 17 40 19 20 2100 (E 4,5) 

Sala Vesta 

Lo spaccacuori 

16:00-18:30-21:00 (E 4,5) 

• Trevìgnano Romano 

Palma Tei. 069999796 

Sala A 


Riposo 

SalaB 

CINERASSEGNA 

20:30 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizl 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 

SalaGassmann 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 

Sala Sordi 

Miiano Paiermo - li ritorno 

20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 

Sala Volante' 

La musica nei cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7; Rld.4) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

Matrimonio aiie Bahamas 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 2 

La musica nei cuore - August Rush 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 3 

Lezioni di cioccoiato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

Sala 4 

Come tu mi vuoi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rld.4) 

GlacominI via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 2 

Hitman - L'assassino 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Sala 3 

Fred Ciaus - Un frateiio sotto i'aibero 16:30 (E 5) 


The Kingdom 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rld.5) 

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Salai 

Winx - li segreto dei regno perduto 16:30-i 8 30 (E 5) 


1408 

20:30-22:30 (E 6) 


Sala 2 Milano Palermo - Il ritorno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; RId. 5) 


Provincia di Latina 


• Formìa _ 

1 Multisala Del Mare Tel. 0771770427 


SalaAntonioni 

Nella valle di Eiah 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Felllnl 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Gassman 

La musica nei cuore - August Rush 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Mandova 

Matrimonio alle Bahamas 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

SalaMonicelli 

Come tu mi vuoi 

16:00-18:10 (E 4) 


Lezioni di cioccolato 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Risi 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:00-18:10 (E 4) 


1408 

20:20-22:30 (E 4) 

Sala Sordi 

Hitman - L'assassino 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

Sala Volontà 

Come d'incanto 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 4) 

• Gaeta 

S Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


Milano Palermo - Il ritorno 

17:30-19:45-22:00 (E 4) 

• Sabaudia 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 



Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 


Lezioni di cioccolato 

21:30 (E 4) 

• Terracìna 

^ Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 


Hitman - L'assassino 

18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 


Come d'incanto 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

La musica nel cuore - August Rush 

16:30-20:30 (E 6) 


Matrimonio alle Bahamas 

18:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

Winx - Il segreto del regno perduto 

16:30-18:30 (E 6,20; Rid. 6) 


Lezioni di cioccolato 

20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 6) 

Sala 4 

Milano Palermo - Il ritorno 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6) 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

Oggi ore 21.00 II gabbiano terzo aho e mezzo Di E. 

Amoruso. Regia di R. Sironi. 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Baciami stupido! Di Anna 
Bonacci. Regia di Ennio Coltorti. Con Franco Oppini, 
Patrizia Pellegrino e Michele Canfora. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOHO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Oggi ore 21.00 II senso della loha Regia di P. Sepe. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 La febbre del sabato sera Regia do M. 
R. Piparo. Con Di Pasquale, Borselli, Mascirelli, Mon- 
ty. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore 21.30 Due comici in Paradiso Regia di Clau¬ 
dio Insegno. Con Biagio Izzo. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 

RIPOSO 


PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 L'importanza di chiamarsi Ernesto Di 
0. Wilde. Regia A. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 
Oggi ore 20.45 II giovane criminale Di J. Genet. Regia 
di F. Cavalli. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Come è cambiata la nostra famiglia 

Due atti unici di L. Descaves e G. Sorgi. Regia Pino 

Quartullo. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 II medico dei pazzi Di E. Scarpetta. 
Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Gagliarde, A.Lu- 
brano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 
Oggi ore 21.00 Rascel canta Rascel Regia di C. Inse¬ 
gno. Con G. Saltarini, C. Rascel, G. Nazzaro. 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 
Oggi ore 17.00 e 21.00 L'albergo del silenzio Di E. 
Scarpetta. Regia di L. Salveti. Con S. Marchini, G. 
Esposito, M. Esposito, E. Lama, T. Taiuti. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


Oggi ore 21.00 Le vicende relative al caso del signor 
Valdemar Di M. Keradman. Regia di Reza Keradman. 
SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 19.00 e 22.00 Gabbia di maui Di P. F. 
Fingitore. Con 0. Lionello, Martufello, M. Zamma e 
Aida Yespica. 

SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

Oggi ore 21.00 Medea La Matriarca Di G. Manfridini. 

Regia di C. Boccaccini. 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

Oggi ore 21.00 Mio caro papà Di e con Natale Russo. 

Regia G. Verlezza. 

STUOIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUOIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore n.d. Animali nohurni Di Juan Mayorga. re¬ 
gia di A. Martino.; 

Oggi ore 21.00 Bacio dopo bacio Di Paloma Pedrero. 
Regia di A. Martino. 

TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

Oggi ore 21.00 Gli abitanti di Arlecchini Di e con C. 

Contin. Regia di F. Merisi. 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 


RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 

Oggi ore 1 6.00 Cappucceto Rosso Regia di Antonia e 

Giusy Di Francesco.; 

Oggi ore 21.00 Quando eravamo...da sola Di e con 
Anna Mazzamauro. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. Goodbye Mediterranea Di e con Filippo 

Guerrieri e Giovanna Furiati.; 

Oggi ore n.d. Melodie Romane Di e con Paolo Gatti e 
la sua compagnia. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Last minute Di A. Bennicelli. Regia di 

M. La Ginestra. 

TEATRO TENOASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 
Oggi ore 21.00 Le magie del Moulin Rouge Regia di A. 
Cipriani. Con N. Caldonazzo, R. Badescu, G. Galato- 
ne, A. Avecone. 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 


Oggi ore 21.00 Roma BBella Regia di e. Torricella. 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

Oggi ore 21.00 Si sente solo il rumore del mare Regia 

di M. Falaguasta. 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TOROINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 Giovanna D'Arcore Di L. Lasciarraea. 
regia di A. De Angelis. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 Tra le nuvole Regia di G. Zito. 

VILLA OORIA PAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Oh Romeo Regia di G. Lopez. Con M. 
Lopez, G. Chiarello, A. Duca, R. Calindano. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore n.d. Mille anni di poesu e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 


Oggi ore n.d. Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 

Oggi ore Dalle 10.30 Flautissimo zoo? - Festival di 

MUSICA/\A. W.; 

Oggi ore dalle 1 0.00 Canti Natalizi ; 

Oggi ore 20.30 Gruppi da camera JuniOrchestrai 
AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 700 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 
Oggi ore 21.00 Chiara Civello in concerto 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 
Oggi ore 18.00 Concerto Direttore C. Dutoit. Al piano¬ 
forte E. Kissin. Musiche di RaveI, Prokofiev. 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

RIPOSO 






























































































































































































































































































































































































SHOW BOOM 

C.so Magenta (via San Nicolao, 3) ■ Milano • Tel. ■ 0286450643 
C.so di Porta Ticinese 70 ■ Milano • Tel. • 028375163 
Via Nazario Sauro 15 ■ Bologna ■ Tel. • 051273696 

Indivìdua il punto vendita a te più vicino collegandotì al sito 
www.foppapedrettì.ìt o chiamando il NUMERO VERDE 800.303541 
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IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 8 dicembre 2007 


ORIZZONTI 


Banlieue, le barricate 
à abbattono con i bM 


EX LIBRIS 


Noi pensiamo 
molto meno 
di quanto sappiamo, 
sappiamo molto meno 
di quanto amiamo, 
amiamo molto meno 
di quanto si possa amare. 
E così siamo molto meno 
di ciò che siamo. 

Ronald D. Laing 


UN COLLETTIVO DI SCRIT¬ 
TORI figli di immigrati riuniti 
sotto il nome di «Qui fait la Fran- 
ce?» riaccende il dibattito sui 
problemi di integrazione in 
Francia. Con l’obiettivo di de¬ 
molire il ritratto fittizio di un pae¬ 
se etnicamente puro 

■ di llaria Vitali 



i chiamano Mabrouck, Mohammed, Karim, 
Faiza... Abitano una delle tante banlieue 
che circondano come un anello il cuore sa¬ 
cro di Parigi. E sono scrittori. 

Si chiamano Mabrouck, Mohammed, Ka¬ 
rim, Faiza... e sono francesi, anche se i loro 
volti parlano di altri paesi, quelli da cui pro¬ 
vengono i loro genitori, immigrati dalle 
ex-colonie dell'Africa e del Maghreb. Nono¬ 
stante siano nati in Francia, le loro origini 
continuano a farli sentire in qualche modo 
degli stranieri in patria, degli «intrangeri», 
per usare un fortunato neologismo inventa¬ 
to dallo scrittore algerino Y.B. 

Ma chi fa la Francia di oggi? Fa domanda 
(Qui fait la France?) è il nome che dieci autori 
della banlieue parigina hanno deciso di dare 
al loro collettivo, nato da una serie di indi¬ 
gnazioni comuni. Una domanda che mai 
come oggi, dopo le notti di violenze a Vil- 
liers-le-Bel, nella periferia nord di Parigi, riac¬ 
cende il dibattito sulla situazione critica del¬ 
la banlieue e sui problemi d'integrazione dei 
suoi abitanti. 

E proprio sulla questione dell'integrazione e 
della diversità il collettivo ha idee chiare, 
messe nero su bianco in un vero e proprio 
manifesto, con l'obiettivo di demolire il ri¬ 
tratto fittizio di un paese etnicamente puro, 
che una parte della società francese conti¬ 
nua a voler incollare sul proprio volto. «Una 
menzogna», affermano i membri del gmp- 
po, «che invece di essere smascherata viene 
addirittura esportata all'estero». E continua¬ 
no dicendo che la Francia dovrebbe prende¬ 
re esempio da altri paesi, che hanno saputo 


CHI SONO I dieci autori del manifesto 
per la convivenza tra culture diverse 

Razane l’ex pugile 
Khalid il rapper, Faiza 
la regista e gli altri 

■ Ecco chi sono i membri del Collettivo Qui 
fait la France? (Chi fa la Francia?) 

Mohamed Razane, boxeur e sceneggiato- 
re, nato a Casablanca e trapiantato nella 
banlieue di Gagny all'età di nove anni, è auto¬ 
re il romanzo Dit Violent (2007) che racconta 
le sofferenze della sua generazione. 

Karim Amellal, professore alla prestigiosa 
facoltà parigina di Sciences Po, ha pubblicato 
il saggio Dicriminez-moi! (2005) e il romanzo 
Cités à comparaitre (2006). 

Jean-Eric Boulin, nato a Marsiglia, ha pub¬ 
blicato nel 2006 il romanzo Supplémentau ro- 
man National, molto apprezzato da pubblico 
e critica. 

Thomté Ryam, originario del Tchad, è cre¬ 
sciuto nella banlieue di Dreux e Cergy e il suo 
primo romanzo. Banlieue mire, è stato prefato 
dal calciatore Filian Thuram. 

Dembo Goumane, vive a Pantin, ad ovest 
di Parigi, e ha lavorato come sceneggiatore, 
scrittore e attore. Nel 2006 ha pubblicato Dcm- 
bo story, romanzo saporoso che ripercorre la 
sua vita caotica nella banlieue parigina. 

Faiza Guène, già nota al pubblico italiano 
per il suo primo romanzo, Kif-Kif domani, 
best-seller tradotto in 22 paesi, è anche regista 
di diversi cortometraggi e autrice di un secon¬ 
do romanzo, Des rèves pour les oufs, che ha bis¬ 
sato il suo primo successo. 

Khalid FI Bahji è membro del gmppo rap 
Fratemels Sanglots, nonché presidente dell'as¬ 
sociazione Misé Record, che si occupa di pro¬ 
getti per i giovani di banlieue. 

Samìr Ouazène, è nato in Seine-Saint Denis 
e lavora nella regione parigina. 

Mabrouck Rachel, ex analista finanzia¬ 
rio in una società di borsa, è l'autore di un ro¬ 
manzo rivelazione pubblicato nel 2006, Lepoi- 
ds d'une àme. 

Habìba Mahany, attende per l'inizio del 
2008 l'uscita del suo primo romanzo, Kiffer sa 
race. 

WWW. quifaitlafrance. com 


sfruttare la diversità come punto di forza. 
Senza voler arrivare oltreoceano, questi auto¬ 
ri guardano con interesse oltre la Manica, al 
caso di Fondra, metropoli multietnica che è 
ormai impossibile immaginare senza consi¬ 
derarne la componente black. 

Qui fait la France?, domanda provocatoria, 
che, con un riuscito gioco di parole, può an¬ 
che essere letta Kiffer la France?, che nel ger¬ 
go della banlieue significa «Amare la Fran¬ 
cia?». Un gioco linguistico che la dice lunga 
sul credo letterario del gmppo, che fa della 
creatività stilistica e lessicale l'arma affilata 
per demolire qualche pregiudizio razziale. 11 
lavoro sulla lingua è senza dubbio l'elemen¬ 
to più originale della loro scrittura. Pagine 
veloci come brani rap, ritmo vertiginoso, mi¬ 
scela esplosiva di voci e registri con l'obietti¬ 
vo di riprodurre il melting-pot tipico delle 
banlieue. «Nelle cité», precisano gli autori 
«abbiamo vissuto dall'infanzia il mix lingui- 


P erché pensiamo che la Francia sia un 
paese moderno il cui vivere comune si 
elabora attraverso l'apertura della men¬ 
talità, il riconoscimento delle sofferenze indi¬ 
viduali, il racconto della diversità e dei suoi 
immaginari 

Perché rifiutiamo che lo spazio pubblico, 
unica fonte intellettuale di cui una società di¬ 
spone per riflettere, sia sprecato in polemiche 
vane, nella derisione sistematica, nei discorsi 
concordati nell'instancabile messa in scena di 
chi è al potere 

Perché la letteratura in cui crediamo, come 
contributo essenziale alla guerra del senso, è 
agli antipodi della letteratura attuale, egotista 
e meschina, sfogo degli umori borghesi 
Perché siamo convinti che la scrittura, oggi 
più che mai, non possa più essere chiusa, mel¬ 
liflua, sdolcinata, ma debba diventare al con¬ 
trario engagée, combattente e feroce 
Perché ci rifiutiamo di rimanere spettatori 
delle sofferenze di cui sono vittime i più fragi¬ 
li, i declassati, gli invisibili 
Perché prendiamo atto delle mancanze di 


stico e culturale. Sappiamo di cosa stiamo 
parlando». 

Nei loro testi, gli autori fanno ampio uso del 
verlan, particolare idioletto che consiste nel 
rovesciamento delle sillabe delle parole (dté 
diventa téci, moi diventa oim, ecc.). Capovol¬ 
gendo il dizionario standard, il verlan rigira 
la realtà come un guanto, svelandone il rove- 


Gli autori hanno 
voluto rispondere 
aiia violenza 
con la letteratura 
Maestri; Baizac 
Stendhal, Dostoevskij 


una politica che non si è mai dotata davvero 
dei mezzi necessari per lottare contro le disu¬ 
guaglianze che ostacolano le possibilità di un 
futuro migliore 

Perché classificati come scrittori di banlieue, 
etimologicamente luogo del bando, voglia¬ 
mo investire il campo culturale, superare le 
frontiere e recuperare così lo spazio confiscato 
che ci spetta di diritto, per legittima aspirazio¬ 
ne all'universalismo 

Perché questa generazione, la nostra, ha il 


Cittadini di qui 
e di aitrove, usiamo 
ia paroia e ia penna 
per eiiminare 

i pregiudizi che minano 

ii vivere comune 


scio. Un modo per rappresentare simbolica- 
mente il sovvertimento di un sistema impo¬ 
sto di valori in cui, questi «Intrangeri», non 
sempre si riconoscono. 

Mentre la tensione è palpabile in molti co¬ 
muni della banlieue parigina e c'è addirittu¬ 
ra chi bmcia biblioteche pubbliche, i mem¬ 
bri del collettivo hanno voluto rispondere al¬ 
la violenza proprio con la lingua e con la let¬ 
teratura. Perché le banlieue non sono illette¬ 
rate. Basta ascoltare i componenti del gmp¬ 
po per sentirli snocciolare Stendhal, Dostoe¬ 
vskij, Baizac... ed è proprio all'indiscusso 
maestro del realismo che si ispirano gli auto¬ 
ri. Come lui, hanno scelto di raccontare la 
Francia in cui vivono senza paraocchi, un pa¬ 
ese molto diverso da quello di metà ottocen¬ 
to. 

Per scrivere la loro Commedia umana, ci si so¬ 
no messi in dieci e hanno incominciato, nel 
loro piccolo, con una raccolta di novelle dal 


fuoco per riuscire, lo slancio per abbattere le 
porte, la rabbia per arrivare fino in fondo, il ca¬ 
risma per bucare lo schermo, l'intelligenza 
per accumulare i diplomi, la forza di sollevare 
barricate, la determinazione dello sportivo, la 
bellezza del libro, il carattere dell'Africa, l'odo¬ 
re del Maghreb, l'amore per il tricolore e per la 
poesia di Francia 

Perché questo paese, il nostro paese, ha tutto 
per diventare esemplare, a condizione che si 
accetti per com'è, e non per come fu; 

Noi, artisti, decidiamo di unire le forze e di 
operare insieme per lottare contro le disugua¬ 
glianze e le ingiustizie 

Noi, figli di una Francia plurale, vogliamo pro¬ 
muovere questa diversità come carta vincen¬ 
te e opportunità per il futuro, come forza col¬ 
lettiva 

Noi, uomini e donne del verbo, innamorati 
del senso e dell'azione, vogliamo agire, nel no¬ 
stro piccolo, e contribuire così all'edificazione 
di una società più solidale 
Noi, somma d'identità mescolate, mettiamo 
tutte le nostre forze nella battaglia per l'ugua- 


titolo esemplare: Croniques d'une société an- 
noncée (Cronache di una società annuncia¬ 
ta). Alcuni di loro sono alla prima prova let¬ 
teraria, ma altri hanno già all'attivo uno o 
più romanzi, pubblicati da importanti case 
editrici francesi (Fattès, Hachette, Flamma- 
rion. Stock e addirittura Callimard). Nella 
guerriglia urbana che sembra espandersi a 
macchia d'olio, c'è ancora chi sceglie di ser¬ 
virsi dell'arma dell'inchiostro per raccontare 
i problemi di un paese, senza fermarsi alla su¬ 
perficie, ma guardando anche il rovescio os¬ 
sidato della medaglia. 

Chi fa, dunque, la Francia di oggi? Doman¬ 
da provocatoria e necessaria insieme. Qual¬ 
che risposta sta forse nei romanzi di questi 
autori, nel loro percorso individuale e collet¬ 
tivo, nella sfida di raccontare i mille volti di 
una società che si vorrebbe sempre uguale, 
ma che inevitabilmente cambia. Come ogni 
cosa che vive. 


glianza dei diritti e il rispetto di tutti, al di là 
delle origini geografiche e delle condizioni so¬ 
ciali 

Noi, cittadini di qui e di altrove, aperti sul 
mondo e sulla sua ricchezza, vogliamo com¬ 
battere con la parola e la penna i pregiudizi 
vergognosi che sclerotizzano il nostro paese e 
minano il vivere comune 
Noi, scrittori in divenire, ancorati nel reale, ci 
impegniamo in una letteratura dello spec¬ 
chio, realista e democratica, che rifletta la so¬ 
cietà e i suoi immaginari nella loro integrità 
Noi, figli della Repubblica, desideriamo parte¬ 
cipare alla forza del suo messaggio, alla poten¬ 
za della sua ispirazione e tradurre nei fatti il va¬ 
lore dei suoi principi 

Noi, figli di Francia, cresciuti qui, stanchi del¬ 
l'arroganza dei benestanti davanti alle nostre 
grida di miseria, davanti ai nostri appelli e alle 
nostre lettere rimaste senza ascolto, volgiamo 
oggi le nostre voci e le nostre penne verso la 
nazione, sollevandoci come un solo uomo, 
come un solo inchiostro 
Insieme, noi esistiamo. 



Ritratto di gruppo per il collettivo «Qui Fait la France?» 


Noi figli di una Francia plurale per il valore della diversità 
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Morti sul lavoro/1 

Rompiamo 

l’indifferenza 

Caro Cotxoneo, 

non posso che condividere con Lei lo sdegno 
per l'indifferenza che si registra nei confronti 
delle persone morte sul lavoro. In una mia bre¬ 
ve partecipazione al lavoro delle Istituzioni, co¬ 
me consigliere comunale della mia città, ho cer¬ 
cato di far sentire la mia voce a riguardo di que¬ 
sta piaga di inciviltà sociale che colpisce soprat¬ 
tutto le nostre zone e, troppo spesso, le mie pa¬ 
role come quelle di ben più illustri personaggi 
come il Presidente Napolitano, sono cadute nel 
vuoto e l'ultima tragedia lo dimostra. Tuttavia, 
a dispetto della sua affermazione «nessuno ha 
mai pensato, nemmeno gli artisti...», le voglio 
dire che, in tempi assai lontani ahimè, (mi ricor¬ 
do che bambina chiesi a mio papà il significato 
di quella enorme mota dentata in bronzo che 


schiacciava una mano) un artista ha tributato il 
suo dolore per i caduti sul lavoro con il benepla¬ 
cito della amministrazione comunale, posizio¬ 
nando un monumento ai caduti sul lavoro nel 
piazzale della stazione di Monza. 

Maria Grazia Grassi 

Morti sul lavoro/2 
Vittime di una guerra 
che non finisce 

Ancora morti sul lavoro. Ancora vittime di una 
guerra, come tutte, su cui i riflettori sono punta¬ 
ti raramente, e quando ciò accade si spengono 
presto. Nessun eroe fra loro, nessuna medaglia 
o picchetto d'onore, per quanto consolatorie le 
cerimonie possano essere. Eppure anch'essi 
hanno svolto una missione, magari inconsape¬ 
voli di farlo. Hanno permesso al sistema produt¬ 
tivo italiano di andare avanti, nonostante tut¬ 
to. Nonostante in Italia i salari siano sempre 
troppo alti, almeno rispetto al nuovo e vecchio 
Terzo Mondo. Nonostante ogni imprenditore, 
dal piccolo aU'industriale, si lamenti dei soffo¬ 
canti lacci e lacciuoli, delle tasse che sono ecces¬ 
sive, dell'insopportabile intrico normativo sul¬ 
la sicurezza. Quanti operai edili ho conosciuto, 
italiani e stranieri, i quali mi confessavano che 
sì, talvolta nei cantieri vengono rispettate le 
norme di sicurezza, ma solo nei Comuni o nei 
quartieri dove i controlli ispettivi funzionano 
davvero: una netta minoranza. E l'edilizia è so¬ 
lo una parte dei settori a rischio. Perché rispetta¬ 


re le normative costa, tempo e denaro: se ti la¬ 
menti e perdi il posto di lavoro, sono guai seri. 
Adeguarsi all'illegalità perché non c'è alternati¬ 
va, divenire correi, coprendo datori di lavoro 
sorpresi ancora in lacrime per l'imprevedibile 
dramma, sperando nella riconoscenza dei fuori 
busta. Proprio come gli operai alla dodicesima 
ora di lavoro consecutiva in un'acciaieria della 
più anonima Torino. 

Marco Lombardi 

Le fatiche di Prodi 
e il voto della Binetti 

L'esponente di punta del movimento teodem 
(che ancora non si è capito in cosa si dovrebbe 
differenziare da quello teocon) Paola Binetti ha 
finalmente tolto la maschera buonista e fatto 
vedere a tutti di cosa è capace pur di difendere il 
Vaticano, i suoi dogmi e ovviamente i suoi tan¬ 
ti privilegi. 

Non è stato sufficiente per Prodi mettere la fidu¬ 
cia sul decreto legge sulla sicurezza discusso ieri 
in senato per garantirsi la fedeltà della Binetti; 
essa pur consapevole che un suo voto contrario 
avrebbe significato una possibile caduta del go¬ 
verno non se n'è minimamente curata e obbe¬ 
dendo ai suoi dogmi morali ha risposto 
"disobbedisco". 

La motivazione di tale rifiuto è nel fatto che nel 
pacchetto del decreto legge è stato inserito un ri¬ 
ferimento al trattato di Amsterdam in cui ven¬ 
gono condannate le discriminazioni razziste 


«fondate sul sesso, la razza o l'origine etnica, la 
religione o le convinzioni personali, gli handi¬ 
cap, l'età o le tendenze sessuali». Questo pur¬ 
troppo per la teodem significa condannare an¬ 
che l'atteggiamento discriminatorio del Vatica¬ 
no nei confronti dei gay e questo è per lei intol¬ 
lerabile. 

Evidentemente anni di ferrea educazione a 
suon di rosari e cilici hanno fatto il loro compi¬ 
to, insegnando la cieca obbedienza ai precetti 
cattolici anche quando questi contrastano aper¬ 
tamente con i diritti umani sfociando nel razzi¬ 
smo come sempre succede contro gli omoses¬ 
suali. Prodi ha superato anche questo scoglio, 
ma il governo sembra oramai diviso su tutto e 
le previsioni per lui non sono certo rosee... quel¬ 
le per la laicità dello Stato invece da tempo ora¬ 
mai rispondono solo "non pervenuta". 

Alessandro Chiometti 

Per Turigliatto e Rossi 
è scoppiato il finimondo 
E per la Binetti? 

Cara Unità, 

ieri il Senato ha votato (quanta sofferenza) la fi¬ 
ducia al governo Prodi sulla Sicurezza. Sappia¬ 
mo che la fiducia stessa è passata grazie al voto 
determinante dei Senatori a vita. Paola Binetti, 
esponente del nascente Partito Democratico 
ha votato contro, e quindi non ha votato la fi¬ 
ducia all'attuale governo (a proposito di omoge¬ 
neità politica dei partiti che hanno costituito il 


Pd...). 

Visto che quando Turigliatto e Rossi hanno fat¬ 
to la stessa cosa, per quanto riguardava la politi¬ 
ca estera, è scoppiato il finimondo nei confron¬ 
ti di costoro, pongo una domanda al gmppo di¬ 
rigente del Nuovo partito: cosa intendono fare 
nei confronti della Binetti stessa? 

Ferruccio Gasparotto, Portala (Biella) 

Ma che sappiamo 
noi dell’Africa? 

Come affermato dal Presidente della Commis¬ 
sione Europea J.M. Barroso, è essenziale aiutare 
i Paesi africani a migliorare la loro 
"govemance", cioè l'autogestione ma altrettan¬ 
to utile sarebbe aiutare i giovani europei, che 
dovranno sempre di più convivere con i flussi 
migratori, a conoscere gli aspetti positivi del¬ 
l'Africa: la sua letteratura, la sua arte espressa 
con il legno, l'avorio, la terracotta, il bronzo e la 
pittura. Facendo apprezzare per esempio le sta¬ 
tuette e le antiche maschere dei Dogon, le civil¬ 
tà dello Tomba o dell'antico Benin, le statuette 
"fang" del Gabon o quelle "bamum" del Came- 
mn. Perché la conoscenza reciproca può essere 
la premessa per una migliore convivenza. 

Ascanio De Sanctis, Roma 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

letteiie@unita.it 


Mala Tempora 


Moni Ovadia 

Xenofobia 
e ipocrisia 

I l livello di ipocrisia che il nostro Paese 
ha raggiunto ha da lungo tempo 
superato i limiti della decenza per 
tracimare in quelli della ripugnanza. Lo 
testimoniano episodi sempre più frequenti 
che non rappresentano più eccentriche 
eccezioni ad una regola virtuosa, ma si 
costituiscono sempre più come sistema, 
come background di una parte consistente 
dell'Italia. Uomini politici, in massima 
parte appartenenti al centro destra ma, 
ahimè non solo, e cittadini che li eleggono 
a riferimento mostrano nei fatti di ritenere 
il razzismo e la xenofobia veniali e persino 
leciti, salvo poi negare a parole l'evidenza 
di quei pensieri. L'ideologia neo razzista 
ovviamente si manifesta in forme ambigue 
ed ipocrite e conquista legittimità con 
argomentazioni tratte da quell'infame 
buon senso che forgiò le miriadi di abitanti 
delle zone grigie i quali, mai direttamente 
si sporcarono le mani ma gioirono in cuor 
loro e plaudirono dietro alle linde tendine 
delle loro case di uomini d'ordine allo 
sporco lavoro dei criminali fascisti e 
nazisti. Quando un miserabile nazistoide 
trevigiano con la carica di assessore fa 
appello all'uso dei metodi delle SS contro 
coloro che considera sottouomini, molti 
che nel chiuso delle loro belle casine fanno 
simili esternazioni fra amici e sodali, 
pubblicamente fingono di scandalizzarsi. 
QueU'indignazione ipocrita è solo 
stmmentale alla difesa della loro 
reputazione di "moderati", temono 
magari un eccesso di esecrazione che 
potrebbe danneggiare i loro affari o le loro 
carriere. 

Ma perché scandalizzarsi per una delle 
tante esternazioni che promanano dalla 
sottocultura leghista, che è organicamente 
intrisa di odio e di disprezzo xenofobo e 
razzista? Perché scandalizzarsi per l'elogio 
alle pratiche degli sterminatori 
professionali nazisti se dalla discesa in 
campo di Berlusconi in avanti, interi 
programmi televisivi, anche del servizio 
pubblico, si danno con sconcia voluttà alla 
sarabanda revisionista il cui scopo 
evidente è quello della criminalizzazione 
tout court della Resistenza antifascista e 
della piena riabilitazione del fascismo? 
Cosa ci si può aspettare di meglio da un 
Paese in cui l'attuale capo 
dell'opposizione, ex premier che ha 
giurato fedeltà alla Costituzione 
antifascista, tiene a battesimo un partito il 
cui leader, Francesco Storace è, per usare 
un eufemismo, un dichiarato ammiratore 
del fascismo? 11 sistema Italia, con 
irresponsabile leggerezza, ha permesso ad 
un partito neonazista come Forza Nuova 
di conquistare un primato di radicamento 
nelle scuole, in spregio alle leggi dello 
Stato. Qual può essere il futuro di un Paese 
con un così alto tasso di ipocriti fra la sua 
classe politica se non lo schifo di ritrovarsi 
il morbo fascista in ogni ambito della 
società? E mi sia permesso in questo 
contesto uno sfogo personale: di questo 
schifo quelli che mi fanno più schifo sono 
i politici xenofobi che flirtano con gli ebrei 
e con il governo israeliano 
contraccambiati con attestati di stima. 


Il potere e gli impostori 


Carlo Alberto Viano 

Pubblichiamo ampi stralci 
dell’intervento 
di Carlo Alberto Viano nell’ultimo 
numero di “Micromega” 
in edicola da oggi. Il volume, intitolato 
«Per una riscossa laica», contiene 20 
saggi dedicati al tema della laicità 
firmati anche da Gian Enrico Rusconi, 
Alessandro Dal Lago, Telmo Pievani, 
Marco Revelli, Eugenio Lecaldano, 
Gianfranco Pellizzetti e altri. 



a parola "impostura" è quasi del tutto 
scomparsa dalla pubblicistica come dal¬ 
la letteratura dotta, e al massimo viene 
usata nella conversazione privata, per 
indicare chi millanta capacità e posizio¬ 
ni fittizie allo scopo di ricavarne qual¬ 
che vantaggio. Eppure quella parola è 
stata largamente presente in scritti che 
hanno contribuito a trasformare i no¬ 
stri modi di pensare e di essere, usata da 
intellettuali si erano proposti di sma¬ 
scherare imposture collettive, prese sul 
serio nella vita pubblica. Fin dall'anti¬ 
chità storici come Erodoto o scrittori co¬ 
me Luciano di Samosata avevano svela¬ 
to i tmcchi, simili a quelli dei prestigia¬ 
tori da fiera, di personaggi che esibiva¬ 
no poteri eccezionali. Perfino un mode¬ 
rato come Cicerone parlava degli in¬ 
ganni degli indovini, figure ufficiali del¬ 
la società antica, un po' come i ministri 
delle religioni moderne. E Tito Livio, 
pur tutto preso dalla restaurazione au- 
gustea, mostrava come gli indovini ma¬ 
nipolassero il sacro per adattarlo alle de¬ 
cisioni pubbliche più opportune. Ma¬ 
chiavelli, che vedeva in Livio una buo¬ 
na guida per capire come nascono e 
funzionano le società, sosteneva che 


per metter su uno Stato bisogna ricorre¬ 
re a imposture religiose. 

Erano stati alcuni filosofi arabi a dire 
che la fede rivelata va bene per i sempli¬ 
ci, mentre ai dotti bastano le verità ra¬ 
zionali; e Maometto non aveva certa¬ 
mente parlato ai dotti. Finché il sospet¬ 
to di aver forgiato una religione a fini 
politici toccava Maometto, la cosa an¬ 
dava bene ai cristiani; ma il contagio 
poteva diffondersi. Come soltanto con 
Romolo, senza le imposture religiose di 
Numa Pompilio, i romani non si sareb¬ 
bero trasformati da banda di briganti a 
popolo civile, non si poteva dire che an¬ 
che Mosè aveva escogitato credenze e 
pratiche religiose necessarie per costmi- 
re l'unità politica degli ebrei? 

E Gesù? E se, quando si litiga sulle radi¬ 
ci cristiane dell'Europa, la cosa più pra¬ 
tica fosse riconoscere in Gesù l'equiva¬ 
lente di Mosè, anche lui un grande im¬ 
postore, le cui trovate potrebbero dare 
un'anima comune ai paesi europei? 
Non sarebbe neppure una novità, per¬ 
ché nella cultura europea ha circolato 
l'idea dei tre grandi impostori, Mosè 
appunto, Gesù e Maometto, i fondato¬ 
ri di quelle che oggi vengono chiama¬ 
te, con una certa albagia, le religioni 
monoteistiche. (...) 

Eppure storici e filosofi si affrettano a 
dichiarare che non è il caso di andare a 
discutere della reale possibilità degli 
eventi miracolosi, come se fosse disdi¬ 
cevole perfino rifiutarsi di credere che 
le case si spostino nei cieli. Ma non è 
un po' ridicolo che chi fa la storia del 
miracolo di Loreto dica di non voler di¬ 
scutere se sia davvero avvenuto, come 
se una casa che vola nei cieli fosse un 
evento sul quale è pmdente astenersi? 
Recentemente si è parlato sui giornali 
e in trasmissioni televisive di Padre 
Pio, un personaggio che la stessa Chie¬ 
sa aveva guardato con ostilità o sospet¬ 
to; si è detto che ci sono prove che ac¬ 
quistasse di nascosto una sostanza urti- 
cante, ma si è subito sentito dire che 
non c'erano prove che la usasse per 


procurarsi le stimmate. I papi conti¬ 
nuano a proclamare santi, riconoscen¬ 
do un numero enorme di miracoli, e i 
giornali, anche quelli che pretendono 
di avere dignità culturale, ne danno 
notizia come se si trattasse di eventi ac¬ 
certati. Anzi ogni tanto viene annun¬ 
ciato che questo o quel personaggio, 
da Giovanni Paolo II a Teresa di Calcut¬ 
ta, ha fatto il miracolo, quasi sempre 
una guarigione, senza che nessuno bat¬ 
ta ciglio, come se si trattasse di un nor¬ 
male fatto di cronaca. Il massimo che 
si senta a proposito delle imposture re¬ 
ligiose è una posizione di tipo agnosti¬ 
co: per essere pmdenti, rispettosi e di 
buon gusto bisognerebbe dire che non 
si è obbligati a credere nei miracoli co¬ 
me non si è obbligati a credere in Dio, 
ma non si può neppure escludere che i 
miracoli avvengano o che un essere di¬ 
vino esista. Oggi l'agnosticismo teolo¬ 
gico incomincia ad apparire come una 
forma di reticenza, sostenuta da una fi¬ 
losofia piuttosto rozza, mentre l'atei¬ 
smo sta riconquistando prestigio; e 
non c'è ragione di essere reticenti sui 
prodotti derivati delle credenze religio¬ 
se, quali sono appunto le imposture. 
Ma tant'è. Quando, alla fine del secolo 
scorso, le ideologie ottocentesche e no¬ 
vecentesche che avevano tenuto viva 
la critica illuministica alle imposture 
sono entrate in crisi, i movimenti che 
si rifacevano a quelle ideologie hanno 
dovuto andare in cerca del consenso 
senza fare affidamento sul valore in¬ 
trinseco delle proprie idee, e ciò li ha 
spinti a cercare l'appoggio delle istitu¬ 
zioni religiose: la fine della critica reli¬ 
giosa è stato il prezzo che hanno dovu¬ 
to pagare. Ho fatto una piccola ricerca 
personale, che vale quello che vale, sul¬ 
le ricorrenze della parola "impostura" 
nel dibattito contemporaneo: non sol¬ 
tanto ho constatato che la si usa po¬ 
chissimo, ma ho visto che le sue rare 
comparse sono molto istmttive. Co¬ 
me c'era da aspettarsi, è del tutto assen¬ 
te negli scritti di conservatori e tradizio¬ 


nalisti, mentre compare qualche volta 
in interventi assegnabili alla sinistra. 
La "grande impostura" è la ricostmzio- 
ne ufficiale dell'attentato dell'11 set¬ 
tembre e della distmzione delle torri 
gemelle a New York. Imposture sono 
le teorie economiche di carattere mate¬ 
matico, messe sempre insieme ai pro¬ 
grammi liberistici e attribuite sempre 
alla scuola di Chicago. Non c'è nulla di 
male nel mettere in dubbio la ricostm- 
zione ufficiale di un evento, ché anzi si 
dovrebbe sempre vigilare sugli atti pub¬ 
blici di un paese; ma allo stato delle co¬ 
noscenze è difficile dire che quella rico- 
stmzione sia una impostura o che lo 
sia più delle ricostmzioni alternative, 
tutte ispirate a posizioni ideologiche. E 
il mettere indiscriminatamente insie¬ 
me scuola di Chicago, teorie economi¬ 
che matematiche e liberismo è piutto¬ 
sto impmdente; e comunque quelle te¬ 
orie e quei programmi adducono ra¬ 
gioni che nessuno pretende di sottrar¬ 
re alla discussione pubblica. Ma è signi¬ 
ficativo che negli ambienti nei quali 
pudicamente si tace sulle imposture re¬ 
ligiose si consideri l'economia neoclas¬ 
sica come una religione (e il termine as¬ 
sume un senso negativo solo in questo 
caso) e come un insieme di imposture. 
Anche Hobsbawm, che nel Secolo bre¬ 
ve si intrattiene assai poco sulle religio¬ 
ni storiche del ventesimo secolo, bolla 
l'economia matematica contempora¬ 
nea come una vera e propria teologia e 
condanna i suoi cultori come adepti di 
una setta. Che l'economia matemati¬ 
ca sia una disciplina scientifica e che, 
come tale, possa essere discussa e criti¬ 
cata con gli stmmenti propri della ri¬ 
cerca scientifica e, in particolare, con 
quegli stessi stmmenti che essa adope¬ 
ra, non viene mai preso in considera¬ 
zione, né si tien conto del fatto che in¬ 
vece le imposture religiose e politiche 
pretendano di giustificarsi con stm¬ 
menti straordinari, diversi da quelli 
dei quali si avvale qualsiasi accerta¬ 
mento scientifico. In conclusione leve- 


re imposture sarebbero creature del ca¬ 
pitalismo americano. Le superstizioni 
diffuse e gli stregoni che le sostengono 
possono stare tranquilli: non sta bene 
escludere guarigioni miracolose, stim¬ 
mate e case che volano, perché biso¬ 
gna essere rispettosi e poi non si sa 
mai; ma Chicago e New York, questi 
sono i luoghi delle imposture. C-) 

La cultura contemporanea si è trovata 
così disarmata di fronte alle impostu¬ 
re, indotta a tacere sulle loro falsità. Si 
può capire benissimo che preti e politi¬ 
ci abbiano bisogno di imposture, che 
debbano promettere ciò che non pos¬ 
sono fare e tacere su ciò che effettiva¬ 
mente fanno. Si capisce anche che ma¬ 
nipolatori di idee e produttori di con¬ 
vinzioni li aiutino; ma qualcuno po¬ 
trebbe pur dire che certe cose sono fal¬ 
se, anche se si invoca il rispetto dovu¬ 
to a istituzioni e credenze religiose per 
far tacere chiunque dica che i libri sa¬ 
cri sono pieni di imposture, che i preti 
sono anche impostori, che quello di 
san Gennaro è un imbroglio. Ma la ve¬ 
rità non è rispettosa, e le imposture 
non sono faccende complicate, di 
quelle per le quali viene da dire "chissà 
dove sta la verità?". Sono banali falsi¬ 
tà: sospendere il giudizio su risunezio- 
ne dei morti o case che volano è sol¬ 
tanto ridicolo. I filosofi teneri con le 
imposture invocano l'incertezza delle 
nostre conoscenze, il carattere sogget¬ 
tivo delle stesse conoscenze scientifi¬ 
che, la non conispondenza tra discor¬ 
si veri e realtà, magari invocano Godei 
per liberarsi dal vecchio adagio che la 
matematica non è un'opinione e non 
smettono di proclamare che le parole 
vengono prima delle cose. Il telesco¬ 
pio per guardarsi i piedi: per difendere 
le imposture va messo in campo un 
bagaglio onerosissimo, mentre per 
confutarle basta pochissimo. La Veri¬ 
tà chissà dov'è, ma ci sono alcune co¬ 
se vere e alcun false: tanto basta per 
mettere a nudo le imposture, almeno 
quelle diffuse e grossolane. 


La sicurezza e il dialogo 


Paolo Fontanelli 

I l passaggio parlamentare sulla con¬ 
versione del decreto legge sulla si¬ 
curezza ha rilanciato una discus¬ 
sione dai toni alti e propagandistici 
che ormai si ripete da diverse settima¬ 
ne. L'impatto forte e la conseguente 
reazione emotiva prodotti dall'ucci¬ 
sione di Giovanna Reggiani a Roma, 
hanno aperto la strada ad un dibatti¬ 
to tanto acceso quanto sterile. Infatti, 
al di là della accelerazione di un decre¬ 
to che affida ai Prefetti la possibilità di 
allontanare e di espellere gli stranieri, 
anche comunitari, che rappresenta¬ 
no un concreto pericolo per la sicurez¬ 
za pubblica, non sono emerse idee, 
proposte o iniziative davvero in gra¬ 
do di misurarsi con la complessità, le 
dimensioni e le contraddizioni del fe¬ 
nomeno migratorio, troppo spesso 
identificato e definito solo come il 
problema della sicurezza. Un approc¬ 
cio che ha rischiato di far fare una 
bmtta figura all'Italia nell'ambito del 


dibattito europeo, proprio per la leg¬ 
gerezza e la superficialità con cui veni¬ 
vano e vengono trattate questioni es¬ 
senziali come la libertà di circolazio¬ 
ne in ambito Ue e il rispetto dei diritti 
fondamentali della persona. Preoccu¬ 
pazione che ha animato il confronto 
nel Parlamento Europeo ma non ha 
frenato il protagonismo di diversi Sin- 
daci leghisti che si stanno adoperan¬ 
do per inventare ordinanze anti-im- 
migrati che hanno tutte il segno del ri¬ 
fiuto verso la ricerca di politiche di in¬ 
tegrazione. E non si rendono conto 
che attraverso questa via non si mi¬ 
gliora la sicurezza e non si argina nes¬ 
sun flusso migratorio ma, bene che 
vada, si può solo spingerlo un po' più 
in là, magari nel comune vicino. 
Allora è forse necessario cercare an¬ 


che altre strade capaci, da un lato, di 
contenere i flussi favorendo una coo¬ 
perazione che agisca sui Paesi di origi¬ 
ne e, dall'altro, di costmire serie politi¬ 
che di integrazione fondate su un 
chiaro riconoscimento di diritti e do¬ 
veri. Un riconoscimento che inizi il 
prima possibile rispetto ai tempi di av¬ 
vio di una scelta migratoria. Un tenta¬ 
tivo concreto può venire dalla dichia¬ 
razione comune sottoscritta dalle de¬ 
legazioni italiana e romena al Comita¬ 
to delle Regioni a Bruxelles. Questa 
iniziativa è nata dal confronto in ordi¬ 
ne alla drammatica vicenda di Roma 
e ad alcune manifestazioni antirome¬ 
ne che ne sono seguite. 

Le delegazioni al C.d.R. che sono 
espressione delle realtà locali, si sono 
poste l'obbiettivo di dare un segnale 


utile per affrontare in modo costmtti- 
vo un problema assai complesso. Il 
punto di partenza è quello di tenere 
ben saldi i principi e i valori che sono 
alla base dell'unità europea e di com¬ 
battere inaccettabili generalizzazioni; 
e lo scopo concreto è quello di attiva¬ 
re e sviluppare forme di collaborazio¬ 
ne in grado di coinvolgere le Regioni 
e gli Enti Locali dei due Paesi. 

L'idea è quella di dar vita a un comita¬ 
to congiunto italo-romeno con il 
compito di elaborare e proporre linee 
guida per un programma bilaterale di 
cooperazione, in grado di rafforzare i 
legami fra le Comunità e di suggerire 
misure specifiche su temi come l'istm- 
zione, l'inclusione sociale, la cittadi¬ 
nanza, anche attraverso lo scambio 
sulle buone pratiche per il capadty bui¬ 


lding della pubblica amministrazio¬ 
ne. Il programma dovrebbe impegna¬ 
re nella gestione le comunità locali 
con il supporto delle associazioni na¬ 
zionali e puntare alla piena utilizzazio¬ 
ne delle risorse dei fondi europei, an¬ 
che con il concorso di finanziamenti 
locali e nazionali. 

Certamente si tratta di una dichiara¬ 
zione di intenti da verificare e da co¬ 
stmire ma per noi rappresenta un con¬ 
tributo per affrontare il tema dell'im¬ 
migrazione comunitaria in modo co- 
stmttivo, per provare cioè a contene¬ 
re e selezionare i flussi sulla base di 
processi di cooperazione che creano 
opportunità reali, favoriscono la diffu¬ 
sione della cultura della legalità, aiuta¬ 
no le autorità statali nelle attività vol¬ 
te a «garantire la sicurezza dei cittadi¬ 
ni e i pieno rispetto dei diritti umani 
fondamentali e dei regolamenti euro¬ 
pei». 

Paolo Eontanelli è sindaco di Pisa 
Capo Delegazine Italiana 
al Comitato delle Regioni 
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Al governo chiedo: 
non spegniamo la musica 


Gianfranco Pasquino 

Segue dalla Prima 



roblemi come statuto, struttu¬ 
ra, manifesto dei valori, codi¬ 
ce etico, e si è lanciato verso ri¬ 
forme, istituzionali, elettorali, 
regolamentari che incideran¬ 
no anche sulle fortune della si¬ 
nistra arcobaleno. In queste 
condizioni e con la prospetti¬ 
va di doversi prepararsi ad 
una eventuale e vicina campa¬ 
gna elettorale, la Sinistra arco¬ 
baleno deve offrire non sol¬ 
tanto una risposta organizzati¬ 
va, comunque, di notevole 
importanza, ma, in special 
modo, una risposta politica 
che non sia egoistica e esclusi¬ 
vamente mirata alla sopravvi¬ 
venza di ceti politici e di sigle. 
Sarebbe ingeneroso, ma an¬ 
che fattualmente sbagliato, so¬ 
stenere che nel 2005-2006 e, 
finora, al governo, nel suo in¬ 
sieme la variegata Sinistra 
non abbia dato un contributo 
di impegno e di disciplina nei 
momenti significativi, ovvero 
di rischio per la durata in cari¬ 
ca del governo. Nella maggior 
parte dei casi, ad eccezione 
della crisetta del febbraio 
2007, i pericoli per il governo 
hanno fatto piuttosto la loro 
comparsa nei pressi del cen¬ 
tro, fra i centristi più o meno 
di tipo ''demdem" (molto 
"'democristiani") e teodem. 
Tuttavia, quello che i partiti 
di sinistra che tentano final¬ 
mente una qualche forma di 
riorganizzazione non hanno 
voluto e probabilmente sapu¬ 
to fare riguarda la modernizza¬ 
zione della loro cultura politi¬ 
ca. Non si tratta soltanto di 
partecipare albazione di gover¬ 
no e di sostenerla, anche se Ri¬ 
fondazione lo fa con grande 
esibita sofferenza. Si tratta so¬ 
prattutto di aprire un confron¬ 
to di tipo pedagogico con 


Carlo Rognoni 

P uò la Rai fare a meno del 
governo? Può la Rai fare a 
meno del rapporto stret¬ 
to con i partiti di maggioranza e 
di opposizione? Visto il risulta¬ 
to dell'azione del Tesoro, penso 
che ci si debba provare. Visto lo 
stato di salute delle forze politi¬ 
che, alle prese con una crisi di si¬ 
stema che non ha eguali, penso 
che sia necessario provarci. E 
che cosa renderebbe possibile 
questa specie di miracolo? A co¬ 
sto di sembrare Alice nel paese 
delle meraviglie dico la mia: ci 
vuole la determinazione dei no¬ 
ve consiglieri di amministrazio¬ 
ne e del direttore generale di 
staccare tutti assieme la spina 
che storicamente collega il servi¬ 
zio pubblico ai partiti. E lo dice 
uno che nel CdA c'è perché un 
partito (i Ds) l'ha indicato. I par¬ 
titi, dal canto loro, un compito 
importante ce l'hanno: impe¬ 
gnarsi da subito a cercare nuove 
regole condivise fra centro de¬ 
stra e centro sinistra per il gover¬ 
no del servizio pubblico, regole 
in grado di dare quella autono¬ 
mia e quella efficienza che sole 
possono ridare credibilità alla 
Rai. 

È possibile? Sì, a una condizio¬ 
ne: che si condivida l'analisi sul¬ 
lo stato del servizio pubblico e 
che si adottino quelle misure mi¬ 
nime che possono ridare a viale 
Mazzini una strategia di medio 
termine, facendosi carico di tro¬ 
vare le professionalità più capa¬ 
ci e adatte a prescindere dalle fe¬ 
deltà e dalle appartenenze parti¬ 
tiche di ognuno, dirigenti e gior¬ 
nalisti compresi. Ripeto: dirigen¬ 
ti e giornalisti compresi. 

Una specie di miracolo, appun¬ 
to! 

E i nove dove possono trovare 


Maramotti 



quella parte di elettorato che 
questi piccoli partiti di sini¬ 
stra rappresentano e che sem¬ 
brano volere, da un lato, in¬ 
capsulare, dall'altro, blandire 
in maniera persino troppo os¬ 
sequiosa. Eppure, che debba 
essere il partito, anche se pic¬ 
colo, a guidare le "masse" è si¬ 
curamente un principio di 
azione politica alquanto noto 


alla maggior parte dei loro di¬ 
rigenti politici (e praticato 
con vigore nel passato). Pro¬ 
prio per questo la Sinistra che 
verrà fuori dalla nuova aggre¬ 
gazione dovrebbe rispondere 
con precisione e approfondi¬ 
tamente alla domanda relati¬ 
va ai suoi rapporti con quel¬ 
l'elettorato: ascoltarlo passiva¬ 
mente, sapendo che le giunge 
soltanto la voce dei più mili¬ 
tanti di quei settori, oppure in¬ 
terloquire spiegando quali so¬ 
no le prospettive di un'orga¬ 
nizzazione politica che si defi¬ 
nisce di sinistra in Italia, oggi 


la forza per questa straordinaria 
assunzione di responsabilità? 
Certo, prima di tutto nella loro 
coscienza. Ma non basta. Si do¬ 
vrebbe trovare subito - all'unani¬ 
mità - un primo accordo fra tut¬ 
ti i consiglieri e il direttore gene¬ 
rale per coinvolgere il top mana¬ 
gement, i direttori di reti e di te¬ 
state, gli amministratori delle 
consociate, i rappresentati dei 
sindacati: dedicare in gennaio 
due mattinate di lavoro in co¬ 
mune per rimettere in moto la 
macchina di viale Mazzini, di Sa- 
xa Rubra, di via Asiago, su urgen¬ 
ze e priorità condivise. Il punto 
di partenza per una discussione 
proficua in grado di coinvolgere 
le tante intelligenze che opera¬ 
no in Rai c'è: il Piano industriale 
e il Piano editoriale che sono già 
sul tavolo. 


Il vantaggio di una operazione 
trasparenza così anomala? Por¬ 
tare all'attenzione dell'opinio¬ 
ne pubblica che "il caso Rai" sta 
a cuore prima di tutto ai dipen¬ 
denti della Rai, dimostrare co¬ 
me l'azienda abbia le risorse per 
uscire dalla crisi di stallo in cui si 
trova, dar prova tutti - ognuno 
per la parte che gli compete - di 
una grandissimo senso di re¬ 
sponsabilità. Ai consiglieri e al 
direttore generale - deputati alla 
guida del servizio pubblico - 
spettano ovviamente le decisio- 


e domani? 

È comprensibile che la Sini¬ 
stra arcobaleno cerchi di man¬ 
tenere una sua presenza ade¬ 
guata in Parlamento e che, di 
conseguenza, rifugga da un si¬ 
stema elettorale proporziona¬ 
le che abbia forti dosi di 
"disproporzionalità" come 
ha, più o meno incautamen¬ 
te, rivelato Veltroni a proposi¬ 


to della sua idea di legge elet¬ 
torale. Il dilemma, però, non 
può essere accantonato. Con¬ 
siste nella chiara alternativa 
tra ottenere rappresentanza 
parlamentare, ma trovarsi al¬ 
l'opposizione, potendo espri¬ 
mere con tutte le mani libere 
le proprie preferenze econo¬ 
miche, sociali, politiche, con 
scarsissima capacità di incide¬ 
re sulle scelte effettive, oppu¬ 
re contrattare quelle preferen¬ 
ze per conciliarle in un pro¬ 
gramma di governo che potrà 
essere attuato d'intesa con il 
Partito Democratico, owia- 


ni operative a cui dar seguito in 
tempi ragionevolmente brevi. 
Eveniamo alle priorità da condi¬ 
videre. Primo, dare il via agli in¬ 
vestimenti necessari affinché si 
recuperi il tempo perduto rispet¬ 
to alla nascita di nuovi canali di¬ 
gitali terrestri. Secondo, avviare 
la riorganizzazione di tutto il set¬ 
tore new media, mettendo al 
centro la tv del futuro, soprattut¬ 
to la web tv, la Iptv, la tv mobile. 
Terzo, stanziare gli investimenti 
e avviare la digitalizzazione del¬ 
la fabbrica delle news. Quarto, 
approfondire tutta la grande 
questione di Raiway, ovvero del¬ 
l'operatore di rete che in pro¬ 
spettiva potrebbe crescere auto¬ 
nomamente, fare accordi con al¬ 
tri soggetti imprenditoriali, con 
l'obiettivo di valorizzare un as¬ 
se! strategico e concentrare il co- 


re business della Rai facendola 
diventare prevalentemente una 
fornitrice di contenuti per tutte 
le piattaforme multimediali. 
Parallelamente va presa di petto 
la grande questione della quali¬ 
tà televisiva ripensando prima 
di tutto i palinsesti di tutte le re¬ 
ti, rendendoli meno statici, più 
moderni e in sintonia anche 
con un pubblico giovane che 
sta lentamente allontanandosi 
dalla tv generalista classica. In¬ 
sieme ai palinsesti va preso atto 
che il tema della creazione e dei- 


mente sapendo che non è il 
programma massimo di nes¬ 
suno. Il rischio è che le varie 
componenti della Sinistra ar¬ 
cobaleno che sta per nascere 
preferiscano salvare la loro 
consistenza percentuale, pro¬ 
babilmente neppure tutta, 
senza affrontare nella teoria i 
nodi del loro compito politi¬ 
co e rifiutando nella pratica 
(cosa che rarissimamente av¬ 
viene nelle altre sinistre radi¬ 
cali europee) di sporcarsi quel¬ 
le mani libere nell'ardua ope¬ 
ra di governare, in coalizione 
con il Partito Democratico, le 


la produzione di format televisi¬ 
vi originali non è più rinviabile 
e comunque non è più possibile 
lasciarlo solo alla responsabilità 
di produttori esterni. 

A fianco delle reti, del ripensa¬ 
mento della loro offerta, al rilan¬ 
cio della Rai sul mercato intema¬ 
zionale, va posta l'altra grande 
questione televisiva: il rafforza¬ 
mento delle direzioni per generi 
tv. C'è già un'azienda per il cine¬ 
ma, c'è una direzione per la fic¬ 
tion, c'è Rai Sport e c'è Rai Edu¬ 
cazione. Va da subito studiata 
una direzione anche per l'intrat¬ 
tenimento. Anche qui, poi, va 
chiesto a tutti uno sforzo di mo¬ 
dernizzazione, di ricerca di nuo¬ 
vi linguaggi. Per esempio meno 
fiction in costume e più storie 
della realtà contemporanea. 

Per dare una risposta a molte di 
queste emergenze - e soprattut¬ 
to per vedere le soluzioni tradot¬ 
te in pratica - ci vuole più tempo 
dei sei mesi che restano al cda. 
Sarebbe tuttavia da irresponsabi¬ 
li - e i nove non lo sono - non af¬ 
frontarle con la scusa che tanto 
saranno altri a goderne i risulta¬ 
ti. 

Non va dimenticato che lavo¬ 
rando insieme per i pochi mesi 
che restano i consiglieri potreb¬ 
bero rivendicare il merito di 
aver salvato alla fine la nave Rai 
dalla tempesta. Senza contare 
che se resta vero che la Rai è uno 
specchio sia pure deformato del 
clima politico, da viale Mazzini 
potrebbe partire un messaggio 
se non di serenità, di ritorno alla 
normalità di cui potrebbe av¬ 
vantaggiarsi anche il sistema po¬ 
litico nel suo insieme. 

Per capire se mi sto raccontan¬ 
do una favola, basterà aspettare 
pochi giorni. Se qualcuno, infat¬ 
ti, pensa di approfittare del tor¬ 
mentone politico-giudiziario 


contraddizioni di una società 
frammentata, individualista, 
egoista. Allora, il morente 
non sarà soltanto il governo, 
ma la stessa prospettiva di 
cambiamento che pure den¬ 
tro quella sinistra molti vor¬ 
rebbero suscitare e fare progre¬ 
dire. 

D'altronde, anche nella ipote¬ 
si, che viene sollevata da alcu¬ 
ne dichiarazioni e da alcuni 
comportamenti dei dirigenti 
della sinistra (e anche delle 
confederazioni sindacali), di 
un possibile ravvicinato ritor¬ 
no alle urne, è augurabile che 
il centro-sinistra vi arrivi con 
il minimo di tensioni fra le 
sue componenti e soprattut¬ 
to, contrariamente a quanto 
avvenne per un lungo anno 
dopo la netta sconfitta del 
2001, pronto fin da subito a fa¬ 
re un'opposizione politica e 
programmatica di alto livello 
e di grande qualità. Insomma, 
anche se non si vuole e non si 
sa stare al governo, la Sinistra 
arcobaleno, e no, dovrebbe 
prepararsi culturalmente per¬ 
sino a stare all'opposizione 
nella maniera più efficace per 
rappresentare, non soltanto a 
parole, il suo composito elet¬ 
torato. 


per paralizzare il cda, sarà chiaro 
a tutti chi gioca sulla testa di un 
bene pubblico per privilegiare 
un interesse privato. Ma sarà 
chiaro, a quel punto, che anche 
i tavoli del dialogo in realtà so¬ 
no loro un teatrino, una bmtta 
favola. Certo, fra la pace univer¬ 
sale e la guena mondiale, fra il 
bianco e il nero, c'è un'ampia zo¬ 
na di grigio, c'è un mare dalle 
mille sfumature del grigio. È rea¬ 
listico ipotizzare che un modus 
vivendi finirà per trovarsi dentro 
quel mare grigio. Ma attenzio¬ 
ne! La Rai oggi non può tirare a 
campare, ha bisogno di scelte 
coraggiose, di una guida serena, 
di una svolta che tenga conto 
che il mondo digitale sta cam¬ 
biando profondamente lo sce¬ 
nario della tv. E dentro un mare 
grigio si può anche annegare. 


Nando Dalla Chiesa 

Segue dalla Prima 

S i resta a bocca aperta, c'è da 
non crederci. L'Italia e la 
sua tradizione artistica. 
L'Italia e la sua tradizione musica¬ 
le. Il nostro biglietto da visita al¬ 
l'estero. Il made in Italy di secoli e 
millenni. Ciò che nessuno ci po¬ 
trà mai imitare. Il nostro petro¬ 
lio. I nostri giacimenti. Il nostro 
futuro è il nostro passato. Non si 
contano davvero le metafore usa¬ 
te dai leader politici e dagli intel¬ 
lettuali per definire il molo che la 
produzione artistica gioca e può 
giocare nelle nuove vie di svilup¬ 
po del Paese, nella sua competiti¬ 
vità intemazionale, nella sua cre¬ 
scita civile. La produzione ma, ov¬ 
viamente, anche la formazione 
artistica. Perché la musica del pas¬ 
sato qualcuno dovrà ben inter¬ 
pretarla e rinnovarla. E gli artisti 
italiani non dovranno solo ripo¬ 
sare nei cimiteri illustri, ma do¬ 
vranno soffiare il loro talento nel¬ 
la civiltà contemporanea, produr¬ 
re nuovi capolavori, innervare 
della loro incessante creatività le 
nostre città, le nostre gallerie, i 
nostri stessi prodotti industriali e 
culturali. Siamo d'accordo su que¬ 
sto? È importante capirlo: siamo 
d'accordo o no? E allora perché è 
così difficile, quasi proibitivo, ot¬ 
tenere questi venti milioni in Fi¬ 
nanziaria? Attenzione: non venti 
milioni per questo o quel centro 
di ricerca o culturale, legato a un 
potentato politico regionale. 
Non venti milioni per un'opera 
clientelare. Ma venti milioni per 
Vintero sistema pubblico, una 
trentina di accademie e un'ottan¬ 
tina di conservatori e istituti pa¬ 
reggiati. Contati e ricontati, pro¬ 
prio l'osso e nulla di più. Perché, 
nella penuria di mezzi trovata, il 
ministero dell'università in que¬ 
st'anno e mezzo di governo ha 
ben cercato (e anche con qual¬ 
che successo) di trasmettere il 
messaggio che un euro usato la¬ 
vorando con intelligenza, entu¬ 
siasmo, diligenza e fantasia vale 
dieci euro. Ma l'euro ci deve esse¬ 
re. E invece, incredibilmente, an¬ 
che quell'euro sfugge, viene lesi- 
nato, forse non ci sarà. Così ci so¬ 
no ormai accademie e conserva- 
tori, anche di qualità, che rischia¬ 
no di chiudere; e che chiudereb¬ 
bero, sia chiaro, pure se raddop¬ 
piassero le tasse agli studenti. Isti¬ 
tuti a cui basta poco perché con 
poco ormai si sono abituati a vi¬ 
vere. Così come poco basta ai do¬ 
centi per il rinnovo dei loro con¬ 
tratti, e che oggi si sentono comu¬ 
nicare senza appello che i soldi 
che c'erano se ne sono già andati 
tutti via per il rinnovo dei con¬ 
tratti della scuola. 

Davvero il Paese vuole umiliare, 
marginalizzare, cacciare in canti¬ 
na quel sistema dell'alta forma¬ 
zione artistica e musicale che 
può esserne uno dei più strepito¬ 
si gioielli? Certo, accademie e 
conservatori, da sempre lasciati a 
se stessi da un'Italia incolta e sen¬ 
za progetti, hanno i loro difetti e i 
loro ritardi. Le loro autoreferen- 
zialità, le loro litigiosità e anche 
le loro mediocrità (come, peral¬ 
tro, anche il sistema universita¬ 
rio). Ma io le ho girate in lungo e 
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La Sinistra, arcobaleno e no 
dovrebbe prepararsi 
culturalmente a stare 
all’opposizione nella maniera 
più efficace per rappresentare 
il suo composito elettorato 


Perché Basta 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

E con loro a tutto il vano agitarsi di figure e figuri¬ 
ne teodem, postcom e neodc che indefessamen¬ 
te si dedicano alla demolizione di un governo e 
di una maggioranza votati da diciannove milioni di ita¬ 
liani (sulle sceneggiate di Berlusconi non sprecheremo 
parole). Perché nelle sequenza non c'era nesso alcuno 
tra le minacce dei leader e le sofferenze delle persone. 
Come se i primi agissero e si muovessero in una dimen¬ 


sione astratta, artificiale, lontana. In un luogo e in un 
tempo completamente avulsi dai problemi e dalla con¬ 
dizione dei comuni esseri umani. Basta è il minimo che 
si possa dire a parlamentari e ministri disposti a far cade¬ 
re il governo su una giusta norma che prevede la puni¬ 
bilità di chi commette atti di discriminazione fondati 
sull'orientamento sessuale o sull'identità di genere. Ba¬ 
sta è la parola che rende il senso del fastidio di fronte a 
scelte misteriose ad opera di forze esterne ma incom¬ 
benti (in questo caso il Vaticano). Basta è l'unico com¬ 
mento che ci sentiamo di fare di fronte alla non perce¬ 
zione del disastro in cui ci stanno precipitando. 


Rai, manuale di salvataggio 


La Rai oggi non può tirare 
a campare, ha bisogno di scelte 
coraggiose, di una guida 
serena, di una svolta che tenga 
conto che il mondo digitale 
sta cambiando lo scenario della tv 


in largo, queste istituzioni. E vi 
ho trovato tesori indescrivibili di 
bravura e di passione, geni giova¬ 
nili purissimi, inventiva e spirito 
creativo. Pianisti, violoncellisti, 
grafici, pittori, scenografi d'eccel¬ 
lenza. E non posso accettare 
l'idea che per questo intero siste¬ 
ma, per farlo sopravvivere, non si 
possano trovare venti milioni. 
Non voglio criticare nessuno e 
niente. Nel mio anno e mezzo di 
partecipazione al governo nessu¬ 
no mi ha mai sentito dissentire 
pubblicamente da un collega, 
nessuno mi ha mai sentito dire 
una parola non dico di pessimi¬ 
smo ma neanche di disincanto. 
Ho recitato con convinzione as¬ 
soluta e doverosa la parte del sol¬ 
datino al fronte. Ma risulta diffici¬ 
le vedere stanziare somme ingen¬ 
ti, assai più ingenti, per opere e 
scelte di ogni tipo (tutte assoluta- 
mente legittime, sia chiaro), com¬ 
presi gli istituti di formazione pri¬ 
vati, e assistere all'apnea di un 
pezzo cruciale del nostro patri¬ 
monio formativo pubblico, com¬ 
prensivo - dobbiamo ricordarlo? 
- di valori inestimabili in opere 
d'arte, architetture, biblioteche e 
archivi storici. 

E tuttavia, passando dai princìpi 
di cultura civile alla politica puris¬ 
sima, dirò di più. Davvero il go¬ 
verno, questa maggioranza, vo¬ 
gliono rinunciare a dire davanti 
al Paese di avere per la prima vol¬ 
ta restituito a dignità, di avere da¬ 
to prospettive di sviluppo a que¬ 
sto settore? Perché il paradosso 
politico è proprio questo. Che 
con il governo Prodi viene attua¬ 
ta - dopo otto anni di attesa! - la ri¬ 
forma dell'intero settore, che 
una legge del '99 portò a pieno ti¬ 
tolo ("a costo zero", stava scrit¬ 
to...) nel sistema universitario. 
Non solo. Mentre viene final¬ 
mente attuata la riforma, vengo¬ 
no anche varati i poli di alta for¬ 
mazione artistica e musicale in al¬ 
cune grandi città (Genova, Mila¬ 
no, Napoli e Verona le prime), si¬ 
stemi economici-artistici in gra¬ 
do di cambiare radicalmente gli 
orizzonti, anche intemazionali, 
di queste istituzioni. Ed ecco che 
mentre si spinge in avanti tutto il 
sistema, arriva il rigurgito del pas¬ 
sato, la vecchia ideologia del met¬ 
tere l'arte in cantina. Così chi sof¬ 
fia contro il governo ha buon gio¬ 
co. Da giorni si susseguono le oc¬ 
cupazioni di accademie e conser¬ 
vatori. Napoli. Poi Roma. Lunedì 
Pesaro. E altre se ne annunciano. 
È vero che gli studenti sono spes¬ 
so disinformati, che vien fatto lo¬ 
ro credere che i loro titoli di stu¬ 
dio siano carta straccia e che in¬ 
contrarli nelle loro assemblee 
può aiutare a fare chiarezza; ma 
essi esprimono comunque un di¬ 
sagio autentico che nasce da una 
sensazione di fondo, quella che 
per loro (più di sessantacinque- 
mila) ci sarà sempre, alla fine, 
una condizione di abbandono. E 
altrettanto esprimono i sindaca¬ 
ti; i quali, umiliati nelle loro (mo¬ 
deste) richieste, minacciano il 
blocco delle attività. Ma ha un 
senso politico tutto questo? Ha 
un senso che proprio il governo 
che potrebbe vantarsi di avere da¬ 
to al paese una nuova, più avan¬ 
zata formazione artistica e musi¬ 
cale, diventi l'obiettivo di una 
protesta che sta dilagando nel pa¬ 
ese? Per venti milioni e per pochi 
altri milioni di rinnovo contrat¬ 
tuale? Dice che l'Unione paga 
dall'inizio un difetto di comuni¬ 
cazione. Ecco, io sto provando a 
ovviare a questo difetto dopo ave¬ 
re cercato con il ministro Mussi 
di sensibilizzare i luoghi di deci¬ 
sione politico-parlamentare del¬ 
la Finanziaria. 

Mi rivolgo a chi può intervenire 
nelle sedi istituzionali, ma anche 
agli intellettuali, a chi ha a cuore 
il futuro della nostra produzione 
artistica, affinché questo taglio 
non si compia. Perché un chilo¬ 
metro di autostrada, magari di 
qualche opera che rimarrà in¬ 
compiuta, si converta nella tran¬ 
quillità minima di più di cento 
istituzioni di alta formazione arti¬ 
stica e musicale. Al resto pense¬ 
ranno il lavoro, l'intelligenza, la 
parsimonia, la passione, la fanta¬ 
sia. Perché l'uno si può moltipli¬ 
care per dieci. Lo zero no. 
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